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Acqui Terme. La quarante-
sima edizione del Premio Ac-
qui Storia sta per raggiungere
la sua fase conclusiva con
una cerimonia in programma
sabato 3 novembre a partire
dalle ore 17,30, all’Ariston.

Come tradizione, è stato pre-
disposto un calendario di avvi-
cinamento al momento conclu-
sivo, articolato in una serie di in-
contri con l’autore e conferenze
su alcune delle opere che han-
no partecipato all’edizione del
quarantennale. «Aspettando
l’Acqui Storia» sono le iniziative
che precedono il momento cul-
minante del concorso.

Tra queste, a ridosso della
premiazione, è previsto un
omaggio a Claudia Cardinale,
vincitrice del premio speciale
Testimone del Tempo con l’e-
ditore Alber to Bolaffi ed il
giornalista Mauro Mazza: ve-
nerdì 2 novembre, al Cinema

Ariston si svolgerà una retro-
spettiva dei film in cui la Car-
dinale è stata diretta dal regi-
sta Pasquale Squitieri ed en-
trambi hanno annunciato la
loro presenza al dibattito con
il pubblico.

Acqui Terme. Già nel luglio
scorso, da queste colonne, par-
lammo della proposta di asse-
gnare il “Premio Testimoni del
Tempo 2007” dell’Acqui Storia ai
reduci di Cefalonia.

Il suggerimento venne dalla
scuola acquese su sollecitazio-
ne prima della preside Luisa
Rapetti, a nome dell’Istituto En-
rico Fermi (sede centrale ad
Alessandria, ma con sezione
staccata ad Acqui in Via Mo-
riondo), poi appoggiata dai diri-
genti degli istituti scolastici supe-

riori “Torre” e “Parodi”, prof.ri
Renzo Benazzo e Ferruccio
Bianchi, che vedevano in questa
scelta un modo forse “non spet-
tacolare”, ma molto etico e for-
mativo, per riproporre una rilet-
tura dei fatti del settembre 1943
che partisse dai testimoni, oltre-
tutto oggetto di un progetto di-
dattico trasversale da parte del-
la scuola, concretizzatosi in gior-
nate di studio e nella realizzazio-
ne di un DVD.

Acqui Terme. Si sono svol-
te domenica 14 ottobre le
consultazioni elettorali per co-
stituire il Partito Democratico.
Al proposito ci scrive il Comi-
tato 14 ottobre per la costitu-
zione del Partito Democratico:

«Egregio Direttore, il “Co-
mitato 14 ottobre per la co-
stituzione del Partito Demo-
cratico” intende, nel momen-
to in cui sta esaurendo il pro-
prio compito e rassegna ogni
potere ed iniziativa nella ma-
ni degli eletti alla Assembla
Costituente Nazionale e a
quella Regionale, esprimer-
Le la propria gratitudine per
il fatto che il suo giornale ha
svolto con puntualità ed effi-
cacia il proprio ruolo di infor-
mazione verso la popolazio-
ne dell’Acquese intorno alle
iniziative assunte dal Comi-
tato e alle modalità tecniche,
piuttosto complesse, con le

quali si è svolta la competi-
zione elettorale. Il Comitato,
come è ovvio, non può esi-
mersi dall’esprimere anche
la propria soddisfazione per
la regolarità con cui si sono
svolte le operazioni di voto, e
per la grande affluenza di
votanti che hanno paziente-
mente atteso, in coda, il pro-
prio turno, e che ha superato
ogni più rosea aspettativa
del Comitato e delle forze
politiche locali.

L’Ancora darà certamente
spazio alla particolareggiata
analisi dei risultati elettorali,
per cui non rimane altro se
non ricordare che sono stati
raccolti ad Acqui, complessi-
vamente, 984 voti, 625 dei
quali dal seggio di via Giusep-
pe Saracco (presso la Bollen-
te) e 359 dal seggio di via
Maggiorino Ferraris.

Acqui Terme. Le Terme di
Acqui, in accordo con una po-
litica culturale adottata ormai
da diversi anni, anche per il
2007 hanno proposto alla pro-
pria clientela, ai cittadini ac-
quesi e ai medici un calenda-
rio di appuntamenti scientifici,
sia di valenza divulgativa, sia
di aggiornamento medico,
che si è concentrata nei mesi
di agosto, settembre e otto-
bre: cioè, nel periodo di mag-
gior affluenza di curandi pres-
so le strutture termali.

Più precisamente, il pro-
gramma della corrente stagio-
ne è stato inaugurato giovedì
23 agosto dalla prima delle
sei conferenze previste a ca-
denza settimanale sul tema
d’educazione sanitaria “Cono-
scere per non ammalarsi”; da
giovedì 4 ottobre, poi, è stata
la volta degli abituali tre ap-
puntamenti di “D’Autunno…
alle Terme”, manifestazione
imperniata su argomenti di
cultura termale e del territorio;
mentre, il massimo punto d’in-
teresse è stato toccato il 6 e il
7 ottobre, giorni nei quali si è
svolta la LVII edizione delle
“Giornate Medico - Reumato-
logiche acquesi”.

«Le “Giornate Reumatologi-
che” - sottolinea il prof. G. Re-
bora, Direttore Sanitario delle
Terme di Acqui- costituiscono
un evento fra i più importanti
del termalismo italiano sicco-
me vantano un inizio priorita-
rio rispetto a qualsiasi altra

iniziativa del genere, datando
la prima edizione addirittura
al lontano 1950 e facendo se-
guito essa alla fondazione in
Acqui di un Centro Studi in
Reumatologia e Fangoterapia
risalente al 1929. A questa in-
signe tradizione si riallaccia-
no, sotto la guida del prof.
Giuseppe Nappi – consulente
medico generale delle Terme
di Acqui e direttore della
Scuola di Specializzazione in
Idrologia Medica all’Università
di Milano – anche le Giornate
Medico- Reumatologiche Ac-
quesi dell’anno 2007, per le
quali si aggiunge che costitui-
sce indubbia valorizzazione il
fatto di essere state incluse
dal Ministero della Salute tra
gli eventi accreditati E.C.M».

Entrando nel particolare, la
prima giornata, quella di sa-
bato 6 ottobre, con presidente
il prof. A. Pisani Ceretti - com-
ponente del Consiglio Supe-
riore della Sanità - e modera-
tore il prof. G. Nappi, è iniziata
alle ore 15.30 e, dopo il saluto
del presidente delle Terme e
delle autor ità, ha visto in
apertura un intervento di “In-
troduzione ai temi del Con-
gresso” dello stesso prof.
Nappi, cui è seguito l’apporto
del prof. V. Pansecco Pistari-
no, Idrologo medico delle Ter-
me di Acqui, relativo al titolo:
“Dall’uso comune alla terapia
termale.

Acqui Terme. Domenica
21 ottobre, a partire dalle ore
10,30,  avrà inizio la distribu-
zione della «Cisrò ‘d’Aicq»,
piatto rinomato della genuina
cucina acquese.

La manifestazione conti-
nuerà nel pomeriggio, dalle
16 circa, al termine della rie-
vocazione dello «sfogliare il
granoturco», per concludersi
poi alle 21. Per le operazioni
di sgranatura e per quelle di
trebbiatura sarà in funzione
una macchina del 1938 con
un motore d’epoca.

Oltre alla zuppa di ceci, cu-
cinata con le cotiche, sarà
pronto anche il bollito con sal-
sa verde, altro piatto tipico
che non poteva mancare a
questa grande abbuffata. An-
che il «Pane di mais del bren-
tau», che si accompagna be-
ne con i piatti rustici del terri-
torio, viene riproposto dalla
Pro-Loco di Acqui Terme per
l’occasione.

Si tratta, insomma, di una
vera e propria festa del gusto
che avrà come palcoscenico il
PalaFeste (ex Kaimano) di
piazza Maggiorino Ferraris.

• servizi a pagina 8

Acqui Terme. La scorsa
settimana, dall’11 al 13 otto-
bre, si è svolta a Roma la Se-
conda Conferenza nazionale
della Giustizia, abbinata ecce-
zionalmente alla Quinta Con-
ferenza Nazionale dell’Avvo-
catura.

Lo scopo dichiarato era
quello di un ampio confronto
inteso a studiare e concorda-
re le modalità per porre rime-
dio all’attuale stato comatoso
del nostro sistema giudiziario.

All’ impor tante convegno
hanno partecipato i ver tici
dell’avvocatura, della magi-
stratura e della politica, con
l’intervento del ministro Ma-
stella.

Per il Foro di Acqui Terme
erano presenti l’avv. Piero Pi-
roddi, presidente dell’Ordine,
nonché gli avvocati Silvia Ca-
miciotti, Giovanna Balestrino
e Cesare Dagnino.

L’avv. Piroddi, da poco con-
fermato vicepresidente del
Coordinamento Nazionale de-
gli Ordini Forensi Minori, nella
giornata di venerdì 12 ha
svolto un applaudito interven-
to, rintuzzando decisamente
le proposte – avanzate da più
parti – di una soppressione
dei tribunali minori o di un ac-
corpamento dei medesimi a
quelli finitimi.

L’avv. Piroddi ha rilevato in
primo luogo che le risorse
vanno aumentate, in quanto
non è possibile procedere a
riforme importanti “a costo ze-

ro”: la giustizia è una priorità,
come la scuola e la sanità,
per la quale è assolutamente
necessario reperire i fondi in-
dispensabili.

Quanto ad una più congrua
allocazione delle risorse esi-
stenti, ha sottolineato che sa-
rebbe un errore grossolano
pensare di sopprimere i tribu-
nali più piccoli, nei quali i giu-
dici sono apparentemente
sottoutilizzati, per accorparli
ai tribunali medi o grandi.

Tale disegno toglierebbe
dalla scena i tr ibunali che
danno una accettabile rispo-
sta di giustizia, con conse-
guente ingolfamento di presidi
giudiziari che già ora faticano
a misurarsi con le sopravve-
nienze e le cause arretrate.

Il commento del Comitato 14 ottobre

Dopo le elezioni
per costituire il Pd

Tra le iniziative de “Aspettando l’Acqui Storia”

Retrospettiva di film e l’incontro
con Claudia Cardinale e Squitieri

Si è svolta la 57ª edizione il 6 e 7 ottobre

Terme: le Giornate 
Medico Reumatologiche

Alla 2ª conferenza nazionale della giustizia

L’avv. Piero Piroddi
ha difeso i tribunali minori
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Domenica 21 ottobre

Cisrò d’Aicq
e trebbiatura

A proposito del Premio Acqui Storia

I Testimoni della scuola
proposti dall’ass. Sburlati

Claudia Cardinale nel film
C’era una volta il West.
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Questi gli appuntamenti
di «Aspettando l’Acqui Sto-
ria»: dopo la presentazione
del volume finalista «Cina il
drago rampante» di Renata
Pisu (Sperling & Kupfer) av-
venuta giovedì 18 ottobre a
palazzo Robellini, in collabo-
razione con la Libreria Ter-
me, sabato 20 ottobre, alle
ore 17.30, sempre a palaz-
zo Robellini, seguirà la pre-
sentazione del volume «Don-
na di passione» di Camilla
Salvago Raggi (Viennepierre
Edizioni), con riflessioni di
Marcello Venturi, fra i fonda-
tori del Premio Acqui Storia.
Interviene Carlo Prosperi,
rappresentante della giuria
popolare lettori che affianca
le giurie togate.

Martedì 23 ottobre, alle ore
17,30, palazzo Robellini ospi-
ta invece la presentazione
del volume finalista «Lo sme-
morato di Collegno» di Lisa
Roscioni (Einaudi), con Car-
lo Prosperi ad introdurre l’au-
tore.

Venerdì 26 ottobre, alle ore
21, a palazzo Robellini, pre-
sentazione del volume «Da
Acqui alla Ruhr: lettere di un
camerata del lavoro e della
sua compagna: 1940-1943»,
di Luciana Ziruolo (Le Mani
& Isral). Sarà l’Assessore Re-
gionale Daniele Borioli ad in-
trodurre l’autore.

Sabato 27 ottobre, alle ore
11, presso i Portici Saracco
(lato ex Tribunale), presen-
tazione del volume «La sto-
ria di Natale- da soldato in
Russia a prigioniero nei La-
ger» (Edizioni Joker), even-
to realizzato in collaborazio-
ne con la Libreria Cibrario.

Per l’omaggio a Claudia
Cardinale, appuntamento ve-
nerdì 2 novembre, al Cinema
Teatro Ariston (in piazza Mat-
teotti) con «Due vite, Una
Storia, Claudia Cardinale nel
cinema di Pasquale Squitie-
ri».

Alle ore 16 proiezione de
«I guappi», alle ore 18,15 in-
contro di Claudia Cardinale e
Pasquale Squitieri con Mau-
rizio Cabona (critico de «Il
Giornale»), alle ore 19,30 il
buffet, alle ore 20 proiezione
de «Il prefetto di ferro» cui
seguirà, alle ore 22 la proie-
zione di «Claretta». La re-
trospettiva è a ingresso gra-
tuito (fino ad esaurimento po-
sti).

DALLA PRIMA

Retrospettiva
di film

DALLA PRIMA

I Testimoni
della scuola

DALLA PRIMA

Dopo le
elezioni

DALLA PRIMA

Terme: 
le Giornate

A settembre la proclama-
zione - ma in direzione assai
differente - dei Testimoni
2007, e non pochi malumori
nelle scuole, che avrebbero
considerato favorevolmente
un nuovo incontro trai ragazzi
e i reduci (oltretutto ormai di
una certa età), funzionale ad
un simbolico, ma non retorico,
“passaggio della Memoria”.

Qualche giorno fa, dopo
che della questione si era
preliminarmente accennato in
una riunione del comitato dei
Laboratori di Lettura, coordi-
nati dal dott. Alber to Pirni
(staff del Sindaco), una rispo-
sta ufficiale in merito è perve-
nuta ai capi d’istituto e ai do-
centi. A sottoscriverla l’Asses-
sore per la Cultura dottor Car-
lo Sburlati, che all’indirizzo
degli interessati ha proposto
le seguenti parole. «Mi è gra-
dito rispondere alla Vostra
pregevole proposta di asse-
gnare ai reduci di Cefalonia il
premio speciale “Testimoni
del Tempo 2007” e, mentre mi
compiaccio per il lavoro che i
ragazzi delle scuole superiori
acquesi hanno elaborato, gra-
zie alla generosa ed esempla-
re collaborazione dei reduci,
protagonisti di episodi di valo-
re, mi duole comunicare che
purtroppo per la corrente edi-
zione, i Testimoni del Tempo
2007 sono già stati individuati
nelle figure di Claudia Cardi-
nale, Mauro Mazza e Alberto
Bolaffi. Tuttavia ci terrei, insie-
me a Voi, a rendere omaggio
ai fatti di Cefalonia dove av-
venne il sacrificio della Divi-
sione Acqui, tema storico e
civico che mi sta a cuore così
come a tanti italiani.

A tal proposito desidero
sottoporre alla Vostra atten-
zione l’idea che i reduci di Ce-
falonia vengano a costituire,
per le future edizioni, il Comi-
tato d’onore del Premio e l’op-
portunità di presentare il lavo-
ro che i ragazzi delle scuole
superiori hanno elaborato.
Resto comunque a Vostra di-
sposizione per studiare insie-
me ulteriori ed eventuali solu-
zioni.

Nel complimentarmi ancora
con il corpo docente e con gli
studenti per il lavoro svolto,
esprimo tutta la mia ricono-
scenza ai reduci che con mol-
ta fatica e dolore si sono resi
disponibili a raccontare e a
raccontarsi».

Gli eletti dell’Acquese alla
Costituente Nazionale che è
già stata convocata da Roma-
no Prodi per i l  27 ottobre
prossimo a Milano sono Tizia-
na Barisone, Gianfranco Fer-
raris e Gianfranco Comaschi,
mentre alla Costituente Re-
gionale sono stati eletti Ines
Leoncino Valter Ottria e Mar-
co Cazzuli.

Il successo dei candidati
dell’Acquese che potranno
partecipare ai lavori di prepa-
razione dello Statuto del Par-
tito e alla definizione dei suoi
scopi statutari e, cioè, di un
nuovo programma politico per
l’Italia, è, per il Comitato, un
altro motivo di grande soddi-
sfazione. Esso, naturalmente,
si aggiunge a quello per il ri-
sultato nazionale della con-
sultazione che - contando
quasi tre milioni e mezzo di
votanti - ha sorpreso tutto il
mondo politico e che, insieme
al referendum sindacale sul
Welfare, ha mostrato di sape-
re respingere potentemente il
nichilismo antipolitico molto
preoccupante - apparso re-
centemente in forme enfati-
che e molto appariscenti -
che sembrava incontenibile.

C’è insomma molta gente,
più numerosa di quanto si
pensi, che vuole costruire e
non distruggere, che vuole
partecipare personalmente a
delineare prospettive positive
per il Paese. E lo fa ogni volta
che abbia a disposizione i
mezzi di espressione della
democrazia, come è avvenuto
con la consultazione elettora-
le, organizzata dal Comitato
14 ottobre, per la costituzione
del Partito Democratico, il cui
indiscutibile successo, con
simpatica e scherzosa
espressione attribuita all’on.le
Dario Franceschini è stato de-
finito - per il carattere di asso-
luta novità della scelta del Se-
gretario politico e dell’Assem-
blea costituente mediante ele-
zioni aperte a tutti coloro che
volessero parteciparvi - “la ri-
voluzione d’ottobre”.

Il Comitato vuole ringrazia-
re tutti coloro che hanno coo-
perato alla riuscita della con-
sultazione e tutti i Cittadini
che hanno partecipato al vo-
to, nella certezza che le spe-
ranze da essi, con il recarsi
alle urne, implicitamente
espresse, non saranno delu-
se. Il futuro è iniziato».

Il panorama delle acque in
Italia”; successivamente è stata
la volta del prof. S. Ragusa, Pri-
mario di ORL dell’ASL 22, che
ha trattato intorno alla “Sindro-
me delle apnee notturne: la
broncopatia”; si è avuto quindi
l’intervento del dott. M. Monda-
vio, Reumatologo e Idrologo
medico, responsabile di Reu-
matologia dell’ASL 22, che ha
parlato su “L’osteoporosi nelle
malattie reumatiche”. Infine, la
seduta scientifica di sabato è
stata chiusa da una “Dimostra-
zione pratica delle metodiche
di cura termali” presentata dal
prof. Rebora. Il giorno successi-
vo, domenica 7 ottobre, alle ore
9.30, dopo il consueto saluto
delle autorità, la sessione scien-
tifica - presieduta dal prof. A.
Pisani Ceretti e moderata dal
prof. G. Nappi - si è aperta con
un contributo del prof. G. Re-
bora, Direttore Sanitario delle
Terme di Acqui, su “La riabilita-
zione respiratoria termale”; di
seguito il prof. P. Cassano, diret-
tore della Cattedra di ORL del-
l’Università di Foggia, ha tratta-
to su “Le rino-otiti”; è stata quin-
di la volta della prof.ssa L. Lan-
za, primario di ORL dell’Ospe-
dale Civile di Voghera, con un in-
tervento avente come titolo: “La
sindrome rino-bronchiale”; la
parola è passata poi al prof. G.
Rovere, primario di Fisiatria del-
l’ASL 22, che ha parlato su “Mal
di schiena: male del secolo”; in-
fine, le LVII Giornate Medico -
Reumatologiche Acquesi si so-
no concluse con la Lettura ma-
gistrale che il prof.D.Tealdi, Pro-
fessore Ordinario di Chirurgia
vascolare dell’Università di Mi-
lano, ha tenuto sul tema: “Le ar-
teriopatie aterosclerotiche: trat-
tamento e riabilitazione”.

In coda all’evento si è avuta la
discussione sui temi trattati e,
dopo, la distribuzione di un ap-
posito questionario per il punteg-
gio E.C.M.

Si sopprimerebbe inoltre
una giustizia di prossimità
che rappresenta un ineludi-
bile valore per il cittadino; ed
infine si aumenterebbero gli
oneri, già oggi elevatissimi, a
carico degli utenti.

Ha inoltre evidenziato che
comunque ogni razionalizza-
zione della geografia giudi-
ziaria deve essere precedu-
ta da una attenta rilevazione
statistica concernente i flus-
si di lavoro, le realtà socio –
economiche ed i collegamen-
ti, rilevazione che non è mai

stata eseguita.
Un diverso modo di pro-

cedere – ha concluso l’avv.
Piroddi – non farebbe altro
che aumentare la sfiducia
nella giustizia, che già ora
sta toccando livelli elevatis-
simi, incrementando vieppiù
quel “ Grillo” di dolore che
sta salendo in modo espo-
nenziale nel nostro paese.

I precisi rilievi dell’avv. Pi-
roddi sono stati trasfusi nel
documento finale: spetterà
ora a governo e parlamento
darvi attuazione.

DALLA PRIMA

L’avv. Piero Piroddi

Acqui Terme. Il Partito di
Rifondazione comunista è
stato bersaglio di un’azione
intimidatoria.

«Un fatto premeditato - af-
fermano gli organi del partito -
che si è ‘limitato’ ad una vetri-
na antisfondamento spaccata.
Non è il primo caso: durante
la campagna elettorale sono
stati bruciati i cassonetti del-
l’immondizia e fronte alla no-
stra sede e la saracinesca è
stata più volte bersaglio di
sassaiole».

Il fatto è avvenuto nella se-
rata di venerdì 12 ottobre, in
via Goito, quando gli apparte-
nenti a Rc, all’interno della lo-
ro sede, stavano preparando

comunicati per una manife-
stazione.

Sempre dalla sede di Acqui
Terme di Rifondazione comu-
nista vorrebbero sapere «per-
chè aggredire il circolo di un
partito da sempre all’opposi-
zione in questa città e che og-
gi non ha neppure un suo
rappresentante in consiglio
comunale».

«Avremmo voluto fare
un’iniziativa ad Acqui Terme,
è ancora scritto sul comuni-
cato di Rc, ma la stupidità e
l’ignoranza di un gruppo di
cretini, ci hanno convinto a
prepararci in modo più mili-
tante per la prossima inizia-
tiva».

Venerdì 12 ottobre in via Goito

Vetrina spaccata
alla sede di Rc
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Si è svolto domenica 14 ottobre l’an-
nuale incontro che il Vescovo mons. Pier
Giorgio Micchardi con la collaborazione
dell’ufficio per la pastorale del lavoro or-
ganizza da quattro anni con gli Ammini-
stratori dei Comuni della Diocesi.

Quest’anno il tema scelto era incentra-
to sul disagio dei giovani nei nostri paesi
e il ruolo che possono svolgere gli ammi-
nistratori dei nostri Comuni.

L’incontro che si è svolto nel teatro del-
la parrocchia di Cristo Redentore ha vi-
sto la partecipazione di 148 amministra-
tori comunali richiamati anche dalla pre-
senza di un relatore del calibro di don
Luigi Ciotti, un sacerdote molto cono-
sciuto per il suo impegno sociale, per la
sua testimonianza coraggiosa e per es-
sere stato il fondatore dell’Associazione
Libera e del Gruppo Abele.

Dopo il saluto del nostro Vescovo che
ha ringraziato gli amministratori presenti
e ricordato come la Diocesi sia disponibi-
le a collaborare per superare il disagio
giovanile che è presente anche nella no-
stra zona è toccato a don Luigi Ciotti
esporre la sua relazione introduttiva al-
l’attento uditorio.

Don Ciotti ha iniziato ricordando come
Papa Paolo VI avesse definito la politica
“il più alto grado di carità possibile” e co-
me “i momenti di disagio oggi fanno par-
te della nostra vita”. Disagio, ha detto,
vuol dire lontananza dalla famiglia, dal
mondo del lavoro e della scuola, vuol di-
re abuso dell’alcool e delle sostanze chi-
miche in una società, quella italiana, in
cui ci sono sempre meno giovani e tante
culture diverse.

Nel suo intervento non è mancato un
accenno a don Lorenzo Milani di cui ri-
corre i 40 anni dalla morte e alle corag-

giose denunce sulle carenze scolastiche
che, purtroppo inascoltato, lo stesso ave-
va fatto ricordando le parole che una gio-
vane di 14 anni, suicida, aveva scritto nel
suo diario: “attenzione, materiale fragile
trattare con cura”. In questa fragilità dei
giovani si inseriscono anche le tante ca-
renze che oggi hanno i genitori, chiamati
a questo compito in una società non più
in grado di soddisfare i bisogni essenziali
della gente.

Nasce da questa insoddisfazione la fu-
ga dei giovani su internet, alla ricerca di
qualcosa per combattere la paura della
solitudine, i limiti, gli errori, le fragilità, le
incertezze di cui è fatta la vita.

Oggi il 93% dei nostri giovani possiede
un computer, il 49% viaggia su internet, il
6% vi naviga per 5 o 6 ore al giorno, il
98% possiede il cellulare, 11% ne pos-
siede più di uno, il 6% ha fatto amicizie
con il computer ma sullo stesso assieme
alle tante cose belle che ci sono si trova-
no anche molte cose brutte a cui tutti
purtroppo hanno accesso.

I nostri giovani si trovano così schiac-
ciati sul presente perché terrorizzati dal
loro futuro e diventano adulti sempre più
tardi. Mentre i genitori si trovano nella
difficile situazione di dare delle risposte
che non hanno.

Vi sono anche degli aspetti positivi: il
41% dei giovani è impegnato nei pro-
grammi di solidarietà e il 4% in politica.
Di contro, in loro è fortemente cresciuto
un senso di insicurezza e quindi la stima
per i militari. Essi hanno bisogno di visi-
bilità, ma di contare per qualcuno, di ri-
conoscersi in quello che fanno, amano il
benessere legato all’esteriorità, soffrono
di solitudine e di incomprensione. Ogni
anno 3000 di essi fuggono da casa, in

2.000.000 hanno disturbi alimentari, il
suicidio è la terza causa di morte tra i
giovani tra i 16 e 24 anni e di tutto que-
sto non è neanche giusto scaricare tutte
le responsabilità sui genitori che pure ne
hanno.

Passando ad alcune proposte don
Ciotti ha suggerito agli amministratori di
pensare a politiche che attivino processi
sociali, ad incontri e confronti, a favorire
politiche che valorizzino le loro esperien-
ze, farli partecipare come protagonisti;
essi non accettano adulti perfetti ma cer-
cano autenticità e passione, occorre co-
struire tutti insieme una rete che coinvol-
ga parrocchie, scuole, associazioni, dove
far emergere le idee dei ragazzi che van-
no accompagnati e non portati. Infine
don Ciotti ha ricordato come sia impor-
tante aiutare le persone a formarsi un’i-
dea, favorire le politiche del lavoro inse-
rendoli in processi di mobilità giovanile
far fare a loro esperienze e portarli a co-
noscere gli altri, cercando di portare fuori
i sentimenti che troppi di loro si tengono
dentro arrivando così al motto di don Bo-
sco che diceva “farne dei bravi cristiani e
degli onesti cittadini”.

Nel successivo dibattito sono inter-
venuti Piercarlo Galeazzo sindaco di
Castelletto d’Erro, Massimiliano Caru-
so sindaco di Castelletto Molina, Andrea
Bava sindaco di Pareto, Patrizia Mori-
no assessore di Monastero Bormida, il
prof. Adriano Icardi, Luigi Scovazzi sin-
daco di Quaranti, Silvio Drago sindaco
di Mombaruzzo, Michael Ugo consi-
gliere di Strevi, Giorgio Marenco con-
sigliere di Tagliolo Monferrato, Andrea
Oddone sindaco di Ovada, Nicola Pa-
pa sindaco di Denice e Giorgio Piz-
zorni di Strevi.

“Oltrepassata la barriera, /
uno stelo di loto / trascinerà
un elefante” (di Dankyo-Myo-
rin, antico poeta cinese).

Questi versi, essenziali e
profondi come tutta la poesia
Zen, ben esprimono il deside-
rio di superare i limiti, di otte-
nere molto da se stessi. Que-
sta volontà di potenza ha
sempre animato la Cina, che
un tempo si autodefiniva “Ce-
leste Impero”, cioè emanazio-
ne del Cielo sulla terra. Oggi
questo termine è scomparso,
ma non la voglia di emergere,
che ha reso la Cina una delle
prime potente economiche
mondiali, non per nulla Rena-
ta Pisu, giornalista che ha
studiato all’Università di Pe-
chino, ha intitolato il suo libro:
“Cina, il drago rampante”; fi-
nalista all’Acqui Storia per la
sezione divulgativa (Sperling
& Kupfer Editori) ha uno stile
scorrevole, accattivante, fluido
come le acque del Grande
Fiume Giallo.

Non si limita a fornire dati
statistici, ma evoca atmosfe-
re. “Sopra il picco una distesa
di nuvole, / il fiume è freddo
alla sua sorgente, / se vuoi
vedere, / scala la cima del
monte” (Hakuyo). Sono pro-
prio le zone montuose, preva-
lentemente rurali, uno dei
punti deboli del grande Pae-
se. I villaggi stanno scompa-
rendo, privi di scuole e di am-
bulatori medici. La provincia
di Gansu è la più misera, le
contadine raccolgono un’erba
richiesta nelle città salendo
per le montagne “penosa-
mente piegate in due, con il
viso chino sul terreno e la
schiena rivolta al cielo” (dal
“Diario di Ma Yan).

C’è un enorme divario cul-
turale tra città e campagna:
qui le donne sono ancora
considerate di serie B, fino a
pochi decenni fa una terribile
verità tenuta segreta era l’in-
fanticidio delle bambine. Per
le dure condizioni di vita e la
scarsa considerazione socia-
le, le campagne cinesi hanno
un tristissimo primato: il più
alto tasso al mondo di suicidi

femminili. Ne consegue che la
Cina è l’unica nazione in cui
gli uomini sono molto più nu-
merosi delle donne, dunque
molti non possono sposarsi e
avere figli.

Nelle campagne i rapimenti
delle ragazze sono un incubo
continuo, nel 2005 nella pro-
vincia del Sichuan la polizia
ha liberato un centinaio di
donne imprigionate per esse-
re vendute come schiave. Lì
nascere femmina è ancora
oggi una grande disgrazia.
Ben diverso nelle città: nella
ricca e culturalmente all’avan-
guardia Shanghai, molte cop-
pie preferiscono avere una
bambina. Le centinaia di mi-
gliaia di bimbe abbandonate
negli orfanotrofi sono destina-
te all’adozione internazionale,
più di cinquantamila hanno
trovato famiglia.

Di Issa: “Sotto gli alberi di
ciliegio / non vi sono / stranie-
ri”. E gli scrittori? Mo Yan (no-
me d’arte che significa “colui
che non desidera parlare”) in
“Sorgo rosso” descrive un’u-
manità primitiva e turbolenta,
donne forti, banditi, cani anar-
chici in lotta contro tutti, cani
quasi umani che hanno nomi
e pensieri. Fulvo, Verde e Ne-
ro, i capibranco “si guardava-
no l’un l’altro in tralice, con un
sorriso furbo sul lungo muso”.

Anche i giovani cinesi sorri-
dono ironici: ne hanno abba-
stanza di sentir parlare di po-
litica, ora vogliono pensare a
se stessi. Le loro manifesta-
zioni artistiche sono provoca-
torie: in una mostra dell’avan-
guardia, un artista cova uova
di gallina perché: “ora siamo
in un periodo di incubazione”.
I pittori hanno studiato nelle
Accademie di Belle Arti, co-
noscono sia le tecniche raffi-
nate della calligrafia tradizio-
nale, sia il colore ad olio occi-
dentale; mischiano i materiali,
estremizzano gli ideogrammi
della scrittura cinese fino a
farne delle astrazioni. Tra loro
emerge Deng Lin, la figlia di
Deng Xiaoping.

Un augurio per tutti, cinesi
e non: far chiarezza nelle
realtà spesso troppo com-
plesse. Di Gekkutsu-Sei: “Ho
posato la lampada di smeral-
do, / prendila, è senza fine. /
Una volta accesa, / una sorel-
la è una sorella”.

Egle Migliardi

Recensione ai libri finalisti della 40ª edizione

Aspettando l’Acqui Storia
Renata Pisu

Cina,
il drago rampante

Sperling & Kupfer Editori

Domenica 14 a Cristo Redentore su invito del vescovo diocesano

Don Ciotti e gli amministratori comunali
hanno discusso sul disagio giovanile

Ringraziamento
Acqui Terme. Ci è pervenuto il seguente ringraziamento:
«La famiglia Cabella ringrazia sentitamente tutto il personale

medico, paramedico ed ausiliario del reparto di Medicina dell’o-
spedale di Acqui Terme per la professionalità, disponibilità e
cortesia con la quale si sono amorevolmente presi cura del ca-
ro Giovanni alleviandogli la sofferenza.

Un elogio anche al personale del Pronto Soccorso per la
scrupolosità e l’umanità con la quale svolge il proprio lavoro».

Partenze assicurate
da Acqui Terme - Alessandria

Nizza Monferrato - Ovada

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 21 ottobre
CARRARA, cave di marmo
+ visita alla larderia
di Colonnata con degustazione
Domenica 18 novembre
Mangiata di pesci + PORTOVENERE
Sabato 10 novembre
TORINO REGGIA DI VENARIA REALE SOGGIORNI MARE

A LLORET DE MAR
Partenze: 15-20 ottobre

22-27 ottobre • 5-10 novembre 2007
6 giorni/5notti € 260,00

Viaggio in bus
+pensione completa a buffet

+bevande ai pasti
Possibilità di escursioni

diurne e serali

OTTOBRE
Dal 22 al 28
Gran tour della SARDEGNA
Dal 31 ottobre al 4 novembre
NAPOLI e il suo golfo - ISCHIA e CAPRI

GENNAIO
Dal 3 al 6
I presepi artistici dell’UMBRIA

ANTEPRIMA CAPODANNO
Dal 28 dicembre al 2 gennaio 2008
LLORET DE MAR
Dal 29 dicembre al 2 gennaio 2008
BUDAPEST - LAGO BALATON
Dal 30 dicembre al 1º gennaio 2008
ROMA
Dal 30 dicembre al 1º gennaio 2008
RIMINI - RAVENNA
COSTA ROMAGNOLA
Dal 29 dicembre al 1º gennaio
PARENZO e l’ISTRIA

MERCATINI DI NATALE
Dal 24 al 25 novembre
SALISBURGO - ST. GILGEN - ST. WOLGANG
Dal 1º al 2 dicembre
ALSAZIA: BASILEA - MULHOUSE
COLMAR - FRIBURGO
Dal 7 al 9 dicembre
LAGO DI COSTANZA - BREGENZ
LINDAU - AUGUSTA
ROMANTISCHE STRASSE
Dall’8 al 9 dicembre
Candele a CANDELARA
e SAN MARINO mercatino natalizio
Dal 15 al 16 dicembre
CARINZIA: SPITTAL - VELDEN
ST. VEIT - KLAGENFURT

MERCATINI DI NATALE DI UN GIORNO
Domenica 25 novembre
• TRENTO e LEVICO
• INNSBRUCK
Sabato 1º dicembre
• BOLZANO
• BERNA

Sabato 8 dicembre
• ANNECY
Domenica 2 dicembre
• MERANO
• BRESSANONE

e abbazia Novacella

Domenica 9 dicembre
• TRENTO

e ARCO
Domenica 16 dicembre
MONTREAUX

I VIAGGI
DI

LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

www.laioloviaggi.3000.it
iviaggidilaiolo@virgilio.it

NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA
Via Lung’Orba Mazzini 57

Tel. 0143835089
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Maria BAUCIA
ved. Giachino

di anni 90
Martedì 9 ottobre è mancata
all’affetto dei suoi cari. Nel
darne il triste annuncio la fi-
glia Rinuccia con la rispettiva
famiglia e parenti tutti espri-
mono la più viva riconoscen-
za a quanti, nella dolorosa cir-
costanza, hanno voluto dare
un segno tangibile della loro
partecipazione.

ANNUNCIO

Angelo MARENCO
ciclista in Visone

La santa messa di trigesima
sarà celebrata domenica 21
ottobre alle ore 11,15 nella
chiesa parrocchiale di Visone.
La moglie Franca, i l  f igl io
Osvaldo e la nipote Chiara
ringraziano quanti interverran-
no al cristiano suffragio.

TRIGESIMA

Emilio ALEMANNI

di anni 89

A funerali avvenuti ne danno il

triste annuncio i nipoti, i proni-

poti con le rispettive famiglie.

Ringraziano quanti si sono

uniti al loro dolore e nella pre-

ghiera.

ANNUNCIO

Maria Teresa OTTONELLI
in Chiodo di anni 76

Giovedì 11 ottobre è mancata
all’affetto dei suoi cari. I fami-
liari tutti sentitamente ringra-
ziano quanti in ogni modo si
sono uniti al loro dolore e an-
nunciano che la s.messa di
trigesima sarà celebrata sa-
bato 10 novembre alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Strevi.

ANNUNCIO

Giovanni CAIAFA

2004 - † 16/10/2007

Nell’anniversario della sua

scomparsa i familiari e gli

amici tutti lo ricordano con im-

mutato affetto a quanti l’han-

no conosciuto e gli hanno vo-

luto bene.

ANNIVERSARIO

Carlo MORETTI
(Carletto)

“Coloro che amiamo non sono
mai lontani, perché il loro ricor-
do è sempre vivo nei nostri cuo-
ri”. A 10 anni dalla scomparsa la
moglie, la figlia, il genero ed i ni-
poti lo ricordano nella s.messa
che verrà celebrata domenica
21 ottobre alle ore 18 nella par-
rocchiale di S.Francesco. Si rin-
graziano quanti vorranno unirsi
alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Michela MIGNANO
“Il tempo che passa non can-
cella il tuo caro ricordo”. Nel
4º anniversario della scom-
parsa i tuoi cari e amici tutti ti
ricordano nella santa messa
che sarà celebrata nella chie-
sa parrocchiale di San Fran-
cesco sabato 20 ottobre alle
ore 18 e ringraziano quanti si
uniranno nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Maria SUCCI
in Baldovino

“Chi vive nel cuore di chi resta,
non muore”. Nel 5º anniversario
dalla scomparsa il marito, i figli
con le rispettive famiglie, nipoti
e parenti tutti la ricordano con
immutato affetto e rimpianto nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 21 ottobre alle
ore 10 nella parrocchiale di Mal-
vicino.Un sentito ringraziamento
a quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Davide CANOCCHIA
“Dal cielo proteggi chi sulla
terra ti porta sempre nel cuo-
re”. Nel 20º anniversario dalla
scomparsa i genitori, il fratel-
lo, la sorella, con la nipotina
Sara unitamente ai parenti ed
amici tutti lo ricordano nella
s.messa che verrà celebrata
martedì 23 ottobre alle ore 18
in cattedrale. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorran-
no partecipare.

ANNIVERSARIO

Mauro VEZZOSO
“Sei sempre presente nei ri-
cordi di chi ti ha voluto bene”.
Nel 2º anniversar io dalla
scomparsa ti ricordiamo nella
santa messa che verrà cele-
brata martedì 23 ottobre alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Stella Maris di Albi-
sola.

Mamma, Gianna, Gino

ANNIVERSARIO

Faudo BASSIGNANI
“Sei sempre nei nostri cuori e
nei nostri pensieri, con rim-
pianto e tanto amore”. Nel 13º
anniversario della scomparsa,
i familiari lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 27 ottobre alle
ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Pia ARENA
È mancata all’affetto dei suoi
cari. Per espressa volontà
della defunta, a funerali avve-
nuti, ne danno il triste annun-
cio: i nipoti, i cugini ed i pa-
renti tutti. La cara salma ripo-
sa nella tomba di famiglia nel
cimitero di Acqui T. La s.mes-
sa di trigesima verrà celebra-
ta domenica 4 novembre alle
ore 17 nella chiesa di S.Anto-
nio, borgo Pisterna.

TRIGESIMA

Mario GUTTADORO Agata SALVAGGIO

ved. Guttadoro

“Dal cielo proteggete chi sulla terra vi porta sempre nel cuore”.

Nell’11º e nel 2º anniversario dalla scomparsa i figli con le ri-

spettive famiglie, nipoti e parenti tutti li ricordano con immutato

affetto nella santa messa che verrà celebrata sabato 20 ottobre

alle ore 18 in cattedrale. Un sentito ringraziamento a quanti

vorranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Mirella SALIVA
in Torielli
di anni 65

Mercoledì 10 ottobre è mancata all’affetto dei suoi cari. ll marito

Giovanni e l’adorata figlia Paola ringraziano tutti coloro che,

con fiori, scritti e presenza, si sono uniti al loro grande dolore.

Un particolare ringraziamento al dott. Violanti, alla dott.ssa

Sassoli, al personale del servizio A.D.I. ed alla dott.ssa Viotti

per la disponibilità e le amorevoli cure prestate.

RINGRAZIAMENTO

Giovanni LELLI Maddalena PELLEGRINO
ved. Lelli

1987 - 2007 2006 - 2007
“Ciao mamma, ciao papà, il tempo passa, ma il dolore per la
vostra scomparsa rimane, il vostro ricordo, la vostra pazienza,
la vostra dolcezza e il grande amore che ci avete dato rimarrà
indelebile nel nostro cuore e di chi vi ha conosciuto, grazie”. La
s.messa verrà celebrata domenica 21 ottobre alle ore 11 nella
parrocchiale di Cristo Redentore. Un grazie a chi vorrà parteci-
pare.

I vostri figli, nipoti e parenti tutti

ANNIVERSARIO
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I necrologi si ricevono entro il martedì
presso la sede de L’ANCORA

in piazza Duomo 7, Acqui Terme.

€ 26 iva compresa

Giulio GRATTAROLA
di anni 81

“Il ricordo del grande amore
per la tua famiglia che era tut-
to il tuo mondo rende ancor
più vivo il nostro dolore”. Con
rimpianto e tenerezza infinita i
tuoi cari ti r icordano nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 21 ottobre alle ore
11 nella parrocchiale di Pon-
zone. Un grazie a quanti vor-
ranno partecipare.

TRIGESIMA

Francesco BARADEL
“Sempre presente nell’affettuoso
ricordo dei suoi cari”. Nel 3º an-
niversario dalla scomparsa lo ri-
cordano con immutato affetto la
moglie, i figli con le rispettive fa-
miglie, nipoti e parenti tutti nella
santa messa che verrà celebra-
ta domenica 21 ottobre alle ore
17,30 nella chiesa di Sant’Anto-
nio, borgo Pisterna.Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Davide Diego DANIELE
Uniti nel dolore per la prema-
tura perdita e con amore infi-
nito per Davidino, tutti i fami-
liari ed amici annunciano che
domenica 21 ottobre alle ore
18 in cattedrale sarà celebra-
ta la santa messa di trigesi-
ma. Un grazie di cuore a
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Angela VERCELLINO
in Pronzato

Nel 16º anniversario della
scomparsa il marito ed i pa-
renti tutti la ricordano con im-
mutato affetto. In sua memo-
ria sarà celebrata una santa
messa di suffragio domenica
21 ottobre alle ore 17 nella
chiesa di Sant’Antonio, borgo
Pisterna. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giuseppina TANCA
ved. Raimondi

21/5/1914 - 25/9/2007
Cara Giuseppina, il 25 settembre si è conclusa la tua lunga
stagione terrena, ma è sbocciata una nuova luce nel Regno
Celeste. Sì proprio “sbocciata”, perché tu nascesti in un lonta-
no mese di maggio; il mese della rosa, e di questo fresco e vel-
lutato fiore che si usa dedicare alla Regina Pacis, Mater Dei, tu
sempre ne spandesti il profumo, con la tua mitezza d’animo, la
tua infinita generosità, serena e convinta apportatrice di pace.
Il tuo ricordo apparterrà indelebile al nostro cuore, nella spe-
ranza di ritrovarti nella gioia eterna.

Tua figlia Carla e le tue nipoti Simona e Silvia

RICORDO

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«La sezione provinciale Ai-
sm di Alessandria ed il Punto di
Ascolto “Piero Casiddu” di Acqui
Terme intendono ringraziare di
tutto cuore la cittadinanza per la
grande adesione dimostrata al-
la manifestazione “Una mela
per la vita” Aism (Associazione
italiana sclerosi multipla) che si
è svolta sabato 13 e domenica
14 ottobre.La raccolta fondi sarà
di grande supporto alla ricerca
ed al sostegno degli ammalati di
sclerosi multipla.

Con sincera gratitudine ed
affetto si ringraziano altresì: il

supermercato Bennet, le par-
rocchie acquesi ed il Santua-
rio della Madonnina per la lo-
ro disponibilità ad ospitarci
con i nostri banchetti; le dame
della San Vincenzo Duomo -
Ausilia, Elisabetta, Gianna,
Carla, Piergianni e la presi-
dente Mariuccia Eforo; i vo-
lontari senza i quali il risultato
ottenuto non sarebbe tale,
nelle persone dei coniugi
Rosso di Vidracco (Ivrea),
Sandra e Vittorio, Elisabetta e
Carlo, Laura, Nadia, Vito, Ni-
cola, Deborah, Gianna e la
nostra mascotte Luca Casid-
du. Grazie a tutti».

Acqui Terme. Aiutiamo l’Ai-
do. In concreto partecipiamo,
sabato 20 e domenica 21 ot-
tobre alla giornata nazionale
di informazione e finanzia-
mento, promossa dall’Asso-
ciazione per la donazione di
organi, tessuti e cellule, che
per Acqui Terme si svolgerà in
piazza Italia, dalle 9 circa alle
18. Si tratta di un evento pro-
posto per incontrare i cittadini,
dare loro informazioni sulle
problematiche relative alla do-
nazione e al trapianto e offrire
al pubblico una piantina di
Anthurium.

«C’è sempre più bisogno di
informazione aff inché si
diffonda tra la gente il con-
senso alla donazione di orga-
ni dopo la morte e la consa-
pevolezza che il trapianto di
organi costituisce una parte
necessaria all’assistenza me-
dica», sottolinea il Gruppo ac-
quese dell’Aido «Gruppo Pic-
cinin».

Il sodalizio, che opera nella
città termale ed in molti Co-
muni del suo comprensorio,
porta avanti ormai da decenni
campagne informative sui tra-
pianti. L’iniziativa autunnale, in
programma sabato 20 e do-

menica 21 rappresenta, oltre
ad un’azione di autofinanzia-
mento per le attività sociali,
un momento culturale da in-
serire nel tessuto sociale, raf-
figura solidarietà e amore nei
confronti di chi non ha altra
speranza di vivere che con il
trapianto.

La pianta di Anthurium è
stata scelta a simbolo delle
due giornate in quanto cono-
sciuta con caratteristiche di
grande resistenza e genero-
sità nella fioritura e nello svi-
luppo.

Una pianta, perenne, ap-
partenente alla famiglia delle
«araceae» insomma, che può
essere considerata un simbo-
lo per un evento così impor-
tante.

Si tratta dunque, di una
pianta per la vita che si ottie-
ne con un’offerta, con il pen-
siero rivolto alle liste di attesa
di chi ha come unica speran-
za il trapianto considerando
anche che le liste di attesa
continuano ad essere troppo,
troppo lunghe con un numero
di donazioni insufficiente.
Senza dimenticare che ognu-
no di noi potrebbe avere biso-
gno di un trapianto di organi.

Acqui Terme. Il consiglio
direttivo della Sezione provin-
ciale della Lega contro i tumo-
ri ha deciso di proseguire il
processo di decentramento
sul territorio della Provincia di
Alessandria iniziato nel 2001
con la nascita della delega-
zione di Casale Monferrato.
Su proposta del presidente
Pier Giacomo Betta è stata
istituita, all’unanimità, la dele-
gazione di Acqui Terme. Il
presidente Betta, nell’introdur-
re il progetto ha ricordato il la-
voro positivo svolto nell’arco
di anni dal 2001 ad oggi dalla
delegazione Lilt di Casale
Monferrato che ha rivolto la
sua attività sia con riguardo
alle problematiche derivanti
dall ’amianto (par ticolar ità
specifica dell’area casalese),
sia alle altre patologie tumo-
rali. Per rendere immediata-
mente operativa la delegazio-
ne, sempre su proposta del
presidente, è stato nominato
coordinatore, il consigliere ca-
salese Massimo Iaretti, che
avrà il compito di fare compie-
re i primi passi alla neonata
delegazione. “La scelta di no-
minare un coordinatore conte-
stualmente alla creazione del-
la delegazione - dice Iaretti -

è stata effettuata per fare gi-
rare da subito la macchina or-
ganizzativa. Ovviamente si
tratta di un incarico, che au-
spico di portare a termine nel
più breve tempo possibile, riu-
nendo gruppi di associati at-
tuali e nuovi ed arrivando alla
designazione di un coordina-
tore che sia espressione del
territorio. Gli obiettivi sono
quelli statutari della Lilt, la
prevenzione (attraverso
l’informazione e la formazio-
ne), la prevenzione, l’assi-
stenza. Prioritario in questa
fase sarà il contatto con le
strutture sanitarie ospedaliere
e non, i medici di base, le am-
ministrazioni comunali e le
varie esperienze di volontaria-
to, oncologico e non esistenti
sul territorio, con le quali non
si intende andare in competi-
zione, bensì lavorare in una
ottica di costruttiva collabora-
zione, oltre che arrivare ad in-
dividuare nel più breve tempo
possibile una sede che possa
essere anche un punto fisico
di riferimento”.

Per informazioni, provviso-
riamente telefonare al numero
392 - 0440639 o scrivere a
Casella Postale 11 - 15033 -
Casale Monferrato.

Acqui Terme. Ancora una
volta il Salone Belle Epoque
dell’Hotel Nuove Terme ha ac-
colto un pubblico numeroso
venuto per ascoltare il dott.
Gianfranco Morino e le propo-
ste di World Friends.

La serata è stata dedicata
alla presentazione del Calen-
dario 2008 di World Friends,
composto da una sezione su-
periore, dedicata alle immagi-
ni fotografiche e all’informa-
zione sulla realtà africana, e
da una sezione inferiore con-
tiene il calendario vero e pro-
prio, in italiano e swahili, e le
schede sintetiche dei progetti.

Non si è trattato comunque
di una conferenza con un ora-
tore ed un pubblico che ascol-
ta: si sono infatti succeduti sul
palco rappresentanti degli enti
locali, Comune di Acqui e Co-
muni solidali dell’Acquese,
dell’ASL, del mondo imprendi-
toriale, della Caritas e del
mondo ecclesiale, del CAI,
della Scuola e della stessa
Associazione World Friends.
Ciascuno ha raccontato la
sua esperienza di collabora-
zione con Gianfranco Morino
ed ha lanciato idee e stimoli
per rendere più efficace l’im-
pegno di World Friends per
l’Africa. Tanti amici che hanno
voluto testimoniare il loro en-
tusiasmo e il loro sostegno
per l’Associazione, ma dalle
loro parole, ricche di affetto e

umanamente toccanti, è an-
che emersa la volontà di fare
“squadra”, di creare una “rete”
che coinvolga istituzioni,
aziende e associazioni in
quella che il Presidente della
sezione acquese del CAI ha
definito una “cordata” ideale.

Questa immagine suggesti-
va, ispirata dall’esperienza
vissuta ad inizio anno dalla
spedizione del CAI acquese
sul monte Kenya, rende per-
fettamente lo spirito che ani-
ma tutti coloro che vogliono
sostenere il dott. Morino, con-
sapevoli che le mete più alte
si possono raggiungere sol-
tanto attraverso la solidarietà
e gli sforzi di tutti. L’intervento
finale di Gianfranco Morino ha
illustrato lo stato dei lavori per
la realizzazione del progetto
Neema, il Centro sanitario po-
lifunzionale per gli abitanti del-
la baraccopoli di Nairobi che è
in parte già edificato.

Un grazie a tutti coloro che
hanno contribuito al successo
della serata ed alla realizza-
zione del calendario… e natu-
ralmente un invito a donare il
Calendario World Friends,
che si può trovare presso la
Bottega del Commercio equo-
solidale di Equazione in Via
Mazzini 12: il calendario si
può visionare sul sito di World
Friends alla pagina http:
//www.world-friends.it/calen-
dariworldfriends.aspx.

Con una lettera in redazione

“Una mela per la vita”
l’Aism ringrazia

Sabato 20 e domenica 21 ottobre

Un Anthurium
per aiutare l’Aido

Lega contro tumori
anche ad Acqui Terme

Serata World Friends
a favore dell’Africa
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Nel vangelo di domenica 21
ottobre, Gesù risponde a do-
mande che possono essere
nostre: perché pregare? co-
me pregare? che cosa chie-
dere nella preghiera? E ri-
sponde raccontando una pa-
rabola, la vedova e il giudice
iniquo, che insieme a quella
dell ’amico impor tuno e a
quella del pubblicano e del fa-
riseo, appartiene al patrimo-
nio esclusivo di Luca.

La vedova povera
Il giudice cattivo, che non

teme Dio, per puro egoismo,
cede alle pressioni della ve-
dova povera. Solo perché
questa donna lo sta scoccian-
do. “E Dio non farà giustizia ai
suoi eletti,che gridano giorno
e notte, e non avrà pazienza
nei loro riguardi?”. Pazienza.
Nel testo greco la parola con-
tiene un esplicito riferimento
al cuore grande di Dio. “Ma,
continua Gesù, il Figlio del-
l’uomo, quando tornerà, tro-

verà ancora la fede sulla ter-
ra?” È il punto drammatico
con cui Luca conclude la sua
catechesi sulla preghiera. Vo-
lutamente drammatico: vuole
scuotere, vuole sottolineare
l’urgenza del momento e l’im-
portanza della risposta.

Pregare sempre?
Come intendere l’invito di

Gesù? In senso largo, perché
ogni persona umana ha i suoi
tempi di maturazione ed è er-
rato fissare ritmi uguali per
tutti. La prudenza che sa at-
tendere finché il tempo matu-
ri, nelle cose spirituali è im-
portante almeno quanto lo ze-
lo. Il silenzio è il padre della
preghiera.. La preghiera cam-
mina verso il silenzio, verso il
progressivo assottigliamento
delle parole, finché a un certo
punto giunge a tacere. La lo-
de di Dio è il silenzio. Il mio si-
lenzio, dice l’Imitazione di Cri-
sto, parla a te.

d.G.

La continua evoluzione del
modello culturale e scienti-
fico della scuola impone una
attenzione sempre più mi-
rata alla costruzione della
professionalità del docente e
delle figure professionali che
a vario titolo entrano nel si-
stema dell’istruzione.

Gli operatori della scuola
devono, oggi più che mai,
possedere competenze teo-
riche e operative che assi-
curano l’aggiornamento con-
tinuo del loro profilo profes-
sionale di fronte alla modi-
ficazione della domanda che
proviene dall’utenza e dalla
società in cui essa è collo-
cata.

Per l ’anno scolast ico
2007/08, l’Ufficio Scuola del-
la Curia Vescovile della Dio-
cesi di Acqui, con il ricono-
scimento ufficiale della se-
zione di Nizza Monferrato
dell’Aimc, ha organizzato un
corso di formazione, che po-
ne l’attenzione sulle “Stra-
tegie di comunicazione e at-
tività di ricerca”.

Gli incontri, presso il Se-
minario Vescovile in salita
Duomo 4 ad Acqui Terme,
saranno tenuti da illustri re-
latori dell’ambito educativo-
metodologico:

lunedì 22 ottobre, dalle
ore 15 alle ore 18, il prof. Al-
berto Arato conferirà su “l’u-
so ragionato della televisio-
ne”; giovedì 25 ottobre, dal-
le ore 15 alle ore 18, il prof.
Alberto Arato esporrà “la co-
municazione dei media”;
mercoledì 7 novembre, dal-
le ore 16 alle ore 19, la
dott.ssa Anna Maria Cana-
vero relazionerà sulla “co-
struzione della conoscenza
e metodologia di ricerca”;
mercoledì 21 novembre, dal-
le ore 16 alle ore 19, con-
cluderà il percorso formati-
vo la dott.ssa Tiziana Mo
approfondendo ancora la
“costruzione del la cono-
scenza e metodologia di ri-
cerca”.

La prima parte del corso
di estrema attualità artico-
lerà ampie riflessioni di ri-
cerca sulla comunicazione
televisiva, sottolineando le
problematiche legate all’im-
magine, al linguaggio e le
implicazioni delle sintassi
mentali sviluppate dai me-
dia.

Si analizzerà la connes-
sione tra oggetto di ricerca

e problemi socioeducativi,
rilevanti per definire alcuni
fondamenti metodologici pe-
culiari per l’approccio peda-
gogico.

L’intento sarà di far emer-
gere un’inedita teoria espli-
cativa dei fenomeni di co-
municazione di massa, che
assegna ormai ai docenti un
ruolo preponderante nel me-
diare i messaggi televisivi,
evidenziando le difficoltà, ma
soprattutto le risorse, le stra-
tegie di intervento e le raf-
finate competenze che si
possono mettere in campo
nella gestione di un mezzo
capace di ammaliare gl i
utenti.

La seconda parte del cor-
so si concentrerà sulla me-
todologia del la “Ricerca-
Azione”: gli strumenti e la
procedura della ricerca azio-
ne offriranno ai docenti la
possibilità di esplorare la
realtà nella quale operano
e di analizzare come lavo-
rano, di introdurre dei cam-
biamenti e di sperimentare
novità. Il tutto criticamente,
di modo che possano svol-
gere il loro lavoro suppor-
tati da argomentazioni teo-
riche e ragionate.

I cambiamenti e i miglio-
ramenti che dovrebbero ri-
sultare dalla ricerca azione
possono aver luogo solo at-
traverso un profondo lavoro
di analisi e riflessione: va-
lutare criticamente l’agire e
gli effetti prodotti dall’azione.
Non è quindi un riflettere su
questioni teoriche astratte,
ma su fatti concreti della
classe/scuola.

Il corso, finalizzato alla
formazione dei docenti di
ogni ordine e grado d’istru-
zione, si pone come obiet-
tivo di svolgere un’azione di
supporto che possa avere
la forza di consolidare la
crescita professionale dei
docenti, oltre a stimolare la
nascita di nuovi saperi.

Sono invitati a partecipa-
re non solo gli Insegnanti di
Religione, per i quali il cor-
so è stato specificamente
ideato, ma anche tutti i do-
centi delle altre discipline
interessati ad approfondire
tali argomenti.

Per informazioni e/o iscri-
zioni rivolgersi all’Ufficio Dio-
cesano Scuola - Seminario
Vescovile in Salita Duomo
4, tel. 0144-329371

La diocesi per la scuola

Corso di formazione
su comunicazione e ricerca

In occasione dell’incontro
tra cristiani e musulmani per
la 6ª giornata del dialogo in-
terreligioso, svoltosi la scorsa
settimana ad Acqui, nel corso
del mese di Ramadan, c’è
stata la possibilità di conosce-
re più da vicino il modo in cui
la comunità islamica acquese
ha vissuto questo importante
tempo di fede. La preghiera e
il digiuno, l’ascolto e la medi-
tazione hanno scandito que-
sto tempo. Ma è stato anche
un momento di arricchimento
culturale proprio sul tema del
dialogo, divenuto motivo di
condivisione nell’incontro con
i cristiani acquesi: pregare in-
sieme e ragionare sul valore
della pace, che è messaggio
centrale di entrambe le reli-
gioni.

Ed è certo significativo l’in-
tervento preparato in questa
occasione da una giovane
musulmana acquese, stu-
dentessa presso le scuole
superiori della nostra città.
Parole che ben ci fanno co-
gliere quanti siano i motivi
che ci uniscono e quanto sia
importante e bello, per il fu-
turo di tutti, il dialogo since-
ro tra culture e religioni. Ec-
co la riflessione di Najat El
Hlimi.

«Prima di essere ebrei, cri-
stiani o musulmani siamo in-
nanzitutto degli esseri umani.
Non bisogna dimenticare la
nostra identità comune. Io
credo che sia necessario di-
stinguere le pratiche religiose
dai valori comuni perché cre-
dere in un solo Dio non basta:
bisogna definire il ruolo che
Egli svolge nella nostra co-
scienza. Bisogna andare oltre
alla tolleranza, bisogna accet-
tarsi gli uni gli altri, accettare
che l’altro sia diverso e accet-
tare questa diversità come un
arricchimento, non come un
pericolo.

La tolleranza rappresenta
la condizione minima per una
convivenza pacifica. Ma come
la pace significa ben più della
semplice assenza della guer-
ra, così una fruttuosa convi-
venza non richiede solo di
sopportare la diversità degli
altr i  esser i umani, ma di
amarli. Se si vuole che la di-
versità diventi una fonte di ric-
chezza a vantaggio di tutti,
occorre che tutti cerchino di
collaborare.

C’è chi paventa, dopo l’11
settembre 2001, una sorta di
“scontro di civiltà” religiose
che somiglia paurosamente
alle antiche “guerre di religio-
ne”. Per vivere appieno il no-
stro presente e il nostro futuro
siamo chiamati da un lato a
conoscere più e meglio non
solo la propria religione, ma
anche le religioni altrui, cer-
cando di evitare i ricorrenti
pregiudizi. Dall’altro abbiamo
bisogno di educarci paziente-
mente al dialogo e al confron-
to interculturale e interreligio-
so, perché i l  dialogo non
esclude nessuno, perché Dio
ama tutti.

La ferma condanna dell’an-
tisemitismo deve portare tutti
a riconoscere le radici nel
proprio passato e - dove ne-
cessario - nel proprio presen-
te per purificarsi, ma deve co-
niugarsi anche a una più
profonda sensibilità nei con-
fronti di tutte le forme di vio-
lenza verso i diritti umani, per
vivere un effettiva solidarietà
verso ognuno di noi, perché
le religioni non esistono per
separare gli uni dagli altri, ma
per vincolarli reciprocamen-
te».

***
Nelle foto alcuni momenti

dell’incontro tra cristiani e mu-
sulmani di Acqui, in occasio-
ne della 6ª giornata del dialo-
go interreligioso.

La riflessione di una giovane musulmana acquese

Il futuro è il dialogo interculturale

Nel corso dell’incontro orga-
nizzato insieme dal MEIC del-
l’Azione Cattolica diocesana e
dalla Comunità Islamica di Ac-
qui, don Franco Cresto, parroco
di S. Francesco ha introdotto la
preghiera di Vespro, ricordan-
do alcuni importanti passaggi
del Magistero della chiesa cat-
tolica. Ha richiamato anzitutto
quanto afferma Giovanni Paolo
II nella dell’enciclica di Re-
demptoris Missio, al n.57: “tutti
i fedeli e le comunità cristiane
sono chiamati a praticare il dia-
logo interreligioso” . Lo scopo
non è astratto, ma una necessità
per tutte le creature; così dice
ancora Giovanni Paolo II: “Le
diverse confessioni cristiane e i
fedeli delle altre religioni si con-
siderano testimoni di un Dio del-
la giustizia e della pace. Quan-
do si crede che ogni persona
umana ha ricevuto dal Creato-
re una dignità unica, che cia-
scuno di noi è soggetto di dirit-
ti e di libertà inalienabili, che
servire il prossimo significa cre-
scere nell’umanità, molto di più,
quando si vuole essere discepoli
di colui che ha detto: «Da que-
sto tutti sapranno che siete miei
discepoli, se avrete amore gli uni
per gli altri» (Gv 13,35), si può
facilmente comprendere quale
capitale rappresentano le co-
munità dei credenti nella co-
struzione di un mondo pacifi-
cato e pacifico.

Si tratta di affermazioni mol-
to chiare e di indicazioni impor-
tanti per tutti i credenti, specie in
un tempo che sembra sempre
più incline alla paura e al pre-
giudizio; affermazioni che l’at-
tuale Papa ha ulteriormente
spiegato in diverse occasioni
anche nel corso nell’ultimo an-
no.

In particolare è stato ricorda-
to un passo molto significativo

del suo discorso agli amba-
sciatori di paesi musulmani, che
richiama un fondamentale in-
segnamento del Concilio Vati-
cano II. Così si esprime Bene-
detto XVI: “Il dialogo interreli-
gioso e interculturale costitui-
sce una necessità per costruire
insieme il mondo di pace e di
fraternità ardentemente auspi-
cato da tutti gli uomini di buona
volontà.

In questo ambito, i nostri con-
temporanei attendono da noi
un’eloquente testimonianza in
grado di indicare a tutti il valore
della dimensione religiosa del-
l’esistenza. È pertanto neces-
sario che, fedeli agli insegna-
menti delle loro rispettive tradi-
zioni religiose, cristiani e mu-
sulmani imparino a lavorare in-
sieme, come già avviene in di-
verse comuni esperienze, per
evitare ogni forma di intolleran-
za ed opporsi ad ogni manife-
stazione di violenza.

È altresì doveroso che noi,
Autorità religiose e Responsabili
politici, li guidiamo ed incorag-
giamo ad agire così. In effetti, ri-
corda ancora il Concilio, “seb-
bene, nel corso dei secoli, non
pochi dissensi e inimicizie sono
sorti tra cristiani e musulmani, il
sacrosanto sinodo esorta tutti a
dimenticare il passato e a eser-
citare sinceramente la mutua
comprensione, nonché a difen-
dere e promuovere insieme, per
tutti gli uomini, la giustizia so-
ciale, i valori morali, la pace e la
libertà” (Dichiarazione Nostra
aetate, n.3).

L’incontro tra le persone, il ri-
spetto, lo sguardo di speranza
sul futuro comune, nostro e dei
nostri figli, siano motivo per con-
tinuare, anche nella nostra città
e diocesi, questo incontro e col-
laborazione.

v.r.

Vangelo della domenicaCalendario
appuntamenti
diocesani

Sabato 20 – Ad Acqui, ore
20,30, nella parrocchia Cristo
Redentore, veglia missiona-
ria.

Domenica 21 – Giornata
missionaria mondiale.

Lunedì 22 – A Cairo, in
parrocchia alle ore 21, il Ve-
scovo presenta la lettera pa-
storale ai fedeli della zona
savonese.

Martedì 23 – Ad Acqui in
Seminar io, ore 15,30 e
20,30, lezioni del corso di
teologia: padre Piero Ghed-
do parlerà su: La chiesa in
missione alle genti e qui tra
noi.

Giovedì 25 – A Masone,
alle ore 21, il Vescovo pre-
senta la lettera pastorale ai
fedeli della zona ligure.

Venerdì 26 – Ad Ovada,
nella chiesa S.Paolo, il Ve-
scovo presenta la lettera pa-
storale ai fedeli della zona
ovadese.

Cattedrale - via G. Verdi 4 - Tel.
0144 322381. Orario: fer. 7, 8, 18;
pref. 18; fest. 8, 10, 11, 12, 18.
San Francesco - piazza S. France-
sco - Tel. 0144 322609. Orario: fer.
8.30, 18 (lodi 8.15; rosario 17.30);
fest. 8.30, 11, 18 (rosario 17.30).
Madonna Pellegrina - c.so Bagni 177
-Tel.0144 323821.Orario: fer.8, 11, 18
rosario, 18.30;pref.18.30; fest.8.30, 10,
11.30, 17.45 vespri, 18.30.
Cristo Redentore - via San Defen-
dente, Tel. 0144 311663. Orario: fer.
18; pref. 18; fest. 8.30, 11.
Addolorata - p. Addolorata. Orario:
fer. 8.30; fest. 9.30.
Santo Spirito - via Don Bosco - Tel.
0144 322075. Orario: fest. 10.30.
Santuario Madonnina - Tel. 0144
322701. Orario: fer. 7.30, 17; pref.
17; fest. 10, 17.
Sant’Antonio (Pisterna) - Orario:
ven., sab., dom. 17.
Santuario Madonnalta - Orario:
fest. 10.
Capp. Carlo Alberto - Orario: fer.
16,30 rosario, 17 messa; fest. 11,15.
Cappella Ospedale - Orario: fer.
17.30; fest. 17.30.
Lussito - Tel. 0144 329981. Orario:
fer. 17; fest. 11.
Moirano - Tel. 0144 311401. Ora-
rio: fest. 8.30, 11.

SANTE MESSE
ACQUI TERMEPadre Gheddo dà inizio 

al corso di teologia
“La Chiesa in missione alle genti e qui tra noi” è il tema

della conversazione del padre missionario Piero Gheddo
del Pime di Milano, terrà martedì 23. Padre Gheddo, che ha
partecipato all’assemblea generale della Cei a Roma come
“esperto” della missione alle genti lo scorso mese di mag-
gio, sarà ad Acqui martedì 23 ottobre e darà inizio al Corso
di teologia per tutti che per 5 martedì si terrà in seminario in
due orari alle 15,30 e alle 20,30. Egli svilupperà, esemplifi-
cando molto con esempi tratti dalla vita delle giovani Chie-
se, questi due concetti sui quali i Vescovi italiani insistono in
vari modi da molti anni: 1) La Chiesa italiana deve diventare
missionaria; 2) Nelle giovani Chiese prevale un insegna-
mento essenziale e l’attività dei cristiani laici. Tutti sono invi-
tati martedì 23 in Seminario nei due orari indicati.

Il magistero del Papa sul dialogo

Apre la mensa 
della fraternità

La Caritas Diocesana annuncia che la mensa della frater-
nità riapre lunedì 22 ottobre alle ore 11.30.
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Acqui Terme. Ci scr ive
Ezio Cavallero, segretario dei
Democratici di Sinistra:

«Oltre ogni previsione. È
questo il primo commento da
fare sulle elezioni per il Partito
Democratico che si sono svol-
te domenica scorsa. Inoltre,
all’interno della provincia di
Alessandria, il nostro collegio
ha visto la più alta percentua-
le di votanti. Questi risultati
danno forza al progetto intra-
preso, ma ci riempiono di re-
sponsabilità nei confronti del-
le persone che con il loro voto
dimostrano di avere attacca-
mento alla politica e alla de-
mocrazia partecipativa. Gli
elettori di domenica chiedono
innovazione, coesione e unità
per raggiungere gli obiettivi
che come PD ci si pone e per
coltivare la sua vocazione
maggioritaria. Un partito del
tutto nuovo che rappresenti le
forze esistenti, quelle appena
arrivate e tutta quella grande
area che a questa nuova for-
za guarda con speranza.

Nei due seggi di Acqui Ter-
me i votanti sono stati di poco
inferiori a quelli delle primarie
di due anni fa per Prodi, dove
tutte le forze dell’Unione era-
no chiamate al voto, e anche
in tutti gli altri seggi dell’ac-
quese l’affluenza è stata tal-
mente alta da obbligare gli
scrutatori dei seggi a richie-
dere altre schede.

Ora è già tempo di Assem-
blee Costituenti e il 27 otto-
bre, a Milano, gli eletti nelle li-
ste nazionali si riuniranno per
iniziare a stabilire le regole
del Partito Democratico. La
prima assemblea servirà a
proclamare i risultati delle pri-
marie, a insediare il segreta-
rio e ad avviare i lavori per la
stesura del “manifesto delle
idee” e dello Statuto. Gli eletti
acquesi del collegio Acqui-

Ovada che parteciperanno ai
lavori sono Aida Tiziana Bari-
sone e Gian Franco Ferraris.
Per l’Assemblea Regionale
sono stati eletti Ines Leonci-
no, Marco Cazzuli e Valter Ot-
tria.

Altra grande novità per la
politica è la presenza del 50%
di donne nelle assemblee
elette. Un salto in avanti note-
vole per le donne sulla strada
della parità reale tra i generi.

Anche nel nostro collegio e
ad Acqui città è prevalso il vo-
to per Walter Veltroni che sarà
il Segretario del partito.

Infine un grazie a chi è ve-
nuto a votare e a chi ha lavo-
rato ai seggi ed all’organizza-
zione delle votazioni, com-
plessivamente oltre cento
persone nella zona».

Acqui Terme. Il presidente
del Consiglio comunale, Mirko
Pizzorni ha cambiato casacca
politica. Ha lasciato la lista ci-
vica «Acqui Nostra» in cui era
stato eletto e che in occasio-
ne della tornata elettorale di
giugno era un’espressione
dell’attuale sindaco, Danilo
Rapetti, per aderire all’Udc.
La sua iscrizione all’Unione
dei democratici di centro è re-
cente, lo ha annunciato Fran-
co Persani, il responsabile ac-
quese della formazione politi-
ca che a livello nazionale ha
come leader Pier Ferdinando
Casini e segretar io Cesa.
Mirko Pizzorni, nella scorsa
legislatura comunale, aveva
ricoper to, con passione e
competenza l’incarico di as-
sessore allo Sport ed agli Uf-
fici demografici. Per Pizzorni
si può parlare di un elemento
di spicco, di una persona ben
vista, che pur senza strom-
bazzamenti, come attualmen-
te siamo abituati a vedere da
parte di politici da poco eletti,
ha dato dimostrazione di sa-
perci fare. Ha quindi fatto un
buon affare l ’Udc, mentre
«Acqui Nostra» ha perso, po-
liticamente parlando, una per-
sona di valore.

Valore che ha dimostrato
durante la sua esperienza
quale componente di giunta,
ma Pizzorni si è fatto anche
apprezzare nel dirigere le pri-
me riunioni consiliari della
nuova legislatura comunale. È
giovane e potrebbe avere an-
cora molto da dare alla città.
L’Udc, a livello nazionale, con
la sua nascita è riuscito a riu-
nire pezzi importanti della di-
spersione democristiana. Og-
gi è centrale nel dibattito poli-
tico del Paese, e a livello lo-
cale esprime un gruppo politi-
co di tutto rispetto, e che sa-
prà farsi tenere in considera-
zione anche a livello di gover-
no cittadino. C.R.

Acqui Terme. Dalla relazio-
ne prodotta al tavolo indetto
per le relazioni sulle proble-
matiche della linea Acqui Ter-
me-Genova, svoltasi il 10 ot-
tobre 2007 presso la sede del-
la Regione Liguria a Genova, è
emerso un quadro critico per la
città termale ed il suo com-
prensorio: la soppressione e
riduzione di due treni sulla linea
Acqui-Ovada. L’ordine del gior-
no comprendeva anche modi-
fiche all’orario 2008 e le pro-
blematiche della linea ferrovia-
ria Acqui-Genova. Erano pre-
senti i rappresentanti dell’as-
sessorato ai trasporti delle Re-
gioni Liguria e Piemonte, l’As-
sociazione Pendolari dell’Ac-
quese che rappresenta anche
il Comune di Acqui Terme. Per
le ferrovie erano presenti i rap-
presentanti di Trenitalia della
Liguria. Apre la riunione l’inge-
gner Rolandelli della Regione
Liguria che evidenzia, dati alla
mano, l’abbassamento della
puntualità registrata nella sta-
gione estiva appena passata
con una punta negativa del me-
se di settembre che ancora non
si è esaurita. Viene poi esami-
nata la prima bozza orario 2008
in cui finalmente si è messo
mano alle due richieste in es-
sere da tempo da parte del-
l’Associazione Pendolari e cioè
l’anticipo del treno 6155 in par-
tenza attualmente da Acqui al-
le ore 7.03 in modo che arrivi a
Brignole entro le ore 8.20, e il
ritardo in partenza da Brignole
del treno 6168 dalle 18.05. Per
il treno 6155 la partenza da
Acqui sarà in un orario com-
preso tra le 6.40 e le 6.50 (oc-
corre calibrare ancora gli in-
croci) con arrivo a Brignole al-
le ore 8.16, mentre il 6168 par-
tirà da Brignole alle ore 18.10
per arrivare ad Acqui alle 19.41.
Il dato fortemente negativo sul-
l’orario 2008 sarà la soppres-

sione nella tratta da Ovada ad
Acqui di ben 2 treni, il 6172 in
partenza da Brignole alle 20.37
e arrivo ad Acqui alle 21.58,
ed il treno 6175 in partenza da
Acqui alle ore 20.44 con arrivo
a Brignole alle 22.10. Queste
due corse saranno limitate ad
Ovada e sostituite con bus tra
Ovada e Acqui. In particolare il
6172 prevede sia anticipato in
partenza da Brignole alle ore
20.11, orario fortemente criti-
cato in quanto non permette ai
viaggiatori che terminano il tur-
no alle ore 20 di poter utilizza-
re questa corsa serale. Il dottor
Clemente di Trenitalia Liguria
ha giustificato questa sop-
pressione per il progetto di RFI
di ridurre il turno lavorativo del-
la stazione di Acqui a 16 ore
per la razionalizzazione dei co-
sti e dei servizi chiesti dall’at-
tuale Amministratore Delegato
del Gruppo FS dott. Moretti e si
è impegnato nel far ritardare
intorno alle 20.30 la partenza

del 6172 e di calibrare i nuovi
incroci del 6155 in modo da
non risultare troppo penaliz-
zanti. Il rallentamento presen-
te alla stazione di Prasco, uno
dei motivi dell’abbassamento
dell’indice di puntualità, verrà
tolto ai primi di novembre pros-
simo. Altro dato fortemente ne-
gativo sarà la chiusura totale
della linea dal 4 al 24 agosto
2008 per manutenzione straor-
dinaria ponti e sostituzione con
bus.Visto il pessimo servizio of-
ferto da Trenitalia nell’agosto
scorso, ci si è ripromessi di ri-
trattare l’orario dei bus per ago-
sto 2008 quando si affronte-
ranno le problematiche dell’o-
rario giugno 2008. Sul fronte
pulizia, altro tasto dolente che
è stato per lo meno ricono-
sciuto, Trenitalia ha comunica-
to all’Associazione pendolari
acquesi che a breve sui sedili di
tutti i mezzi verranno messe
delle nuove foderine di tipo usa
e getta.

Il commento del segretario Ds

Elezioni per il Pd
“Oltre ogni previsione”

Era in “Acqui Nostra”

Mirko Pizzorni
passa all’Udc

Riunione a Genova il 10 ottobre

Si sopprimeranno due treni
sulla linea Acqui Terme - Genova

Dalla Regione si chiede: nessun 
taglio sulla linea Acqui-Genova

Acqui Terme. «Nessun taglio sulla linea Acqui-Genova», è
quanto chiedono gli assessori ai Trasporti di Piemonte e Ligu-
ria, Daniele Borioli e Luigi Merlo, in una lettera indirizzata a Rfi
e Trenitalia. L’iniziativa è maturata a seguito della riunione del
tavolo tecnico, riunitosi lo scorso 10 ottobre per occuparsi delle
problematiche della linea. Durante l’incontro infatti, Rfi aveva
espresso l’intenzione di limitare ad Acqui l’abilitazione della li-
nea Acqui-Genova nelle ore notturne, dalle 21 alle 5. Questo
determinerebbe però la modifica dei treni 6172, Genova-Acqui
delle 20.37, e del 6175 Acqui-Genova delle 20.47 che dovreb-
bero essere limitati a Ovada e collegati poi ad Acqui attraverso
un servizio navetta svolto con autobus. Una “soluzione” che se-
condo Borioli e Merlo creerebbe delle conseguenze pesanti sui
servizi ai viaggiatori. “Considerata l’importanza che la stazione
di Acqui riveste nello schema delle linee ferroviarie liguri-pie-
montesi, in quanto origine e destinazione di ben 4 linee, credia-
mo sia un disagio non sopportabile per i viaggiatori vedersi
sopprimere, di fatto, la fermata di Acqui nelle ore serali. Va pre-
cisato che in questo caso il rischio di ridimensionamento non
dipende tanto da Trenitalia, quanto da Rfi gestore della rete».

Spese per 
l’Acqui Storia

Acqui Terme. Per l’organiz-
zazione delle iniziative previ-
ste per la serata finale del
Premio Acqui Storia 2007, la
giunta comunale ha assunto
un impegno di spesa di
24.500,00 euro intendendo
così «proseguire nella condu-
zione della serata della pre-
miazione instauratasi con la
Società Neworld Srl per la
conduzione affidata ad Ales-
sandro Cecchi Paone. Nei
dettagli, la spesa è così sud-
divisa: 14.000,00 euro alla
Società Neworld; 4.000,00
euro per azioni promozionali
e pubblicitarie; 1.000,00 euro
per la manifestazione «Aspet-
tando l ’Acqui Stor ia»;
4.000,00 euro per spese varie
(tipografia, ospitalità, rappre-
sentanza), 1.500,00 euro per
allestimento Mercatino del li-
bro.
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Acqui Terme. Il gong d’inizio del-
la distribuzione della «Cisrò d’Aicq»,
un piatto rinomato della genuina
cucina acquese, risuonerà verso le
10,30/11 di domenica 21 ottobre.

Continuerà nel pomeriggio dalle
16 circa, appena terminata la ma-
nifestazione dello «sfuiè la melia»,
sino alle 21 o ad esaurimento del
cibo.

Sarà distribuito anche il «buì e
bagnet», piatto che non poteva
mancare di contorno alla grande
abbuffata di ceci.

Si tratta di una vera e propria fe-
sta del gusto, che avrà come pal-
coscenico il PalaFeste (ex Kaima-
no) di piazza Maggiorino Ferraris.

La cisrò e buì e bagnet, due piat-
ti cucinati alla moda culinaria ac-
quese di un tempo, potranno es-
sere consumati sul posto, ai tavoli
sistemati per un centinaio di per-
sone, oppure a casa trasportando-
li nei contenitori con chiusura er-
metica forniti dalla Pro Loco.

Collateralmente alla festa è pre-
vista la rievocazione della trebbia-
tura del granoturco con macchina e
trattore d’epoca.

I ceci, cucinati da esperti cuochi
della Pro-Loco Acqui Terme, fanno
parte di ricette trasmesse dall’uso
quotidiano attraverso le generazio-
ni. Si rifanno, insomma, alla tradi-
zione e la loro preparazione è se-
guita con occhio intelligente e pro-
fessionale.

Condizione indispensabile per
confezionare un buon piatto di cisrò,
oltre alla quantità ben proporzio-
nata degli ingredienti, è anche lo
stabilire con precisione i condimenti,
senza dimenticare il rispetto dei
tempi di cottura e di «ammollo».

La Pro-Loco di Acqui Terme, par-
tendo da un’idea dei soci negli an-
ni Ottanta, decise di realizzare una
festa legata alla tradizione della cu-
cina popolare della nostra zona.

Dopo una ricerca sulla storia di
questo legume, che fu tra i primi
prodotti consumati dall’uomo e che
si presta a molteplici preparazioni,
apparve ad Acqui Terme la gior-
nata promozionale di carattere cu-

linario e di rivalorizzazione di que-
sto piatto denominata «La cisrò
d’Aicq».

Un nome dialettale di un ex piat-
to povero, appunto «cisrò», ricava-
to da testi acquesi dell’Ottocento
per indicare un’abbondante e sod-
disfacente mangiata di ceci in zup-
pa. È come «raviulò», per una ra-
violata, o scorpacciata di ravioli.

«È proprio nel suo impegno di
difesa della civiltà nostrana della
tavola che la Pro-Loco ha inteso
organizzare la cisrò rifacendosi al-
l’antichissima tradizione locale au-
tunnale quando specialmente du-
rante la celebrazione di Ognissan-
ti si cucinava la zuppa di ceci», co-
me ha ricordato Lino Malfatto, nel
presentare la manifestazione.

Per l’assessore al Turismo, Anna
Leprato «il progetto di realizzare
eventi necessari a caratterizzare la
nostra bella città anche attraverso
i prodotti tipici rappresenta un con-
tributo concreto ad aggiungere tas-
selli al ‘Made in Acqui’, per far co-
noscere sempre di più la città ter-
male e le nostre vallate».

«Acqui Terme è uno scrigno di
bellezze tutte da scoprire - come
ama ripetere il sindaco Rapetti nel-
la varie riunioni a cui partecipa - ed
è anche una città da “gustare” so-
prattutto da valutare nella sua com-
ponente enogastronomica».

Acqui Terme. Domenica
21 ottobre, torna alla ribalta
la «Rievocazione dello sfuiè
la melia» e «Trebbiatura del
granoturco con macchine
d’epoca». Ci riferiamo ad una
manifestazione collaterale a
«La cisrò ‘d’Aicq» prevista
verso le 15, al termine del
pranzo organizzato al Pala-
Feste, con ospiti d’onore gli
esperti impegnati nel dare
vita all’evento rievocativo del
lavoro contadino dei tempi
passati, quando la stagione
agricola si concludeva (al-
meno questo non è cambia-
to) con la vendemmia e la
raccolta del granoturco, ope-
razioni che richiedevano suc-
cessive lavorazioni in canti-
na e in cascina. E, al tempo,
mentre i vini ribollivano nei ti-
ni, nelle aie avveniva la
«spannocchiatura», opera-
zione necessaria alla prepa-
razione per la sgranatura e
quindi la macinazione.

La manifestazione, orga-
nizzata dalla Pro-Loco Acqui
Terme, ha il colore di una
cerimonia rurale. Il rito dello

sfuiè la melia avveniva la se-
ra dopo cena. Il lavoro era
un’occasione d’incontro ed
anche, con un poco di fan-
tasia, di festa.

Registi dell’iniziativa ac-
quese sono Lino Malfatto e
Franco Morrielli. Il primo pre-
sidente della Pro-Loco, il se-
condo, esperto del settore
trattori e macchine agricole
d’epoca e coordinatore di
eventi del settore.

Per la sgranatura delle
pannocchie sarà impiegata
una macchina del 1938, un
pezzo ormai raro, di proprietà
del collezionista Emilio Ra-
petti. Si tratta quindi di una
giornata da catalogare in
quanto rappresentativa di
una vita contadina del pas-
sato, a cui oggi si ha l’op-
portunità di assistere soltanto
durante le proposte di que-
ste interessanti dimostrazio-
ni. Ora i mezzi della tecnica
moderna in un batter d’oc-
chio compiono un lavoro che
un tempo r ichiedeva ore,
giorni e la fatica di molte per-
sone.

Si sfoglia il mais
con la trebbiatura

Domenica 21 ottobre tradizionale appuntamento

“Cisrò d’Aicq” con “buì e bagnèt”
Il pane di mais

«Pan ‘d melia del brentau». Molti sosten-
gono che in passato il pane confezionato con
la farina di mais (“meliga”) fosse un’alter-
nativa povera al pane di farina di frumento.

Versione differente viene da chi sostiene
fosse un cibo di fabbricazione casalinga, pro-
dotto non abitualmente, ma abbastanza diffu-
so soprattutto nei mesi freschi e freddi.

Oggi il pane di mais, che si accompagna
bene con i piatti rustici del nostro territorio,
viene riproposto dalla Pro-Loco di Acqui
Terme in occasione delle manifestazione
della «Cisrò ‘d’Aicq» e Trebbiatura del gra-
noturco.

Il Pan ‘d melia del brentau, come annun-
ciato da Lino Malfatto e Carlo Traversa, sarà
omaggiato, a livello di degustazione, a cor-
redo di ogni porzione di cisrò, tanto ai buon-
gustai che assaporano la zuppa di ceci e buì
e bagnèt ai tavoli del PalaFeste, quanto a
coloro che preferiscono portarsi a casa que-
sti due cibi nei contenitori stagni idonei al-
l’asporto. «Il pane, un prodotto alla base
del nutrimento di intere generazioni, è l’ali-
mento a noi più familiare, evoca momenti di
buona tavola, di condivisione e allegri mo-
menti conviviali, nel caso del «pan ‘d me-
lia» significa individuare e riconoscere un
prodotto agroalimentare di notevole inte-
resse, anche a livello promoturistico», ha
ricordato l’assessore al Turismo, al Com-
mercio ed alle Attività produttive, Anna Le-
prato.

Quest’ultima, ha anche anticipato l’inten-
zione di programmare una giornata tipo
«Uniti nel nome del pane», dedicata ai pa-
nificatori acquesi, vista la notorietà che il pa-
ne ha sempre avuto nella città termale, una
risorsa della tipicità acquese che ha anche
forti legami con il territorio.

Se qualcosa si può aggiungere, è giusto
anche citare i grissini, «bastoncini» per i
quali Acqui Terme vanta una produzione ec-
cellente ed ultracentenaria.

Tornando al «Pan ‘d melia del brentau»,
i cui ingredienti utilizzati sono farina di mais,
farina di frumento, lievito e sale in dosi de-
rivate da antiche ricette, rappresenta una va-
lida promozione verso i prodotti tipici da
preservare poiché, oltre ad incidere econo-
micamente, diventa anche valore culturale.

C.R.
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Acqui Terme. La mostra del-
le tipicità enogastronomiche del
territorio «Acqui & Sapori» sta
diventando adulta. Ed anche
importante, è giusto aggiunge-
re, se è vero che è già stata
prenotata la quasi totalità degli
stand disponibili, ad Expo Kai-
mano, sede della manifestazio-
ne. Inoltre si va delineando in
maggior misura il programma
di un evento realizzato dall’am-
ministrazione comunale all’in-
segna del gusto e della qualità.
Una mostra che per tre giorni,
da venerdì 23 a domenica 25
novembre, si trasformerà in una
grande occasione di promozio-
ne dei prodotti enogastronomi-
ci e del tartufo.

«Di anno in anno – dice
l’assessore alla Attività pro-
duttive e responsabile orga-
nizzativa dell’avvenimento -
Anna Leprato - la mostra mer-
cato si amplia e si arricchisce
dei migliori produttori dei set-
tori indicati dalle norme che
regolano l’iniziativa, produttori
e commercianti che sapranno
coinvolgere non solo i cittadini
acquesi, ma tutto il territorio
circostante, confermando la
città termale quale motore di
iniziative imprenditoriali adat-
te alla promozione delle no-
stre terre».

Quindi, stabilito che le gior-
nate espositive inizieranno
verso le 15 di venerdì 23 no-
vembre con la cerimonia di
inaugurazione e la immediata
visita agli stand, «Acqui & Sa-
pori» continuerà sino a dome-
nica 25 novembre, giornata
dedicata alla terza edizione
della «Mostra regionale del
tartufo», comprendente il con-
corso «Trifula ‘dAicq» e gara

di ricerca tartufi, con ospite «Il
gabibbo», spettacolo musica-
le con Jennifer Sanchez and
Latin Show Cuba.

Una tra le iniziative che l’as-
sessore Leprato ritiene di note-
vole importanza è il brindisi di
compleanno previsto, alle 17 di
sabato 24 novembre con gli ul-
trasessantacinquenni acquesi
nello stand istituzionale del Co-
mune. Un riconoscimento spe-
ciale sarà messo a disposizione
dei quarantasette cittadini che
compiranno gli anni nei giorni
della manifestazione. La gior-
nata prevede anche uno spet-
tacolo musicale con il «Falso
trio». Abbiamo parlato di anzia-
ni, senza però dimenticare i più
piccini, cioè tutti i bambini tra 0
e 7 anni. Per loro è previsto un
momento di divertimento con
l’elezione di «Miss Musetto» e
«Mister Monello».

Durante il week end esposi-
tivo acquese non mancheran-
no le degustazioni gratuite
delle tipicità di tutto l’Alto
Monferrato e i visitatori po-
tranno usufruire dello spazio
ristorazione effettuato a cura
della Scuola alberghiera di
Acqui Terme. Da puntualizza-
re anche che la mostra mer-
cato gode di una struttura
espositiva, rappresentata dal-
l’edificio ex Kaimano, eccezio-
nale ed invidiabile, che per-
mette di garantire ad Acqui
Terme il ruolo che le spetta
nel presentare manifestazioni
di rango e per affiancarsi con
dignità ad un turismo di tipo
artistico, artigianale e cultura-
le, ma che diventa anche for-
za trainante per un turismo
attento ai prodotti enogastro-
nomici locali. C.R.

Acqui Terme. Angela Levada Fantin ha festeggiato il 2 ottobre i
100 anni circondata dall’affetto dei suoi figli (con lei nella foto),
dei nipoti e pronipoti, e naturalmente di tutti gli altri parenti. Au-
guri nonna Angela anche da L’Ancora.

Acqui Terme. Il Consorzio
Tutela Vini d’Acqui, nel suo
continuo intento di promuove-
re il Brachetto d’Acqui, ha in
programma una serie di even-
ti negli Stati Uniti che lo vedrà
partecipare ad un tour con al-
cune delle più significative
aziende produttrici. Il calenda-
rio delle manifestazioni pro-
mozionali prevede una tappa
a Chicago il 22 ottobre; a San
Francisco il 24 ottobre ed a
Los Angeles il 25 ottobre.

Il programma sarà struttu-
rato con seminari educazio-
nali in collaborazione con la
prestigiosa rivista Wine and
Spirits e con importanti part-
ners americani per presenta-
re le aziende consorziate e
sottolineare l’importanza della
docg. I seminari avranno an-
che come tema quello di co-
noscere le aspettative e che
cosa vogliono ottenere i pro-
duttori del Brachetto d’Acqui
quando si avvicinano al mer-
cato statunitense. Altro argo-
mento in discussione da parte
del Consorzio sarà quello di
r ivelare e fare apprezzare
«uno dei grandi e dolci segreti
del Nord Italia ed in particola-
re del Piemonte».

Le presentazioni del vino
durante il «Walk Around Wine

Tasting» saranno accompa-
gnate dagli abbinamenti con i
vari cibi e vedranno interessa-
ti importatori e distributori. L’e-
vento sarà seguito da un
Workshop Commerciale rivol-
to esclusivamente ad opera-
tori del settore. Inoltre, le
aziende produttrici incontre-
ranno i buyers. Il target di rife-
rimento dell’intero evento è il
«trade» rappresentato, oltre
che dagli importatori, dagli
operatori del settore, hotelle-
rie, retailers e canali distributi-
vi selezionati grazie al quale il
Consorzio per la Tutela dei Vi-
ni d’Acqui potrà ampliare la
propria presenza commercia-
le e promuovere la propria im-
magine.

L’obiettivo è di porre l’atten-
zione sulle strategie di marke-
ting e di promozione sul vino,
per cui il Consorzio sarà af-
fiancato da moderatori diversi
per ogni città che stimoleran-
no ed animeranno il dibattito
durante i seminari, per perse-
guire una strategia comunica-
tiva e d’immagine uniforme
nel messaggio ed omogenea
per tutti produttori essendo il
Brachetto d’Acqui un vino sin-
golare ed unico al mondo,
che non deve essere banaliz-
zato. C.R.

Auguri per i 100 anni
di nonna Angela

Per gli ultrasessantacinquenni

Ad Acqui & Sapori
brindisi di compleanno

Con il Consorzio di Tutela

Brachetto in tour
negli Stati Uniti

Laurea
Acqui Terme. Martedì 2 ot-

tobre 2007 si è laureata, pres-
so l’Università degli Studi di
Pavia, facoltà di Medicina e
Chirurgia, corso di Laurea in
Dietistica, Luisella Bolfo con
votazione 110/110. Alla neo-
dottoressa vanno, da parte di
parenti ed amici, le congratu-
lazioni e gli auguri di un rapi-
do inserimento nel mondo del
lavoro che le offra le gratifica-
zioni che merita a corona-
mento di serietà e impegno.

Ex combattenti
Acqui Terme. Domenica 4

novembre alle ore 12,30, do-
po la conclusione delle mani-
festazioni celebrative, avrà
luogo presso il Grand Hotel
delle Terme (sala Liberty) il
tradizionale pranzo degli ex
combattenti e reduci. Gli
iscritti, ex combattenti, simpa-
tizzanti e familiari, sono invita-
ti a prenotare la partecipazio-
ne con la massima sollecitudi-
ne presso la segreteria della
Sezione in corso Bagni n. 1.
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DISTRIBUTORI dom. 21 ottobre - AGIP: corso Divisione Ac-
qui 26; ERG: reg. Martinetto; API, piazza Matteotti 54; Centro
Imp. Metano e GPL: via Circonvallazione (7.30-12.30).
EDICOLE dom. 21 ottobre - Via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da venerdì 19 a venerdì 26 - ven. 19 Centrale;
sab. 20 Caponnetto, Centrale e Vecchie Terme (Bagni); dom.
21 Caponnetto; lun. 22 Terme; mar. 23 Bollente; mer. 24 Alber-
tini; gio. 25 Centrale; ven. 26 Caponnetto.

Nati: Umberto Gennari, Amanda Guga.
Morti: Maria Teresa Ottonelli, Pietro Garrone, Olga Leoncino,
Emilio Alemanni, Teresa Carolina Bistolfi, Giulio Cesare Castel-
lani, Laura Amelia Ottonello, Maria Pastorino, Felice Gilardi,
Virginia Delpiazzo.

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100,
Sezione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fo-
restale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale:
0144 388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guar-
dia medica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Co-
mune: 0144 7701; Polizia municipale: 0144 322288. Guardia
di Finanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Numeri di
emergenza pronto intervento: Carabinieri 112, Polizia 113,
Emergenza sanitaria 118, Vigili del fuoco 115.

Notizie utili

Numeri utili

Stato civile

Acqui Terme. Ci scrivono Pi-
nuccia ed Adriano Assandri del-
l’associazione Need You Onlus:

«Carissimi lettori de L’Ancora,
nel mese di settembre abbia-
mo ricevuto la visita di Daniel
Bouza, responsabile del Centro
di Don Orione “Amecameca” in
Messico.

Da diverso tempo la nostra
Associazione Need You Onlus
supporta questa comunità nel-
la ristrutturazione e nell’arreda-
mento dei locali adibiti all’acco-
glienza ed alla fisioterapia dei di-
sabili del posto. Questo centro
dà ospitalità a 25 ragazzi por-
tatori di handicap, i quali usu-
fruiscono sia della riabilitazione
che del vitto e alloggio all’inter-
no della comunità; mentre altri
25 ragazzi disabili vengono ac-
colti per le cure giornaliere.

In seguito alla nostra ricerca
di fondi, retta da contributi ge-
nerosi, siamo riusciti ad ultima-
re i lavori (cucina, bagni,sala
riabilitazione, sala computer
etc.) nei vari locali, al fine di ren-
dere armoniosi ed efficienti gli
ambienti destinati alla cura ed
alla vita sociale di questi ragaz-
zi disagiati.

Padre Daniel, durante il no-
stro incontro, ha mostrato il suo
entusiasmo e la sua gratitudine
per l’appoggio ricevuto dagli ac-
quesi; tutte le domeniche cele-
bra una messa in onore dei be-
nefattori della nostra città ter-
male… una grande benedizione
per tutti!

In nome della Need You On-
lus ringrazio tutti coloro che han-
no contribuito con le offerte al-
la realizzazione del progetto!
Questa volta hanno partecipa-
to proprio tutti: bambini, adole-
scenti, giovani, adulti… le forze
si sono riunite! Grazie a tutti voi!

Negli ultimi tempi riceviamo
spesso la richiesta da parte dei
nostri benefattori di diventare
soci della nostra Onlus. Volen-
tieri vi alleghiamo qualche infor-
mazione in merito: versamento
della quota socio annuale di 50
euro; partecipazione all’assem-
blea generale annuale (oppure
inoltrare delega); libertà di in-

tervento nei vari progetti; libertà
di partecipare ai vari incontri
con gli esponenti della Fonda-
zione Don Orione, organizzati
durante l’anno dalla nostra As-
sociazione.

Come vedete non è difficile di-
ventare socio ordinario della
Need You Onlus; basta contat-
tare i nostri uffici, rilasciare i da-
ti anagrafici per permettere l’in-
vio della richiesta di adesione
socio che sarà da rispedire al-
la nostra sede previa firma del
documento. Gli interessati sono
pregati di contattarci entro il 30
ottobre 2007, in quanto entro
fine novembre provvederemo
all’emissione di un nuovo ver-
bale che legalizzerà l’iscrizione
di tutti i nostri nuovi soci! Sare-
mo sempre più numerosi.

Farete parte di un Associa-
zione che aiuta oltre 3.000 bam-
bini… e dico 3.000!

Per chi fosse interessato a
fare una donazione:

1) on line, direttamente sul
sito con carta di credito; 2) con-
to corrente postale, C/C posta-
le 64869910, Need You Onlus;
3) bonifico bancario, Banca
Sanpaolo Imi, filiale di Acqui
Terme, Need You Onlus, CIN: U,
ABI: 01025, CAB: 47940; 4) de-
volvendo il 5 per mille alla nostra
associazione (c.f.
90017090060). Vi ricordiamo
che le Vostre offerte sono fi-
scalmente detraibili secondo le
norme vigenti».

Ricordiamo il recapito del-
l’associazione: Need You
o.n.l.u.s., Reg.Barbato 21 Acqui
Terme, tel: 0144 32.88.34 – Fax
0144 32.68.68 e-mail
info@needyou.it; sito internet:
www.needyou.it

Associazione Need You

Sono riprese tutte le attività
associative e pertanto anche
la Consulta Regionale delle
Aggregazioni Laicali ha ripre-
so i suoi incontri.

Questo primo appuntamen-
to è stato dedicato ad un esa-
me, quand’anche veloce, del
documento che aprirà i lavori
in occasione del centenario
delle settimane sociali, pro-
prio stante questa ricorrenza
l’incontro avverrà a Pisa, ove,
nel 1907, si svolse il primo
convegno.

Tema dell’appuntamento “il
bene comune oggi, un impe-
gno che viene da lontano”,
sono due millenni che la chie-
sa dedica i suoi massimi sfor-
zi al bene sociale, morale e
materiale dei propri fedeli, e
non solo. Ripetutamente nelle
scritture del vecchio e, del
nuovo Testamento, sono citati
esempi di opera altruistica,
sia nei confronti del singolo
che della collettività.

Non è né la sede, né lo
spazio disponibile, per affron-
tare un discorso approfondito
sul tema però alcune brevi
considerazioni si possono
portare all’attenzione dei let-
tori. S.S. Benedetto XVI ha
posto l’accento, fra le altre ar-
gomentazioni, nell’enciclica
“Deus caritas est” la neces-
sità che la comunità cristiana
riacquisti la consapevolezza
di formare e di spronare al-
l’impegno socio politico.

Bisogna prepararsi oppor-
tunamente alla sfida che il
nuovo contesto culturale im-

pone, se si vuole dare un
contributo costruttivo alla vita
sociale dell’uomo, e dei catto-
lici in particolare, in modo che
sia chiaro che il cristianesimo
non deve essere semplice
moralismo, ma amore, dono
di Dio, servizio gratuito, la leg-
ge divina deve essere legge
di vita, ci si deve convincere
che, se tutti, lavoriamo di più
e meglio il benessere ricade
su tutti noi insieme.

Alcuni anni fa. durante il di-
scorso di investitura un presi-
dente americano disse “non
chiedetevi cosa lo Stato può
fare per voi, ma cosa voi po-
tete fare per lo Stato”. Utopia?
Forse. Ritornando all’incontro,
l’importanza di certi appunta-
menti è il confronto che avvie-
ne, senza sbrodolarsi indosso
i propri meriti, ciascuno è bra-
vo, più o meno, nell’ambito
del proprio peculiare servizio
che svolge al servizio della
società e dei propri soci.

È ancora meglio se riesce
a trasferire, almeno in parte,
anche agli altri gli aspetti po-
sitivi del proprio gruppo omo-
geneo. Lo scambio di espe-
rienze, anche quelle negative,
serve sia per essere di guida
agli altri sia ad evitare agli al-
tri gli stessi errori.

La Consulta deve, però,
operare sul territorio, il candi-
dato ideale a coordinare il tut-
to può essere il Vescovo, le
strutture regionali e nazionali
sono degli orpelli, che hanno
un senso solo utilizzano le
esperienze della base, ampli-
ficando e diffondendo gli esiti
corretti e aiutando in caso di
esiti negativi. È pur vero che
in una situazione ove il bacino
degli operatori volontari è limi-
tato si corre il rischio di vede-
re sempre le stesse persone,
moltiplicando inutilmente gli
incontri.
Il delegato del Consiglio Pa-
storale Diocesano, Marcello
Penzone

Consulta regionale
aggregazioni laicali

Gita pellegrinaggio a Nomadelfia
Acqui Terme. Si sta organizzando una gita-pellegrinaggio a No-

madelfia in preparazione all’Avvento. La gita, per un massimo di
40 persone, di terrà dal 24 al 25 novembre. Partenza prevista per
il giorno 24 alle ore 5 da piazza San Francesco, mentre il ritorno
sarà per la sera del 25. La quota (100 euro a persona che com-
prendono viaggio in pullman, pasti e pernottamento) e l’iscrizione
devono essere versate entro la fine di ottobre. Per informazioni ri-
volgersi alla famiglia Fenisi 0144-321728.

Vendita di vernici e pitture professionali
per proteggere e decorare rispettando l’ambiente

CAPAROL e SAYERLACK
Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere

NOLO PONTEGGI fissi ed elettrici con o senza montaggio
PENNELLI ZENIT - INTONACI DEUMIDIFICANTI

VELATURE-STUCCHI VENEZIANI-SPATOLATI- STENCIL…
15011 ACQUI TERME - Via Emilia 20

ORARI NEGOZIO: 8,00-12,30 • 13,30-19,00
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Acqui Terme. Sabato 13
ottobre si è svolto presso la
sala Convegni della ex Kai-
mano il “Corso di in-formazio-
ne per insegnanti e genitori
per conoscere – riconoscere
ed aiutare bambini e ragazzi
con disturbo specifico di ap-
prendimento” organizzato dal-
la sezione AID (Associazione
Italiana Dislessia Onlus) di
Alessandria. Una numerosa
platea ha ascoltato attenta ed
interessata tutti i relatori i
quali hanno illustrato i vari
aspetti del problema: dalla
manifestazione, alla diagnosi,
agli interventi didattici e riabi-
litativi, agli strumenti compen-
sativi e misure dispensative,
all’indispensabile collabora-
zione tra famiglia – scuola –
operatori sanitari, offrendo
esempi concreti e materiale
per poter approfondire il pro-
blema. A tal proposito si ricor-
da che per qualsiasi informa-

zione è disponibile il servizio
help- line messo a disposizio-
ne dall’AID: Tel. 051243358
lun. merc. ven. dalle 15 alle
17 mart.-gio alle 12 alle 17
www.dislessia.it - help-
line@dislessia.it.

La dislessia è una difficoltà
che riguarda la capacità di
leggere e scrivere in modo
corretto e fluente. Leggere e
scrivere sono atti così sempli-
ci e automatici che risulta dif-
ficile comprendere la fatica di
un bambino dislessico. Pur-
troppo in Italia la dislessia è
poco conosciuta, benché si
calcoli che riguardi almeno
1.500.000 persone. La disles-
sia non è causata da un defi-
cit di intelligenza né da pro-
blemi ambientali o psicologici
o da deficit sensoriali o neu-
rologici.
Il bambino dislessico può

leggere e scrivere, ma riesce
a farlo solo impegnando al

massimo le sue capacità e le
sue energie, poiché non può
farlo in maniera automatica.
Perciò si stanca rapidamente,
commette errori, rimane in-
dietro, non impara. La diffi-
coltà di lettura può essere più
o meno grave e spesso si ac-
compagna a problemi nella
scrittura, nel calcolo e, talvol-
ta, anche in altre attività men-
tali. Tuttavia questi bambini
sono intelligenti e - di solito -
vivaci e creativi.

Acqui Terme. Si è tenuto nel pomeriggio di do-
menica 14 ottobre, in piazza Italia, l’annuncia-
to concerto benefico della Fanfara Alpina “Val-
le Bormida” per raccogliere offerte da devolve-
re all’Associazione Volontari di Protezione Civi-
le “Città di Acqui Terme”. Dopo aver sfilato per
le vie del centro la Fanfara Alpina si è dapprima
esibita nel suo classico ed apprezzatissimo “Ca-
rosello” quindi ha dato prova di grande maestria
con un concerto che ha strappato numerosi ap-
plausi al folto pubblico presente. Il concerto e lo
spirito dell’iniziativa sono stati illustrati dai due
presidenti, Giuseppe Giuliano per la Fanfara
Alpina e Pier Marco Gallo per i Volontari di Pro-

tezione Civile. A rappresentare l’Amministra-
zione cittadina il vice sindaco ed assessore al-
la Protezione Civile Enrico Bertero che si è det-
to soddisfatto del prezioso lavoro delle Asso-
ciazioni che spesso contribuiscono anche a
mantenere alto il nome della città.

Oltre agli apprezzamenti anche le offerte non
si sono fatte desiderare ed alla fine si è potuta rac-
cogliere la somma di euro 491,00 che sarà im-
piegata per sistemare un mezzo ex E.I. dei Vo-
lontari della Protezione Civile. I Volontari di Pro-
tezione Civile hanno inteso dire “grazie” alla fan-
fara Alpina “Valle Bormida” offrendo, nella sede
sociale, una gustosa spaghettata.

Acqui Terme. Mentre volge al termine il tirocinio pratico protetti
per Aspiranti Volontari del Soccorso, il Comitato Locale di Ac-
qui Terme della Croce Rossa Italiana organizza un corso per
aspiranti Volontari del Soccorso che sarà presentato martedì
23 ottobre 2007 presso la sede di via Trucco 19. Per informa-
zioni chiamare il numero 0144 320666.

Si è tenuto con successo alla ex Kaimano

Convegno sulla dislessia

Domenica 14 ottobre

Fanfara alpina per Protezione civile

Croce Rossa Italiana

Tirocinio aspiranti
volontari del soccorso

Iniziati i corsi al Circolo Ferrari
Acqui Terme. Lunedì 15 ottobre alle ore 21 nella sede del

circolo in via XX Settembre 10 ad Acqui Terme il prof. Mauro
De Vignola, ha illustrato ai numerosi presenti come sarà artico-
lato il corso di pittura ad olio mettendo a punto i dettagli orga-
nizzativi.

È intenzione del docente dedicare le prime tre lezioni al
disegno dal vero e poi passare decisamente all’uso dei co-
lori lasciando a ciascun allievo la scelta più gradita sul ti-
po di supporto da utilizzare e dei soggetti da rappresenta-
re.

L’inizio delle lezioni è fissato per lunedì 22 ottobre alle ore
21. Martedì 16 ottobre ore 20,30, sempre nella sede del Circo-
lo, ha avuto inizio il secondo corso di Acquerello a cura dell’In-
segnante Gio Sesia con richiami alla tecnica del disegno ed al-
lo studio della prospettiva.

Per il Corso di Lingua Inglese che avrà docente la prof. Patri-
zia Cervetti e per il corso di Lingua Spagnola, si stanno racco-
gliendo le adesioni dopodiché sarà messo a punto il program-
ma e fissata la data di inizio.

Chi fosse interessato, potrà iscriversi venendo in sede oppu-
re potrà richiedere informazioni telefonando al n. 0144 320820.
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Acqui Terme. Lunedì 22
ottobre parte la campagna di
vaccinazione antinfluenzale
nell’ASL 22, secondo il calen-
dario predisposto dal Servizio
di Assistenza Territoriale per
ogni sede distrettuale (vedi al-
legato).

Anche quest’anno la cam-
pagna  è stata organizzata
dalla Regione Piemonte in
modo uniforme per tutto il ter-
ritorio piemontese e l’ASL 22
in collaborazione con i medici
di famiglia ha aderito all’inizia-
tiva.

All’interno degli opuscoli re-
gionali che saranno distribuiti
negli studi degli stessi medici
di famiglia oltre che nelle far-
macie è stato inserito il calen-
dario riportante date e sedi
nelle quali sarà possibile ef-
fettuare la vaccinazione. L’an-
tinfluenzale è indirizzata prin-
cipalmente a ridurre i danni

che possono derivare in caso
di complicazioni ed è racco-
mandata oltre che gratuita per
quei soggetti considerati a ri-
schio quali gli anziani sopra i
65 anni, gli adulti e i bambini
affetti da patologie croniche
dell’apparato circolatorio o re-
spiratorio, metaboliche, neu-
rologiche, che comportano
carente produzione di anticor-
pi. Il servizio Sanitario fornirà
il vaccino gratuitamente an-
che agli addetti a servizi pub-
blici di primario interesse col-
lettivo e a chi assiste soggetti
ad alto rischio.

Per tutti quelli che decide-
ranno di non vaccinarsi la
prevenzione resta quella di
sempre: evitare i luoghi affol-
lati nel periodo dell’emergen-
za, lavarsi spesso le mani,
aerare gli ambienti, fare scor-
ta di vitamina C attraverso
frutta e verdura che offrono

una buona protezione natura-
le.

È consigliabile comunque
rivolgersi sempre al medico di
famiglia per avere utili indica-
zioni sia riguardo alle moda-
lità di somministrazione del
vaccino che, più in generale,
per risolvere al meglio ogni
problema relativo al proprio
stato di salute.

Nel distretto di Acqui Terme
ci si può far vaccinare nei se-
guenti luoghi con il seguente
orario:

Acqui Terme,via Alessan-
dria 1, lunedì, martedì, gio-
vedì, venerdì 9-11, 14.30-
15.30, Spigno M.to, via Vitto-
rio Emanuele mercoledì 10-
11; Cassine, via Municipio,
mercoledì 14-15, giovedì
9.30-11; Ponzone, via Negri di
Sanfront, lunedì 9.30-11;
Montechiaro via Nazionale,
venerdì 9,30-10,30.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo il seguente messaggio di
congratulazioni: «Salve e au-
guri vivissimi dalla tua amica
Enrica e tutta l’équipe medica
di Acqui, alla neodottoressa,
Franca Bodrito, laureatasi con
100.

In questo giorno, così fe-
stoso per te, non manca un
encomio par ticolare dagli
ospedali Sant’Anna di Tori-
no e San Raffaele di Milano,
dove sei stata e sei pazien-
te e allo stesso tempo, men-
tre la tua malattia si è ag-
gravata, tu hai e sempre avu-
to una parola di conforto per
tutti coloro che si sono spen-
ti tra le tue braccia, in parti-
colare quei piccoli, per cui ti
sei vestita da pagliaccio per
farli ridere di cuore.

Anche nei momenti più do-
lorosi hai sempre un sorriso
per tutti e il tuo viso non la-
scia mai trasparire il tuo do-
lore.

Sei un angelo per tutti noi,
un esempio vivente di ciò che
vuol dire “amare il prossimo
come te stesso”. Come vorrei
poterti assomigliare almeno in
parte. È per questo che ti au-
guriamo di continuare a com-
battere, perché tutti noi abbia-
mo bisogno di te. Grazie da
Enrica».

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo: «Questa mia
lettera non vuole essere solo
una critica, bensì un “mettere
a conoscenza e fare riflettere”
i cittadini di Acqui e dintorni,
di una realtà mai notata o di
cui nessuno si interessa.

Domenica scorsa, mentre
prestavo un po’ di sostegno
morale ed una mia amica ri-
coverata nel reparto Ortope-
dico e Traumatologico del no-
socomio cittadino, mi sono
accorta che nella giornata fe-
stiva il personale è ridotto, co-
me si dice, all’osso: una infer-
miera professionale e due
operatori socio sanitari (la fi-
gura che, con tutto il rispetto,
ha sostituito l’ausiliario).

Nel reparto i degenti circa
20, età media 80 anni e più e
tutti con problemi gravi ad in-
cominciare dalla tarda età che
già da sola porta tanti acciac-
chi, qui però si parla di femo-
re rotto, di diabete, di iperten-
sione senza contare stati più
o meno avanzati di arterio-
sclerosi! Tutte persone che
necessitano di continua assi-

stenza, pensiamo anche solo
al problema di incontinenza,
persone che chiamano per
aiuto o anche solo per una
parola e alle quali bisogna ri-
spondere con calma e sere-
nità dedicando loro anche
qualche momento di attenzio-
ne particolare data la situa-
zione nella quale si trovano,
non certo per divertimento.

Come tutto ciò può essere
possibile se le mani respon-
sabili sono solo due (quelle
dell’infermiera professionale)
che possono contare solo su
due operatori anche se validi?

Si sa che, grazie al cielo, l’età
media si è alzata, ma sono au-
mentati anche i problemi ine-
renti e mi domando se i diri-
genti, i direttori e gestori del per-
sonale non siano essi stessi vit-
time di una Sanità che “arranca”
oppure se, per fare quadrare i bi-
lanci e salvaguardare il loro seg-
giolino di comando, siano pro-
prio loro i carnefici che rispar-
miano sulla pelle del pazienze e
sulla pelle di tutti gli operatori sa-
nitari: vergogna!»

Lettera firmata

Acqui Terme. Pubblichia-
mo un ricordo di Beppe Pa-
gliano:

«L’improvvisa e precoce di-
partita ci ha lasciati sgomenti.
Qualche volta abbiamo man-
cato caro amico ma così ci
hai punito troppo duramente:
il tuo animo gioviale e dolce
creava e spandeva allegria.

Sapevi essere di compa-
gnia, oggi merce sempre più
rara. Ti ricordiamo quando po-
co più che fanciullo in quel di
Prasco stazione eri già capa-
ce di ferrare un cavallo di na-
scosto da tuo zio.

Maestro nel lavorare il ferro,
nel saldarlo sembrava che lo
accarezzassi, per piegarlo ti
bastava uno sguardo.

Un genio del lavoro. Giova-
ne talento in una famosa ditta
metalmeccanica la lasciasti,
per metà salario andando a
fare il ferroviere.

Sul ponte Tanaro col gelo e
la nebbia la vita era dura co-
me gli scambi dei binari. Poi
ancora bravissimo cuoco. Ma
capace, come i veri cuochi, di

imbandire una tavola con
quello che trovavi se dovevi
preparare un pranzo improv-
visato per gli amici. Bravo piz-
zaiolo, celebre la tua farinata
dispensata per anni agli ac-
quesi e non solo.

Ci mancherai Beppe, anima
bella, veglierai su di noi fra le
braccia dell’Altissimo, dove fi-
nalmente riceverai più amore
e riconoscenza di quella che
hai avuto in terra».

I tuoi amici

Inizia lunedì 22 ottobre

Campagna di vaccinazione
contro l’influenza

Per la recente laurea

Auguri vivissimi
alla neo dottoressa

Ricordo di Beppe Pagliano

Economie sul personale
non se ne devono fare

Centro incontri
per anziani

Acqui Terme. Il Comune isti-
tuisce un Centro incontri comu-
nale per anziani. Si tratta, come
da delibera della giunta comunale,
di un una sede punto di riferi-
mento per la terza età usufruibi-
le da tutti i cittadini residenti ad Ac-
qui Terme e nei paesi del suo di-
stretto che abbiano compiuto il 55º
anno di età.Le attività previste so-
no relative a momenti ricreativi,
culturali, attività motorie, musi-
cali e servizio civico volontario de-
gli anziani. Il Centro sarà gestito
da un Comitato di coordinamen-
to che durerà in carica due anni
con quattro membri eletti che
provvederanno alla gestione or-
dinaria del medesimo Centro.Gli
stessi componenti faranno da
portavoce dei problemi e dei pro-
getti. Farà parte del comitato di
coordinamento un delegato indi-
viduato dal sindaco.

Al Centro sarà proibito il gio-
co d’azzardo, ogni schiamazzo
eccessivo, ogni comportamen-
to che sia di disturbo agli altri.

L’orario di apertura, secondo
quanto scritto nel regolamento,
sarà dalle 14 alle 18 durante il
periodo di ora solare e dalle
14,30 alle 18,30 durante il pe-
riodo estivo (ora legale).

IRIS

oggi ti regala il pellet !!!

25 SACCHI di pellet

(da 15 Kg) in OMAGGIO*

acquistando IRIS
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1.300 €
*

*
Promozione valida dal 1 Settembre 2007 al 31 Marzo 2008, presso i rivenditori che aderiscono all’iniziativa. Il prezzo si riferisce alla versione in ceramica, IVA esclusa.

www.edilkamin.com

ogni inverno,

la più accesa in tutta Europa

TASSO ZERO fino al 31 Ottobre 2007

Iris è la stufa a pellet più

venduta in Europa: per la sua

struttura in ghisa, solida e resistente.

Per il FIRE CONTROL che ottimizza

automaticamente la combustione.

Per le manopole che la rendono

accessibile a tutti.

Per la sua potenza, 8,3 kW che

riscaldano fino a 80 mq.

Soprattutto, perché con Iris a

pellet puoi risparmiare il 35%

sui costi del riscaldamento.
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fiscale IRPEF 36%
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Acqui Terme. La Sonata
op.109 di Beethoven, due
Notturni e lo Scherzo op.31
n.2 di Chopin e, per finire, il
Mephisto Waltz di Liszt. Que-
sto il programma - suggellato
da un ulteriore bis: uno Studio
di Chopin, il quarto dell’opera
dieci, che tanto ricorda certi
Preludi bachiani - che il giova-
ne concertista Francesco Villa
ha proposto al Teatro Ariston
mercoledì 10 ottobre.

Una sessantina le presenze
in sala, indizio di un esordio
tiepido per questa stagione,
che - l’abbiamo appreso dal
direttore artistico Secondo Vil-
lata - verrà replicata anche il
prossimo anno, sempre con
l’impulso delle Terme di Acqui
e della Fondazione CRT.

Ma che acustica! Davvero
uno spettacolo il pianoforte in
teatro!! Se poi gli interpreti
sono eccellenti, ecco che il
piacere dell’ascolto è massi-
mo.
Come ai vecchi tempi
Sempre caro mi fu 

quel pianoforte...
Musica classica in teatro.

Roba da andare indietro di
anni e anni. Almeno agli Ot-
tanta, ai tempi del “Garibaldi”
buon’anima. Certo, per l’or-
chestra è un’altra questione,
ma per i solisti ci eravamo
abituati (male) a Palazzo Ro-

bellini, all’Aula Magna dell’U-
niversità o a quella del Consi-
glio Comunale.

Era al Teatro “Garibaldi”, in-
vece, che si erano esibiti Guil-
lermo Fierens, Roberto Fab-
briciani, altri solisti ospiti di
vaglia e anche, se non ricor-
diamo male, gli allievi della
Scuola di Musica “Franco
Ghione”.

Teatro Garibaldi voleva dire
anche Cineforum (anni Set-
tanta, con dibattito sollecitato
dalla prof.ssa Floriana Tom-
ba) e Corisettembre. D’estate
anche ci si poteva imbattere
anche nelle bighe di Ben Hur.

Secoli fa, non decenni
Sembrava grande il piccolo
teatro - che oggi, sconsolata-
mente, ha lasciato spazio ad
un parcheggio; la storia si ri-
pete: un’altra distruzione “ec-
cellente” dopo anfiteatro ro-
mano & sinagoga - sembrava
grande il piccolo teatro quan-
do si suonava. Addirittura co-
munica, oggi, un senso di leo-
pardiano “infinito” l’Ariston (da
seicento posti, quanti l’Alfieri
di Torino, che per gli stessi
spettacoli si riempie), a meno
di un concorso di persone su-
periore alla media.

Vero: l’esordio per questa
inedita stagione “Autunno Mu-
sicale 2007 ad Acqui Terme”
è stato nell’ormai “lontano” 3

ottobre, con le melodie da film
stranieri e italiani interpretati -
con successo - dalla soprano
Susy Picchio, dal tenore Do-
menico Crescente e da Ro-
berto Cognazzo. Ma spettaco-
li di canzoni il pubblico acque-
se li aveva applauditi anche
nelle passate stagioni del “Si-
pario d’inverno”.

Il ritorno del solista al pia-
noforte in teatro è un evento.

E ancor di più sarebbe sta-
to trovare una platea numero-
sa, degna dell’occasione.

Gli ingredienti per un suc-
cesso c’erano, in teoria, pro-
prio tutti.

Si cominciava con l’ultimo
Beethoven, con la terzultima
sonata delle 32, composta tra
1820 e 21. Tre i tempi (Vivace
ma non troppo, Prestissimo e
Andante) i primi due collegati.
Primo tema schumanniano
ante litteram, poetico e so-
gnante; secondo quasi un re-
citativo. Il tutto organizzato in
forma sonata; poi gli anda-
menti fieri e vigorosi del Pre-
stissimo che sostituisce lo
Scherzo; infine un tema liede-
ristico seguito da sei variazio-
ni, una frase d’amore.

Un concerto che è una le-
zione di Romanticismo. E che
prosegue con i Notturni op.9
n.1 e op.48 n.1, 

Il primo mostrava ancora le
influenze di Field, e fece infu-
riare Chopin per il titolo de-
scrittivo che l’editore inglese
Wessel volle imporre. Altro
che Mormorio della Senna.
Sarà forse per gli andamenti
arpeggiati che si contrappon-
gono ad appassionati arabe-
schi e abbellimenti.

Il secondo data 1841 e vie-
ne considerato dalla critica
una sorta di “intimo diario” di
un dolore infinito, raccontato
in più episodi.

Assai convincente, poi, la

prova di Francesco Villa, ap-
plauditissimo, 25 anni, studi
con Marian Mika e anche con
Franco Scala (più volte tra i
membri della giuria di Terzo
Musica), diploma nel 2003 in
pianoforte a Torino, oggi tito-
lare della borsa - meritatissi-
ma - di studio “Master dei ta-
lenti musicali” elargita dalla
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Torino.
Il prossimo concerto 
mercoledì 24 ottobre

Dalle Nozze di Figaro mo-
zar tiane alla Danza delle
Spade ai tanghi di Piazzolla,
misti a pezzi folclorici dalmati
e greci. É questo il program-
ma che l’Akkordeon Ensem-
ble – sei fisarmoniche - pre-
senterà mercoledì 24 ottobre,
alle ore 21.15 (ingresso 8 eu-
ro, ridotto under 26 e over 60
6 euro).

Di scena una formazione
valdostana che nasce nel
1997, anno nel quale vince il
primo premio assoluto al XXII
Concorso Internazionale
“Città di Castelfidardo”.

Attraverso la fisarmonica,
strumento che inizia ad esse-
re apprezzato anche nella
sua veste classica, l’Ensem-
ble propone brani originali e
“riveste”, con nuove ed origi-
nali sonorità, composizioni
dei Classici.

Nei brani di Astor Piazzola
la parte solista viene affidata
al bandoneòn di Ezio Borghe-
se mentre della direzione arti-
stica dell’Ensemble è respon-
sabile il Maestro Giorgio Del-
larole, concertista e docente
di fisarmonica presso l’Istituto
Musicale pareggiato della Val-
le d’Aosta.

L’Akkordeon Ensemble si è
esibito in numerose stagioni
concertistiche e prestigiose
sale.

G.Sa

Acqui Terme. Si è inaugu-
rata sabato 13 ottobre ad Ac-
qui Terme la Globart Gallery
con la mostra personale di
Eugenio Carmi.

Nel nuovo spazio espositivo
di via Galeazzo 36, in un am-
biente sobrio ed essenziale
ma accogliente e funzionale,
molti acquesi e non solo han-
no potuto ammirare una ricca
esposizione di opere su tela
del noto maestro Eugenio
Carmi.

L’intento degli organizzatori
Adolfo Carozzi, Enrico Minas-
so e Bruno Olivieri è quello di
riprendere le belle abitudini
delle storiche Gallerie con la
presentazione di professioni-
sti affermati e la scoperta di
giovani artisti, riconfermando
così il ruolo di guida culturale
proprio delle iniziative private
del passato.

La prima mostra propone
un artista genovese da anni
residente a Milano, che per la
sua data anagrafica (1920) e
il suo curriculum può essere
considerato uno dei più gran-
di esponenti dell’astrattismo
italiano: ha partecipato alla
Biennale di Venezia, alla Qua-

driennale di Roma, a decine
di mostre in Italia e all’estero,
è stato responsabile dell’im-
magine dell’Italsider dal 1956
al 1965, ha collaborato con la
RAI, ha illustrato i libri di favo-
le di Umberto Eco, ha inse-
gnato all’Accademia di Mace-
rata e a quella di Ravenna ed
ha ricevuto importanti ricono-
scimenti e premi, ultimo quel-
lo del 2007 “Vela d’oro alla
carriera”.

La sua ricerca pittorica è
impostata su una rigorosa
struttura geometr ica e su
un’attenta analisi percettiva
dei valori cromatici. Si autode-
finisce un fabbricante di im-
magini.

Nell’ottica di conservare
una traccia dell’attività, di co-
struire una memoria della
Galleria stessa, è stato pub-
blicato un ricco e voluminoso
catalogo dove oltre alle 64 il-
lustrazioni a colori delle opere
si possono apprezzare nume-
rose fotografie e testi di  im-
portanti critici.

La mostra che rimane aper-
ta fino al 24 novembre si può
visitare dal martedì al sabato
dalle ore 15,30 alle ore 19,30.

Prosegue la stagione musicale all’Ariston

Dopo il successo del piano romantico
arriva l’ensemble di fisarmoniche

Alla Globart Gallery

Mostra personale
di Eugenio Carmi

Vertenza tra Comune e ARFEA 
Acqui Terme. Si ricompone la vertenza tra il Comune di Ac-

qui ed ARFEA. Lunedì 8 ottobre l’assessore ai Trasporti del
Comune di Acqui Terme, Anna Leprato, e l’assessore alle Fi-
nanze, Paolo Bruno, hanno incontrato in Sala giunta il presi-
dente dell’ARFEA di Alessandria, Francesco Franco, al fine di
ricomporre la vertenza economica che di recente aveva con-
trapposto la ditta concessionaria del trasporto pubblico urbano
ai vertici di Palazzo Levi. «Questo è stato solo il primo di una
serie di incontri già in calendario – riferisce l’Assessore ai Tra-
sporti Anna Leprato – ma già lunedì scorso siamo riusciti a tro-
vare un’intesa per quanto riguarda l’anno in corso ed il 2008».
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Acqui Terme. Nell’ambito
dell’Istituto Superiore Parodi
di Acqui Terme, polo dell’istru-
zione liceale (scientifica, clas-
sica ed artistica), è da mette-
re in evidenza, per le sue
specifiche caratteristiche, la
sezione “Liceo d’Arte: beni
culturali e conservazione”.

Unico in ambito provinciale,
tale indirizzo risulta particolar-
mente indicato per soggetti
che, unendo la formazione li-
ceale alla cultura artistica,
provano vivo interesse per un
rapporto stretto con l’opera
d’arte, per la storia che ogni
opera ha e per la materia di
cui ogni opera d’arte è fatta.

Questa fase di studi svilup-
pa l’attenzione alle problema-
tiche dei beni culturali, forni-
sce strumenti di indagine ido-
nei, come lo studio della legi-
slazione dei beni culturali,
delle tecniche artistiche, della
schedatura, del rilievo e del
restauro.

I l corso, di durata quin-
quennale, rappresenta un’otti-
ma base per il proseguimento
degli studi a livello universita-
rio, soprattutto per le Facoltà
di Architettura, di Lettere (in-
dirizzo Conservazione dei Be-
ni Culturali) oltre ad Indirizzi
d’Accademia di Belle Arti. Il
monte ore settimanale è di 34
ore per il biennio e di 38 ore
per il triennio successivo. Tra
le materie d’insegnamento
sono presenti, per ogni anno
di corso: Religione, Italiano,
Lingua straniera, Storia, Sto-
ria dell’Arte, Matematica –
Informatica ed Educazione Fi-
sica. Altre materie presenti
nel biennio e/o nel triennio
sono: Diritto – Economia, Fi-
losofia, Storia e Conservazio-
ne degli oggetti ar t istici,
Scienze della Terra, Biologia,
Fisica, Chimica e tutte le ma-
terie specialistiche.

Verranno poi attivate, paral-
lelamente al piano di studi, da
60 a 120 ore/anno nel Labo-
ratorio Polifunzionale, inteso
come spazio ideale per la
sperimentazione di tecniche e
procedimenti, nonché per dar
concretezza alle esperienze.

In relazione alle esigenze di
collegamento fra scuola e
mondo del lavoro saranno at-
tivati ed organizzati stages,
presso enti pubblici e privati,
soprattutto nell’ambito delle
attività di tutela e valorizzazio-
ne del patrimonio ambientale
e paesaggistico, archeologi-
co, storico-artistico, archivisti-
co e dei beni museali.

Per informazioni rivolgersi a:
Istituto Superiore Parodi, Via
Moriondo 58 Acqui Terme tel.
0144320645 – 0144356445, op-
pure Istituto Statale D’arte “Jo-
na Ottolenghi”, Via De Gasperi
nº 66 tel. 014455701.

***
“Open Day”: sabato pome-

r iggio, 15 dicembre 2007,
presso l’Istituto Statale d’Arte
“J. Ottolenghi” via De Gasperi
nº 66 – Acqui Terme, il Diri-
gente Scolastico, il Personale
Docente e Gruppi di Allievi
saranno a disposizione di fa-
miglie e di studenti interessati
per presentare i corsi istituiti:
Liceo d’Arte (Beni culturali e
della Conservazione) ed i tre
tradizionali indirizzi quinquen-
nali professionalizzanti del-
l’Arte Applicata (Decorazione
Pittorica, Arte del Legno, Di-
segnatori d’Architettura).

Sono ormai più di sessanta
anni che Baden-Powell scris-
se “Guida da te la tua canoa”.
Certo è un tempo lunghissi-
mo, specialmente oggi che il
successo di una canzone du-
ra, più o meno, una settima-
na, un best seller dura poco
di più. Pur tuttavia questo li-
bro, per quanto datato per l’u-
so di certi vocaboli, è ancora
gradevolmente leggibile anco-
ra ha qualcosa da in segnare,
sembra che il secondo fran-
cobollo emesso dalle Poste
Italiane quasi sintetizzi, in un
disegno, una gran parte dello
spirito scout.

La canoa ci ricorda appun-
to il guidare da solo la pro-
pria, lo scout non è un ragaz-
zo che affronta le difficoltà per
il gusto di farlo, non è un ma-
sochista, si prepara a saperle
affrontare, poi è capace an-
che essere allegro e di com-
pagnia, non è un bacchetto-
ne. Ciascuno di noi deve vive-
re la propria vita, nessuno
può farlo per noi, nel viaggio
della vita dobbiamo spingere
la canoa con la pagaia, non
remare come in una barca.
Dobbiamo imparare a guidare
la nostra canoa, senza conta-
re sull’aiuto di nessun altro.

Non credo che lo scopo del
disegnatore che ha progettato
il francobollo si mostrasse co-
sì pieno di filosofia, ma io
guardandolo faccio alcune
considerazioni, la vita è un
gioco, ci sarà qualche colpo
basso, magari anche tanti,
ma la sera devo e posso ripo-
sare preparandomi con alle-
gra determinazione al doma-
ni, prendendomi sul serio ma
non troppo.

Senza mai dimenticare che
il gran gioco della vita si gio-
ca, in definitiva, in due squa-
dre, quella dei familiari e degli
amici del mondo che ci cir-
conda, ma principalmente
nella squadra di Dio.

Quando durante la mostra
scout filatelica guarderemo

tanti francobolli, dovremo cer-
care di non guardarli senza
valutarli oltre le intenzioni del
disegnatore, con fantasia
guardiamo anche oltre.

Ci permettiamo di ricordare
che per la cena di solidarietà
a favore del dr. Morino, del-
l’associazione World Friends,
stante la carenza di posti, è
indispensabile la prenotazio-
ne: chi è interessato faccia ri-
ferimento ai seguenti numeri
telefonici, 347-5108927, 340-
9218962

Chi volesse contattarci sap-
pia che il nostro indirizzo è,
Via Romita 16, 15011 – Acqui
Terme (AL) ed il numero te-
lefonico disponibile è 347
5108927.

un vecchio scout

Le tradizioni nascono dai
piccoli eventi che si ripetono
nel tempo, perciò, oramai,
possiamo parlare della “ravio-
lata no stop” come di un
evento tradizionale.

E quando certi eventi di-
ventano tradizione non appar-
tengono più a nessuno, ma
salvano solo il fine, raccolta
fondi per aiutare tanti amma-
lati, senza dimenticare che
spesso, a volte, troppo spes-
so, i veri bisognosi di aiuto
spesso, sono quelli che con
estrema difficoltà mettono da
parte moneta dopo moneta
per poter andare in pellegri-
naggio a Lourdes.

Il nostro impegno deve es-
sere profuso in ambedue le
direzioni, gli ammalati per i
quali il Pellegrinaggio è anche
un momento di evasione dal
grigiore e dalla monotonia,
ma anche in direzione di tanti
dignitosi bisognosi per i quali
il pellegrinaggio e si un mo-
mento di evasione ma è an-
che un momento di preghiera:

Certamente si può pregare
in ogni dove, ci si può racco-
gliere nella propria parroc-
chia, nella propria cappella,

ma a volte il Pellegrinaggio a
Lourdes è l’avverarsi di un de-
siderio, di un sogno, e certi
sogni sono sacri.

La “raviolata no stop” per
noi è una di quelle occasioni
in cui ci impegniamo a racco-
gliere fondi, senza vergogna
alcuna, chiediamo per dare, è
il primo impegno di ogni anno,
poi ne seguiranno altri, e cia-
scuno ha le stesse finalità.

Molti di noi hanno un sogno
represso, che il prossimo an-
no, 150º delle apparizioni, ve-
da la nostra sezione OFTAL
impegnata nella preparazione
di un treno solo per noi, e par-
liamo di 700/750 posti, ripartiti
fra ammalati, personale, e
pellegrini.

Certo il Pellegrinaggio si
può fare anche senza gli am-
malati, ma forse diventa una
gita a sfondo religioso, l’avve-
nire dei pellegrinaggi è il pull-
man, ne esistono di attrezzati
per il trasporto di qualsiasi ti-
pologia di ammalati.

Il treno è un’altra cosa, si
socializza, si fraternizza, si
prega insieme, una curiosità
nascono anche occasioni di
fidanzamento e successivo
matrimonio.

L’assistenza gli ammalati
rende la frase di Gesù “quello
che farete ad uno di loro e co-
me se lo aveste fatto a me”
veramente una cosa concre-
ta.

Nel concludere, ricordo l’or-
mai tradizionale appuntamen-
to con la “Raviolata No Stop”
che ci vedrà impegnati il 27 e
28 ottobre.

L’aiuto di tutti è indispensa-
bile e per questo tutti sono in-
vitati, personale e pellegrini,
ma soprattutto quanti si sento
di aiutarci con un piccolo ge-
sto d’amore, finanziario ma
anche disponibilità a servire
ai tavoli per sgombrarli e pu-
lirli.

Grazie per aiutarci a servi-
re.

Un giovane Oftal

A proposito di orientamento

L’Isa Ottolenghi
è anche liceo d’arte

L’avventura scout Attività Oftal

Trasporto urbano verso il cimitero 
Acqui Terme. Come tutti gli anni, in occasione dei giorni dedi-

cati alla commemorazione dei defunti, l’Amministrazione comunale
predispone un potenziamento della linea di trasporto urbano che
collega la città al cimitero di Via Cassarogna.Quest’anno l’assessore
ai Trasporti, Anna Leprato, ha deciso di ampliare il servizio non so-
lo ai quattro giorni precedenti il 2 novembre, ma di garantire col-
legamenti ogni mezz’ora giovedì 1º e venerdì 2 novembre, al fine
di offrire un servizio ancora più puntuale e dar modo a tutti di po-
ter agevolmente recarsi alle sepolture dei propri cari.

Pertanto la linea di trasporto pubblico urbano che collega la
stazione ferroviaria (capolinea) al Cimitero di Via Cassarogna,
le cui fermate intermedie sono Via Monteverde 33, Via Morion-
do presso i civici 22, 128 e 185, Via Cassarogna presso il Cen-
tro Commerciale La Torre, risulterà così potenziata: lunedì 29
ottobre corse ogni ora dalle 9 alle 12; martedì 30 ottobre e
mercoledì 31 ottobre dalle 14,30 alle 17,30. Quindi, giovedì 1º
novembre e venerdì 2 novembre corse ogni mezz’ora a partire
dalle 9 alle 12 e dalle 14,30 alle 17,30. Venerdì 2 novembre
corse per il cimitero di Lussito con partenza da piazzale Stazio-
ne ferroviaria alle 9,30 e ritorno alle 11.

Orario IAT
Acqui Terme. L’ufficio IAT,

sito in via Manzoni 34, osser-
va il seguente orario: lunedì -
sabato 9.30-12.30, 15.30-
18.30; domenica e festivi 10-
13. Tel. 0144 322142.
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Acqui Terme. Chi lavora
nel mondo della scuola ha tal-
volta l’impressione che i gio-
vani non sappiano nulla della
Costituzione italiana: forse
questa situazione si inserisce
in una più generale e diffusa
ignoranza di quei valori che
stanno alla base della nostra
Repubblica e che dovrebbero
garantire una effettiva parteci-
pazione democratica di tutti i
cittadini. Purtroppo non è sol-
tanto questione di scarsa
“educazione civica”, perché
anche occasioni come l’anni-
versario della nascita della
Costituzione sembrano svol-
gersi un po’ in sordina e non
diventano momenti di rifles-
sione sul rapporto tra la Carta
costituzionale e la storia ita-
l iana. Cer to non si può
confondere il dibattito politico
con i compiti educativo-didat-
tici della scuola, ma il valore
della Costituzione dovrebbe
essere continuamente riaffer-
mato e sostenuto, anche per-
ché intorno ad essa si gioca
la cruciale e talvolta ambigua
questione dell’identità nazio-
nale. La scuola non può quin-
di fare a meno di affrontare
questa “emergenza” educati-
va e non mancano cer to
spunti provenienti dai pro-
grammi e dagli interventi mini-
steriali in rapporto a specifici
temi e occasioni; del resto, il
testo costituzionale è ricco di
riferimenti a tematiche molto
concrete: si va dalla cittadi-
nanza ai diritti umani, dalla le-
galità al pluralismo culturale,
dalla pace alla mondialità,
dall’Europa all’ambiente ed a
tante altre questioni di estre-
ma attualità. Per questi motivi
la “Commissione distrettuale
per l’aggiornamento degli in-
segnati di storia e per l’edu-
cazione interculturale” ha
pensato di organizzare un in-

contro sul tema: “La Costitu-
zione italiana. Percorsi educa-
tivi e didattici: proposte e
esperienze nelle scuole del
territorio”, che si terrà Giovedì
25 ottobre 2007, alle ore
16.30, presso la Biblioteca ci-
vica di Acqui Terme.

L’incontro si collega alla
mostra di alcuni lavori delle
scuole su storia, costituzione,
educazione alla legalità, cura-
ta dal prof. Vittorio Rapetti per
la Commissione storia, dal ti-
tolo: “A 60 anni dalla nascita
della Costituzione”, attual-
mente ancora visitabile pres-
so la Biblioteca, ma che si sta
avviando alla conclusione.

Durante l’incontro verranno
presentate le attività svolte in
alcune scuole e sarà possibile
esaminare diversi materiali e
proposte educative, discuten-
do delle modalità e dei conte-
nuti di unità didattiche relative
alla nascita, alle caratteristi-
che e ai valori della nostra
Costituzione.

Le relazioni riguardano tutti
gli ordini di scuole e potranno
fornire utili spunti didattici agli
insegnanti della scuola prima-
ria, della scuola media e della
scuola superiore. Inoltre sarà
messo a disposizione un cd
con testi e materiali utili per
approfondire alcune temati-
che e per costruire una “piat-
taforma” didattica multimedia-
le. Interverranno: Angelo Ara-
ta e Vittorio Rapetti, inse-
gnanti presso l’ITIS Acqui Ter-
me - Marcella Perazzo, inse-
gnante di scuola primaria nel
plesso G.B.Giuliani del circolo
di Canelli - Graziella Borgo-
gno, ex insegnante di scuola
primaria del circolo di Canelli
(attualmente insegnante del
CTP di Canelli-Nizza) - Anto-
nella Zoccola, insegnante
presso l’Enaip di Acqui Ter-
me.

Acqui Terme. Pubblichiamo
il bando per la Consulta delle
Pari Opportunità: «Il Sindaco,
viste le deliberazioni della
Giunta Comunale: nr. 73 del
7/04/2004 con la quale è stata
istituita la Consulta Comunale
per le Pari Opportunità e nel
contempo approvato il discipli-
nare che ne regolamenta il
funzionamento; nr. 222 del
11/10/2007 con la quale sono
state apportate alcune modifi-
che al disciplinare medesimo;
precisato che l’art. 3 del sud-
detto disciplinare prevede la
nomina da parte del Sindaco,
di nr. 6 componenti della Con-
sulta Comunale per le Pari
Opportunità; visto l’art. 50 del
D.lgs 267/2000 il quale attri-
buisce al Sindaco la compe-
tenza di effettuare le nomine,
le designazioni e le revoche
dei rappresentanti del Sinda-
co; visto l’art. 42, comma 2,
lettera m) dello stesso D.lgs
nr. 267/2000; visto l’art. 21
dello Statuto Comunale; vista
la deliberazione Consiglio Co-
munale del 29/07/2002 nr. 40,
recante i criteri per le nomine
e le designazioni dei rappre-
sentanti del Comune in Enti,
Aziende e Istituzioni; ritenuto,
quindi, di avviare immediata-

mente la procedura prevista
dalla deliberazione Consiglio
Comunale del 29/07/2002 nr.
40; informa che si deve proce-
dere alla nomina di nr. 6 com-
ponenti della Consulta Comu-
nale per le Pari Opportunità;
invita gli interessati a produrre
istanza documentata che con-
tenga (come stabilito al punto
2, parte dispositiva, del prov-
vedimento consiliare nr. 40 so-
pra citato): incarico riferito alla
candidatura; dati anagrafici
completi e residenza del can-
didato; il godimento dei diritti
politici e civili; la dichiarazione
di non aver subito condanne
per uno dei rati contemplati
dall’art. 1 L. 18/01/92 nr. 16;
curriculum corredato da even-
tuale documentazione ritenuta
pertinente nello specifico inca-
rico; elenco delle cariche pub-
bliche e delle cariche in so-
cietà in pubblici registri rico-
perti al momento della pre-
sentazione della proposta; di-
chiarazione di disponibilità al-
l’accettazione dell’incarico da
parte del cittadino.

La presentazione dell’istan-
za documentata dovrà avveni-
re entro 8 giorni dalla pubbli-
cazione (15/10/2007) del pre-
sente bando all’Albo Pretorio.

Insegnanti a convegno

Costituzione e scuola
quali insegnamenti?

Per la nomina di sei componenti

Bando per la Consulta
Pari Opportunità

Acqui Terme. Grande festa
alla Scuola dell’Infanzia “Moi-
so”, domenica 14 ottobre.

“Millebenvenuti”, si sono da-
ti convegno per rallegrare “mil-
lecuori” e “milleocchietti” lumi-
nosi. Il meraviglioso parco, ve-
stito per l’occasione di “milleco-
lori” autunnali, ha fatto da cor-
nice alla prima festa dell’anno
scolastico. “Millepiedi”... e... “Mil-
lepiedi” sfoggiando l’abito della
festa hanno regalato una co-
reografia degna di “Milleuna-
notte”, con un magico tocco di
allegria e di meraviglia. Canti
corali e mimati hanno animato la
prima parte della festa, inter-
pretati in maniera sublime dai
piccoli alunni.

Non poteva mancare il mo-
mento dedicato all’arte...

Le mamme si sono esibite in
una sfilata “dolcissima”, pre-
sentando a una giuria seria ed

imparziale i loro “capolavori cu-
linari”, a forma di... Millepiedi.

I giochi a stand hanno coin-
volto grandi e piccini per prose-
guire il momento gioioso...

Dopo tante fatiche, un pre-
zioso premio... e poi la “mitica”
merenda, con dolci e salati pre-
parati premurosamente dalle
mamme.

In questa giornata di festa,
non abbiamo scordato coloro
meno fortunati, sono stati ven-
duti fiori e sorprese, il ricavato di
euro 250,00, sarà devoluto alle
missioni. La festa è trascorsa
in un clima familiare, dove ami-
cizia, serenità e gioia hanno ral-
legrato i partecipanti.

Il prossimo appuntamento
che ci ritroverà nuovamente in-
sieme, per una giornata di festa
e di affidamento a Maria è sta-
to fissato per l’11 novembre a
Nizza Monferrato.

Grande festa al Moiso

Corso di inglese all’Itis
Acqui Terme. L’Istituto tecnico industriale “C. Barletti” di Ac-

qui Terme attiva nel corrente anno scolastico un corso di Ingle-
se per principianti (beginners) e falsi principianti (false begin-
ners) rivolto esclusivamente ad utenti esterni. Il corso sarà del-
la durata di 30 ore, distribuite per l’intero anno scolastico, sud-
divise in 2 ore settimanali per 15 settimane, in giorno da defini-
re, in base alle esigenze, presumibilmente dalle ore 16 alle ore
18. Il costo per l’iscrizione al corso sarà indicativamente di euro
120. Le iscrizioni termineranno entro il 15 novembre 2007. Il
suddetto corso, rivolto a quegli utenti che intendono riprendere
lo studio della lingua inglese abbandonato alla fine della pro-
pria carriera scolastica, sarà attivato se si raggiungerà un mini-
mo di 10 iscrizioni. Per informazioni rivolgersi all’ITIS Corso C.
Marx, Acqui Terme – tel. 0144/311708.
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Morbello. La ricostruzione
della retata è stata lunga e la-
boriosa. Ogni testimone ha ri-
ferito un pezzetto di storia col-
mo di lacune e sovrapposizio-
ni. La cattura di Bruno Debe-
nedetti risale al febbraio del
1945 e si colloca proprio nel-
l’ambito di quella retata rima-
sta impressa nella memoria
dei morbellesi. Siccome in
quell’inverno a Morbello si so-
no verificati due rastrellamenti
a distanza di pochi giorni, la
difficoltà maggiore è stata
scindere i ricordi dei due epi-
sodi che si mescolavano nella
mente delle persone.

Il 31 gennaio vi fu il più
grande rastrellamento che il
paese ricordi: repubblichini e
tedeschi provenienti dal presi-
dio di Ovada circondarono e
rastrellarono tutto l’abitato.
Vennero uccisi quattro parti-
giani e molti altri vennero cat-
turati. Alcuni prigionieri furono
poi rilasciati, altri sottoposti
ad interrogatorio. Una delle
persone intervistate, abitante
di una frazione lontana dal
centro, racconta che i tede-
schi arrivarono verso le cin-
que di mattina, quando era
ancora buio, e svegliarono la
famiglia con un colpo di mitra-
gliatore. I soldati si trattennero
in casa e si misero a mangia-
re alcuni viveri rubati nelle ca-
scine già rastrellate. Poi se ne
andarono, portando via il pa-
dre come ostaggio.

L’uomo passò la notte a
Ovada insieme agli altri pri-
gionieri e, il pomeriggio del
giorno successivo, venne rila-
sciato. Tornò in paese a piedi,
avvertendo le sentinelle parti-
giane incontrate lungo il cam-
mino che il gruppo era sco-
perto, dato che un partigiano
sotto tortura aveva parlato.
Nella notte si mise a nevicare
e il mattino seguente, il due
febbraio, le truppe nazifasci-
ste invasero nuovamente

Morbello guidate da un prigio-
niero diventato delatore, co-
gliendo gli abitanti alla sprov-
vista, perché nessuno si im-
maginava che arrivassero an-
che con tali condizioni atmo-
sferiche.

Saccheggiarono molte case
e rastrellarono gli abitanti per
tutto il giorno, ammassando i
prigionieri nella piazza del
paese. Fra questi vi era anche
Bruno Debenedetti.

I testimoni raccontano che
arrivarono verso le sette del
mattino, seminando terrore e
panico. Nella frazione Colla si
nascosero anche sui tetti, per
circondare da ogni lato gli abi-
tanti e catturare tutti gli uomi-
ni. Alcuni intervistati ricordano
che Emma Debenedetti e i
due bambini corsero dietro al
padre appena fatto prigionie-
ro. Una donna rammenta che
Emma si fermò a casa sua e
che pianse disperata per la
paura che Bruno fosse sco-
perto.

Nessuno sa chi le portò le
sigarette, ma tutti i testimoni
ricordano che la mamma e i
due bambini seguirono la co-
lonna di soldati e di prigionieri
che nel tardo pomeriggio si
avviò verso Ovada, e riferi-
scono che, alcune ore dopo,
tornarono con Bruno e rac-
contarono di averlo salvato
con uno scambio. Franco
rammenta di aver sentito degli
spari durante la sua lunga
camminata. Un episodio pa-
rallelo potrebbe avvalorare ta-
le ipotesi: durante il rastrella-
mento i soldati scovarono un
rifugio partigiano in località
Bardana e cinque persone
addormentate, fiduciose che
la neve potesse essere una
garanzia di sicurezza. I tede-
schi le uccisero subito e pro-
seguirono la loro perquisizio-
ne. Quando passarono di
nuovo in quella zona con la
colonna di prigionieri, sentiro-

no una voce chiedere aiuto:
era uno dei cinque partigiani
che si era salvato e si era al-
lontanato dal rifugio.

Essendo passate molte
ore, l’uomo aveva pensato
che il rastrellamento fosse fi-
nito e che i suoi amici fossero
andati a cercarlo. In realtà
erano i tedeschi, che si preci-
pitarono sul posto e lo fredda-
rono con un colpo di mitra-
gliatrice. Un intervistato ha
raccontato che suo padre, pri-
gioniero nella colonna, fu te-
stimone del fatto e sentì rim-
bombare nella valle il suono
della mitragliatr ice. Forse
Franco ricorda proprio quegli
spari. Inoltre, nella testimo-
nianza dell’Autore, si legge
che solo una delle persone
catturate tornò a Morbello.
Non fu così. Grazie all’inter-
vento di mons. Giovanni Ca-
vanna, parroco di Ovada e
compaesano dei prigionieri,
molte persone furono rilascia-
te, soprattutto i più anziani.
Gli altri vennero caricati su un
treno e spostati a Genova,
prima nelle carceri di Marassi,
dove vennero spogliati e per-
quisiti, e poi nella Casa dello
Studente, famigerato luogo di

tortura. Un prigioniero non re-
sistette allo shock della cattu-
ra: si ammalò, venne liberato,
ma morì poco tempo dopo.
Gli altri non subirono torture,
ma trascorsero ventitré giorni
di prigionia a Marassi, in pes-
sime condizioni fisiche.
Una convivenza non sem-
pre facile: alcune testimo-
nianze

Nella Pesce: “Anche i par-
tigiani, invece che tenere per
noi, con la gente, facevano il
suo comodo! Pensavano per
loro!”.

Testimone 10: “Mia mam-
ma mi raccontava, pratica-
mente, che han avuto dei
gran fastidi qui... I partigiani
arrivavano qui... poi i tedeschi
con sti rastrellamenti...”.

Testimone 13: (parlando di
cosa prendevano i partigiani):
“Sì! Tutto! Galline, tutto quello
che trovavano! Erano peggio
che i tedeschi! Mio papà si
aggiustava per darci da man-
giare...”.

Testimone 4: “Poi a mia
madre le han detto «Lei qua
alloggia i partigiani. Adesso la
dobbiamo ammazzare!» E
mia madre ha detto (a quelli
delle SS): «Guardate, io qua

alloggio chi viene. Perché se
arrivano che sono armati, se
ho un pezzo di pane io lo do,
che sia un partigiano o un te-
desco. Se volete ammazzar-
mi.... Le han fatto aprire tutto,
han guardato sotto il letto, tut-
to quello che c’era lo hanno
aperto tutto, ma per fortuna
non hanno trovato niente. [...]
Quando poi c’è stato uno che
era nelle brigate nere, che era
nei circondari del nostro pae-
se e voleva a tutti i costi far
fuori mia madre... a quel pun-
to è stato un tedesco a dire di
no, di non ammazzarla, di an-
dare via. Era delle SS!

E con la Liberazione: Testi-
mone 3: “Senz’altro, come in
tutti gli altri posti hanno fatto
festa. Erano stanchi di parti-
giani, di... di repubblicani [sic].
Eravamo molto stanchi, tutti lo
eravamo”.

Testimone 6: “Son arrivati
[gli americani] eh, tutti neri,
bianchi non ce n’erano. Erano
bravi, questo bisogna dirlo.
Ciunghi, ciunghi, (ride), dava-
no i ciunghi [storpiatura dia-
lettale di chewing gum]..., te li
offrivano!”.

(riduzione, adattamento e
titoletti a cura di G.Sa)

Un altro stralcio della tesi della prof.ssa Mola

La guerra narrata dalla memoria popolare

Franco Debenedetti Teglio e la divisione Mingo.

Esame gratuito
dell’udito
all’ospedale
di Acqui Terme

Acqui Terme. Sono più di
sette milioni in Italia le perso-
ne che soffrono di disturbi
uditivi e oltre mille i bambini
che nascono ogni anno con
sordità congenita, tale da
ostacolare gravemente lo svi-
luppo nonchè l’integrazione
nella scuola e nella società.

Queste le cifre allarmanti
fornite dall’’A.I.R.S. Associa-
zione Italiana per la Ricerca
sulla Sordità - ONLUS che,
per favorire la prevenzione e
sensibilizzare l’opinione pub-
blica, ha coinvolto 250 ospe-
dali distribuiti su tutto il territo-
rio nazionale organizzando
per giovedì 18 ottobre 2007 la
“Giornata Nazionale A.I.R.S
per la Lotta alla Sordità”.

All’iniziativa, che si svolge
sotto l’Alto Patronato del Pre-
sidente della Repubblica e
gode tra gli altri del patrocinio
della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e dei Ministeri
della Salute e dell’Università
e Ricerca, partecipa anche iI
Servizio di Otorinolaringoia-
tria dell’ospedale di Acqui Ter-
me diretto dal Professor Sal-
vatore Ragusa.

Gli specialisti ed il tecnico
audiometrista saranno a di-
sposizione dalle 9 alle 13
presso l’ambulatorio di Otori-
no, sito al secondo piano del-
l’ospedale acquese, per effet-
tuare una valutazione clinica
gratuita dell’udito e per fornire
indicazioni utili a migliorare la
conoscenza delle problemati-
che legate alla sordità.

Per maggiori informazioni è
possibile telefonare all’ambu-
lator io di ORL al numero
0144.777492.

Mentre chi desidera cono-
scere gli altri ospedali che
aderiscono all’iniziativa può
contattare i numeri
0644700700 - 44361978–
0639038091 o visitare il sito
www.associazioneairs.it.
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Acqui Terme. Tra le perso-
nalità (fu tra i relatori) che
presero parte, nella primavera
scorsa, al Convegno di Parma
dedicato alla Divisione Acqui
e ai controversi fatti di Cefalo-
nia, anche il dott. Paolo Pao-
letti, con il quale siamo in de-
bito di una recensione che ri-
guarda l’ultimo suo interes-
santissimo saggio (che i letto-
ri troveranno comunque citato
tra poche righe).

Per la prima volta sulle no-
stre colonne ospitiamo un suo
contributo che, immaginiamo,
potrà indurre altri ricercatori a
offrire quelle “controdeduzio-
ni” che il dott. Paoletti sembra
attendere dalle proprie do-
mande. Del resto pensiamo
che compito del nostro gior-
nale sia quello di alimentare
un dibattito “a più voci”, talora
anche dissonanti, che però

potrebbe, concretamente,
avere il pregio di restituire la
Verità - qualunque essa sia -
alla Storia.
Chi è Paolo Paoletti 

Studioso della II guerra
mondiale, dal 1994 si è dedi-
cato alla ricostruzione degli
eccidi perpetrati dai tedeschi.
Tra i suoi ultimi lavori Il delitto
Gentile. Esecutori e mandanti
(Le Lettere, 2005). Tre libri,
prima dell’ultimo, erano già
stati dedicati alla Divisione
Acqui. Si tratta de I traditi di
Corfù, I traditi di Cefalonia
(2003) e Il cap. Renzo Apollo-
nio, l’eroe di Cefalonia (2006),
tutti editi con la casa Fratelli
Frilli di Genova,

Quindici questioni aperte
“La lettura della testimo-

nianza del reduce di Cefalo-
nia Eneo Sambraello (sul sito
de “L’Ancora”) mi ha spinto a
continuare l’elencazione dei
suoi e dei miei dubbi sul com-
portamento del gen. Gandin
dopo l’annunzio dell’armisti-
zio. E’ questo anche un modo
per riassumere molto stringa-
tamente quello che ho scritto
in 543 pag. del mio ultimo li-
bro (“Cefalonia 1943: una ve-
rità inimmaginabile” Franco
Angeli, 2007, 32 euro). Sotto-
poniamo quindi all’attenzione
dei sostenitori dell’eroe Gan-
din 15 domande, oltre a quel-
le del ten. Sambraello.

1) Perché il 9 settembre il
gen. Gandin cedette il nodo
strategico di Kardakata? Non
si rendeva conto che conce-
dendo due spiagge all’ex-al-
leato lo metteva in grado di
sbarcare indisturbato sull’iso-
la? 

2) Perché la sera stessa del
9 settembre non reagì alla
cannonate tedesche contro le
nostre imbarcazioni che la-
sciavano l’isola? Il messaggio
armistiziale di Badoglio era
chiaro in proposito: “….reagi-
re ad eventuali attacchi da

qualsiasi provenienza”.
3) Perché il 10 Gandin mise

il porto di Argostoli in mani te-
desche precludendosi qual-
siasi possibilità di tornare in
Italia con le nostre navi o di ri-
cevere aiuti dalla Patria? 

4) Perché l’11 non eseguì
gli ordini legittimi di ‘conside-
rare i tedeschi nemici’?

5) Perché il 12 non eseguì
l’ordine di ‘resistere con le ar-
mi at intimazione tedesca di
disarmo at Cefalonia et Corfù
et altre isole”, ma chiese di
essere portato nell’Italia occu-
pata dai nazisti? 

6) Perché il 12 non reagì al-
la cattura manu militari da
parte germanica delle batterie
italiane nella penisola di Lixu-
ri? 

7) Perché il 14 settembre
non comunicò al Comando
Supremo italiano ma ai tede-
schi che la divisione di rifiuta-
va di ubbidire ai suoi ordini di
resa? 

8) Perché il 14 settembre
scriveva ai tedeschi che “la di-
visione teme…. di essere por-
tata non in Italia ma sul conti-
nente greco per combattere
contro i ribelli”? Non è come
dire che avrebbe accettato di
tornare in Italia con le armi
“per combattere contro i
ribelli”? Il comandante dell’XI
Armata gen. Vecchiarelli ave-
va in precedenza raggiunto
un accordo con i tedeschi
“per eventualmente rientrare
in lotta se condizioni politico
militari avessero nel frattempo
a mutarsi; per combattere il
bolscevismo che si sviluppas-
se in Italia o comunque per
mantenere l’ordine pubblico”.

9) Perché il 15 settembre,
prima che scoppiasse la bat-
taglia, permise ai fascisti di
andare a combattere nel cam-
po nemico? Questa forma di
‘democrazia’ non era a detri-
mento di chi voleva combatte-
re contro i tedeschi? Così i fa-

scisti fecero da guide agli al-
pini germanici.

10) Perché la mattina del
16 settembre, quando i tede-
schi avevano perso oltre 600
uomini su 2000, per dare il
colpo di grazia non impiegò le
migliori truppe (17º regg. ftr.)
ma le meno addestrate (317º
regg. ftr.).

11) Perché quel giorno i
rinforzi germanici poterono
comunicare “sbarco avvenuto
senza intervento nemico”?

12) Perché tra il 16 e il 19
settembre aprì un secondo
fronte lontano una sessantina
di km. da quello principale,
sapendo che la batteria co-
stiera tedesca sarebbe cadu-
ta senza combattere, per fa-
me?

13) Perché durante la bat-
taglia Gandin mandò un’au-
toambulanza, con un medico
e infermieri nel campo tede-
sco (parole scritte da don For-
mato nel suo libro), togliendoli
agli italiani e regalandoli al
nemico? 

14) Perché Gandin in 8
giorni non usò mai alcune
batterie di cannoni da 155
che potevano raggiungere i
tedeschi a 12 km. di distan-
za? Perché non impiegò i 6
carri semoventi catturati il 15
settembre.

15) Perché per 8 giorni ri-
dusse le giornate italiane a 12
ore di combattimento sotto i
bombardamenti aerei nemici,
concedendo 12 ore di libertà
notturna al nemico che le
usava per prenderci alle spal-
le? 

Saremmo ben lieti se qual-
che sostenitore dell’eroe Gan-
din volesse replicare a queste
domande concrete. Si parle-
rebbe finalmente di fatti e non
di teorie. Anch’io, come Sam-
braello, mi chiedo: chi furono i
traditori e i vili?

(introduzione, note biografi-
che e titoletti di G.Sa)

Le propone il ricercatore Paolo Paoletti

Quindici domande su Cefalonia

Lavori
Acqui Terme. Messa in si-

curezza e sistemazione spon-
dale Rio Faetta, Rio Usignolo
e zone sovrastanti l’ospedale.
Si tratta di una determina in
cui si approva il primo stato di
avanzamento di lavori predi-
sposto dall’Ufficio tecnico co-
munale e «per lavori eseguiti
in quantità provvisoria a tutto il
28 agosto 2007, quindi «di li-
quidare e pagare alla ditta Bi-
stolfi Giovanni con sede a
Prasco» la somma di
42.090,56 euro oltre Iva di
4.2090,56 euro, per comples-
sivi 46.299,62 euro». Il proget-
to preliminare, definitivo ed
esecutivo dell’opera predispo-
sto dall’Ufficio tecnico comu-
nale, come si legge nella de-
termina, aveva un «importo di
200.000,00 euro di cui
161.154,85 per lavori a base
d’asta comprensivi degli oneri
di sicurezza». Poi, siamo al 30
gennaio 2007, «con determi-
nazione del Settore lavori
pubblici e urbanistica veniva-
no affidati i lavori alla ditta Bi-
stolfi, la quale si è resa dispo-
nibile ad eseguire i lavori pre-
sentando un r ibasso del
4,80% sui lavori posti a base
d’asta e per tanto di
149.283,63 oltre a 4.704,32
euro per gli oneri sulla sicu-
rezza, per un totale di
153.987,95 euro». Vale a dire
di 300 milioni circa di lire.
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Acqui Terme. È cominciato
nel pomeriggio di venerdì  21
settembre il programma an-
nuale  di aggiornamento della
commissione distrettuale dei
Docenti di Storia.

Una bella giornata di sole ha
permesso a un folto gruppo,
composto da maestre e da in-
segnanti della media, inferiore
e superiore, guidati dai prof.ri
Angelo Arata e Vittorio Rapet-
ti, di scoprire i “segni” di una
memoria storica  che non so-
lo richiama un episodio della
Resistenza, ma  anche la tra-
dizione contadina, senza con-
tare della bellezza del pae-
saggio delle foreste tutelate
dalla Regione Piemonte che
sono parte del Parco Faunisti-
co dell’Appennino, e degli ul-
teriori interessi naturalistici
che questa porzione del no-
stro territorio offre come risor-
sa al turismo scolastico.

E la riflessione che nasce
spontanea è quella  riguar-
dante le mete dei viaggi degli
studenti: non sempre è ne-
cessario muoversi in bus e
treno per centinaia di chilo-
metri. Spesso le ricchezze,
“didattiche”, ma anche artisti-
che (ecco la Parrocchiale di
San Rocco di Piancastagna,
con gli affreschi del Semino,
pittore e combattente per la li-
bertà)  sono a portata di ma-
no, e riappropriarsene signifi-
ca coltivare negli allievi quel
valore identitario (utilissima è
stata una visita al Museo del-
la Montagna e delle Contadi-
nerie) che è il primo cui rifarsi
per evitare l’abbandono delle
colline e dei paesi.
La storia per strada
Accolti dal sindaco di Ponzo-
ne Gildo Giardini, il gruppo ha
dapprima effettuato una par-
ziale escursione sui sentieri
didattici  predisposti (dal sa-
crario di Piancastagna ai Mo-
retti, o per la via lunga della
Cascina Tiole   e di Pessina,
oppure per quella più corta di

Abbasse  e della Cascina
Viazzi), che sono entrati a far
parte del progetto “La memo-
ria delle Alpi” (manca solo la
brochure illustrativa, che a dir
la verità è andata in stampa,
ma che contiene, purtroppo,
tali e tanti errori - a comincia-
re dalle “cartine sbagliate” -
da rendere improponibile la
sua diffusione).

Nel sacrario, invece, il mo-
mento  dedicato alla storia.
Quella lontana, dell’ottobre
1944, e quella, più recente,
che poi ha portato alla realiz-
zazione del sacrario e della
“casetta”, posta alla sommità
della collina,  predisposta
quale utilissima aula didattica.
Cosa è successo nel
1944....

Dopo la distruzione di Ban-
dita e la dispersione dei parti-
giani della divisione GL, i te-
deschi, rinforzati da reparti
della Brigata nera e della San
Marco, sferrarono un attacco
concentrico lungo quattro di-
rezioni: da Ovada verso Mola-
re, San Luca e Olbicella (da
nord), da Acqui verso Visone,
Grognardo e Morbello (in di-
rezione sud- est), dal Sassel-
lo verso Croce del Grino e
Piancastagna (in direzione
nord-est) e ancora da Acqui
verso Ponzone, Cimaferle e
Piancastagna (direzione sud).
Le formazioni partigiane della
Divisione Ligure-alessandrina
si attendevano l’attacco ma,
per una decisione incompren-
sibile del comandante Vito
Dona “Carlo”, si attestarono
attorno a Olbicella, sede del
comando, con l’intenzione di
sostenere una difesa statica
(che era in netto contrasto
con la tattica della guerriglia
partigiana).

La difesa ad ovest era affi-
data a un reparto di sessanta
uomini (tra cui molti disertori
della San Marco) comandato
da Domenico Lanza “Mingo”
(medaglia d’oro al valor milita-

re): alle sette del mattino del
10 ottobre le due colonne pro-
venienti da Acqui e dal Sas-
sello si incontrarono e marcia-
rono verso Piancastagna, do-
ve furono fermate dalle quat-
tro mitragliatrici di Mingo di-
sposte sulla cresta che domi-
na la strada tra Abasse e
Piancastagna (il sentiero si di-
parte alle spalle del Sacrario).
I partigiani resistettero sino a
mezzogiorno poi, esaurite le
munizioni, si sganciarono
mentre Mingo restava a copri-
re la ritirata, e cadde colpito
al volto e al petto mentre, a
colpi di bombe a mano, tenta-
va di fermare i camion nemici.
Altri sette partigiani vennero
uccisi nell’inseguimento: uno
di essi, un tenente della San
Marco che aveva disertato
per unirsi ai partigiani, si ucci-
se per non cadere prigioniero.
Gli stessi tedeschi rispettaro-
no il valore del capitano Lan-
za e ne fecero ricomporre la
salma convenientemente.
... e dopo la guerra 

Dietro alla costruzione del
sacrario c’è l’impegno di alcu-
ni sindaci, anzitutto Romano
Malò di Ponzone, che chiedo-
no un sostegno storiografico
a Giovanni Sisto e all’ISRAL.
Siamo negli anni ‘80, intorno
ai 40 anni dalla Liberazione.
Un testo, curato dallo stesso
Sisto, che ha titolo Quel tragi-
co ottobre 1944, collega e
riordina la memoria dei ra-
strellamenti di Bandita, Olbi-
cella e Piancastagna.

L’obiettivo ? Quello di pren-
dere la lezione resistenziale.
“Resistendo” alla retorica, in
una visuale che per essere
trionfalistica è anche mistifica-
toria,  e riscoprendo il  sacrifi-
cio non solo di Mingo, ma an-
che della gente delle nostre
vallate, con il loro contributo
in termini di morti e  deportati
e sacrifici vari (che è poi il te-
ma che sarà sviluppato a
Morbello sabato 20 ottobre –

cfr. pagine dell’Acquese).
Il caso di Piancastagna è

ancora singolare e significati-
vo per una rispondenza assai
forte tra il sacrario posto all’in-
gresso dell’abitato ed altri due
luoghi centrali del paese: la
piazza (dedicata ai “Martiri
della libertà”) e la chiesa par-
rocchiale (che contiene diver-
si riferimenti alle vicende della
resistenza). Non c’è quindi, a
Piancastagna,  un semplice
ricordo di una azione militare
seppur rilevante, ma il riman-
do ad un tessuto umano e so-
ciale che fu parte attiva nel
sostegno alla resistenza (dal
parroco a molti abitanti del
luogo).

***
Prossimo appuntamento

della commissione di storia,
aperta a tutti gli insegnanti in-
teressati, in Biblioteca Civica,
alle ore 16,30 di Giovedì 25
ottobre (Incontro sulla Costi-
tuzione).

G.Sa.
(Si ringrazia per il materiale di
supporto il prof.Vittorio Rapetti)

Dal sacrario alla parrocchiale al museo

I sentieri di Piancastagna efficace risorsa didattica

Nuovo anno accademico dell’Unitre acquese
Acqui Terme. Si inaugurerà sabato 20 ottobre alle ore 16 presso il Salone Parrocchiale di

Piazza Duomo 8 il nuovo Anno Accademico 2007/2008 dell’Università della Terza Età di Acqui
Terme, con il patrocinio e il contributo della Provincia di Alessandria, Assessorato alla Cultura,
del Comune di Acqui Terme, Assessorato alla Cultura e alla Pubblica Istruzione ed in convenzio-
ne con Terme di Acqui S.p.a..

Alla giornata inaugurale, coordinata dall’avv. Enrico Piola, presenzieranno il presidente dell’U-
nitre, Giovanni Galliano e tutte le massime autorità, sarà ospite la compagnia “Teatro Tascabile”
di Alessandria, fondata da Ennio Dollfuss e diretta dal Maestro Roberto Pierallini, rappresentata
per l’occasione da Enzo Bensi, Massimo Novelli, Maurizio Novelli e Giuliana Russo.

Durante l’inaugurazione il presidente dell’Unitre, Giovanni Galliano, rivolgerà a tutti gli allievi
un caloroso saluto al quale farà seguito quello, letto per voce dell’avv. Piola, della presidente na-
zionale, Irma Maria Re, rivolto a tutte le Unitre d’Italia. Sempre al presidente Galliano spetterà il
compito di illustrare il calendario del corsi 2007/2008 che sarà consegnato al pubblico e a tutti gli
interessati. Al termine dell’inaugurazione seguirà un brindisi organizzato dell’Enoteca Regionale
di Acqui Terme.

Si coglie l’occasione per ringraziare tutti gli sponsor che anche quest’anno hanno deciso di
sostenere l’iniziativa dell’Unitre acquese: Banca Fideuram S.p.a. Uff. Promotori Finanziari di Ac-
qui Terme; Hotel Acqui & Beauty Center di Acqui Terme; Ge. Fin. S.r.l. di Acqui Terme; Toro Assi-
curazioni, Agenzia di Acqui Terme; Unipol Assicurazioni, Agenzia di Acqui Terme; Farmacia
Centrale di Acqui Terme; Happy Tour Viaggi e Turismo di Acqui Terme; Caffè Leprato di Acqui
Terme; Pasticceria del Corso di Marenco Valerio di Acqui Terme; Residence Royal  o Casa va-
canze di Acqui Terme.
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“Le Regioni del vino, le ragioni del vino”: il Salone 
2007 sintetizza così i messaggi che intende tra-
smettere al suo pubblico, formato da professio-
nisti e da visitatori appassionati. Il vino è territo-
rio, è identità storica e culturale, ma è anche pa-
trimonio di valore ed eccellenza per il Piemonte 
e per l’Italia.
Su questa linea la Regione Piemonte lavora da 
anni per la promozione del settore e oggi sostiene 
la sesta edizione del Salone del Vino, organizza-
ta da Promotor International, prendendovi parte 
con uno spazio espositivo importante e con alcu-
ne iniziative specifi che. “Il Piemonte è innanzi-
tutto la regione ospitante di questo rinnovato ap-
puntamento – ricorda l’assessore all’Agricoltura 
Mino Taricco – che trova una sua naturale collo-
cazione nelle terre che contribuiscono a rendere 
grandi i vini italiani nel mondo. Inoltre, aderiamo 
pienamente ai temi forti di questa edizione: il vi-
no per noi rappresenta le radici, la storia del ter-
ritorio, ma anche la storia degli uomini e del la-
voro che stanno dietro a una grande tradizione. 
Lavoriamo per valorizzarla e per renderla vicina 
ai consumatori.”

I vitigni rari e il consumo consapevole
La Regione promuove, all’interno del Salone, il 3° 
Forum sui vitigni autoctoni, per divulgare e va-
lorizzare il patrimonio ampelografi co e in parti-
colare quello dei vitigni rari e meno conosciuti, 
che presentano caratteristiche distintive e irripe-
tibili della propria zona di provenienza. Ma il fu-
turo del settore vitivinicolo si costruisce, sempre 
più fortemente, su una corretta conoscenza delle 
sue caratteristiche e su un consumo consapevo-
le: “Vino e salute” è il titolo del convegno che ve-
drà confrontarsi medici ed esperti su uno dei te-
mi oggi più attuali. 

Enoteche regionali: una rete di promozione
Nello spazio espositivo della Regione Piemon-
te, esteso su oltre 500 mq, saranno protagoniste 
le Enoteche Regionali, coordinate da IMA Pie-
monte, un sistema coordinato e capillare sul ter-

laRegi ne
informa Ottobre - 2007 a cura dell’Ufficio Stampa della Giunta Regionale del Piemonte

Sito Internet Ufficiale Regione Piemonte: http://www.regione.piemonte.it
Per comunicazioni e messaggi: ufficiostampa.giuntaregionale@regione.piemonte.it

URP
Ufficio Relazioni con il Pubblico

TORINO
Piazza Castello 161
urp@regione.piemonte.it
tel. 011.4324 903 / 904 / 905
fax 011.4323683

SEDI DECENTRATE
Alessandria, Asti, Biella, Cuneo,
Novara, Verbania, Vercelli.

Regioni e ragioni del vino

Il Salone del Vino, a
cadenza biennale, si svolge
nei padiglioni di Lingotto
Fiere da venerdì 26 a lunedì
29 ottobre 2007.

È aperto al pubblico sabato
27 (dalle ore 15 alle ore 20)
e domenica 28 (dalle ore
10 alle ore 19). Il biglietto
d’ingresso costa 12 euro,
compreso il coupon
“Shopping di Bacco” che
permette di acquistare
prodotti presso tutti gli
stand che aderiscono
all’iniziativa; per i visitatori
dai 12 ai 16 anni (compresi)
il biglietto è ridotto a 5
euro, l’ingresso è gratuito
per i ragazzi al di sotto dei
12 anni.

L’ingresso è riservato agli
operatori professionali
venerdì 26 dalle ore 10 alle 
19, sabato 27 dalle ore 10 
alle 15 e lunedì 29 dalle 
ore 10 alle 19. Gli operatori
potranno comunque
avere accesso gratuito
per l’intera durata della
manifestazione, previo 
accredito.

Lo spazio espositivo della 
Regione è all’interno del 
padiglione 3. 

In contemporanea al
Salone del Vino, negli 
stessi padiglioni, si 
svolgerà Dolc’è, il Salone 
dell’Arte dolciaria e del
Cioccolato.

Per maggiori informazioni:

www.salonedelvino.it

Anteprima
vendemmia 2007

Salone
del vino

2007
Al Lingotto Fiere
dal 26 al 29 ottobre

Enoteca Regionale 
Acqui “Terme e Vino”
Piazza Levi , 7 Acqui Terme (Al)
tel. 0144/770273
fax 0144 350196
enoteca@termeevino.it
giuse.raineri@inwind.it 
www.termeevino.it
Chiuso lunedì e mercoledì

Enoteca Regionale 
del Barbaresco
Via Torino 8/a Barbaresco (Cn)
tel. 0173/635251
fax 0173 635942
enoteca@enotecadelbarbaresco.it
www.enotecadelbarbaresco.it
Chiuso mercoledì e gennaio

Enoteca Regionale del Barolo
Piazza Falletti, 1 Barolo (Cn) 
tel. 0173/56277
fax 0173 560512
barolo@baroloworld.it
www.baroloworld.it
Chiuso giovedì e gennaio

Enoteca Regionale 
di Canelli e dell’Astesana
Corso Libertà, 65/a  Canelli (At) 
tel. 0141/83218
fax 0141 829607 o 856121
luigigarberoglio@libero.it
Chiuso lunedì

Enoteca Regionale 
“Colline del Moscato”
Piazza XX Settembre, 19
Mango (Cn) - tel. 0141/89291
fax di Bera 0173 630956
www.enotecadelmoscato.it

Enoteca Regionale di Gattinara e
delle Terre del Nebbiolo
del Nord Piemonte
Corso Valsesia, 112  Gattinara (Vc)
tel. E fax 0163/834070
info@enotecaregionaledigattinara.it
Chiuso lunedì e 2 settimane centrali
di gennaio

Enoteca Regionale del Monferrato
Piazza del Popolo, 12
Vignale Monferrato (Al)
tel. E fax 0142/933243
info@enotecadelmonferrato.it
Chiuso gennaio e ferragosto

Enoteca Regionale
Piemontese “Cavour”
Via Castello, 5 Grinzane Cavour (Cn)
tel. 0173/262159
fax 0173/231343
info@castellogrinzane.it
Chiuso il martedì da metà novembre 
ad agosto

Enoteca Regionale del Roero
Via Roma, 37 Canale (Cn)
tel. 0173/978228
fax 0173 97917
informazioni@enotecadelroero.it
www.enotecadelroero.it
Chiuso mercoledì 
da Natale a gennaio

Enoteca Regionale della Serra
Piazza Castello, 2 Roppolo (Bi)
tel. 0161/987520
fax 0161 987510
enotecadellaserra@libero.it
Chiuso lunedì e martedì e 
da metà gennaio a metà febbraio

Enoteca Regionale dei vini della 
Provincia di Torino
Piazza Valperga, 2 Caluso (To)
Salvetti 340 3487508
Aperto ven, sab e domenica dalle 15 alle 19

Enoteca Regionale 
di Nizza Monferrato
Via Crova 2 Nizza M.to (AT)
Mussa tel. 0141 793350
fax 0141 724683 
info@enotecanizza.it
Aperto merc, giov, ven, sab, dom dalle 
10 alle 13 e dalle 15 alle 20

Le enoteche
del Piemonte ritorio, che caratterizza signifi cativamente il Pie-

monte rispetto ad altre regioni italiane, forma-
to oggi da ben 12 Enoteche, cui si aggiungono 31 
Botteghe del Vino o Cantine Comunali: un circu-
ito ormai affermato di promozione e accoglienza 
dei visitatori.

Mercati internazionali 
e shopping per tutti

Il Salone del Vino 2007, forte del suc-
cesso dell’edizione 2005 con oltre 1.100 

espositori e più di 44.000 visitatori, si ca-
ratterizza quest’anno, oltre che per il Forum 

sugli autoctoni, per il 4° Workshop internazio-
nale dove i produttori incontreranno operato-
ri commerciali provenienti dai principali merca-
ti, e per lo Shopping di Bacco: l’opportunità per 
il pubblico, sabato pomeriggio e domenica, di 
acquistare, con uno speciale coupon compreso 

nel biglietto, direttamente dagli esposito-
ri. Convegni, degustazioni, laboratori ge-
stiti da SlowFood, momenti di cultura e di 
spettacolo renderanno piacevole la visita. 
Non ultimo, l’incontro con il dolce, rap-
presentato dalla rassegna “Dolc’è”, in pro-
gramma contestualmente nei padiglioni 

di Lingotto Fiere, che ospita, tra le altre, 25 
aziende riconosciute come Piemonte Eccellen-
za Artigiana, e che offrirà l’opportunità di speri-
mentare l’abbinamento tra la pasticceria tradi-
zionale e i nostri migliori vini da dessert.

IL SALONE DEL VINO offrirà anche la prima op-
portunità della stagione per conoscere i risultati
qualitativi e quantitativi dell’annata vitivinicola 2007,
o quanto meno le prime anticipazioni.
L’annata si è caratterizzata per l’andamento climatico
anomalo, che ha fatto registrare, a livello nazionale,
una produzione quantitativa stimata in circa 44 mi-
lioni di ettolitri (circa il 10-15% in meno rispetto allo
scorso anno). In Piemonte si stima una produzione
di poco più di 3 milioni di ettolitri (meno 5% rispet-
to al 2006). Le previsioni sono peraltro molto buone
sugli aspetti qualitativi, tanto che, per le diverse uve,
i giudizi oscillano tra l’ottimo e l’eccellente.
Ma, dopo le prime anticipazioni, per avere un rap-
porto completo e circostanziato sull’annata vitivi-
nicola la Regione Piemonte rinnova il suo appunta-
mento con Piemonte Anteprima Vendemmia 2007,
un evento atteso ogni anno, che fornisce i dati uffi-
ciali e un’analisi approfondita sull’annata in corso.
Quest’anno l’appuntamento è ad Alba, all’“Ampe-
lion”, la sede del corso di laurea in Viticoltura ed Eno-
logia della Facoltà di Agraria, il 14 novembre 2007.
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C’è tempo fi no al 30 gennaio 2008 per richiedere i 
contributi di sostegno al reddito stanziati per il 2007 
dalla Regione Piemonte.
Il sussidio è destinato a lavoratrici e lavoratori che
presentino un indicatore di situazione economi-
ca equivalente (Isee) minore o uguale alla soglia di
13.000 euro e che, a causa delle situazioni di eff ettiva
criticità socio-economica locale, risultino disoccupa-
ti o a rischio di disoccupazione. 
Le risorse stanziate per il 2007 ammontano a 10 mi-
lioni e 500mila euro, cui va ad aggiungersi anche po-
co più di 1 milione di euro proveniente dall’importo
non speso del precedente avviso, portando così a 
complessivi 11 milioni 539mila e 500 euro i contri-
buti disponibili.
Presso l’Agenzia Piemonte Lavoro, in via Belfi ore 23/c 
a Torino, è in funzione uno Sportello apposito, dove
sono reperibili i moduli per la domanda e si posso-
no ricevere informazioni con il seguente orario: dal 
lunedì al giovedì dalle 9 alle 12. Le domande sono 
reperibili anche sul sito web www.agenziapiemon-
telavoro.net.
I moduli sono distribuiti inoltre nei Centri provincia-
li per l’impiego del Piemonte, nelle sedi dell’Uffi cio 
Relazioni con il Pubblico della Regione Piemonte e 
nelle sedi non capoluogo dell’Osservatorio Regiona-
le sul Mercato del Lavoro.
Per informazioni è possibile contattare, infi ne, il nu-
mero verde 800.125.565 dal lunedì al giovedì dalle 
14 alle 16 e il venerdì dalle 9 alle 12.
Le domande di sussidio vanno spedite, tassativamente
entro il 30 gennaio prossimo, all’Agenzia Piemonte La-
voro - via Belfiore 23/c - 10125 Torino, a mezzo di racco-
mandata con ricevuta di ritorno (indirizzata all’Agenzia
Piemonte Lavoro) oppure consegnate a mano diretta-
mente allo Sportello dell’Agenzia Piemonte Lavoro, dal
lunedì al giovedì dalle ore 9 alle 12.

Giornata regionale della Protezione Civile

Torino, capitale europea del teatro,
dal 25 ottobre al 31 dicembre. E’ in
programma il 16° UTEFest, festival
dell’Unione dei Teatri d’Europa, de-
dicato a Giorgio Strehler fondatore
dell’UTE ed al 60mo anniversario
del Piccolo Teatro di Milano.
Dopo il grande successo dei Giochi
Olimpici, l’apertura all’Europa è af-
fidata un’esperienza artistico-cultu-
rale, quella del teatro, in grado di tra-
smettere valori universalmente rico-
nosciuti, inclinazione che la Fonda-
zione del Teatro Stabile di Torino ha
voluto riaffermare con forza attra-
verso la programmazione del Festi-
val e delle sue attività collaterali.
Con questo evento Torino desidera
ribadire con orgoglio la sua vocazio-
ne di città in continua evoluzione e
trasformazione in un dialogo sem-
pre aperto a nuove realtà.
Ecco alcuni dei dati più significativi
del 16° Festival dell’Unione deiTea-
tri d’Europa, che si svolgerà a Torino
dal 25 ottobre al 31 dicembre 2007,
organizzato dalla Fondazione delTe-
atro Stabile diTorino con il sostegno
del Ministero per i Beni e le Attività
Culturali, la Città diTorino, la Regio-
ne Piemonte, la Compagnia di San
Paolo e la Fondazione CRT:
9 Paesi, 15 teatri tra i più rappresenta-
tivi d’Europa, 17 spettacoli, 3 prime,
41 rappresentazioni, 400 artisti, 15 au-
tori e 18 registi: Lev Dodin, Claudio
Longhi, Gabriele Lavia, Gábor Zsám-
béki, Roger Planchon, Ricardo Pais,
Karina Arutyunyan, Walter Le Moli,
Luca Ronconi e, per la prima volta a
Torino, Declan Donnellan, StaffanVal-
demar Holm, Georges Lavaudant, Di-
miter Gotscheff, UrsTroller, Stépha-
ne Braunschweig, GáborTompa, Elie
Malka, Alexandru Darie.
6 palcoscenici ospiteranno la mani-
festazione: Teatro GrandeValdocco,
Limone FonderieTeatrali Moncalie-
ri, Teatro Astra, Teatro Alfieri, Caval-

lerizza Reale, Teatro Gobetti.
La Francia sarà particolarmente
presente nel programma del Fe-
stival con 3 produzioni: “Vestire gli
ignudi” di Pirandello, con la regia di
Stéphane Braunschweig direttore
del Teatro Nazionale di Strasburgo,
“Andromaque” di Racine, una nuo-
va produzione per la regia di Declan

Donnellan, co-prodotto dal Théâtre
des Bouffes du Nord di Parigi diretto
da Peter Brook e ilThéâtre du Nord -
Centre Dramatique National de Lille
e “Œdipe 2007 à Colone” diretto da
Roger Planchon. Inoltre, sarà presen-
tata la recente regia di Georges Lavau-
dant,“Play Strindberg”, prodotto dal
Teatro de La Abadía di Madrid.

Il 5 novembre si celebra la Giornata regionale 
della Protezione Civile, in coincidenza con l’anni-
versario della tragica alluvione del 1994.
La giornata intende sensibilizzare l’opinione 
pubblica, ed in particolare i giovani, sull’impor-
tanza che la Protezione Civile riveste nel prestare 
soccorso in occasione di calamità.
Oltre alla Regione che promuove una serie di ini-
ziative, quest’anno sono state coinvolte nell’or-
ganizzazione le Province ed il mondo del volon-
tariato, con manifestazioni che si svolgeranno 
nei capoluoghi.
Questo il calendario:

Alessandria, 3-5 novembre, Provveditorato agli Studi
Asti, 7 novembre, piazza Alfieri
Biella, 9 novembre, piazza del Duomo
Novara, 13 novembre, piazza Martiri
Cuneo, 17 novembre, piazza Galimberti
Verbania, 22 novembre, Verbania Arena
Vercelli, 24 novembre, piazza Pajetta
Torino, 1°dicembre, piazza Castello
In queste località verrà allestita una mostra, aper-
ta al pubblico ed “itinerante”. La Regione porterà
un automezzo e due tende all’interno dei quali 
vi saranno materiali espositivi (cartellonistica, vi-

deo, prodotti informatici, materiali vari, gadgets, 
opuscoli informativi, da distribuire alla popola-
zione che visiterà l’area).
Le Province, anche in collaborazione con il Vo-
lontariato locale, a loro volta, affi ancheranno
prodotti divulgativi propri, mezzi ed attrezzature 
di Protezione Civile ed altre iniziative, in corso di 
defi nizione. 
Il tema, che sarà il filo conduttore delle mani-
festazioni, è quello della partecipazione, intesa 
come collaborazione delle componenti istituzio-
nali (Vigili del fuoco, Forze dell’ordine, Soccorso 
sanitario, Corpo forestale, Dipartimento della 
Protezione Civile, Enti locali, Volontariato…) al
sistema della Protezione Civile ma anche come 
partecipazione dei cittadini che adeguatamente 
informati e poi formati diventano parte attiva
del sistema. 
Su questo tema, nella giornata inaugurale, ad 
Alessandria, il 3 novembre, si svolgerà una ta-
vola rotonda, con inizio alle ore 9, riservata agli 
addetti ai lavori.
Al termine, verso le 11.30, ci sarà il vernissage 
della mostra itinerante, alla presenza dell’Asses-
sore regionale, Giovanni Caracciolo, e delle altre
autorità.
La mostra successivamente si trasferirà nelle al-
tre province.

Torino capitale europea del teatro Sostegno al reddito, stanziati 10
milioni e 500 mila euro per il 2007

www.agenziapiemontelavoro.net
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ESECUZIONE N. 23/04
PROMOSSA DA ITALIAN FASHION COMPANY SRL

con Avv.to R. Pace
Lotto unico, composto da: “In Comune di Nizza Monferrato, terreni ubicati in zona agricola collinare destinati ad uso seminativo, prato e vi-
gneto.
Censiti al Catasto Terreni del Comune di Nizza Monferrato, come segue:

Fg. Mapp. Qualità Cl. Sup. are R.D. R.A Note
9 274 Seminativo 3 22.80 8,24 10,60 Sottoposto a vincolo paesaggistico
9 362 Prato 3 00.80 0,14 0,17 Sottoposto a vincolo paesaggistico
6 21 Seminativo 1 22.50 23,24 17,43 Sottoposto a vincolo paesaggistico
6 22 Seminativo 1 17.50 18,08 13,56 Sottoposto a vincolo paesaggistico
6 259 Seminativo 1 26.30 27,17 20,37 Sottoposto a vincolo paesaggistico
22 147 Vigneto 3 22.10 13,13 14,27
22 148 Vigneto 3 06.20 3,68 4,00
22 259 Seminativo 3 14.80 5,35 6,88
22 283 Vigneto 3 39.00 23,16 25,18
22 284 Vigneto 3 36.30 21,56 23,43
22 322 Vigneto 3 16.50 9,80 10,65
9 360 Seminativo 2 03.30 2,39 1,87 Sottoposto a vincolo paesaggistico
22 22 Seminativo 2 26.00 18,80 14,77 Sottoposto a vincolo paesaggistico
22 362 Seminativo 2 32.60 23,57 18,52 Sottoposto a vincolo paesaggistico
9 537 Seminativo 2 10.10 7,30 5,74 Sottoposto a vincolo paesaggistico
9 538 Seminativo 2 00.90 0,65 0,51 Sottoposto a vincolo paesaggistico
9 539 Seminativo 2 07.20 5,21 4,09 Sottoposto a vincolo paesaggistico
9 541 Prato 3 09.10 1,64 1,88 Sottoposto a vincolo paesaggistico
9 542 Prato 3 10.80 1,95 2,23 Sottoposto a vincolo paesaggistico
9 543 Prato 3 27.80 5,03 5,74 Sottoposto a vincolo paesaggistico
9 544 Prato 3 64.90 11,73 13,41 Sottoposto a vincolo paesaggistico

Prezzo Base € 47.000,00. Offerte minime in aumento € 1.000,00. Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita pari
al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N° 50/2002
PROMOSSA DA CASSA RISPARMIO DI ASTI

con Avv.to Monica Oreggia
LOTTO SECONDO per intera proprietà:
In Comune di Castelletto Molina, fabbricato disposto su quattro livel-
li da terra a tetto:
piano seminterrato: cantina di circa 50 mq. di superficie utile, ricove-
ro attrezzi di circa 37 mq. di superficie utile;
piano terreno: cucina, sala, bagno, locale di sgombero e vano scala
per una superficie utile complessiva di circa 72 mq, oltre a stalla di
circa 18 mq. e costruzione staccata adibita a deposito attrezzi di circa
20 mq. di superficie utile;
piano primo: due camere di circa 31 mq. di superficie utile più vano
scala e fienile di circa 40 mq. di superficie utile oltre ad altro fienile
staccato (soprastante il deposito attrezzi) di ulteriori 20 mq. di super-
ficie utile;
piano secondo: due camere di circa 31 mq. di superficie utile oltre a
vano scala;
per una superficie coperta globale commerciale (abitativa e non) di
oltre 430 mq.; oltre a sedime circostante in parte recintato ed in parte
costituito da porzione di androne catastalmente così censito al Cata-
sto Terreni:
Fg. Mapp. Part. Ubicazione Cat. Cl.
2 – 24 Castelletto Molina – – Fabbricato rurale

Via Roma 13
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano,
tutti meglio descritti nella relazione di CTU redatta dal Geom. Marco
Giuso depositata in Cancelleria in  data 21/10/2003.
Prezzo base € 50.000,00. Offerte minime in aumento € 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 50/2005
PROMOSSA DA PUBLIACQUI SAS

con Avv.to G. Mallarino
Lotto unico: intera proprietà composta in Comune di Castel Rocche-
ro, Loc. Pesche, fabbricato urbano di destinazione magazzino e/o lo-
cale di deposito e terreni agricoli in parte incolti ed in parte in stato di
semi abbandono, individuati catastalmente come segue:
al NCEU del Comune di Castel Rocchero con i seguenti dati:

Fg. Mapp. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
6 348 Località Pesche C/2 U Mq. 56 60,7

Fg. Mapp. Qualità. cl. Sup. R.D. R.A.
6 212 Vigneto 2 Mq 4170 24,77 31,23
6 215 Seminativo 2 Mq 1200 4,66 5,58

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del geom. Pier Ma-
rio Berta. 
Prezzo Base € 17.000,00. Offerte minime in aumento € 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 19/2006
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con Avv.to Valerio Ferrari
Lotto unico per intera proprietà in Comune Mombaruzzo, compen-
dio immobiliare composto da fabbricato ad uso abitativo, articolato su
due piani fuori terra, fabbricato ad uso ricovero attrezzi e scorte e per-
tinenziale area cortilizia esterna, interamente recintata ma suddivisa
in due corpi distinti da tracciato di strada interpoderale. Censito al

NCEU del Comune di Mombaruzzo come segue: Fg. 9, mapp. 113-
223, Via San Michele, Cat. A/4, Cl.3, consistenza vani 6, rendita cata-
stale € 176,63.
NOTA BENE: L’aggiudicatario dovrà rimuovere il basso fabbricato
ad uso deposito/locale di sgombero, aderente al fabbricato principale,
trattandosi di opera realizzata in assenza di provvedimento autorizza-
tivo e non sanabile per violazione delle distanze dai confini.
Prezzo Base € 50.000,00. Offerte minime in aumento € 500,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 10/04
PROMOSSA DA SANPAOLO IMI SPA

con Avv.to R. Dabormida
Lotto 2º composto da: In comune di Nizza Monferrato, via F.lli Ros-
selli 30, unità immobiliare a destinazione box al piano terreno, con-
traddistinto dal n. 3.
Catastalmente individuata al N.C.E.U. come segue:
Fg. Mapp. Sub. Cat Cl. Cons. Rendita euro
11 117 ex 114/13 23 C/6 1 Mq. 10 25,82

Prezzo Base € 5.500,00. Offerte minime in aumento € 200,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 59/04
PROMOSSA DA INTESA GESTIONE CREDITI SPA

con Avv.to Marino Macola
Lotto unico per intera proprietà in Comune di Nizza Monferrato, Via

F.lli Rosselli nº 26, unità immobiliare a destinazione abitativa di tipo
civile posta al piano primo, più cantina al piano seminterrato, costi-
tuita da: corridoio, disimpegno, cucina abitabile, ripostiglio, due ca-
mere, bagno, cantina. Il tutto individuabile catastalmente con i se-
guenti dati al N.C.E.U. di Asti:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
11 117 ex 380/18 78 Via F.lli Rosselli 26 A/2 2ª Vani 4 € 227,24

Nizza M.to
Prezzo Base € 44.000,00. Offerte minime in aumento € 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 1/01
PROMOSSA DA INTESA GESTIONE CREDITI SPA

con Avv.to Acanfora
LOTTO UNICO: composto da: Abitazione di tipo civile posta al
piano primo sottostrada nel condominio denominato “Cond. Palazzo
Mantelli” sito in Strevi Via Alessandria n. 27, avente entrata da Via
Garibaldi nº 10 e composta da:
ampia terrazza, due camere, cucinino, bagno, ampio ripostiglio, due
ampi locali ad uso cantina.
Catastalmente individuata al .N.C.E.U. di Strevi con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
9 25 27 Via Alessandria 27 A/2 1 Vani 5 € 258,23 

Prezzo Base € 43.000,00. Offerte minime in aumento € 1.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza incanto in data 7 dicembre 2007 ore 9 e segg.
nella sala delle pubbliche udienze del Tribunale di Acqui Terme degli immobili delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE ACQUI TERME
Avvisi di vendita di immobili con incanto

Si rende noto che è stata disposta vendita
senza incanto in data 9 novembre ore 9 e segg.

nella sala delle pubbliche udienze
del Tribunale di Acqui Terme
degli immobili delle seguenti

esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni:
Dott. Giovanni Gabutto

Cancelliere: Emanuela Schellino
Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE
ACQUI TERME

Avvisi di vendita di immobili
con incanto

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE CON INCANTO

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non ammessi alla vendita), dovrà depositare unitamente all’istanza di parteci-
pazione all’incanto, mediante consegna presso la Cancelleria del Tribunale due distinti assegni circolari trasferibili intestati alla “CANCEL-
LERIA DEL TRIBUNALE DI ACQUI TERME” entro le ore 13.00 del primo giorno non festivo precedente quello di vendita, le somme
sopra-indicate relative alla cauzione e alle spese presuntive di vendita,.

Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudicatario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la chiusura
dell’incanto, salvo che l'offerente non abbia omesso di partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore speciale, senza
documentato e giustificato motivo. In tal caso la cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.

La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le complete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e, nell’ipote-
si di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto; in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società, dovrà essere pro-
dotta idonea certificazione dalla quale risulti la costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in udienza.

Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed eleggere domicilio in Acqui Terme.

Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria offerte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno efficaci se il
prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare in Cancelleria asse-
gno circolare trasferibile intestato a “ Cancelleria del Tribunale di Acqui Terme” di cui il primo, relativo alla cauzione di importo doppio ri-
spetto a quello fissato per la vendita con incanto. Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione a carico dell’aggiudi-
catario. Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.

Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’ISTITUTO VENDITE GIUDIZIARIE (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G. 0131/22.51.42 -
22.61.45 - ivgalessandria@astagiudiziaria.com

Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzioni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.
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ESECUZIONE N. 31/04
PROMOSSA DA BANCA SANPAOLO IMI SPA

con Avv.to M. MACOLA
Professionista Delegato: Dott. Giuseppe AVIGNOLO

con studio in Acqui Terme Piazza Italia 9
Lotto unico, composto da in Comune di Mombaruzzo casa da fonda-
menta a tetto distinta con il civico 2 di Via Savona con annesso sedi-
me scoperto pertinenziale, composta da locale magazzino, centrale
termica, androne, vano scala, porticato aperto, due tettoie, cantina e
ripostiglio al piano terreno; cinque vani, cucina, bagno con antibagno
e disimpegno al primo piano; locale ripostiglio con accesso da scala
in vano proprio al piano sottotetto.
L’immobile è censito al N.C.E.U. di Mombaruzzo 
Fg. Mapp. Sub. Cat. Cl Vani Ubicazione R.C.
12 281 - A/2 2 10 Via Savona 2 593,93

I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del geom. Silvio
Prato.
Prezzo base € 210.000,00. Cauzione € 21.000,00. Offerte minime
in aumento € 3.000,00. Spese presunte di vendita € 42.000,00 da
corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 25% il giorno 15 febbraio 2008. Offerte minime in
aumento invariate rispetto ai precedenti esperimenti di vendita.

ESECUZIONE N. 42/99+7/01
PROMOSSA DA: BANCA MEDIOCREDITO SPA

con Avv.to R. DABORMIDA
Professionista Delegato: Dott. Giuseppe Avignolo

con studio in Acqui Terme Piazza Italia 9
LOTTO 1º: in Comune di Acqui Terme Località Moirano, case To-
rielli n. 3, porzione di fabbricato rurale su due piani, a civile abitazio-
ne, composto da:
- piano primo: tre camere, cucina, sala, soggiorno, bagno, ripostiglio,

ampio terrazzo;
- piano terra: due magazzini;
- piano seminterrato: cantina e ripostiglio; con piccola area esterna.
L’immobile è censito al N.C.T. del Comune di Acqui Terme 
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione
3 63 (parte) – Case Torielli n.3 F.R. di mq. 1301

Prezzo base € 32.000,00. Cauzione € 3.200,00. Offerte minime in
aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita € 6.400,00 da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
LOTTO 2: in Comune di Acqui Terme Località Moirano, case To-
rielli n. 3, porzione di fabbricato rurale, su due piani, a civile abitazio-
ne, composto da:
- piano terra: due camere, cucina, soggiorno, bagno, ripostiglio, di-

simpegno, corridoio, ampio terrazzo; magazzino ed ex stalla adia-
cente;

- piano primo: locale sgombero e fienile;
- piano seminterrato: cantina e porticato.
L’immobile è censito al N.C.T. del Comune di Acqui Terme 
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione
3 63 (parte) – Case Torielli n. 3 F.R. di mq. 130 

Prezzo base € 23.600,00. Cauzione € 2.360,00. Offerte minime in
aumento € 500,00. Spese presunte di vendita € 4.720,00 da corri-
spondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 51 / 2006 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA S.p.A.

con Avv.ti V. FERRARI e S. CAMICIOTTI
Professionista Delegato: Avv. Piero Giovanni GALLO
con studio in Nizza Monferrato, Viale Partigiani n.25

LOTTO UNICO: In Comune di Incisa Scapaccino in Regione San
Lorenzo, via Calzapello n.9, Fabbricato di civile abitazione indipen-
dente e libero su tre lati, a due piani fuori terra e un vano seminterrato
ricadente sotto la piccola corte adibito a garage, composto da vano
scala, saletta da pranzo, cucina, porticato, camera da letto, cantina ,
legnaia (Piano terreno); camera da letto matrimoniale, piccolo bagno,
camera da letto, bagno mansardato (Piano primo); il tutto per una su-
perficie lorda abitativa di circa mq.154. Due piccoli appezzamenti di
terreno a bosco ceduo di circa are 09,50.
Gli immobili sono censiti in catasto del Comune di Incisa Scapaccino
come segue:
N.C.E.U. fg.16, mapp.159, sub.3, via Calzapello n.9, piano T-1,
cat.A/3, cl.U, vani 8, RC € 268,56.
N.C.E.U. fg.16, mapp.159, sub.2, via Calzapello n.9, piano T.,
cat.C/6, cl.U, mq.17, RC € 43,90.
N.C.T. fg.16, mapp.158, qualità Bosco Ceduo, cl.1, Sup. are 04,20,
R.D. € 0,65, R.A. € 0,33.
N.C.T. fg.16, mapp.146, qualità Bosco Ceduo, cl.1, Sup. are 05,30,
R.D. € 0,82, R.A. € 0,41.
LOTTO UNICO: Prezzo Base € 80.800,00. Cauzione 10% del
prezzo offerto. Offerte minime in aumento € 1.000,00. Spese pre-
sunte di vendita pari al 20% del prezzo di aggiudicazione, da cor-
rispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 52/03
PROMOSSA DA Cassa di Risparmio di Alessandria S.p.A. 

con Avv.ti P. Sovico e G. Brignano 
Professionista Delegato: Avv. Marino Macola
con studio in Acqui Terme, Via Carducci n. 42

LOTTO UNICO: In Comune di Montechiaro d’Acqui, complesso
immobiliare costituito da fabbricato principale, in struttura prefabbri-
cato, originariamente destinato a macello, oltre a stabile separato in
parte a stalla ed adiacente vasca di decantazione liquami, il tutto insi-
stente su area pertinenziale esterna interamente recintata da cordolo
in calcestruzzo e sovrastante recinzione in elementi metallici

Gli immobili sono censiti al N.C.E.U. del Comune di Montechiaro
d’Acqui come segue: Foglio n. 12, Mappale 559 sub. 1, cat. D/7, ren-
dita catastale € 9.592,00; Via Nazionale.
Prezzo Base € 500.000,00. Cauzione € 50.000,00. Offerte minime
in aumento € 5.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’ag-
giudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 20% il giorno 15 febbraio 2008, alle seguenti condi-
zioni.
LOTTO UNICO: Prezzo base € 400.000,00. Cauzione € 40.000,00.
Offerte minime in aumento € 5.000,00. Spese presunte di vendita,
a carico dell’aggiudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudica-
zione.

ESECUZIONE N. 26/05
PROMOSSA DA: BANCA POPOLARE DI NOVARASPA

con Avv.ti: V.FERRARI e S.CAMICIOTTI
Professionista Delegato: Dott. Giuseppe Avignolo

con studio in Acqui Terme Piazza Italia 9
Lotto unico, composto da: “In comune di Strevi località Oltrebormi-
da, cascina Monticello, costituita da 37.400 mq. di terreno seminativo
e boschivo in unica pezza, con entrostante fabbricato ex colonico a
destinazione abitativa, parzialmente da completare e riattare, compo-
sto al piano interrato da piccola cantina, al piano terreno da 8 vani, 3
bagni, 3 disimpegni, magazzino e tettoia, al piano primo da 5 camere
con bagni singoli, corridoio, 2 spogliatoi, disimpegno ed altro bagno.
Censito al NCEU del comune di Strevi con i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub. Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
11 61 2 casa Monticello snc, p.T. C/2 1ª mq.11 11,36
11 61 3 casa Monticello snc, p. S1,T-1 in corso di costruzione
ed al NCT del comune di Strevi con i seguenti dati:

Fg. Mapp. Sup. mq. Qual. Cl. R.D. R.A.
11 60 1.700 vigneto 3ª 18,44 14,93
11 329 381 prato 3ª 1,28 0,89
11 330 1.168 prato 3ª 3,92 2,71
11 53 3.350 bosco misto 6,06 0,87
11 54 6.320 seminativo 3ª 31,01 31,01
11 55 340 bosco misto 0,61 0,09
11 56 2.470 seminativo 3ª 12,12 12,12
11 62 2.940 bosco misto 5,31 0,76
11 63 8.760 seminativo 3ª 42,98 42,98
11 199 210 seminativo 3ª 1,03 1,03
11 331 11 prato 3ª 0,04 0,03
11 343 220 vigneto 3ª 2,39 1,93
11 344 1.740 vigneto 3ª 18,87 15,28
11 346 4.090 prato 3ª 13,73 9,51
11 347 220 prato 3ª 0,74 0,51
11 349 1.240 seminativo 3ª 6,08 6,08 

Oltre a mq. 2.240 di sedime dell’edificio censito a partita speciale 1
dell’N.C.T. “aree di enti urbani”
Prezzo base € 208.800,00. Cauzione € 20.880,00. Offerte minime
in aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita € 41.760,00, da
corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 62/05
PROMOSSA DA Unicredit Banca S.p.A. 

con Avv.to G. Brignano
Professionista Delegato: Avv. Arnalda Zanini 
con studio in Acqui Terme, Via Carducci n. 42 

LOTTO UNICO: In Comune di Nizza Monferrato, abitazione di tipo
civile, Via Fratelli Rosselli n. 26, al piano terzo composto da bagno,
cucina abitabile, ampio ripostiglio, 2 camere, corridoio e disimpegno,
2 balconi, cantina al piano interrato. 
L’ immobile è così censito: N.C.E.U. di Asti foglio n. 11, mappale n.
117 (ex 380/21) sub. 81, cat. A/2, cl. 2, consistenza vani 4, rendita €
227,24.
Prezzo base € 48.000,00. Cauzione € 4.800,00. Offerte minime in
aumento € 1.500,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’ag-
giudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 41/06
PROMOSSA DA Cassa di Risparmio di Asti 

con Avv.to S. Camiciotti
Professionista Delegato: Avv. Marino Macola
con studio in Acqui Terme, Via Carducci n. 42

LOTTO UNICO: In Comune di Incisa Scapaccino, porzione di più
ampio fabbricato adibito a civile abitazione composta di due piani
fuori terra. Piano terra. locali cucina, soggiorno, piccolo bagno, ripo-
stiglio / cantina, garage, altro piccolo ripostiglio posto ad una quota
più elevata rispetto al locale garage. Piano primo: n. 2 camere da letto
e n. 2 ampi locali ad uso sgombero. L’immobile risulta in regola urba-
nisticamente ad eccezione del porticato aperto realizzato sul fronte
dell’immobile. Catastalmente al N.C.T. non è mai stato eseguito fra-
zionamento delle aree cortilizie tra il bene posto in vendita (n. 300
sub. 1) ed il mappale attiguo (n. 300 sub. 2). Unica particolarità rima-
ne il pozzo situato in fronte ai citati mappali, detto pozzo dovrà rima-
nere in uso comune. 
L’immobile è censito al N.C.E.U. del Comune di Incisa Scapaccino
come segue: Foglio n. 20 Mappale n. 300 sub. 1, cat. A/4 cl. 2º, vani
7, rendita catastale € 51,13, Via Val di Vaglio, piano T - 1º. 
Prezzo base € 79.200,00. Cauzione € 7.920,00. Offerte minime in
aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’ag-
giudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.

ESECUZIONI RIUNITE N. 42/90+60/91
PROMOSSE DA: CASSA DI RISPARMIO DI ASTI S.P.A.
con Avv.to G. GALLO (dom. c/o Avv.to G. GUERRINA)
Professionista Delegato: NOTAIO LUCA LAMANNA 
con studio in Acqui Terme (AL), Via Garibaldi n. 10

LOTTO I: in Comune di Mombaldone (AT), Via Ceretta n. 3, fabbri-
cato da terra a tetto posto su tre livelli e composto da cantina al piano
interrato, da quattro vani, cucina, accessori, locale di sgombero, due
ripostigli e porticato al piano terra, da tre vani, due locali di sgombe-
ro, ripostiglio e terrazzo al primo piano, oltre ad area scoperta perti-
nenziale e di sedime della superficie complessiva di circa 1.575 metri
quadrati, sulla quale insistono un pozzo ed un piccolo pollaio.
DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti, con i se-
guenti dati:
• Catasto Fabbricati del Comune di Mombaldone:
- fol. 9 p.lla 102 sub. 1 (ex parte p.lla 102 del Catasto Terreni), cat.

A/3, cl. U, vani 6,5, R.C. Euro 151,06;
- indirizzo: Regione Ceretta n. 3 piano T-1P;
- fol. 9 p.lla 102 sub. 2 (ex parte p.lla 102 del Catasto Terreni), cat.

A/3, cl. U, vani 4, R.C. Euro 92,96;
- indirizzo: Regione Ceretta n. 3 piano S-T;
- fol. 9 p.lla 102 sub. 3 (ex parte p.lla 102 del Catasto Terreni), cat.

C/6, cl. U, mq. 109, R.C. Euro 101,33;
- indirizzo: Regione Ceretta n. 3 piano T;
• Catasto Terreni del Comune di Mombaldone:
- fol. 9, p.lla 550 (ex parte p.lla 101), seminativo di classe 2, are 07,

centiare 65, R.D. Euro 3,36, R.A. Euro 3,56.
LOTTO II: in Comune di Mombaldone (AT), appezzamento di terre-
no della superficie complessiva di circa 12.860 metri quadrati, a de-
stinazione in parte agricola, in parte edificabile ed in parte destinata a
servizi ed attrezzature di interesse comune.
DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti - Catasto
Terreni del Comune di Mombaldone con i seguenti dati:
- fol. 9 p.lla 549 (ex parte p.lla 101), seminativo di classe 2, ettari 1,
are 28, centiare 60, R.D. Euro 56,45, R.A. Euro 59,77.
LOTTO III: in Comune di Mombaldone (AT), Regione Ostero, ca-
pannone posto su un unico livello con area scoperta pertinenziale e di
sedime della superficie complessiva di circa 5.745 metri quadrati, sul-
la quale insiste una tettoia metallica costruita abusivamente, in preca-
rie condizioni di conservazione.
DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti, con i se-
guenti dati:
• Catasto Fabbricati del Comune di Mombaldone:
- fol. 9 p.lla 105 sub. 1 (ex parte p.lla 105 del Catasto Terreni), cat.

D/7, R.C. Euro 1.745,62;
- indirizzo: Regione Ostero piano T;
- fol. 9 p.lla 105 sub. 2 (ex parte p.lla 105 del Catasto Terreni), cat.

C/7, classe U, mq. 130, R.C. Euro 60,43;
- indirizzo: Regione Ostero piano T;
• Catasto Terreni del Comune di Mombaldone:
- fol. 9, p.lla 104, seminativo di classe 2, are 18, centiare 10, R.D. Eu-

ro 7,95, R.A. Euro 8,41.
LOTTO IV: in Comune di Mombaldone (AT), Regione Ostero, fab-
bricato in corso di ristrutturazione, posto su tre livelli e composto da
ampio ingresso, cantina, due vani ad uso ufficio, un locale ad uso of-
ficina, un locale ad uso box, accessori e cabina dell’Enel al piano ter-
ra, da nove vani, cucina ed accessori al primo piano e da quattro vani,
due cucine, un locale sottotetto ed accessori nel piano mansardato, ol-
tre ad area scoperta pertinenziale e di sedime della superficie com-
plessiva di circa 470 metri quadrati.
DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti, con i se-
guenti dati:
• Catasto Fabbricati del Comune di Mombaldone:
- fol. 9 p.lla 107 sub. 5, cat. C/3, cl. U, mq. 90, R.C. Euro 69,72;
- indirizzo: Regione Ostero piano T;
- fol. 9 p.lla 107 sub. 6, cat. A/4, cl. 2, vani 7,5, R.C. Euro 174,30;
- indirizzo: Regione Ostero piano 1-T;
• Catasto Terreni del Comune di Mombaldone:
- fol. 9, p.lla 109, fabbricato rurale, are 00, centiare 90, privo di rendi-

ta.
LOTTO V: in Comune di Mombaldone (AT), appezzamento di terre-
no agricolo della superficie complessiva di circa 13.080 metri quadra-
ti.
DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti - Catasto
Terreni del Comune di Mombaldone con i seguenti dati:
- fol. 9 p.lla 177, seminativo di classe 4, are 58, centiare 70, R.D. Eu-

ro 7,58, R.A. Euro 10,61;
- fol. 9 p.lla 178, pascolo di classe unica, are 08, centiare 30, R.D.

Euro 0,43, R.A. Euro 0,21;
- fol. 9 p.lla 248, seminativo di classe 3, are 45, centiare 40, R.D. Eu-

ro 9,38, R.A. Euro 17,59;
- fol. 9 p.lla 272, seminativo di classe 4, are 07, centiare 90, R.D. Eu-

ro 1,02, R.A. Euro 1,43;
- fol. 9 p.lla 273, seminativo di classe 4, are 10, centiare 50, R.D. Eu-

ro 1,36, R.A. Euro 1,90.
LOTTO VI: in Comune di Mombaldone (AT), appezzamento di ter-
reno agricolo della superficie complessiva di circa 17.450 metri qua-
drati.
DATI CATASTALI:
Individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di Asti - Catasto
Terreni del Comune di Mombaldone con i seguenti dati:
- fol. 9 p.lla 201, seminativo di classe 4, ettari 1, are 55, centiare 20,

R.D. Euro 20,04, R.A. Euro 28,05;
- fol. 9 p.lla 202, prato di classe 2, are 19, centiare 30, R.D. Euro

4,49, R.A. Euro 5,98.
LOTTO VII: beni mobili in disuso: attrezzature varie ed autoveicolo
FIAT UNO D anno 1986.

Si rende noto che è stata disposta vendita con incanto in data 7 dicembre 2007 ore 9 e segg.
presso gli studi dei professionisti delegati alle vendite delle seguenti esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni: Dott. Giovanni Gabutto Cancelliere: Emanuela Schellino Custode: Istituto vendite giudiziarie
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Avvisi di vendita di immobili con incanto
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Data 2ª vendita con incanto: 7 dicembre 2007 ore 9:00 presso lo stu-
dio del Notaio Delegato

Prezzo base Cauzione
LOTTO 1º 78.400,00 7.840,00
LOTTO 2º 81.600,00 8.160,00
LOTTO 3º 76.800,00 7.680,00
LOTTO 4º 65.600,00 6.560,00
LOTTO 5º 20.800,00 2.080,00
LOTTO 6º 20.800,00 2.080,00
LOTTO 7º 4.000,00 400,00
Spese presunte di vendita pari al 20% del prezzo offerto da corrispon-
dere a cura dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 48/04 R.G.E.
Promossa da: INTESA GESTIONE CREDITI S.p.A.

con l’Avv. G. Rosso
Professionista Delegato: Avv. Roberto Rasoira
con studio in Acqui Terme – C.so Italia n.72

Incanto: 07 Dicembre 2007 ore 9.00
LOTTO UNICO: per intera proprietà, in Comune di Mombaruzzo
(AT) – Via del Presepio - compendio immobiliare composto da fab-
bricato abitativo, con annessi locali di sgombero e cortile, avente ac-
cesso da Via del Presepio e, costituito da:
- casa di abitazione di mq. 205 complessivi, con cortile antistante, di-
sposta su tre livelli oltre ad un piano interrato, con 5 vani, 1 servizio
igienico, ampia terrazza scoperta e cantina;
- locali di sgombero di mq. 70 complessivi, al piano terreno con ac-
cesso dalla stessa via. 
Fabbricato censito al N.C.E.U. del Comune di Mombaruzzo (AT) con
i seguenti dati:
Fg. Mapp. Sub Ubicazione Cat. Cl. Cons. Rendita
15 947 - Via del Presepio A/2 2ª Vani 9 534,53

Nota bene: a cura dell’aggiudicatario dovrà essere presentata al Co-
mune di Mombaruzzo, una “Dichiarazione di inizio attività in sanato-
ria”, comportante un esborso di circa € 800,00 per la redazione della
pratica da parte di un tecnico, ed il versamento della somma di €
516,46 a titolo di sanzione (come da ordinanza).
I beni vengono posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano come meglio descritti nella perizia in atti del Geom. Paolo
Maria Sburlati depositata in data 08.07.2006.
Prezzo base € 82.400,00; cauzione 10% del prezzo offerto; offerte
minime in aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita pari al
20% del prezzo di aggiudicazione, da corrispondere a cura dell’ac-
quirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto il Professionista delegato dovrà darne co-
municazione al Giudice dell’Esecuzione per i provvedimenti del caso. 

ESECUZIONE N. 74/04
PROMOSSA DA: WACHTER PETER con Avv.to Marino Macola

Professionista Delegato: NOTAIO LUCA LAMANNA 
con studio in Acqui Terme (AL), Via Garibaldi n. 10

LOTTO UNICO: in Comune di Monastero Bormida (AT), Regione
Madonna, compendio immobiliare costituito da due fabbricati, gra-
vante su un’area scoperta pertinenziale e di sedime della superficie di
circa 1.980 metri quadrati, con annessi terreni agricoli della superficie
complessiva di circa mq 23.190 e precisamente:
1) fabbricato da terra a tetto della superficie complessiva di circa mq
600, posto su tre livelli, composto da cantina al piano interrato, da
quattro vani, cucina, accessori, cantina, centrale termica e porticato al
piano terra e da dieci vani, accessori ed ampia terrazza al primo pia-
no;
2) fabbricato da terra a tetto, a servizio del fabbricato di cui al punto
1), della superficie complessiva di circa mq 300, posto su due livelli,
e composto da un vano, ripostiglio, locale cisterna, lavanderia, sauna,
accessori e portico al piano terra e da quattro vani al primo piano.
DATI CATASTALI:
Il tutto risulta individuato all’Ufficio del Territorio del Comune di
Asti, con i seguenti dati:
• Catasto Fabbricati del Comune di Monastero Bormida:
- fol. 4, p.lla 67, sub. 1 (ex p.lla 67), cat. D/2, R.C. 5.089,00;
- indirizzo: Via Madonna piano: S1-T-1; 
• Catasto Terreni del Comune di Monastero Bormida:
- fol. 4, p.lla 23, vigneto di classe 2, are 09, centiare 00, R.D. 5,35,

R.A. 6,74;
- fol. 4, p.lla 65, vigneto di classe 2, are 26, centiare 90, R.D. 15,98,

R.A. 20,14;
- fol. 4, p.lla 66:
– vigneto di classe 2, are 05, centiare 00, R.D. 2,97, R.A. 3,74;
– seminativo di classe 2, are 00, centiare 50, R.D. 0,25, R.A. 0,23;
- fol. 4, p.lla 68:
– vigneto di classe 2, are 06, centiare 00, R.D. 3,56, R.A. 4,49;
– prato di classe 2, are 15, centiare 40, R.D. 5,17, R.A. 4,77;
- fol. 4, p.lla 70, bosco misto di classe 1, are 56, centiare 70, R.D.

21,96, R.A. 1,46;
- fol. 4, p.lla 451, vigneto di classe 1, are 45, centiare 25, R.D. 39,73,

R.A. 38,56;
- fol. 4, p.lla 452, vigneto di classe 2, are 60, centiare 10, R.D. 35,69,

R.A. 45,01;
- fol. 4, p.lla 453:
– vigneto di classe 2, are 04, centiare 00, R.D. 2,38, R.A. 3,00; 
– prato di classe 2, are 03, centiare 05, R.D. 1,02, R.A. 0,95. 
Data 2ª vendita con incanto: 7 dicembre 2007 ore 9:00 presso lo stu-
dio del Notaio Delegato.
Prezzo Base Euro 630.400,00. Cauzione 63.040,00. Spese presunte
di vendita pari al 20% del prezzo offerto da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.

ESECUZIONE N. 59/05 R.G.E.
PROMOSSA DA BANCO POPOLARE DI VERONA E NOVARA S.c.r.l 

con Avv.ti V.Ferrari e S.Camiciotti
Professionista Delegato: Dott. GIUSEPPE BERTERO

con studio in corso Viganò n.11 – 15011 ACQUI TERME
LOTTO UNICO: Intera proprietà da terra a tetto di fabbricato su tre
livelli (solo parzialmente agibile) in quanto da terminare (alcuni loca-

li mancano di intonaci, pavimenti, impianti e serramenti) di comples-
sivi m2 545,00 circa di superficie lorda (di cui m2 188,00 al piano
terreno ad uso officina da fabbro, m2 187,00 al piano primo ad uso
abitativo e m2 168,00 al piano mansardato) realizzato in difformità
dalle concessioni ed autorizzazioni rilasciate dal Comune e quindi
soggetto ad interventi di demolizione e ripristino, in quanto gli inter-
venti abusivi risultano sanabili solo parzialmente, composto da due
ampi locali ad uso officina e magazzino oltre a tettoia parzialmente
chiusa al piano terreno, quattro camere e bagno ad uso abitativo (agi-
bili) oltre ad altre quattro camere, bagno con antibagno (non agibili)
due ampi terrazzi al piano primo, unico grande locale (non agibile) e
due terrazzi al piano mansardato, compreso sedime circostante libero
di complessivi mq. 160 (superficie complessiva della particella mq.
460 meno superficie coperta del fabbricato esistente pari a circa mq.
300) situato in Comune di Mombaruzzo (AT) – Via Stazione, 9.
Catastalmente così censito al Catasto dei Fabbricati:

Fg. Parcella Subalterno Cat. Cl. Consist. Rendita 
11 189 1 C/3 U 93 m2 144,09 €
11 189 2 A/4 2ª 4 vani 101,23 €

Nota bene: È posta a carico dell’aggiudicatario la sanatoria delle irre-
golarità edilizie descritte nella relazione del geom. Giuso depositata il
15.05.2006 (alla quale si rinvia) e la demolizione delle parti erette in
difformità dal progetto allegato alla concessione n. 25 del 1981.
Prezzo Base € 62.400,00. Cauzione € 6.240,00. Offerte minime in
aumento € 1.000,00. Spese presunte di vendita pari al 20% del
prezzo offerto, da corrispondere a cura dell’acquirente nel caso di
aggiudicazione (l’eventuale eccedenza sarà restituita).

ESECUZIONE N. 18/2006 
PROMOSSA DA banca di Credito Coop. Alba-Langhe e Roero 

con Avv.to G. Gallo 
Professionista Delegato: Incaminato Dott. Claudio 

con studio in Acqui Terme Corso Viganò 5 
Descrizione del bene: Comune di Nizza Monferrato – Corso Acqui
23 Condominio Vecchio Mulino scala D. Appartamento al primo pia-
no (secondo fuori terra), interno 49, composto da ingresso, ampio sa-
lone, cucina abitabile, disimpegno, bagno-lavanderia, tre camere da
letto, corridoio zona notte, bagno principale, ripostiglio, due ampi
balconi, e piccola cantina al piano interrato. Censito al Catasto dei
Fabbricati al Fg 18 map. 565 sub. 41, piano 1 – 1S, cat. A/2 classe 4,
vani 7,5
L’immobile è locato fino al 30/04/2010 a circa € 5.280,00 annui, il
tutto come meglio evidenziato nella perizia redatta dal geom. Soma-
glia da intendersi qui integralmente riportata.
Prezzo base € 132.000,00. Cauzione 10% del prezzo offerto. Of-
ferte minime in aumento € 2.000. Spese presunte di vendita 20%
del prezzo di aggiudicazione da corrispondere a cura dell’acquirente
nel caso di aggiudicazione.

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili con incanto

Ogni offerente (tranne il debitore e gli altri soggetti per legge non
ammessi alla vendita), per essere ammesso all’incanto dovrà de-
positare la domanda di partecipazione, redatta in carta da bollo,
presso lo studio del professionista delegato entro le ore 12.00 del
primo giorno non festivo precedente quello di vendita. Tali do-
mande devono essere accompagnate dal deposito di una somma
pari al 10% del prezzo base (a titolo di cauzione), mediante asse-
gno circolare trasferibile intestato al professionista, inserito nella
busta contenente la domanda.

In caso di pluralità di domande, si terrà una gara avanti al profes-
sionista delegato presso il proprio studio nel giorno e ora indicato
in ordinanza di vendita. Si precisa che nel caso in cui vi sia la pre-
sentazione di un’unica domanda, l’offerente dovrà fare almeno un
rilancio per avere aggiudicato il bene.

Ai sensi dell’art. 580 c.p.c., se l’offerente non diviene aggiudica-
tario, la cauzione dovrà essere immediatamente restituita dopo la
chiusura dell’incanto, salvo che l'offerente non abbia omesso di
partecipare al medesimo, personalmente o a mezzo di procuratore
speciale, senza documentato e giustificato motivo.  In tal caso la
cauzione sarà restituita solo nella misura dei 9/10 dell’intero.

La domanda di partecipazione all’incanto dovrà riportare le com-
plete generalità dell’offerente, l’indicazione del codice fiscale e,
nell’ipotesi di persone coniugate, il regime patrimoniale prescelto;
in caso di offerta presentata in nome e per conto di una società,
dovrà essere prodotta idonea certificazione dalla quale risulti la
costituzione della società ed i poteri conferiti all’offerente in
udienza.

Gli acquirenti dovranno dichiarare la propria residenza ed elegge-
re domicilio in Acqui Terme.

Ad incanto avvenuto potranno essere presentate in Cancelleria of-
ferte di acquisto entro il termine di 10 giorni, ma non saranno effi-
caci se il prezzo offerto non sarà di almeno 1/5 superiore a quello
raggiunto in sede di incanto. Gli offerenti dovranno depositare in
Cancelleria n° 2 assegni circolari trasferibili intestati al professio-
nista delegato di cui il primo, relativo alla cauzione di importo
doppio rispetto a quello fissato per la vendita con incanto, ed il se-
condo, relativo alle spese presunte di vendita pari al 20% del prez-
zo offerto. 

Versamento del prezzo entro 45 giorni dall’aggiudicazione.

Relazione CTU, planimetrie consultabili presso l’Istituto vendite
giudiziarie (Via G. Bruno 82- Alessandria), oppure sul sito
www.alessandria.astagiudiziaria.com, possibilità di visionare
gratuitamente l’immobile previa prenotazione presso l’I.V.G.
0131/22.51.42 – 22.61.45 – ivgalessandria@astagiudiziaria
.com

Atti relativi alla vendita consultabili presso Cancelleria Esecuzio-
ni Immobiliari del Tribunale e presso il custode.

MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE
VENDITE CON INCANTO

DELEGATE AI PROFESSIONISTI

ESECUZIONE N. 14/07
PROMOSSA DA FINEKO BANK SPA

con Avv.to G. Piola
Professionista Delegato: Avv.to Roberto RASOIRA

con studio in C.so Italia 72 - Acqui Terme
Lotto unico: proprietà per 1000/1000 di fabbricato per abitazione e
di due appezzamenti di terreno siti nel Comune di Ponzone in Loc.
Piancastagna n.280;
Tutto ciò identificato per la consistenza al N.C.E.U. e N.C.T. del Co-
mune di Ponzone
Foglio 51 - Mappale 124 - sub. 1 - Loc. Piancastagna n. 280 - P.T. -
Cat. C/6 - cl. 2 - mq. 22 - R.C. euro 35,22;
Foglio 51 - Mappale 124 - sub. 2 - Loc. Piancastagna n.280 - p.T. -
p.1º - cat. A/2 - cl.3 - vani 8,5 - R.C. euro 614,50;
Foglio 51 - mappale 124 - sub. 3 - Loc. Piancastagna n.280 - p.2 - cat.
A/2 - cl. 3 - vani 4 - R.C. euro 289,22;
N.C.T. Comune di Ponzone Foglio 51 - mappale 2 - bosco ceduo -
cl.3 - are171,80 - R.D. euro 5,32 - R.A. euro 0,89;
Foglio 51 - mappale 3 - seminativo - cl. 4 - are 21,40 R.D. euro 3,87 -
R.A. euro 3,32.
Prezzo Base € 201.000,00. Offerte minime in aumento € 2.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 15/02/2008 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 201.000,00. Offerte minime in aumento € 2.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 25% il giorno 18/04/2008. Offerte minime in aumen-
to invariate rispetto ai precedenti esperimenti di vendita.

ESECUZIONE N. 57/06
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI NOVARA SPA

con Avv.to Valerio Ferrari
Professionista Delegato: Dr. Giuseppe Bertero

con studio in C.so Viganò 11 - Acqui Terme
Comune di Rocchetta Palafea (AT), Piazza Berruti, 34
- Alloggio ai Piani (Terra e Primo), di Mq. 140, composto da un in-

gresso, cantina, cucina abitabile, due camere, un bagno, e balcone
- Locale Ricovero Attrezzi al Piano Terra, di Mq. 20, situato di fronte

all’alloggio
- Nr. 3 Piccole Porzioni di Terreno Limitrofe al Compendio Immobi-

liare
Sono catastalmente censite al N.C.T. ed N.C.E.U. di Rocchetta Pala-
fea:
Alloggio e ricovero attrezzi
Foglio Mappale Sub. Cat. Classe Cons. R.C.

4 195 - A/2 1ª 4,5 Vani € 155,71
4 161 2 C/2 U 18 Mq. € 13,01

Piccole porzioni di terreno
Foglio Mappale Cat. Classe Cons. R.D.

4 164 Seminativo 2ª 140 Mq. € 0,54
4 343 Seminativo 2ª 800 Mq. € 3,10
4 345 Seminativo 2ª 124 Mq. € 0,48

Prezzo Base € 100.000,00. Offerte minime in aumento € 2.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 15/02/2008 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 100.000,00. Offerte minime in aumento € 2.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 25% il giorno 18/04/2008. Offerte minime in aumen-
to invariate rispetto ai precedenti esperimenti di vendita.

Si rende noto che è stata disposta vendita senza
incanto in data 7 dicembre 2007 ore 9 e segg.

presso gli studi dei professionisti delegati
alle vendite delle seguenti

esecuzioni immobiliari 

Giudice Onorario delle Esecuzioni:
Dott. Giovanni Gabutto

Cancelliere: Emanuela Schellino
Custode: Istituto vendite giudiziarie

TRIBUNALE
ACQUI TERME

Avvisi di vendita di immobili
senza incanto
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ESECUZIONE N. 58/06
PROMOSSA DA BANCA POPOLARE DI BERGAMO SPA

con Avv.to P. Ponzio
Professionista Delegato: Dr. Claudio INCAMINATO

con studio in C.so Viganò 5 - Acqui Terme
Abitazione in Morsasco, Loc. Valle Luvia (casc. Cucia), su due piani
fuori terra, con annesso terreno agricolo circostante; (senza numero
civico) e corte di proprietà esclusiva composta da: quattro vani più
servizi, porticato, cantina, e sottotetto usabile censita come segue:
Catasto Fabbricati:
Foglio Numero Sub Categoria Cl. Consistenza R.C. €

11 204 3 A/4 2 6,0 vani 251,00
Catasto terreni:
Foglio Numero Qualità Cl. Superficie RD. RA

11 203 Vigneto (*) 2 2.570 31,86 23,89
(*) in realtà trattasi di prato e bosco
Prezzo Base € 130.000,00. Offerte minime in aumento € 2.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo offerto. Spese presunte di vendi-
ta pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cu-
ra dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 15/02/2008 alle seguenti condizioni:
Prezzo base € 130.000,00. Offerte minime in aumento € 2.000,00.
Cauzione pari al 10% del prezzo base. Spese presunte di vendita
pari al 20% del prezzo di aggiudicazione; da corrispondere a cura
dell’acquirente nel caso di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 25% il giorno 18/04/2008. Offerte minime in aumen-
to invariate rispetto ai precedenti esperimenti di vendita.

ESECUZIONE N. 62/06
PROMOSSA DA BANCA CARIGE S.p.A.. 

con Avv. Federico Cervetti
Professionista Delegato: Avv.Marino Macola
con studio in Acqui Terme, Via Carducci n. 42 

LOTTO I: In Comune di Bistagno, magazzino di mq 225, ufficio di
mq 15, W.C., disimpegno di mq 12, locali e accessori di mq 42, tet-
toie per mq 407 e da corte di uso esclusivo mq 1.285 
L’immobile è censito al N.C.E.U. del Comune di Bistagno, Foglio 12,
mappale 278, sub.11, Regione Panasca n.9, cat. D/8, P.T., R.C. euro
1.822,00. 
Prezzo Base € 191.000,00. Cauzione € 19.100,00. Offerte minime
in aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’ag-
giudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.
LOTTO II: In Comune di Bistagno, magazzino di mq. 314, uffici di
mq. 58 e bagni per mq. 10.
L’immobile è censito al N.C.E.U. del Comune di Bistagno, Foglio 12,
mappale 278, sub.12, Regione Panasca n.9, P.T., cat. D/8, R.C. euro
1.418,00.
Prezzo Base € 151.000,00. Cauzione € 15.100,00. Offerte minime
in aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’ag-
giudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.
LOTTO III: In Comune di Bistagno magazzino posto al piano terra
sottostante l’abitazione, di sup. catastale mq.124 e alloggio per abita-
zione posto al primo piano di una superficie catastale di mq.127 con
annessi terrazzi di pertinenza.
Gli immobili sono censiti al N.C.E.U. del Comune di Bistagno, Fo-
glio 12, mappale 278 sub.10, Regione Panasca n.9, P.T. - 2, cl. 1, mq.
106, sup. catastale mq.124, R.C. euro 114,96; Foglio 12, mapp. 278,
sub. 15, Reg. Panasca n.9, P.1, cat. A/2, cl. 1, vani 6, sup. catastale
mq. 127, R.C. euro 291,28.
Prezzo Base € 160.000,00. Cauzione € 16.000,00. Offerte minime
in aumento € 2.000,00. Spese presunte di vendita, a carico dell’ag-
giudicatario, pari al 20% del prezzo di aggiudicazione.
Qualora per la vendita non siano proposte offerte di acquisto entro il
termine stabilito, ovvero per il caso in cui le stesse non siano efficaci
ai sensi art. 571 c.c., ovvero per il caso in cui si verifichi una delle
circostanze di cui all’art. 572 III comma c.p.c. o per qualsiasi altra ra-
gione è disposta, ai sensi art. 576 c.p.c., vendita all’incanto per il
giorno 15 febbraio 2008 alle seguenti condizioni:
LOTTO I: Prezzo Base € 191.000,00. Cauzione € 19.100,00. Offer-
te minime in aumento € 2.000,00.
LOTTO II: Prezzo Base € 151.000,00. Cauzione € 15.100,00. Of-
ferte minime in aumento € 2.000,00.
LOTTO III: Prezzo Base € 160.000,00. Cauzione € 16.000,00. Of-
ferte minime in aumento € 2.000,00.
Spese presunte di vendita, a carico dell’aggiudicatario, pari al 20%
del prezzo di aggiudicazione.
In caso di incanto deserto sarà disposto nuovo incanto con prezzo ba-
se ribassato del 25% il giorno 18 aprile 2008. Offerte minime in au-
mento invariate rispetto ai precedenti esperimenti di vendita.

MODALITÀ
PARTECIPAZIONE

VENDITE AFFIDATE
AI PROFESSIONISTI

Ogni offerente, (tranne il

debitore e gli altri soggetti

per legge non ammessi alla

vendita), dovrà depositare

unitamente all’istanza di

partecipazione all’incanto,

mediante consegna, presso

lo studio del professionista

delegato, della busta chiusa

contenente assegno circo-

lare intestato al professio-

nista delegato per l’impor-

to della somma da versare

a titolo di cauzione, entro

le ore 12 del giorno non fe-

stivo o prefestivo antece-

dente quello dell’incanto.

In caso di mancata parteci-

pazione all’incanto senza

motivo, la cauzione sarà

trattenuta nella misura del

1/10.

Con la domanda di parteci-

pazione saranno indicate le

generalità dell’offerente ed

il cod. fisc.; se persona co-

niugata il regime prescelto;

se società, idonea certifica-

zione da cui risultino costi-

tuzione e poteri conferiti

all’offerente; l’elezione di

domicilio in Acqui Terme.

In caso di aggiudicazione

l’aggiudicatario dovrà

provvedere al versamento

del saldo entro 45 giorni

dall’aggiudicazione me-

diante deposito di assegno

circolare presso lo studio

del professionista delegato

ed a lui intestato; inoltre

dovrà depositare assegno

circolare per l’importo par

al 20% del prezzo di ag-

giudicazione per spese pre-

sunte di vendita.

A carico dell’aggiudicata-

rio le spese di cancellazio-

ne delle formalità.

Relazione CTU, planime-

trie consultabili presso lo

studio del professionista

delegato e presso l’Istituto

vendite giudiziarie (Via

Fernando Santi 26 - Z.I.

D4 - Alessandria), oppure

sul sito www.alessandria.

astagiudiziaria.com, possi-

bilità di visionare gratuita-

mente l’immobile previa

prenotazione presso

l’I.V.G. 0131 22.51.42 -

0131 22.61.45 - ivgales-

sandria@astagiudiziaria.co

m

TRIBUNALE ACQUI TERME
Continuazione avvisi di vendita di immobili senza incanto

Grazie don Piana
Acqui Terme. Suor Marie

Beatrice, delle suore dell’Im-
macolata Concezione di Ca-
stres, superiora della casa di
formazione di Kinshasa in
Congo, ha inviato la seguente
lettera alle consorelle acque-
si:

«Con profonda gratitudine
rivolgiamo il nostro pensiero a
don Armando Piana ed alla
sua famiglia per il dono gene-
roso e inatteso che ha voluto
lasciare alla nostra missione
della casa di formazione di
Kinshasa in Congo. La Provvi-
denza ci ha dato ancora una
volta una mano attraverso la
generosità di un sacerdote.
Possiamo così aiutare 26 gio-
vani che si stanno formando
per portare nel Paese la paro-
la e la carità di Cristo; ma
possiamo anche avviare alla
coltivazione ortofrutticola a
beneficio non solo dell’auto-
nomia della casa, ma anche
per la formazione agricola
delle donne del vicinato, con-
tribuendo alla promozione so-
cio-economica della donna.
Infine potremo anche, in un
prossimo futuro, provvedere
al funzionamento di una pa-
netteria in questa zona perife-
r ica e abbandonata della
città.

Al nostro grazie uniamo la
preghiera riconoscente in suf-
fragio di un sacerdote che ha
voluto prolungare ancora la
sua opera a beneficio dei fra-
telli».

Momento 
missionario

Acqui Terme. Domenica
21 ottobre, dopo la S. Messa
delle ore 10.30 nella chiesa
dell’Istituto “Santo Spirito”,
verso le 11.15, nel salone, ci
sarà un momento missionario
con la proiezione di foto relati-
ve ad un progetto, in fase di
realizzazione, dell’Associazio-
ne Pole Pole Onlus Sezzadio.
Il progetto è teso alla costru-
zione di una scuola primaria a
Mkojo in Tanzania. Tutti sono
invitati. Se qualcuno desidera
contribuire anche concreta-
mente a questa opera di be-
ne, può farlo con le seguenti
indicazioni: Ass. Pole Pole,
Sezzadio, Via Buozzi, 1
15079 Sezzadio, C/C Postale
41842402 ABI 07601 CAB
10400.

Leva del 1942
in festa

Acqui Terme. La leva del
1942 fa appello a tutti i co-
scritti per festeggiare alla
grande. La data è stata fissa-
ta: l’11 novembre 2007. Il luo-
go di ritrovo sarà il Duomo
per la messa delle 11. Per il
momento conviviale è stato
scelto il ristorante Gianduia .

Prenotazioni al Bar Idea di
corso Dante.

Ad EquAzione settimana
del cioccolato 

Acqui Terme. Allineandosi ai grandi eventi che durante que-
sta settimana si stanno svolgendo in tutta Italia per celebrare il
cosiddetto “cibo degli dei”, anche EquAzione durante questo
periodo vuole parlare del cioccolato.

«Per noi del Commercio Equo e Solidale - dicono da EquA-
zione - parlare del cacao e dei suoi derivati, vuol dire presenta-
re uno dei prodotti capofila di ciò che viene importato dal Terzo
Mondo. Vi invitiamo perciò a passare in Bottega in via Mazzini
per approfondire la conoscenza di questo prodotto, che è uno
dei più amati da tutti. Oltre a una ricca esposizione dedicata al
cacao e al cioccolato, troverete anche alcune sorprese e piccoli
momenti di degustazione di questo buonissimo prodotto. È an-
che un’occasione per avvicinarvi ai prodotti del Commercio
Equo e Solidale, che spaziano in molte direzioni: dagli alimen-
tari tradizionali provenienti dal Terzo Mondo (caffé, tè, zucchero
di canna, cacao), ai prodotti biologici sia nazionali che di impor-
tazione, agli articoli di artigianato etnico, all’abbigliamento e ac-
cessori, ai detersivi alla spina, ai libri “altri”. Inoltre informiamo
che, come già l’anno scorso, è partita la lotteria “Restituire Di-
gnità”, a sostegno del progetto del Gruppo Abele che si occupa
delle vittime della tratta: la nostra cooperativa è uno degli anelli
di questo progetto. Ovviamente, per poterci impegnare, abbia-
mo bisogno di risorse, per questo ci autofinanziamo con questa
lotteria. I premi sono interessanti, l’estrazione avverrà il 6 gen-
naio. I biglietti si possono trovare in Bottega».

Acqui Terme. L’Unione Indu-
striale di Alessandria organiz-
za il convegno-dibattito “L’A-
lessandrino tra conservazione
e innovazione”, dedicato ad il-
lustrare e a commentare i ri-
sultati di un’indagine demo-
scopica promossa dall’Unione
Industriale e realizzata dalla
società Astra Ricerche di Mila-
no lo scorso aprile, sulla per-
cezione dell’industria in pro-
vincia di Alessandria, e sull’at-
teggiamento degli alessandri-
ni rispetto ai temi della cresci-
ta e dello sviluppo. L’indagine
è stata realizzata con il contri-
buto della Fondazione Cassa
di Risparmio di Alessandria e
della Camera di Commercio di
Alessandria.

La tavola rotonda del 22 ot-
tobre intende approfondire e
discutere i risultati della ricer-
ca nel loro complesso, e inol-
tre presenterà e analizzerà i
dati ancora inediti delle rileva-
zioni relative ai territori dei sei
Comuni centro-zona della pro-
vincia (Alessandria, Casale
Monferrato, Novi Ligure, Torto-
na, Acqui Terme, Ovada). Pro-
tagonisti del dibattito, per uno
scambio di opinioni su impre-
sa, territorio, sviluppo e infra-
strutture, saranno – insieme al
Presidente dell’Unione Indu-
striale della provincia di Ales-
sandria, Bruno Lulani, e ad
Enrico Finzi, autore della ri-
cerca – i responsabili delle
Istituzioni locali: Paolo Filippi,
Presidente della Provincia di
Alessandria; Piercarlo Fabbio,
Sindaco di Alessandria; Paolo
Mascarino, Sindaco di Casale
Monferrato; Lorenzo Robbia-
no, Sindaco di Novi Ligure;
Francesco Marguati, Sindaco
di Tortona; Danilo Rapetti, Sin-
daco di Acqui Terme; Andrea
Oddone, Sindaco di Ovada.

L’incontro, aperto al pubblico,
si terrà lunedì 22 ottobre, alle
ore 21 ad Alessandria, presso
il Teatro Comunale, Sala Fer-
rero, in viale della Repubblica.
Per la situazione tra le impre-
se associate all’Unione indu-
striali di Alessandria, il presi-
dente Bruno Lulani afferma:
«Due indagini condotte tra le
associate all’Unione Industria-
le, la prima negli ultimi mesi
del 2006 e la seconda fra ago-
sto e settembre 2007 presen-
tano un quadro non drammati-
co ma di certo allarmante:
hanno contratti derivati in es-
sere circa un terzo degli asso-
ciati intervistati. Costoro, nella
stragrande maggioranza dei
casi, fanno parte di quel “70%
dei sottoscrittori di contratti
derivati che affermava di non
aver capito che prodotto stes-
se effettivamente acquistando.
Fra coloro che hanno contratti
derivati in essere, poi, la metà
circa risponde positivamente
alla domanda se i derivati
comportano “difficoltà econo-
miche e problemi”. Un dato
importante, e che ci impegna
a assistere queste aziende
nelle difficili trattative con le
banche, anche perché dobbia-
mo mettere in conto che non
tutti i problemi sono emersi,
pure per la naturale ritrosia di
molti nell’ammettere di essere
stati vittime delle offerte, allet-
tanti ma troppo spesso ingan-
nevoli, del sistema bancario.
«Perché dobbiamo pure ricor-
dare che alcuni istituti di credi-
to hanno condotto, negli anni
passati, una politica molto ag-
gressiva di vendita del prodot-
to, fino a budgettare e premia-
re i propri funzionari più solerti
nel vendere derivati», puntua-
lizza Lulani.

C.R.

Convegno su l’Alessandrino
tra conservazione e innovazione
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CERCO OFFRO LAVORO

26 anni diplomata, con qualifi-
ca di grafica in internet e ad-
detta al ricevimento e cassa,
esperienza come cameriera,
cerca qualsiasi lavoro purché
serio, no perditempo. Tel. 347
9714760.
Acqui Terme signora italiana
offre compagnia e assistenza
a signora anziana; referenze
controllabili. Tel. 340 8682265.
Cercasi urgentemente lavoro a
ore per assistenza anziani e/o
lavori domestici. Tel. 333
2520791.
Cerco lavoro come muratore,
agricoltore, operaio. Tel. 329
7389902.
Cerco lavoro, fare pulizie 3 vol-
te a settimana; 40enne referen-
ziata, italiana.Tel. 0144 363845.
Coppia di giovani, seria, refe-
renziata, affidabile, lui ex guar-
dia giurata, cercano lavoro co-
me custodi, giardinieri, dome-
stici, in Acqui Terme e zone li-
mitrofe. Tel. 334 2697761.
Installatore tende riloga, ve-
neziane, zanzariere, provata
esperienza, offresi a negozi e
privati. Tel. 339 2170707 - 328
2598161.
Muratore artigiano offresi per
lavori a privati ed imprese, mo-
diche pretese.Tel. 329 2222041.
Operatore socio sanitario cer-
ca lavoro presso strutture e co-
munità per disabili, psichiatrici e
minori, zona Acqui e limitrofi.
Tel. 347 5832225.
Professoressa economia e
commercio, 39 anni, ex tutor
Cepu, pluriennale esperienza,
impartisce lezioni di: economia
aziendale, ragioneria, matema-
tica, matematica finanziaria,
francese, a studenti di ogni clas-
se e scuola (anche università).
Tel. 320 4745236.
Ragazza 33enne cerca lavoro
come commessa, pulizie, baby
sitter e altro purché serio, in Ac-
qui Terme, no automunita. Tel.
392 3063876.
Ragazzo con attestato scuola
alberghiera, cerca lavoro come
aiuto cuoco. Tel. 335 6568141.
Ragioniera 28 anni, esperien-
za pluriennale impiegata am-
ministrativa, cerca lavoro; di-
sponibile part o full time, tra-
sferte; automunita. Tel. 338
8948959.
Si impartiscono lezioni di chi-
mica e matematica, da laurea-
ta. Tel. 0144 311202 (ore pa-
sti).
Signora 25enne cerca lavoro
come assistente anziani, ad ore.
Tel. 328 8849885.
Signora 40 anni, italiana, auto-
munita, cerca lavoro di qualsia-
si tipo purché serio. Tel. 346
5156791.
Signora 49 anni, senza paten-

te, italiana, cerca urgentemen-
te lavoro come badante a lungo
orario, anche come sostituzione,
ad Acqui Terme, Strevi o din-
torni; o altro tipo di lavoro purché
serio. Tel. 347 4734500.
Signora italiana cerca lavoro
come assistente anziani, pre-
parazione pasti, tutta la setti-
mana anche la domenica. Tel.
334 3675374 - 333 3587944.
Signora italiana pratica, capa-
ce, sbrigativa, cerca lavoro co-
me aiuto chef, subito disponibi-
le, anche orari flessibili, provin-
ce Alessandria, Asti. Tel. 392
2103821.
Signora quarantaduenne ita-
liana cerca lavoro come ba-
dante, ore notturne, zona di Ac-
qui e dintorni. Tel. 0141 77915
(ore pasti).
Signora referenziata, residente
in Acqui, automunita, cerca at-
tività di stiratura, orario da ac-
cordare. Tel. 328 7536320.

VENDO AFFITTO CASA

Acqui Terme affittasi, a prezzo
modico, locale piano terra poli-
funzionale, zona castello, mq
120, grande salone, h. 420, con
servizi.Tel. 338 6678466 - 0144
56425.
Acqui Terme alloggio grande,
molto luminoso, comodo ai ser-
vizi, in buona e ristrutturata pa-
lazzina, subito abitabile.Tel. 338
4100173.
Acqui Terme vendesi alloggio
galleria Garibaldi, 140 mq + can-
tina, adatto anche a ufficio, prez-
zo interessante, no agenzie,
vendita diretta col proprietario.
Tel. 338 3962886.
Acqui Terme vendesi alloggio
mq 75, cucina abitabile, due ca-
mere, ampio disimpegno, ba-
gno e porzione di solaio. Tel.
346 2254558.
Acqui Terme vendesi apparta-
mento, via Goito, silenzioso, li-
bero, termoautonomo, superficie
65 mq, quarto piano in palazzo
sprovvisto di ascensore, mode-
ste spese condominiali.Tel. 338
2952632.
Acqui zona centro cediamo at-
tività/spazio commerciale per
negozio-ufficio, 40 mq + 40 mq,
cantina, servizi, 5 vetrine, espo-
ste su 3 lati. Tel. 347 4703319.
Affittasi appartamento al mare,
completamente arredato, mesi
autunnali ed invernali, 1º pia-
no.Tel. 0144 83485 (ore serali).
Affittasi in Acqui Terme trilo-
cale arredato, riscaldamento au-
tonomo. Tel. 338 1342033.

Affittasi in Molare (santuario
delle Rocche) trilocale ammo-
biliato. Tel. 347 5647003.
Affitto in Acqui alloggio intera-
mente arredato, solo a vera-
mente referenziati, no interme-
diari.Tel. 328 0866435 (ore pa-
sti).
Alloggio vicinanze Acqui affit-
tasi a famiglia referenziata, cu-
cina, due camere, cameretta,
bagno, cantina, box, libero su-
bito. Tel. 338 3134055.
Associazione sportiva ricerca
in affitto locale mq 150 minimo,
zona Acqui Terme. Tel. 347
4411343.
Bistagno affitto capannone me-
tri 400 con uffici. Tel. 335
8162470.
Castelnuovo Bormida vende-
si alloggio primo piano, ter-
moautonomo, parcheggio con-
dominiale, cantina, ristruttura-
to a nuovo, prezzo affare. Tel.
338 3962886.
Cerco mono o bilocale da ac-
quistare, in Acqui Terme. Tel.
339 4238870.
Cremolino statale Prasco af-
fittasi casa indipendente, 8 va-
ni, portico, orto, giardino, semi
arredata, 1ª casa canone euro
500, vista dominante.Tel. 0143
879159 (ore pasti).
Lavoratore in Strevi cerca ca-
sa in affitto per due persone,
Acqui, Strevi o nei dintorni, con
riscaldamento autonomo, non
condominio, anche in campa-
gna. Tel. 349 1790157.
Offro in affitto bilocale ristruttu-
rato in casale panoramico, metà
collina adiacente strada provin-
ciale Montechiaro d’Acqui. Tel.
347 4603823.
Ponti paese in casa indipen-
dente affitto bilocale nuovo, ri-
scaldamento autonomo, even-
tualmente arredato, senza spe-
se condominiali. Tel. 335
1444674.
Prato Nevoso (CN) affittasi tri-
locale, 8 posti letto, 100 mt piste,
ogni comfort, cantina, posto au-
to, comodo ristorante, mini-
market. Tel. 0144 311946.
Privato vende villa indipenden-
te, nel sole e tranquillità, con
terreno pianeggiante, alture Ac-
qui Terme, composta da, 1º pia-
no: ingresso, cucina, bagno, sa-
lone, camera letto; 2º piano: 2
camere da letto e bagno; no
agenzie. Tel. 338 1170948.
Strevi vendesi bellissima man-
sarda + cantina, riscaldamento
autonomo, ascensore, bellissi-
ma vista, sulle colline circostanti.
Tel. 338 3962886.

Valtournenche (AO) affittasi bi-
locale 3/4 posti letto, periodo
sciistico / natalizio / settimane
bianche.Tel. 0125 637168 - 329
8150302.
Vendesi a Visone, località Cap-
pelletta, appartamento in pic-
cola palazzina immersa nel ver-
de, mq 70, garage doppio, ri-
scaldamento autonomo.Tel. 338
6457056.
Vendesi o affittasi locale com-
merciale uso negozio o ufficio,
in Acqui Terme, zona centrale.
Tel. 347 5109679.
Vendesi Prasco appartamen-
to in palazzina, 70 mq + 20 ter-
razza, box + posto auto + orto
con acqua di sorgente, ter-
moautonomo, ottime condizioni.
Tel. 328 4119513 - 010
3773412.
Vendesi unico vano mansar-
dato, zona centralissima, Acqui
Terme. Tel. 348 2207550.
Vendo casale panoramico, con
rare dipendenze di pregio, am-
pio cortile con pergolato e alberi,
parzialmente ristrutturato, cuci-
na nuova; vicinanze Acqui Ter-
me. Tel. 02 89301289.
Vercelli 90 mq piano terra, 1
vetrina, no spese condominiali,
ideale studio - ufficio, termoau-
tonomo - condizionamento.Tel.
348 3071972 (ore pasti).

ACQUISTO AUTO MOTO

Bremach pezzi di ricambio ven-
desi, visionabili alture di Visone.
Tel. 339 2170707 - 328
2598161.
Cerco Ape Poker o Piaggio a 4
ruote, possibilmente diesel, con
cassone grande, non importa
la carrozzeria, basta che fun-
zioni bene il motore, urgente.
Tel. 0144 311312.
Compro Fiat Bianchina 500.
Tel. 333 9075847.
Compro Vespe Piaggio o Lam-
brette. Tel. 333 9075847.
Furgone Ducato 2800 bianco,
tetto alto, dicembre ’99, buono
stato, revisionato, gomme nuo-
ve, mai sinistrato, euro 4.000
trattabili. Tel. 0144 79744.
Opel Zafira 1,6, 2001, blu me-
tallizzato, in perfetto stato, ven-
do. Tel. 335 322247.
Quad (quadriciclo leggero)
Aeon Revo, 50 cc, km 1800,
anno 2005, colore nero, vendo.
Tel. 349 3774385.
Vendesi Clio 1200 benzina,
ABS, clima, fendinebbia, gom-
me e cerchi estate-inverno n.
8; in ottimo stato; euro 3.500;
unico proprietario. Tel. 347
1078994.
Vendesi moto BMW RT 100,
freni, gomme nuove, ABS, cu-
polino elettrico, manopole ri-
scaldate, radio, valigie di serie,
km 53.000, visibile a Pavia.Tel.
339 7006667 (ore serali).
Vendesi parti di Ape 601, cilin-
dro, testa, pistone, carburato-
re, sponde; parti di Vesta e Lam-
bretta anni ’50; barre porta-tut-
to originali VW nuove per mod.
Variant, 60 euro. Tel. 328
4119513.
Vendesi pneumatici Firestone
195/60/15 Alfa Romeo 147, cer-
chi in lega, codice velocità, ve-
ra occasione.Tel. 339 6184612.
Vendo 112 Abart elaborato, an-
che solo motore. Tel. 320
4861085 (ore pasti).
Vendo 4 pneumatici termici,
con cerchione, pochi km, mis.
185/60 14”; euro 40 cadauno.
Tel. 320 4861085 (ore pasti).
Vendo auto Lancia V, anno
2000, cilindrata 1.2, euro 2.500.
Tel. 333 9075847.
Vendo Fiat 128 funzionante,
con documenti. Tel. 333
7252386.
Vendo Fiat Uno 1000 Fire, an-
no 1998, solo 35.000 km reali,
unico proprietario, sempre te-
nuta in box, euro 1.000 trattabi-
li. Tel. 348 4167973.
Vendo Ford Ka del ’98 Euro2,
clima, 93.000 km, doppio air-
bag, servosterzo, bollo paga-

to per tutto il 2008, grigio me-
tallizzato, 2.000 euro; in ag-
giunta quattro gomme neve
nuove su cerchi. Tel. 338
8112504.
Vendo Mercedes 190E, con im-
pianto metano, condizionatore,
antifurto, gancio traino, bollo
scadenza aprile 2008. Tel. 338
7285693 (chiedere di Piero).
Vendo Opel Corca 1.2, del ’97,
blu metallizzato, km 70.000, per-
fetta, euro 1.500 trattabili. Tel.
348 5524955.
Vendo Renault Modus Saint
Tropez, ottobre 2005, km
24.000, cilindrata 1200.Tel. 333
9075847.

OCCASIONI VARIE

Acqui Terme cedesi attività ben
avviata, ristorante storico con
cucina tipica piemontese, ottimo
reddito e buona clientela. Tel.
338 4100173.
Acqui Terme vendesi arreda-
mento completo per alloggio,
bel mobilio, con finiture esteti-
che, prezzo affare. Tel. 338
3962886.
Armadio a ponte, color bian-
co, con letto singolo + lettino
supplementare, vendo causa
trasferimento, ottimo stato, prez-
zo modico. Tel. 347 2730785.
Causa inutilizzo vendo nastro
trasportatore in gomma, a prez-
zo conveniente, lungo m. 8.Tel.
0144 323656 (ore pasti).
Cedesi bar/gelateria vicinanze
Ovada, possibilità trasforma-
zione licenza, ampia cucina,
dehor estivo, no affitto. Tel. 339
4406900.
Cerco in regalo mobiletti, letti,
armadi, tavoli.Tel. 329 7377989.
Cerco passeggino duo (pas-
seggino + navicella) oppure trio,
a tre ruote grandi. Tel. 348
6971737.
Cucina Febal, panna, lung. cm
255, piano cottura 4 fuochi, 1 la-
vello, cappa, filtro aspirante, fri-
go con congelatore, lavastovi-
glie, 1.200 euro trattabili. Tel.
347 5014116 (ore pomeridia-
ne).
Due capretti razza nana, ven-
do a poco prezzo. Tel. 0144
323656 (ore pasti).
Fotocamera digitale Fujifilm
Mv-1, 2 Mpixel, 200 m, 3x,
modalità video/webcam, com-
pleta di cavo tv e usb, manua-
le, software, custodia, me-
mory card, vendo a euro 50.
Tel. 347 0010316 (dopo le
19).
Fumetti vecchi acquisto da
privati, ritiro ovunque a domi-
cilio. Tel. 338 3134055.
Legna da ardere ben secca,
di rovere, italiana, tagliata e
spaccata su misura, conse-
gna a domicil io. Tel. 349
3418245 - 0144 40119.
Legna da ardere nostrana di
rovere e frassino, ben secca,
tagliata e spaccata, per stufe
e caminetti, consegna a domi-
cilio, vendo. Tel. 329 3934458.
Praticamente nuovi vendo n.
2 pellicce di visone, un giac-
cone e un cappotto, prezzo
da concordare. Tel. 347
8901514.
Regalo micetti di 1 mese, al-
levati col biberon, solo ad
amanti animali, controllando.
Tel. 0144 596354.
Salotto velluto verde, anni
’80, con letto euro 350; came-
retta bimbi, ponte con scriva-
nia, euro 1.100; cucina ango-
lo bianca, lavello graniglia,
penisola, euro 2.200. Tel. 329
1681373.
Svuoto solai, cantine ed ese-
guo piccoli traslochi; se c’è ro-
ba da recupero la ritiro; per
roba da buttare euro 10 a
viaggio con l’Ape. Tel. 0144
324593.
Vendesi albero con pulegge
per mola o sega a disco, nuo-
vo euro 50; serie chiavi poli-
gonali 7-32 Haziet nuove, eu-
ro 150; altri attrezzi meccani-

ci, causa inutilizzo. Tel. 328
4119513.
Vendesi albero di noce in ve-
getazione, circonferenza
1,15, altezza 3,5 mt. Tel. 328
4119513.
Vendesi cameretta bimbi,
ponte con lettino e scrivania,
mai usata, euro 1.100, lami-
nato colorato; cucina angolo
laccato bianco, piano grani-
glia, con penisola, euro 2.200.
Tel. 329 1681373.
Vendesi cucina noce massel-
lo, completa di elettrodomesti-
ci nuovi, euro 4.500; camera
da letto completa in stile, euro
2.000; causa trasferimento.
Tel. 340 6866473.
Vendesi divano-letto nuovo,
completo di doghe e cassetti,
modico prezzo. Tel. 333
2520791.
Vendesi portoncino in lega
leggera, dimensioni mt 2x1,60
con vetri antisfondamento.
Tel. 347 5647003.
Vendesi stufa in ghisa a ca-
minetto con antine apribili e
pomelli in ottone, usata po-
chissimo, richiesta euro 150.
Tel. 347 4334497.
Vendesi televisore Sony p.
25, a colori, 150 euro. Tel. 349
6577110.
Vendo 2 attaccapanni in fer-
ro, girevole, altezza 1,90, con
pomini, 4x4x4, con portaom-
brelli; euro 30 cadauno. Tel.
0144 324593.
Vendo 3 basculanti con porta
pedonale color testa di moro,
dim. telaio 290x250 manuale,
euro 500; dim. telaio 290x250
motorizzata euro 800; dim. te-
laio 295x270 motorizzata eu-
ro 900. Tel. 0143 888471 -
338 1011959.
Vendo barbagianni imbalsa-
mato, euro 30; falchetto e
pappagallo insieme sul piedi-
stallo, euro 30; tutto euro 50.
Tel. 0144 324593.
Vendo borse seminuove, pic-
cole e più grandi, a modico
prezzo. Tel. 349 1073529.
Vendo conigli nani, abituati in
casa. Tel. 0144 596354.
Vendo cuccioli di boxer con
pedigree, nati 14/09/07, visibi-
lità padre e madre. Tel. 338
3090016.
Vendo idropulitrice acqua cal-
da 220 v.; betoniera 230 litri
220 v.; motocompressore
2400 litri; montacarico carrello
220 v.; pompa per vino 220 v.;
scala lunga cm 350x85; pon-
teggi, puntell i . Tel. 335
8162470.
Vendo lampadario a gocce,
anni cinquanta, in bronzo, eu-
ro 60; cyclette da camera, eu-
ro 25. Tel. 0144 324593.
Vendo n. 2 mq travi da tetto
come nuovi; 1 macchina da
trebbiare il mais a mano; n. 3
aratri a carrello per trattore a
cingolo 40/45 cv; n. 4 gioghi
da buoi, antichi. Tel. 0144
91592.
Vendo pellicce e vestiti tg 52,
merce in ottimo stato, possibi-
lità di visionarli, astenersi per-
ditempo. Tel. 0144 356650.
Vendo per motivi di spazio, li-
breria inglese fine ’800, tavo-
lo-scrittoio noce fine ’800, ta-
volino noce salotto e due co-
modini noce. Tel. 0144
322660 (ore pasti).
Vendo pianola Roland EM
25, nuova, con funzioni disk,
con tripiede di appoggio, a
euro 350. Tel. 338 8112504.
Vendo porta in ferro 2,05x90, al-
tra 2,20x60, con vetro alto 1,05
e ferro sotto 1,015; euro 50 ca-
dauna. Tel. 0144 324593.
Vendo stereo giradischi, anni
’60, con altoparlanti incorpo-
rati, euro 60; con dischi di
ogni genere, euro 1,50. Tel.
0144 324593.
Vendo stock antiquariato,
comprensivo di: 1 mobile gira-
dischi Zenith perfetto, 1 mac-
china da cucire funzionante
restaurata, 6 sedie anni ’50, 1
giogo doppio da bue, restau-
rato ed uno semplice. Tel.
0144 311312.
Vendo trincia Meritano TMS
165 cm di lavoro, in ottime
condizioni. Tel. 348 7959934 -
0144 953782.
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MESE DI OTTOBRE

Acqui Terme. Sabato 27 e
domenica 28, al Palafeste ex
Kaimano, “Raviolata non
stop”, dalle ore 17 di sabato
alle ore 22 di domenica; a cu-
ra dell’Oftal.
Bubbio. In occasione della
tradizionale “Fiera di San Si-
mone”, sabato 27 e domenica
28, nella “Ex Confraternita dei
Battuti” si svolgerà una perso-
nale delle pittrici Gabriella
Grosso e Morena Sabeddu,
apertura ore 14.
Rossiglione. Sabato 27 e
domenica 28, all’Area Expò di
Valle Stura, si svolgerà la 4ª
mostra ornitologica, promos-
sa dalla Società Ornitologica
Genovese. Orario: 9-18; bi-
glietto d’ingresso euro 3,00.
Sabato mattina lo scolare-
sche avranno ingresso gratui-
to e sarà donato agli alunni
un diploma di partecipazione.
Info: 010 6442831 (ore serali),
338 7063637, ornitologiage-
nova@yahoo.it.

VENERDÌ 19 OTTOBRE

Bistagno. Ore 21.15 al teatro
della Soms, per la rassegna
musicale “Dal Mississippi alla
Bormida”: il Trio Jogral (Simon
Papa voce, percussioni; Ro-
berto Taufic chitarra, cava-
quinho, voce; Gilson Silveira
percussioni, voce) propone
un repertorio che spazia at-
traverso la grande varietà dei
ritmi brasialini.

SABATO 20 OTTOBRE

Acqui Terme. Alle ore 16.30,
nei locali dell’Università della
Terza Età in via Verdi, inaugu-
razione anno accademico.
Quaranti. Festa del ringrazia-
mento “Madonna di San Da-
miano”: al pomeriggio nella chie-
sa parrocchiale esibizioni di al-
cune corali; ore 20 fiaccolata
verso la chiesetta dei santissimi
Cosma e Damiano dove avrà
luogo la santa messa; a segui-
re caldarroste e vin brulè.
Serole. Ore 21, serata dan-
zante con l’orchestra spetta-
colo “Tony D’Aloia”, durante la
serata distribuzione di friciule,
pane casereccio con prodotti
locali e le tipiche “früve”. Info:
Comune tel/fax 0144 94150.

DOMENICA 21 OTTOBRE

Acqui Terme. Dalle 10 alle
19, al Palafeste ex Kaimano,
a cura della Pro Loco, “La ci-
srò d’Aicq” (zuppa di ceci al-
l’acquese).

Bubbio. Mercatino biologico,
dalle 8 alle 12.30. Per infor-
mazioni: Comune 0144 8114
oppure 347 0632366.
Cassine. Fiera di Sant’Urba-
no in piazza V. Veneto, ricono-
scimento a persona ed ente
che illustra o ha illustrato il
paese. Info: Ra Famija Cassi-
neisa (presidente) 0144
714307.
Melazzo. 3ª edizione “Festa
dei ceci”: ore 12 inizio distri-
buzione e pranzo al coperto
con zuppa di ceci e bollito mi-
sto con bagnetto, presso il
Campo Sportivo; a seguire
mix di liscio, anni ’60, balli su-
damericani, discoteca con
l’orchestra Arcobaleno.
Montaldo Bormida. La canti-
na “Tre Castelli” organizza “Vi-
ni pregiati e caldarroste”, dal-
le ore 15; in tale occasione
nella Bottega del Vino, 3x2 su
tutti i vini; inoltre musica dal
vivo con Beppe e Massimo.
(in caso di maltempo la mani-
festazione sarà spostata al 28
ottobre).
Morbello. “Fèra à la Costa” -
32ª sagra delle castagne: ore
9 inizio mercato fieristico, pro-
dotti tipici; ore 12 raviolata no
stop (alla Pro Loco - via Ban-
dita); ore 14.30 cottura e di-
stribuzione rustie e vin brulè;
ore 15 distribuzione frittelle di
far ina di castagne; inoltre
estrazione di castagne in oro
e in argento; premi, folklore,
attrazioni, giochi, sorprese.
Ponti. “2º percorso chiese
campestri”, camminata non
competitiva ed escursione in
mountainbike; ore 7.30 ritrovo
ed iscrizione al circolo Pro
Loco in piazza Caduti, ore 8
partenza percorso lungo (22
km circa) ed escursioni, ore 9
partenza percorso breve (14
km circa). Al ritorno nel salo-
ne ex Soms dalle ore 13,
pranzo. Iscrizione adulti euro
10, bambini fino a 12 anni eu-
ro 5.
Pontinvrea. Allo Chalet delle

Feste, dalle ore 15, distribu-
zione di caldarroste, focaccet-
te, frittelle e dolci tipici ponte-
sini; musica con l’orchestra
“Lorenzo Band”.
Serole. 32ª Sagra delle cal-
darroste: ore 9 “Marcia del
Puschera” - corsa podistica
competitiva e non competitiva
aperta a tutti; ore 14.30 inizio
distribuzione di caldarroste
cotte nelle tipiche padelle, in-
trattenimenti vari sulla piazza
del paese, servizio bar e gio-
chi; allieterà il pomeriggio il
gruppo folkloristico “La Cur-
va”. Per informazioni: Comune
di Serole 0144 94150.
Turpino (di Spigno M.to).
Tradizionale castagnata: ore
14.30 inizio distribuzione; ore
18.30 estrazione della “casta-
gna d’oro” offerta dall’orefice-
ria acquese “All’oro”.
Urbe. Frazione Vara Inferiore,
“Castagnata”, distribuzione di
castagne e vino.

MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE

Acqui Terme. Palazzo Robel-
lini, ore 17.30, per “Aspettan-
do l’Acqui Storia”, presenta-
zione del volume finalista edi-
zione 2007 “Lo smemorato di
Collegno” di Lisa Roscioni
(Einaudi).

GIOVEDÌ 25 OTTOBRE

Acqui Terme. Per il ciclo di
incontri “Sport e Salute”, nella
sala convegni Expo Kaimano,
ore 21, “Sport e cuore”, rela-
tore dott. Enrico De Caro (re-
sponsabile U.O. Cardiologia
Funzionale istituto G. Gaslini
Genova).

DOMENICA 28 OTTOBRE

Acqui Terme. In corso Bagni,
“Mercatino degli sgaiéntò”,
bancarelle di antiquariato,
dell’ar tigianato, delle cose
vecchie ed usate, del collezio-
nismo.
Bubbio. Fiera di San Simone:
esposizione e vendita di mer-
ci varie, bovini, animali da

cortile, suini. Nei giardini co-
munali verranno distribuite ai
visitatori le tradizionali caldar-
roste e focacce a cura della
Pro Loco. A far da cornice alla
kermesse del peso della zuc-
ca, gli alunni della scuola ma-
terna ed elementare espor-
ranno i loro lavori per contri-
buire ad una adozione a di-
stanza. Sotto i portici di via
Roma, 3ª mostra micologica
in collaborazione con il Grup-
po Camisola di Asti. La gior-
nata sarà allietata da gruppi
musicali. Per informazioni:
Comune 0144 8114 - 0144
83502.
Cremolino. “Castagnata e
ceci”: dalle 11 distribuzione di
ceci; dalle 14.30 distribuzione
delle caldarroste; giochi in
piazza per i bambini. Per
informazioni: tel. 0143
821026,
proloco@cremolino.com.
Nizza Monferrato. All’audito-
rium Trinità, via Cordara an-
golo via Pistone, alle ore 17,
presentazione in anteprima
nazionale del romanzo “Dolci,
tristi ricordi” di Lilliana Milane-
si Arzani, (Gianni Iuculano
Editore).
Prasco. La Pro Loco organiz-
za, presso il centro polisporti-
vo di via Roma 6, una “Gran-
de castagnata”: a partire dalle
15.30, mercatino, appunta-
menti gastronomici con zuppa
di ceci, castagnaccio, tortini di
castagne, vin brulè e ciocco-
lata.
Trisobbio. “Tarsobi, tartufi e
vino” 4ª mostra mercato del
tartufo bianco e del dolcetto
d’Ovada; dalle ore 10 per tut-
ta la giornata. Alle 17.30 cir-
ca, in piazza Boccaccio, pre-
miazioni del tartufo più bel-
lo e profumato. Dal pome-
riggio castagne e farinata per
tutti.
Urbe. Frazione Vara Superio-
re, “Castagnata”, distribuzio-
ne di castagne e vino.

MERCOLEDÌ 31 OTTOBRE

Acqui Terme. “Halloween - la
notte delle streghe”, dalle ore
18; partenza sfilata da piazza
Italia e festa al Palafeste ex
Kaimano.
Pontinvrea. “Halloween”, allo
Chalet delle Feste, ore 20.30,
“Bussiamo alle porte delle ca-
se... portiamo con noi cesti
per la raccolta di caramelle o
dolcetti”; musica e... brividi di
paura: dolcetto o scherzetto,
super panino con nutella,
cioccolata calda, giochi.

San Giorgio Scarampi.
Domenica 21 ottobre 2007, si
aprirà, alle ore 17, presso l’O-
ratorio dell’Immacolata, la
mostra fotografica di E. John
Walford, che ha per t i tolo
Markers of identity, - Indicatori
dell’identità. Seguirà la tradi-
zionale castagnata d’autunno.
L’appuntamento è organizzato
dalla Scarampi Foundation,
arte e cultura e musica in ter-
ra di Langa, con il sostegno
della Fondazione CRT.
Alchimie del territorio

“Può la fotografia parlare di
poesia?“.

Con questo interrogativo ave-
vamo aperto circa un anno e
mezzo fa (cfr. “L’Ancora” del 28
maggio 2006, cfr. sezione mo-
nografie del sito lancora.com) la
recensione de Alchimia degli ele-
menti.Sui sentieri di Cesare Pa-
vese, realizzato per i tipi Pieral-
do di Roma che raccoglieva non
solo le fotografie di David Wittig,
ma anche un corredo di saggi.

La paternità? 
Quella di Franco Vaccaneo, E.

John Walford, critico dell’arte,
e della moglie Maria Walford-
Dellù, docente di Letteratura Ita-
liana oltre atlantico.

Di John Watford vale la pena
di ricordare il contributo ll con-
tadino, le Langhe e Torino visti
dall’obiettivo di un estraneo (in
questo caso si trattava di David
Wittig) che, con la prospettiva
d’oggi, assume il valore di un
approccio preliminare ad un
“problema” che evidentemente
è diventato - nel frattempo - ca-
ro al critico d’arte e docente
americano.

“Può la fotografia - allora -
parlare di identità? Ovvia-
mente sì.
Chi è E. John Watford

Nato nel 1945 in Inghilterra,
E. John Walford, pareva esse-
re  avviato ad una carriera di
studi in legge a Londra.

La scoperta del vuoto inte-
riore, la ricerca spirituale, l’a-
spirazione alla realizzazione di
autentici interessi lo conducono,
invece, nel 1969 ad Amsterdam,
presso la Libera Università, per
studiare con lo storico cristiano
prof. Hans Rookmaaker.

Titolare di una borsa presso
l’Università di Cambridge. In In-
ghilterra, dal 1976-81, vi ha svol-
to il dottorato  (PhD) in Storia
dell’Arte. E‘ seguita l’esperien-
za di insegnamento  più che
venticinquennale presso il
Wheaton College dell’ Illinois.

E. John Walford - che ha
pubblicato opere di notevole
interesse: tra queste Jacob
van Ruisdael and the Percep-
tion of Landscape, Yale Uni-
versity Press, 1991 - negli ul-
timi tempi si sta interessando
alle relazioni tra teologia e ar-
te tra la fine del medioevo e
l’inizio del periodo moderno.
Una possibile 
chiave di lettura

Per illustrare la poetica di
John Walford attingiamo ad
alcuni stralci da Great themes
of art (Prentice – Hall, 2002) I
have written this book for tho-
se seeking an introduction to
ar t and ar t history that
emphasizes the connections
between art and human va-
lues. “un libro per coloro che
cercano una introduzione al-
l’arte e alla storia dell’arte,
che sottolinea le connessioni
tra arte e di valori umani”. My
basic approach is to combine
a chronological and thematic
structure that focuses on arti-
stic responses to human ex-
perience as it both recurs and
changes through time.

Un approccio trasversale
contraddistingue l ’opera.
Quattro sono i temi, come
quattro elementi della tradi-
zione filosofica (Acqua, Aria,
Terra e Fuoco).

La sezione Spiritualità esa-
mina le opere espressione del-
la fede religiosa e in particolare
il ruolo della chiesa cristiana
nella cultura occidentale; quel-
la deThe Self encompasses
works that express social and
political values. il Sé viene de-
dicata ai valori sociali e a quel-
li politici; una è dedicata al mon-
do Nature Nature’s power to
both sustain life and destroy it,
to soothe and to terrify has been
expressed by artists since prehi-
storic times. della Natura e ai
cambiamenti del nostro rappor-
to con essa.

Infine ecco poi Paesi /
Città, culla di civiltà.

E immaginiamo che questa
griglia sia utilissima per ana-
lizzare le fotografie che saran-
no esposte a San Giorgio
Scarampi. Da un lato l’iden-
tità. Dall’altro il mondo globa-
lizzato, che si mescola. Non
da oggi, ovviamente.

Una Langa spagnola nel Sei-
cento; francese con Napoleo-
ne; svizzera a fine XX secolo.

Di qui l’attenzione alle cul-
ture parallele. G.Sa

Acqui Terme
Le rassegne d’arte della Gal-
leria Artanda: fino al 25 otto-
bre, Antologica di Carlo Me-
rello (Galleria Artanda e ex
Opificio Kaimano). Per infor-
mazioni è possibile contattare
il direttore artistico della Gal-
leria, Carmelina Barbato, al
numero 0144 325479 oppure
visitare i l  sito
www.webalice.it/inforestau-
ro/galleria_artanda.htm.

Palazzo Robellini
Dal 20 ottobre al 4 novembre,
mostra personale di pittura
di Livio Politano. Orario: fe-
riali 16-19, festivi 10-13, 15-
19, lunedì chiuso. Inaugura-
zione sabato 20 ottobre alle
ore 17.30.

Biblioteca Civica
Fino al 9 febbraio 2008, “La
raccolta archeologica di Au-
gusto Scovazzi”, mostra di
materiali archeologici. Martedì
18 settembre ore 18, apertura
ufficiale al pubblico. Orari: lu-
nedì e mercoledì 14.30-18,
martedì, giovedì e venerdì
8.30-12, 14.30-18, sabato 9-
12.

Gli appuntamenti nelle nostre zone Domenica 21 ottobre anche la castagnata

San Giorgio e Walford

Comune di Acqui Terme
Provincia di Alessandria

IL SINDACO
VISTA la deliberazione C.C. del 25/06/2007 nr. 17, recante i
criteri per le nomine e le designazioni dei rappresentanti del
Comune in Enti ed Associazioni;
CONSIDERATO che, anche in relazione alla Legge
27/12/2006 nr. 296, occorre procedere alla nomina del nuo-
vo Consiglio di Amministrazione dell’A.M.A.G. S.p.a;
ATTESO che è stata convocata un’assemblea ordinaria dei
Signori Azionisti di detta Società per martedì 30 ottobre p.v.,
nel corso della quale verrà nominato il nuovo C.d.A.;
PRESO ATTO, perciò, della necessità di procedere alla de-
signazione dei componenti di spettanza del Comune di Ac-
qui Terme nel Consiglio di Amministrazione dell’A.M.A.G.
S.p.A.;
RITENUTO, quindi, di avviare immediatamente la procedura
prevista dalla deliberazione C.C. del 25/06/2007 nr. 17;

INFORMA
che si deve procedere alla designazione dei componenti di
spettanza del Comune nel Consiglio di Amministrazione
della Società “A.M.A.G. S.p.A.”;

INVITA
gli interessati a produrre istanza documentata nel rispetto di
quanto stabilito al punto 2, parte dispositiva, del provvedi-
mento consiliare nr. 17 sopra citato, entro 8 giorni dalla data
di pubblicazione del presente bando all’Albo Pretorio.
Acqui Terme, 19/10/2007

IL SINDACO Danilo RAPETTI

Mostre
e rassegne
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Cassine. Il giorno 21, terza
domenica di ottobre, si rinno-
va a Cassine il tradizionale
appuntamento con “Ra festa
d’Sant’Urban”, dedicata al co-
patrono del paese, Sant’Urba-
no Martire, le cui spoglie sono
oggetto di venerazione sin dal
1713, data del loro arrivo dal-
le Catacombe di San Ciriaco
in Roma

Accanto alle celebrazioni
religiose, la festa di Sant’Ur-
bano sarà come al solito oc-
casione per la consegna del-
l’Urbanino d’Oro, l’onorificen-
za che l’associazione “Ra Fa-
mija Cassinèisa” assegna
ogni anno a assegna ogni an-
no ad un cassinese (persona
o associazione) come ricono-
scimento per la sua opera
meritoria nei confronti della
comunità.

Quest’anno, l’Urbanino d’O-
ro sarà attribuito all’Opera Pia
Sticca, “per la sua attività ul-
trasecolare di assistenza e
conforto alla popolazione cas-
sinese”. La premiazione avrà
luogo alle 15,30, nella chiesa
di San Francesco, e sarà se-
guita dalla Santa Messa offi-
ciata da don Pino Piana.

Al termine della celebrazio-
ne religiosa, i presenti, al se-
guito della banda “F.Solia”,
raggiungeranno i locali dell’ex
asilo Mignone, dove avverrà la
tradizionale distribuzione gra-
tuita delle tradizionali caldarro-
ste (“ir rustii”), e delle torte di
Sant’Urbano, accompagnate
come sempre dai vini della
Cantina “Tre Cascine”, che
provvederanno a completare
un lieto pomeriggio di festa.

Un pomeriggio che prose-

guirà anche in seguito, per-
chè alle ore 17, sempre nei
locali dell’ex asilo Mignone, è
in programma l’inaugurazione
della nuova sala musica, si-
tuata al primo piano e intitola-
ta alla memoria dell’indimenti-
cabile maestro Roberto Belot-
ti, socio fondatore e primo di-
rettore del complesso cassi-
nese, prematuramente scom-
parso nell’aprile scorso. Il pro-
gramma prevede la scopertu-
ra di due targhe in memoria
del maestro, una in Piazzetta
San Giacomo, e l’altra all’in-
terno dei locali della Sala Mu-
sica. La scopertura avverrà
per mano dei familiari dello
scomparso maestro, e sarà
seguita dal taglio ufficiale del
nastro e dalla prima, simboli-
ca esecuzione della banda
nella nuova sede.

A margine delle celebrazio-
ni, proprio domenica 21 si
aprirà anche il nuovo tessera-
mento de “Ra Famija Cas-
sinèisa”: a tutti i cassinesi che
rinnoveranno la tessera per
l’anno 2008, sarà consegnato
il tradizionale libretto, che
quest’anno sarà ispirato al te-
ma “Nomi di vie e piazze a
Cassine dal 1897 ad oggi”.

Per gli amanti della fotogra-
fia, inoltre, vale la pena se-
gnalare la mostra “Cassine,
Maranzana e...”, che sarà al-
lestita per l’occasione proprio
nei locali dell’ex asilo Migno-
ne, e più precisamente nel
salone della biblioteca: in mo-
stra scorci e immagini dei due
paesi immortalate dal foto-
grafo maranzanese Laurenzo
“Cino” Mazzetta.

M.Pr.

Sezzadio. Palestra gremita,
domenica 7 ottobre, a Sezzadio,
per festeggiare il primo anni-
versario di attività della locale
palestra “Somatos”. Sono stati
davvero in tanti gli iscritti, ma an-
che i semplici simpatizzanti, che
hanno deciso di essere presenti
in prima persona al grande
evento organizzato dai gestori
per celebrare il simbolico tra-
guardo del primo anno di vita.

In verità, la storia della So-
matos ha origini più lontane, e
parte da Alessandria, dove la
palestra ha una propria sede
da ormai 18 anni. Nel 2006,
però, ecco la decisione di apri-
re a Sezzadio una succursale
che, gestita dal trio composto da
Aisha Surodsjawan, Laura D’O-
nofrio e Riccardo Tesei (a ge-
stire la sede di Alessandria so-
no invece Roberto Servidone,
Ilaria De Santi e Manuel Mon-
taldi), ha subito trovato estima-
tori. «Al momento - spiega infatti
Laura D’Onofrio - contiamo su
circa 300 iscritti, che si rivolgo-
no a noi per praticare vari tipi di
specialità, e possiamo stilare
programmi personalizzati di pre-
parazione. Per ogni dettaglio
consiglio d contattarci al
3929124404, ma per quanto
concerne le linee generali, direi
che siamo specializzati soprat-
tutto nel campo del fitness, do-
ve offriamo programmi perso-
nalizzati, recupero muscolare, e
spaziamo dalla starbike fino al
body building e alle preparazio-
ni per sport individuali e di squa-
dra. Come la boxe, e il Judo,
una specialità in cui la nostra ac-
cademia conta ben 50 iscritti
compresi tra i 5 e i 15 anni di
età».Numeri niente male, che ri-
flettono la capacità di dirigenti e
istruttori di coinvolgere gli iscrit-
ti e trasmettere loro una since-

ra passione per il fitness.
In occasione del “complean-

no”, presso la palestra Somatos
di Sezzadio ha avuto luogo an-
che l’attesa finale di “Miss e Mr
Somatos”, non la classica gara
di bellezza, ma un vero e proprio
concorso di fitness, in cui oltre
alle immancabili sfilate dei par-
tecipanti in costume ed in abito
da sera, al punteggio finale con-
corre anche la valutazione per
alcuni esercizi svolti dai con-
correnti e valutati da una giuria
di esperti.

Il titolo di Mister Somatos
2007 è andato così all’alessan-
drino Gianfranco Grasso, che
ha preceduto Stefano Taccori
(San Salvatore Monferrato) e
Giampietro Perfumo (Sezzadio);
tra le donne, invece, la fascia di
Miss Somatos 2007 tocca ad
Angela Garavelli, di Fubine, che
precede Alice Baldon di Ca-
stellazzo e Raffaella Gandini di
Alessandria.

E a rendere ancora più lieto il
compleanno della Somatos, sia
pure con una settimana di ritar-
do, ci ha pensato il grande ri-
sultato ottenuto dai rappresen-
tanti della palestra sezzadiese
alle selezioni per i mondiali IPF,
svoltesi a Benevento il 14 otto-
bre: tutti i sei atleti della Soma-
tos in gara, infatti, si sono qua-
lificati per il Campionato Mon-
diale, in programma il 3 e 4 no-
vembre in Sudafrica: i selezio-
nati sono Aisha Surodjawan (1º
nella categoria Shape), Riccar-
do Lombardi (1º nella categoria
75kg), Max De Carlis (1ª cate-
goria Super Massimi), Federico
Bussi (1ª categoria peso/altez-
za fino a 1,78m), Matteo Ghi-
slieri (1ª categoria peso/altezza
oltre 1,78m) e Davide Marchia-
ro (2º nella stessa gara).

M.Pr.

Strevi. Sabato 13 ottobre, alle ore 21, nella chiesa parrocchiale
di San Michele Arcangelo, in occasione della festa titolare della
parrocchia si è tenuto il concerto dell’orchestra Mozart2000. Al
pianoforte il prof. Andrea Bevilacqua, al violino il prof. Ales-
sandro Buccini, al violoncello la prof. Marilena Pennati. Il
maestro coordinatore prof. Alessandro Buccini e tutti gli orche-
strali hanno riscosso meritatissimi applausi.

Orsara: petizione corsa soppressa
Orsara B.da. Pubblichiamo una petizione inviata all’Arfea, al sin-

daco di Orsara alla Provincia, alla Regione e per conoscenza al-
la nostra redazione, corredata da oltre 90 firme: «I cittadini abitanti
nel comune di Orsara Bormida e nella frazione S.Quirico si sen-
tono gravemente danneggiati per la soppressione del servizio di
autolinea pomeridiana, con partenza da Acqui Terme alle ore
18,00, che collegava il comune di Orsara Bormida e la sua frazione
S.Quirico (unica corsa pomeridiana). La soppressione di questo
servizio, indispensabile per il trasporto pubblico, non può passa-
re tra l’indifferenza generale. Riteniamo fondamentale che il nostro
comune sia servito in maniera adeguata ed il richiedere il mante-
nimento di una corsa pomeridiana, ci sembra davvero il minimo.
Chi abita nei piccoli comuni non deve essere penalizzato rispetto
a chi vive in città. Se da una parte si cerca di valorizzare il territo-
rio cercando nuovo slancio per le piccole realtà, questo non ci sem-
bra un atto rivolto ad incentivare le persone a vivere in collina. Chie-
diamo che venga ripristinato al più presto il citato servizio».

Senso unico tra Rivalta B.da e Strevi
Rivalta Bormida. L’Ufficio Tecnico della Provincia comunica di

aver ordinato l’istituzione di un senso unico alternato, governato
da impianto semaforico o da movieri, del divieto di sorpasso e del-
la limitazione della velocità a 30 km/h lungo la S.P. n. 195 “Ca-
stellazzo Bormida-Strevi”, tra il km 17+194 e il km 19+701, nei Co-
muni di Rivalta Bormida e Strevi, dalle 8.30 alle 18, dal 22 ottobre
al 10 dicembre, per consentire lo svolgimento dei lavori di posa di
tratti di condotta idrica.Con lo stesso provvedimento si obbliga, inol-
tre, a far procedere i lavori istituendo, in corrispondenza dei can-
tieri, tratti da percorrersi a senso unico alternato, governato da im-
pianto semaforico, di estensione non superiore a 100 metri, lun-
go i quali la velocità di tutti i veicoli in transito dovrà essere con-
tenuta entro il limite massimo di 30 km/h, mentre sarà consentita
la normale funzionalità stradale nei giorni festivi, prefestivi e nei pe-
riodi non lavorativi (dalle 18 alle 8.30), ripristinando la carreggia-
ta in corrispondenza della percorrenza.

Montaldo ricorda don Bisio
Montaldo B.da. “Ripensandoti in questo ottobre così lumino-

so e calmo, riguardando il campanile della tua chiesa illuminato
in lontananza, rileggendo con pacata lentezza quei passi della
Parola che pregavamo insieme ti trovo ancora così presente…
non c’è bisogno di cercare tanto lontano, con fatica: ti fai co-
gliere quotidianamente nelle parole, nei gesti, negli sguardi dei
fratelli che, come me, hanno avuto l’immensa gioia di cono-
scerti e di amarti. E questi lunghi sedici anni trascorsi dal gior-
no della tua partenza non sono che un soffio, un battito di cuo-
re, un velo trasparente dietro al quale ci sei tu, le tue parole e
la tua vita che ancora ci interrogano e accompagnano”.

Domenica 21 ottobre la comunità parrocchiale di Montaldo
Bormida ricorderà don Giovanni Bisio nel 16º anniversario del-
la morte.

La Santa Messa di ricordo sarà celebrata alle ore 11,30 nella
chiesa parrocchiale.

Al pomeriggio, presso i locali della Distilleria, a partire dalle
ore 14,30 si svolgerà il tradizionale pomeriggio di giochi dedi-
cato ai ragazzi al termine del quale sarà offerta la merenda.

A Montaldo “caldarroste
e vino nuovo” 

Montaldo B.da. Da un quarto di secolo è un appuntamento
irrinunciabile per la popolazione di Montaldo, e anche quest’an-
no, con puntualità, in concomitanza con la terza settimana di
ottobre torna “Caldarroste e vino nuovo”, la manifestazione or-
ganizzata e promossa dalla Cantina Sociale “Tre Castelli” pre-
sieduta da Franco Ottolia, che radunerà tutta la comunità nel
pomeriggio di domenica 21 ottobre.

L’appuntamento è presso il cortile della Cantina Sociale “Tre
Castelli” a partire dalle ore 15, l’occasione è quella giusta per
stare insieme e scambiare qualche parola, riscaldando le mani
e la gola con il frutto che più di tutti caratterizza la stagione in-
vernale, la castagna: saranno infatti le tradizionali caldarroste
ad accompagnare il pomeriggio, insieme ai vini della stessa
Cantina Sociale. La cittadinanza è invitata, e c’è da scommet-
tere che i partecipanti saranno numerosi, visto che ad allettarli
è prevista anche un’offerta speciale di vendita al dettaglio orga-
nizzata sempre dalla Cantina Tre Castelli: per tutta la durata di
“Caldarroste e vino nuovo”, infatti, i presenti potranno acquista-
re tutti i vini della Cantina con la speciale e conveniente formu-
la del “3 x 2”.

M.Pr.

Carpeneto e Montaldo
scuole in alternanza

Montaldo Bormida. Prosegue l’alternanza tra le scuole di
Montaldo e di Carpeneto, che da dieci anni funzionano in que-
sto modo per scongiurare la chiusura definitiva. Le amministra-
zioni comunali dei due paesi avevano ideato questa soluzione
per far fronte al calo di iscrizioni (conseguente al calo delle na-
scite) avvenuto alla fine degli anni Novanta, e da allora il siste-
ma funziona in piena sintonia, con l’avallo del corpo insegnanti
e delle famiglie. Oggi la presenza di circa 60 alunni e un indice
di natalità positivo premiano la volontà dei due comuni. Que-
st’anno, sede delle lezioni è la scuola elementare di via Bosco-
grosso 1 a Montaldo, mentre resta chiusa l’elementare di Car-
peneto. Cambia anche il servizio mensa (ora a cura delle suore
di Montaldo), mentre lo scuolabus resta quello di Carpeneto,
ma guidato dall’autista dell’Unione Collinare. A garantire il ser-
vizio di accompagnamento sono i volontari dell’associazione
Anc sezione di Carpeneto intitolata al carabiniere Giovanni
Boccaccio. Le iscrizioni in aumento alle rispettive scuole mater-
ne e l’intenzione di Carpeneto di aprire un asilo nido comunale
nel 2008, sono altrettante conferme all’attenzione dei due co-
muni alla fascia di età più giovane: l’alternanza funziona.

M.Pr.

Domenica 21 a Cassine

All’Opera Pia Sticca
l’Urbanino d’oro

Domenica 7 ottobre a Sezzadio

Festa per il 1º anno
della palestra Somatos

In concerto sabato 13 ottobre

Per la Mozart 2000
applausi a Strevi

Prasco. Venerdì 21 settembre si è svolto l’incontro dibattito
organizzato dall’Aido (associazione italiana per la donazioni or-
gani, tessuti e cellule) in collaborazione con la parrocchia SS.
Nazario e Celso di Prasco.

Notevole interesse hanno riscosso le relazioni tenute dai Si-
gnori: dr. Roberto Mannoni “Che cos’è la morte cerebrale”;
dr.ssa Elisabetta Ghiglione “L’accertamento della morte cere-
brale”; dr. Paolo Tabano “Aspetti medico legali della donazione”
dr. Vittorio Daghino “Prelievo e trapianto di cornee presso ASL
22”; dr. Claudio Miradei “Cultura della donazione di organi e
tessuti ruolo del volontariato e rapporto con le istituzioni”.

Chiunque potrebbe trovarsi nel bisogno (purtroppo su questa
eventualità ognuno deve riflettere), perciò è fondamentale non
lasciare che dubbi, pregiudizi od informazioni errate o scorrette
impediscano di compiere un atto di grande solidarietà umana e
sociale.

La qualità della vita dei trapiantati è, nella maggioranza dei
casi, ottimale: come esempio si possono ricordare le giovani
donne che, dopo un trapianto hanno potuto portare a termine
una o più gravidanze e diventare madri felici. Grazie ai progres-
si della medicina sono inoltre sempre più rari e più controllabili i
casi di rigetto; al proposito molto toccanti sono state le espe-
rienze raccontate da coloro che grazie al trapianto sono ritor-
nate alla vita.

L’ex Presidente della Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, ri-
guardo la donazione di organi dichiarò pochi mesi dopo la sua
elezione: “La donazione è l´espressione più alta di sentimento,
quello dell’amore per la vita, è l’affermazione del diritto a spe-
rare, nonostante quelle realtà, ineluttabili, che spesso sconvol-
gono e condizionano direttamente il corso dell’esistenza uma-
na”.

Da parte del Parroco e del Consiglio Parrocchiale di Prasco
un doveroso ringraziamento ai relatori e a tutti i partecipanti.
Chi desiderasse maggiori informazioni può contattare la Sede
Aido di Acqui Terme o consultare il sito www.aido.it.

Prasco: incontro - dibattito
sulla donazione degli organi
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Alice Bel Colle. Un’arte
antica, di nobili origini, ma
sempre attuale nelle sue ac-
cezioni più moderne e tuttora
praticata in tutto il mondo: è il
mosaico, arte decorativa per
eccellenza fin dalla Grecia
classica, e giunta fino a noi
attraverso i secoli. Nato per
scopi funzionali, per armoniz-
zare l’utilità e il decoro, anco-
ra oggi appassiona per le sue
mille possibili applicazioni.

Lo sa bene Michelangela
Eggiman Cortesi, svizzera di
Zurigo, che però da qualche
mese ha scoperto il nostro
Paese con l’acquisto di una
casa ad Alice Bel Colle. La si-
gnora Eggiman si può consi-
derare una virtuosa del mo-
saico, avendo all’attivo anche
numerose mostre; per cono-
scere meglio i suoi lavori è
anche possibile consultare su
internet il sito www.artemosai-
ca.ch.

La storia del suo arrivo ad
Alice Bel Colle è simile a
quella di tanti stranieri, e par-
la dell’amore a prima vista col
nostro territorio: «Ho scoperto
Alice grazie ad una mia amica
che abita da queste parti – ci
racconta – e la zona mi è pia-
ciuta subito: belle colline, un
panorama meraviglioso... Con
mio marito abbiamo deciso di
prendere casa qui e e adesso
viviamo a cavallo tra Zurigo e
Alice, dove torniamo ogni vol-
ta che ne abbiamo la possibi-
lità».

E dove la signora Eggiman
sta allestendo, con pazienza
e costanza, un vero e proprio
laborator io di mosaico...
«Quella del mosaico moder-
no, cioè quello fatto con le
tessere e non con il marmo, è
la mia passione da diversi an-
ni. È nato tutto per caso, per-
chè non ho frequentato scuo-
le specifiche. Mi sono iscritta
ad un corso, in Svizzera ce ne
sono molti che spaziano fra le
discipline più diverse, e mi so-
no appassionata...».

Una passione accompa-
gnata, a quanto si può vede-
re, da un cer to talento.
«Quando assemblo i miei mo-
saici – spiega ancora la si-
gnora Eggiman – non mi con-
centro sui soggetti classici:
niente fiori, paesaggi o ritratti
di santi. Mi concentro invece
sulla art déco, realizzando
specchi o altri oggetti per la
casa e non solo».

E poichè non c’è nulla di

più bello che trasmettere agli
altri le proprie passioni, ecco
l’idea della signora Eggiman:
dare lezioni di mosaico agli
alicesi o comunque alle per-
sone interessate ad avvicinar-
si a questa forma artistica.
«Per apprendere le nozioni di
base occorrono circa 5-6
ore», spiega, aggiungendo
che «il corso è organizzato in
modo da consentire a tutti di
apprendere manualmente le
fasi della messa in opera del
mosaico e la scelta dei mate-
riali idonei. Solo la prima ora
di lezione è teorica, il resto è
tutto a carattere pratico: la
manualità è fondamentale».

Il corso è aperto a tutti, e
ogni allievo sarà seguito indi-
vidualmente, secondo la co-
siddetta “maniera diretta”: dal-
la scelta del soggetto alla pre-
parazione dell’oggetto, alla
progettazione della decora-
zione, al taglio e alla posa
delle tessere, fino alla fugatu-
ra e alla pulitura finale. Il cor-
so si svolgerà nel laboratorio
“Ar temosaica” di piazza
Guacchione 3 ad Alice Bel
Colle e avrà un costo di 50
euro per ogni iscritto, che ser-
viranno per la fornitura del
materiale e per la lavorazione
dell’oggetto, ma non si tratta
dell’unica idea della signora
Eggiman, che a quanto pare
sta già pensando a qualcosa
di più articolato: «per il futuro
sto pensando a un discorso
più ampio, che possa coinvol-
gere i flussi turistici in un’otti-
ca di valorizzazione del terri-
torio, ma siccome è ancora
un’idea da sviluppare, preferi-
sco aspettare ancora un po’
prima di esporla». Per meglio
concentrarsi sul corso mosai-
co, un’idea innovativa, che
sembra avere già trovato am-
pi riscontri. M.Pr.

Festa del ringraziamento a Quaranti
Quaranti. Si prepara una giornata di festeggiamenti per il

piccolo borgo di Quaranti, in occasione della Festa del Ringra-
ziamento “Madonna di San Damiano”. Organizzano le locali
Comune, Pro Loco e Circolo per sabato 20 ottobre. Si parte nel
pomeriggio, presso la Chiesa Parrocchiale di San Lorenzo, con
le esibizioni di alcune corali: la corale polifonica di Incisa Sca-
paccino, il coro parrocchiale S.G. Battista di Maranzana, la co-
rale San Guido di Acqui Terme, la corale San Lorenzo di Qua-
ranti. Alle 20 si prosegue con la fiaccolata verso la chiesetta
dei Santissimi Cosma e Damiano, dove avrà luogo la Santa
Messa. A seguire, caldarroste e vin brulè per tutti, antidoto
ideale ai primi freddi, e una sorpresa speciale verso le undici.

F.G.

Lotteria di Visone
Visone. Pubblichiamo i premi della lotteria ed i numeri sor-

teggiati in occasione dell’Antica Fiera della Madonna del Rosa-
rio che si è svolta a Visone domenica 7 ottobre organizzata
dalla Pro Loco e dal Comune.

1º premio girocollo in oro 75% con perle e pietre semiprezio-
se n. 323; 2º premio macchina fotografica Digital Camera Beng
Dc 540 n. 149; 3º premio litografia originale a 4 colori di Gian-
carlo Cazzaniga “Ginestre” n. 123; 4º premio bracciale in oro
n.741; 5º premio stampa originale a colori di E. Luzzati n.235.

Maranzana. Gli appartenenti alla classe 1937 di Maranzana
hanno festeggiato domenica 7 ottobre il raggiungimento dei 70
anni. Dopo la messa di ringraziamento al Signore con il parro-
co don Bartolomeo Pastorino, è seguito un pranzo eccezionale
presso l’agriturismo “La canva d’ Iulian”, dove insieme si sono
ricordati i bei giorni della giovinezza.

Senso unico alternato
nel comune di Ricaldone

Ricaldone. L’Ufficio Tecnico della Provincia comunica di aver
ordinato l’istituzione di un senso unico alternato, governato da
impianto semaforico, e del divieto di sorpasso, lungo la S.P. n.
233 “delle Rocche”, tra il km 0+700 e il km 3+500, nel Comune
di Ricaldone, dalle 8.00 alle 18.00, dal 18/10/2007 al
16/11/2007, per consentire i lavori di completamento della rete
fognaria. Con lo stesso provvedimento si obbliga, inoltre, a far
procedere i lavori istituendo, in corrispondenza dei cantieri,
tratti da percorrersi a senso unico alternato, governati da im-
pianto semaforico, di estensione non superiore a 100 metri,
lungo i quali la velocità di tutti i veicoli in transito dovrà essere
contenuta entro il limite massimo di 30 km/h, mentre sarà con-
sentita la normale funzionalità stradale nei giorni festivi, prefe-
stivi e nei periodi non lavorativi (dalle 18.00 alle 8.00), ripristi-
nando la carreggiata in corrispondenza della percorrenza.

L’impresa Arcadia Costruzioni s.r.l. di Borgo San Martino (Al),
esecutrice dei lavori, provvederà all’installazione dell’apposita
segnaletica direzionale e di cantiere.

Bergamasco. Gran folla per le strade,
bancarelle prese d’assalto, e ristoranti
completamente esauriti: la IX edizione
della “Fiera del Tartufo” di Bergamasco si
chiude con l’ennesima conferma di un
successo consolidato.

I visitatori per la rassegna bergama-
schese sono arrivati da tutta la regione,
a ulteriore riprova dell’alto livello della
manifestazione che, nata solo otto anni
fa, rappresenta ormai un appuntamento
irrinunciabile per i buongustai della pro-
vincia di Alessandria, e non solo.

Organizzata dal Comune di Bergama-
sco, insieme alla Pro Loco, con la colla-
borazione della SOMS, della Protezione
Civile e dell’ACLI, e sotto il patrocinio
della Provincia di Alessandria e dell’As-
sessorato all’Agricoltura e al Turismo del-
la Regione Piemonte, la giornata di festa
è iniziata già la mattina presto: alle 7, in-
fatti, numerosissimi espositori (circa un
centinaio) hanno occupato le vie del cen-
tro con le loro bancarelle.

In tanti hanno scelto di cominciare la
loro giornata a Bergamasco con una visi-
ta guidata al Castello di proprietà di Car-
lo Leva, scenografo ufficiale di Sergio
Leone, che ha accompagnato i turisti at-
traverso un viaggio ideale nel mondo del
cinema, scandito dalle “memorabilia” da
lui conservate.

La mattinata ha poi avuto il suo culmi-
ne con l’esposizione dei tartufi in Piazza
della Repubblica. I migliori sono stati pre-
miati con una breve ma solenne cerimo-
nia, presentata da Meo Cavallero e avve-
nuta alla presenza del presidente della
Provincia di Alessandria, Paolo Filippi,
dei consiglieri regionali Ugo Cavallera e
Rocco Muliere, dell’assessore provincia-
le alla Cultura Rita Rossa, dell’on.Franco
Stradella e di numerosi sindaci della zo-
na.

Il premio per il tartufo più bello, un
braccialetto d’oro, è toccato al bergama-
schese Giampaolo Guastavigna, con un
esemplare di 265 grammi, anche se me-
rita un cenno il tartufo trovato dall’ales-
sandrino Paolo Olivieri, un esemplare
magnifico del peso di oltre 600 grammi,

che avrebbe stravinto la contesa, ma è
stato purtroppo presentato fuori tempo
massimo. L’altro braccialetto d’oro in pa-
lio, quello per il pacchetto più bello di
Bergamasco (350 grammi), è andato in-
vece al trifolau Filippo Testa, mentre tar-
ghe d’oro sono state assegnate al piatto
più bello (2,4 kg, ancora di Giampaolo
Guastavigna), al pacchetto più bello
(Meo Gorretta, grammi 215) e al cesto
più grande di tartufi neri, arrivato addirit-
tura da Como, col trifolau Ernesto Lazza-
ti. Un premio speciale è stato poi attribui-
to al primo espositore giunto sulla fiera,
che come già lo scorso anno è stato
Giampietro Coppo di Frassineto.

Una bella novità nell’insieme delle pre-
miazioni è il riconoscimento alla banca-
rella più caratteristica tra quelle che han-
no affollato il paese, attribuito per l’occa-
sione a Claudia Veneziani.

Dopo la premiazione, il tradizionale
brindisi collettivo, con “l’aperitivo del trifu-
lau” offerto dalla Pro Loco a tutti i pre-
senti, ha fatto da degna introduzione al
momento più atteso della giornata, il
pranzo a base di tartufo, che ha visto i
cinque locali convenzionati con la fiera il
Ristorante “Tranquil” di via XX Settem-
bre, la SOMS Arcinova di via Dante e l’A-
griturismo “Cucina Amarant” di Regione
Franchigie, tutti a Bergamasco, il Centro
Ippico “La Valletta” di Carentino e il risto-
rante pizzeria “da Fede” di Bruno, affollati
da centinaia di persone ansiose di gusta-
re l’ineguagliabile sapore dei tartufi ber-
gamaschesi.

E visto che tra tartufi e vino buono
l’abbinamento è quasi automatico, non
stupisce che il successo abbia arriso an-
che alla “2ª Rassegna dei vini di Berga-
masco e dei paesi limitrofi”, conclusa con
una degustazione guidata a cura dell’O-
nav e la premiazione dei 41 vini selezio-
nati che hanno riportato una valutazione
superiore agli 85/100, con attestato ai vi-
ni valutati con 85 e 86 e decanter o ta-
stavino a quelli valutati oltre l’87.

Sempre nel pomeriggio, sono stati as-
segnati anche i premi relativi al 6º con-
corso di pittura a tema, quest’anno ispi-

rato a “Il paese di Bergamasco e i mo-
menti caratteristici della fiera del tartufo”:
il primo premio è andato alla pittrice Sil-
via Secco, di Castelnuovo Belbo, seguita
da Giusi Montaldi e Pietro Altobello, en-
trambi alessandrini. Sotto il segno della
tradizione, inoltre, si è disputata anche la
consueta prova di ricerca simulata di tar-
tufi, che ha portato alla premiazione di
Lilli, cane di proprietà del trifolau Torchio,
mentre lungo le vie del paese le canzoni
tradizionali e folcloristiche del gruppo “La
compagnia dj musicant”, di Moncalvo,
l’intrattenimento, assicurato da clown,
giocolieri ed artisti di strada e la sugge-
stiva esposizione di antichi attrezzi agri-
coli, visitabile nella settecentesca Casa
Grondona hanno completato la giornata,
assicurando il giusto mix tra appunta-
menti culturali e puro intrattenimento.

Per gli organizzatori sono fioccati sin-
ceri e graditi i complimenti di tutte le au-
torità presenti, che hanno espresso la
propria speranza che la crescita della fie-
ra continui. Le premesse ci sono tutte, vi-
sto che, come più volte ricordato, dall’an-
no prossimo la rassegna bergamasche-
se potrà avvalersi finalmente del titolo di
rassegna regionale, entrando di diritto a
far parte del novero delle fiere più impor-
tanti del Piemonte. Un ruolo che, per l’in-
teresse suscitato sul territorio e la perfet-
ta organizzazione, era idealmente già
suo. M.Pr.

Intervista a Michelangela Eggiman Cortesi

Ad Alice Bel Colle
il mosaico moderno

A Bergamasco domenica 14 ottobre

IX fiera del tartufo successo confermato

A Maranzana

Sessantenni riuniti
per fare festa
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Terzo. Bella musica; giovani
interpreti valenti, preparati e a
proprio agio dinnanzi al pubbli-
co al pari di consumati concer-
tisti; un nome grande grande
del panorama internazionale, il
compositore Azio Corghi, che
ha ricevuto il “Protagonisti nel-
la Musica” 2007, ma che ha an-
che voluto spiegare, con pa-
zienza, le linee di pensiero che
lo portano a scrivere e reinter-
pretare, a comunicare con una
personale ma affascinante scrit-
tura.Tre serate musicali a Terzo,
dall’undici al tredici ottobre.

Anche il pubblico non è man-
cato specie nelle due prime se-
re, ma anche la terza, con i gio-
vanissimi under 16, ha dispen-
sato meraviglie, grazie anche e
soprattutto alla milanese Lu-
crezia Dandolo Marchesi (Pre-
mio “Angelo Tavella” 2007).

Ma procediamo con ordine.
Concerti da ricordare
Giovedì 10 ottobre convin-

cente esibizione dei fratelli Ca-
gno, Emanuela (piano) e Matteo
(flauto) da Orsara Bormida, che
con Marcello Crocco hanno pro-
posto un ricco e impegnativo
programma.

Terzo Musica ha scoperto (o
riscoperto) per meglio dire un’al-
tro musicista del territorio il gior-
no successivo: si tratta di Mi-
chele Marelli, clarinettista, ori-
ginario di Ricaldone, esperien-
ze in Germania, concerti pros-

simi a Parigi e in Giappone, che
ha sostituito all’ultimo momen-
to il maestro Serguei Galaktio-
nov, primo violino dell’Orche-
stra del Regio di Torino, in-
fluenzato.

Con Giovanni Doria Miglietta,
pianoforte (esecuzione tutta a
memoria: ed è stato il Mº Corghi
a stupirsene), e Christian La-
vernier, chitarra, è stato inter-
prete dei brani corghiani.

A incorniciare il concerto con-
temporaneo dei solisti de “I Luo-
ghi Immaginari Ensemble” e la
premiazione (con una perga-
mena artistica realizzata da Ida
Andreotti), le esibizioni di Nic-
colò Ronchi (Domenico Scar-
latti: Sonate k. 146 e K.1; Cho-
pin, Notturno Op. postuma in
Do# minore, Brahms Variazioni
su un tema da Paganini) e Mar-
co Grilli (Schumann, Allegro op.
8 e Prokofiev, Sonata n.7) vin-
citori nella primavera scorsa del
Premio Pianistico, la categoria
principale del concorso.

Bravissimi entrambi, ma il
coinvolgimento emotivo, l’arte
di porgere il gesto del secondo,
quel trasporto nel canto (non
solo del piano) ce lo fanno pre-
ferire. Sabato 13 ottobre palco-
scenico riservato alle piccole
mani e ancora applausi a scena
aperta. Nella speranza che pro-
seguano in questo anno del
Ventennale.

G.Sa 

Monastero B.da. Con la gior-
nata di domenica 7 ottobre è
terminato il ciclo estivo delle vi-
site guidate al castello medioe-
vale di Monastero Bormida, in-
serito nell’ambito della rasse-
gna “Castelli Aperti” e valoriz-
zato da recenti e importanti in-
terventi di restauro e risana-
mento, in parte ultimati, in par-
te in corso di esecuzione e in
parte progettati e finanziati dal-
l’amministrazione comunale.

Il castello di Monastero - già
abbazia benedettina poi tra-
sformata in dimora signorile dal-
le famiglie Del Carretto, Della
Rovere e Polleri - è una delle
perle architettoniche del Basso
Piemonte e, unitamente al pon-
te romanico, costituisce una at-
trazione particolarmente ap-
prezzata da turisti, villeggianti e
anche dagli abitanti del paese e
della zona, che a poco a poco
stanno piacevolmente risco-
prendo le bellezze del proprio
territorio.

Valorizzato anche dalla ricca
stagione estiva di eventi musi-
cali, teatrali ed enogastronomi-
ci che si svolgono nel suggesti-
vo cortile interno, il castello di
Monastero ha fatto registrare in
questi ultimi anni un autentico
“boom” di visitatori, guidati con
passione e competenza da al-
cuni volontari attraverso le se-
colari vicende della possente
struttura, dalla torre campanaria
dell’XI secolo (su cui è possibi-
le accedere dopo il rifacimento
della scala interna) alle sugge-
stive strutture seminterrate de-
stinate a cantine e granai, fino
alle grandi sale affrescate nei
secoli XVII e XVIII con scene mi-
tologiche, floreali e paesaggi-
stiche. Ad accrescere la sug-
gestione del sito - oltre al pon-
te medioevale - si aggiungono la
piazza in pietra di Langa e la

pregevole parrocchiale di San-
ta Giulia, che è inserita nelle vi-
site grazie alla disponibilità del
parroco don Silvano Odone.

Il castello è stato aperto nel-
l’estate 2007 per una decina di
domeniche, con visite ogni ora
dalle 14,30 alle 18,30, al prez-
zo di euro 2,50 (euro 2 per i ri-
dotti). Inoltre ha partecipato al-
la Giornata Europea del patri-
monio dello scorso 30 settem-
bre, con visita gratuita, e sono
stati ospitati numerosi gruppi
organizzati, pullman, gite so-
ciali, tra cui fa particolarmente
piacere ricordare gli oltre 800
partecipanti al tour nell’Acque-
se sponsorizzato dal Banco di
Caraglio, i numerosi gruppi di tu-
risti stranieri - inglesi, tedeschi
e svedesi - che hanno scelto il
castello tra le mete del loro viag-
gio in Italia, i tantissimi appas-
sionati di trekking che hanno
abbinato alle camminate la visita
al castello e gli amici gemellati
di La Roquette sur Var che so-
no stati particolarmente colpiti
dalla possenza e dalla bellezza
del complesso medioevale di
Monastero.

Si è trattato quindi di una sta-
gione positiva, che nonostante
i cantieri in corso - altri si apri-
ranno nei prossimi mesi - ha
permesso a un pubblico di ap-
passionati di conoscere questa
importante e suggestiva strut-
tura castellata, la cui storia ab-
braccia ormai un millennio e si
intreccia con le vicende di tutta
la Langa Astigiana.

Anche nella stagione inver-
nale il castello resta aperto per
gruppi organizzati che deside-
rino effettuare la visita, con l’av-
vertenza di prenotare presso gli
uffici comunali, telefonando al n.
0144/88012, oppure inviando
una e.mail all’indirizzo mona-
stero.bormida@libero.it 

Monastero Bormida. Quin-
to anno per la riuscita rassegna
“Tucc a teatro”, che ogni sta-
gione raduna sul palcoscenico
del teatro comunale di Mona-
stero Bormida le migliori com-
pagnie piemontesi per una se-
rie di spettacoli all’insegna del
divertimento e della tutela del-
la nostra lingua regionale.

L’edizione 2007 - preparata
con la consueta cura dai vo-
lontari del Circolo Culturale
“Langa Astigiana” in accordo
con l’Amministrazione Comu-
nale - prevede sette appunta-
menti a partire dalla “prima” di
sabato 20 ottobre, quando sa-
ranno in scena gli attori della
“Nuova filodrammatica Carru-
cese” di Carrù con “Er medich
dij mat” di Eduardo Scarpetta,
per la regia di Giorgio Pellegri-
no.

La commedia narra le vicen-
de di Nicola, eterno studente
in medicina, che soggiorna in
una pensione a Cuneo e fa cre-
dere al facoltoso e sempliciotto
zio Tonio, che abita nella “lon-
tana” Carrù, di essersi già lau-
reato e di avere addirittura aper-
to una clinica. In realtà i tanti sol-
di che lo zio gli manda per gli
studi gli consentono di condur-
re una vita piena di vizi: grandi
cene, belle donne, gioco… Tut-
to va bene, fino a quando un bel
girono lo zio decide di andarlo
a trovare… 

Seguirà il consueto e ricco
appuntamento con il dopotea-
tro, in cui saranno disponibili
per la degustazione prodotti
delle migliori aziende della Lan-
ga Astigiana: robiole di Marco-
ni di Monastero e La Masca di
Roccaverano, miele e marmel-
late di Paola Ceretti di Mona-
stero, Salumi di Merlo di Mo-
nastero, vini della Garitina di
Castel Boglione e Piancanelli di

Loazzolo, oltre agli strepitosi
“fricieu” della Pro Loco di Ces-
sole. Il ristorante - pizzeria “Da
Frankino” prepara i piatti gli at-
tori.

Essendo l’inizio della stagio-
ne, è ancora possibile sotto-
scrivere degli abbonamenti a
tutti gli spettacoli (45 euro, 40
euro per i ridotti fino a 14 anni),
oppure prenotare biglietto e po-
sto (8 euro, ridotti 6 euro) te-
lefonando al Circolo Langa Asti-
giana - sede operativa di Loaz-
zolo, tel. 0144 87185. È anche
possibile prenotare gli abbona-
menti ai volontari dei vari pae-
si: Mirella Giusio (Bubbio, 0144
8259), Giulio Santi (Bubbio,
0144 8260), Monica Lacqua
(Montabone, 0141 762285),
Gian Cesare Porta (Sessame,
0144 392117), Gigi Gallareto
(Monastero Bormida, 0144
88495), Angela Barbero (Mo-
nastero Bormida, 0144 88495),
Anna Maria Bodrito (Vesime,
0144 89051), Silvana Testore
(Loazzolo, 0144 87185).

“Tucc a teatro” è ormai un
appuntamento consolidato con
la cultura piemontese in Langa
Astigiana e si avvale della col-
laborazione di tanti volontari,
sostenuti anche dal contributo
della Provincia di Asti e della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Asti. La stagione teatra-
le in lingua piemontese da un
lato contribuisce a portare alle-
gria e divertimento in valle Bor-
mida, dall’altro dà la possibilità
a chi lavora in queste terre, co-
me produttori e ristoratori e a
chi, come le Pro Loco, si impe-
gna per far conoscere il pro-
prio paese e le sue tradizioni, di
promuovere un territorio dalle
mille potenzialità enogastrono-
miche che sempre più spesso
vengono abbinate ad avveni-
menti culturali.

A Monastero Bormida
riapprovato il piano regolatore 

Monastero Bormida. Con deliberazione di Consiglio Comuna-
le n. 20 del 28/09/2007 è stata riapprovata la variante strutturale al
Piano Regolatore del Comune di Monastero Bormida, modificata
e rielaborata a seguito delle osservazioni e proposte della Regio-
ne Piemonte. La variante è depositata presso l’Ufficio Tecnico Co-
munale per trenta giorni consecutivi e precisamente dal 13/10/2007
al 12/11/2007, durante i quali chiunque potrà prenderne visione nei
seguenti orari: giorni feriali (escluso il sabato) ore 10 -13; sabato ore
9 -12; giorni festivi ore 10 - 12 previo appuntamento.Nei trenta gior-
ni successivi all’ultimo di deposito, cioè entro il 12/12/2007, chiun-
que può presentare osservazioni nel pubblico interesse, solo per
quanto riguarda le parti modificate, redatte in originale, su carta le-
gale, più copia in carta libera, indirizzate al Sindaco.

Monastero Bormida. Si sono sposati il 22 settembre del 1957.
Ed il 22 settembre di quest’anno, hanno festeggiato il loro cin-
quantesimo di matrimonio. Stiamo parlando dei coniugi Piera Pog-
gio e Luciano Chierotti. A loro le commosse parole di commento:
«Quando ci capita di apprendere di coloro che hanno raggiunto que-
sto traguardo, sentiamo per loro un vero compiacimento. Nella pre-
sunzione di suscitare in altri analogo sentimento, vogliamo dare te-
stimonianza di questo nostro avvenimento. È una circostanza che
abbiamo vissuto con familiari, parenti ed amici, prima in una pa-
rentesi di spiritualità a significare un giusto ringraziamento, e poi
in gioiosa armonia e felicità, presso l’accogliente e valido agritu-
rismo “S. Desiderio” dove tutti dell’ambiente hanno fatto di tutto per
rendere al meglio la nostra ambita ricorrenza».

Spigno Monferrato. Conti-
nuando una bella tradizione,
anche quest’anno a Turpino
(frazione di Spigno Monferra-
to) domenica 21 ottobre si
terrà la simpatica castagnata,
innaffiata da buon vino locale;
è un appuntamento che da di-
verse stagioni raccoglie amici
provenienti da varie località e
che costituisce un importante
momento di aggregazione per
la popolazione di questo pic-
colo centro, che prosegue
con impegno il progetto di re-
cuperare e conservare le me-
morie storiche del proprio
passato, guidata dall’infatica-
bile Don Angelo Siri, archivi-
sta diocesano e parroco della
frazione. I fondi raccolti nelle
ultime edizioni, in particolare,
hanno consentito il ripristino
del tetto della Parrocchiale di
San Giovanni Battista.

Per l’occasione alcuni baldi
“giovanotti” provvederanno a

cucinare le deliziose caldarro-
ste sul fuoco di legna.e, a
partire dalle ore 14,30, avrà
inizio la distribuzione, mentre
alle 18,30 avrà luogo l’estra-
zione della “castagna d’oro”
offerta dall’oreficeria acquese
“All’oro” di Milena Scaiola.

Nell’ambito della manifesta-
zione il prof. Roberto Traversa
esporrà i suoi disegni all’inter-
no della Parrocchiale.

Non è difficile raggiungere
Turpino: da Acqui, si può per-
correre la S.S. nº 30 in dire-
zione Savona fino a Monte-
chiaro, svoltare a sinistra per
Montechiaro Alto e, prima del
paese, svoltare a destra per
Turpino; sempre da Acqui si
può scegliere di passare per
la valle dell’Erro, salendo a
Malvicino e imboccando il bi-
vio sulla destra per Turpino
poco prima del paese. Chi ar-
riva da Albisola trova a Pareto
le indicazioni per Turpino.

Università terza età a Monastero 
Monastero B.da. Nella foresteria Ciriotti del castello di Mona-

stero B.da riprenderanno i corsi dell’Università della Terza età. Le
lezioni si terranno al venerdì dalle 20,45 alle 22,45. Il calendario
prevede lezioni di Igiene alimentare (19 e 26 ottobre) con il dott.
Davide Rolla; Letteratura Italiana (2, 9, 16, 23 e 30 novembre)
con il prof. Michele Griffa; Medicina (14 e 21 dicembre) con il
dott. Enrico Soldani. Il calendario del 2008 prevede lezioni di Me-
dicina (25 gennaio, 1, 8 e 15 febbraio) con il dott. Enrico Soldani;
Psicologia (15 e 22 febbraio, 7 e 14 marzo) con la dott.ssa Ger-
mana Poggio. Per informazioni 338 3048837.

Coniugi Poggio - Chierotti

50º di matrimonio
a Monastero Bormida

Domenica 21 ottobre

“Rustie e ven
bon” a Turpino

Giovani esecutori e grandi nomi

A Terzo Musica
tre serate coi fiocchi

A Monastero Bormida

Terminate le visite
al castello medievale

Riprende il 20 ottobre

A Monastero Bormida
rassegna “Tucc a teatro”
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Bistagno. “Dal Mississippi
alla Bormida”: secondo ap-
puntamento a Bistagno, il 19
ottobre (inizio concerto alle
ore 21.15, ingressi 10 euro, ri-
dotti 8) passando...per Rio
Grande e Paranà.

Di scena il Trio italo - brasi-
liano Jogral (che prende no-
me da uno dei più importanti
nightclub del Brasile, frequen-
tato regolarmente da star di li-
vello mondiale).

Sul palco della SOMS si
esibiranno Simon Papa (voce
e percussioni), Roberto Taufic
(chitarra, cavaquinho e voce),
e Gilson Silveira (percussioni
e voce).
Jogral Musica

Il trio, che esiste dal 1996 e
da allora ha partecipato a di-
versi festival e manifestazioni,
propone un repertorio che
spazia attraverso la grande
varietà dei ritmi brasiliani che
caratterizzano le diverse aree
geografiche del Brasile: dal
samba alla bossa nova, dal
choro , al maracatú ed al
baião.

Il tutto viene presentato at-
traverso pezzi originali e rilet-
ture di brani di alcuni tra i più
interessanti autori della Musi-
ca Popular Brasileira, come
Tom Jobim, Edu Lobo, Guin-
ga, Gonzaguinha e Milton Na-
scimento.

Ne risulta una musica di
forte impatto emotivo, in cui il
ritmo si interseca con le melo-
die ed in cui si creano ampi
spazi per l’improvvisazione
dove si alternano fluidamente
i virtuosismi dei musicisti. Nel-
l’estate del 2003 il trio ha rea-
lizzato un CD che oltre ad es-
sere ricco di composizioni re-
centissime contiene delle ori-
ginali versioni strumentali di
brani molto noti come Upa
Neguinho di Edu Lobo e Ga-
rota de Ipanema di Tom Jo-
bim.
La curiosità: il cavaquinho

E’ la versione più piccola
del machete, o chitarra porto-
ghese, incrocio tra chitarra,
mandolino e cister inglese.

Viene tradizionalmente im-
piegato per l’accompagna-
mento del canto, in particola-
re del fado. Quattro (o sei) le
corde, con cavigliere d’ottone.
Data all’epoca coloniale la
sua introduzione non solo nel-
le Hawaii, ma anche nel Bra-
sile.
I protagonisti
Roberto Taufic

Nato nell ’Honduras nel
1966, di origine araba da par-
te di madre, si trasferisce con
la famiglia in Brasile all’età di
sei anni e quattro anni dopo
inizia gli studi musicali. A 15
anni partecipa a diversi festi-
val in varie formazioni di mu-
sica popolare brasiliana e a
18 anni inizia a lavorare pro-
fessionalmente partecipando
a diverse produzioni come
chitarrista e arrangiatore. Nel
1995 si trasferisce in Piemon-
te dove instaura una proficua
serie di collaborazioni con im-
portanti musicisti attivi nel-
l’ambito della musica jazz e
latina, partecipando al JVC
(Roma), al IV Festival interna-
zionale del Blues e del Jazz
degli Alburni (Sa), al Festival
Latino americano (realizzato

a Roma, Milano, Modena, To-
rino, Bologna), Projeto Seis e
Meia (Brasile), 99º Centena-
rio della Fiat (Torino Lingotto
1999), Festival delle Radici
dei Popoli (Bologna), Toscana
Jazz, solo per citarne alcuni.
Ha al suo attivo numerose ap-
parizioni televisive: Fantasti-
co, Tarcisio Flor, Video Show
e Programa Livre, Sem Cen-
sura in Brasile; da noi è stato
ospite del Maurizio Costanzo
Show e ha preso parte a va-
rie trasmissioni televisive con
l’orchestra di Augusto Martel-
li.
Molteplici le sue realizzazioni

discografiche come chitarri-
sta, compositore, arrangiato-
re.
Gilson Silveira

Nato nella regione di Minas
Gerais, inizialmente autodi-
datta, nel 1983 ha studiato
con il maestro Paulo Sergio
Santos.

Nel 1982/83 ha effettuato
ricerche di storia musicale in
alcuni stati del nord e nordest
del Brasile. Nello stesso anno
inizia una collaborazione con
alcune compagnie teatrali.

In Belo Horizonte città di re-
sidenza fino al 1985 ha suo-
nato nelle più diverse forma-
zioni. Poi si è trasferito in Eu-
ropa e in Italia in particolare,
dove ha lavorato con i gruppi
Tomato (pop italiano), Sa-
mambaia (pop brasiliano),
Celso Machado (chitarrista
brasiliano), Franco Brambati
(chitarrista italiano nel genere
flamenco), Chande (gruppo di
fusion latino con Walter Callo-
ni, Stefano Cerri, Candelo
Cabezas), Brasiliance Trio,
Marcella Bella (pop italiano),
Franco Mussida (PFM), Tullio
De Piscopo, Cico Moreno,
Dom Um Romao (leggendario
percussionista brasiliano),
Sergio Caputo e Miguel Bosé.

Ha inciso anche con Pitura
Freska, Mau Mau, Andrea
Donati e Alda Merini, Tamtan-
do (ospiti un paio d’anni fa a
Mombaldone) Patricia Lowe e
tanti altri.
Simon Papa

Ha studiato canto presso il
Centro Jazz di Torino, appli-
candosi anche alla chitarra
classica, alla danza africana
e jazz.

Ha iniziato la sua attività
nell’84 con il chitarrista Pino
Russo e con lo stesso si è
esibita in diversi jazz-club ita-
liani proponendo un reperto-
rio largamente composto da
classici brasiliani. Comincia
da allora un’intensa attività
professionale che si allarga
più tardi al nord Europa, pas-
sando dal genere brasiliano
al jazz, al pop ed alla dance.
Tra il ‘90 ed il ‘93 partecipa a
numerose realizzazioni disco-
grafiche nel campo della dan-
ce. Nel ‘94 nasce il progetto
Latin Touch nel quale è coau-
trice di testi e musiche insie-
me al chitarrista brasiliano
Roberto Taufic. Alla fine del
2002 con il nuovo progetto di-
scografico Terra, il duo pren-
de il nome di Baticumbando.
Dal ‘99 si dedica anche allo
studio delle percussioni della
tradizione popolare brasilia-
na.

G.Sa

Il progetto “Percorso botanico - Torre di
Merana” realizzato dagli allievi e docenti
della scuola media di Spigno Monferrato
è stato inserito nei “Progetti di eccellenza
della realtà piemontese” e presentato
nell’ambito del convegno Scuole di mon-
tagna e identità locali svoltosi giovedì 4
ottobre al Lingotto di Torino in occasione
dell’inaugurazione di “Alpi365 Expo -
Biennale delle Montagne”.

All’evento curato dalla Fondazione per
la Scuola della Compagnia di San Paolo
sono intervenuti: Lorenzo Caselli, Fran-
cesco de Sanctis, Giovanna Pentenero,
Annibale Salsa e Bruna Sibille che han-
no premiato le scuole vincitrici del con-
corso Centomontagne.

L’Ispettore scolastico Luigi Favaro, pre-
sidente della commissione che ha esami-
nato 47 progetti premiandone 10, ha di-
chiarato che il progetto della scuola di
Spigno, possedeva requisiti di tangibilità,
innovatività e trasferibilità dell’esperienza,
chiarezza progettuale, coerenza tra i bi-
sogni rilevati, gli obiettivi dichiarati, l’atti-
vità svolta e i risultati ottenuti con il coin-
volgimento di altri soggetti (Provincia, Co-
muni, Comunità Montana) che lo rende-
vano particolarmente rappresentativo.

Il prof. Marino Caliego con l’aiuto del
computer ha presentato il lavoro con que-
ste parole: «Il progetto “Percorso botani-
co – Torre di Merana” s’inserisce nel qua-
dro di una lunga e consolidata collabora-
zione tra l’Istituto comprensivo di Spigno
e gli Enti locali, iniziata più di dieci anni fa
con il “Progetto futuro – Una Comunità in
rete” proposto dalla Comunità montana
che, con un cospicuo investimento di fon-
di europei, ha iniziato l’informatizzazione
delle scuole del suo territorio. L’informa-
tizzazione, però, non era fine a se stessa,
doveva servire come strumento di comu-
nicazione fra le scuole e doveva essere
un nuovo strumento per fare ricerca e
raccontare le caratteristiche e le bellezze
del Suol d’Aleramo. La Scuola media di
Spigno Monferrato si è sempre sentita in
sintonia con questa filosofia del territorio
e ha improntato la programmazione edu-
cativa e didattica in tal senso.

Su questo terreno fertile di particolare
attenzione al territorio ed alle sue proble-
matiche, si è inserita nel 2000 la propo-
sta del Progetto FuoriClasse da parte del
provveditore agli studi di Alessandria
dott.sa Paola d’Alessandro, che invitava
tutti gli alunni delle scuole di ogni ordine
e grado a fare qualcosa per valorizzare
le risorse e le potenzialità del proprio
paese. Gli alunni delle scuole elementari
dovevano ricercare informazioni sulle tra-
dizioni e le ricette gastronomiche tipiche
del posto, mentre gli alunni della scuola
media dovevano individuare sul territorio
strade e sentieri da percorrere a piedi, in
mountain bike o a cavallo». Continua il
prof. Marino Caliego: «La proposta è sta-
ta accolta e il lavoro di ricerca è stato re-
so pubblico attraverso l’allestimento del
sito web del Comune di Spigno Monfer-
rato: www.spignomonferrato. com/Fuori-
classe/index.htm. Sul sito si ritrovano, ol-
tre a tante altre informazioni, sia le ricet-
te sia la mappa dei sentieri.

La disponibilità della Scuola di Spigno
a collaborare con le amministrazioni lo-
cali per valorizzare il territorio in tutti i
suoi aspetti ha fatto incontrare anche le
altre realtà confinanti: Pareto e Merana.

A Pareto gli alunni delle scuole di Spi-
gno si sono recati più volte a visitare la
Carbonaia e la Calciaia, allestite a scopo
didattico per far conoscere gli antichi me-
stieri del luogo. La documentazione stori-
ca e fotografica di queste esperienze è
stata quindi riportata sul sito del Comune
di Pareto realizzato dagli alunni e dagli
insegnanti.

Più recentemente il Comune di Mera-
na, nella persona dell’assessore alla cul-
tura prof.ssa Silvana Sicco, ha proposto
alla Scuola media di Spigno due singola-
ri iniziative: la prima è stata quella di re-
cuperare la memoria storica attraverso le
immagini fotografiche con il concorso
“Una foto, una storia”; la seconda quella
di studiare e valorizzare l’area circostan-
te la restaurata Torre situata sul colle di
San Fermo. È nata così l’idea del Percor-
so botanico – Torre di Merana, realizzata
e descritta nel sito www.torremerana.it».

Le esigenze che hanno motivato la
scuola all’avvio e alla realizzazione del
progetto, sono state quelle di far cono-
scere agli alunni le caratteristiche geolo-
giche e botaniche dell’ambiente in cui vi-
vono, non solo per il valore della cono-
scenza in sé, ma per far scoprire insieme
alle bellezze del paesaggio le opportu-
nità di riqualificazione e valorizzazione
del territorio in cui gli alunni stessi vivono
anche come occasione di sviluppo eco-
nomico e di possibilità occupazionali. L’i-
niziativa ha inteso rispondere ai bisogni
principali di far capire agli alunni i valori
della cultura locale, troppo spesso mes-
sa in disparte a favore della cultura di
massa veicolata dai mass media, e co-
noscere il territorio di appartenenza per
trovarvi innanzitutto il piacere di viverci e
le opportunità occupazionali legare alle
risorse ambientali che questo offre.

La Scuola secondaria di primo grado di
Spigno Monferrato da molti anni attenta
al territorio e ai suoi bisogni, con il premio
di 5.000 euro del concorso Centomonta-
gne, vede riconosciuto il suo lavoro inse-
rito tra le “buone pratiche” finalizzate al
miglioramento della qualità dei processi
formativi nei territori di montagna.

Gli allievi, i docenti e il personale tecni-
co amministrativo a Torino, hanno tra-
scorso una giornata da protagonisti, co-
me testimoniato dalle foto.

Cartosio. La festa è quella
classica delle castagne, anzi del-
le “Rustie” secondo la parlata car-
tosiana; in realtà la “sagra delle
castagne” che si è tenuta a Car-
tosio domenica scorsa è stato un
evento all’interno del quale oltre
un migliaio di visitatori ha potuto
seguire diverse iniziative e natu-
ralmente gustare le castagne.Già
il mattino i caldarrostai cartosia-
ni che sono una “specie” del tut-
to particolare, che si tramanda la
metodologia della cottura, han-
no iniziato a preparare i fuochi e
le padelle.

A capo del gruppo l’arzillo Re-
nato, 84 anni, che non ha molla-
to per un solo attimo la padella, af-
fiancato da giovanotti come Iuc-
cio, Mario, Elio, Claudio che han-
no cotto sette quintali del frutto.

Per non essere da meno degli
uomini, le donne della Pro Loco
hanno preparato frittelle e budini
di castagne secondo una antica
ricetta che non ammette dero-
ghe e tantomeno surrogati. Ecco
perchè di castagne alla fine ne so-
no rimaste ben poche. Non solo
castagne visto che mezzogiorno
la Pro Loco retta da Rossella Gre-

co ha servito polenta con il cin-
ghiale e con diversi sughi ed alla
sera è stata organizzata una ce-
na con “Bàgna Cauda” per circa
120 commensali. Durante la gior-
nata Cartosio ha poi ospitato il ra-
duno delle “Fiat 500”, una serie di
banchetti che hanno esposto di-
verse mercanzie, un piccolo an-
golo dedicato agli attrezzi utilizzati
tanti anni fa nelle cantine per la vi-
nificazione e la tradizionale “Lot-
teria degli Alpini” che ha raccolto
numerose offerte ed il cui ricava-
to è stato devoluto in beneficen-
za. w.g.

Melazzo sagra
dei ceci e altro

Melazzo. I ceci natu-
ralmente sono il piatto
principale della “Sagra
dei Ceci” organizzata nel
locali della Pro Loco di
Melazzo domenica 21 ot-
tobre.

“Non solo Ceci” signifi-
ca che a completare il
pranzo ci saranno i bolliti
misti ed il “Bagnetto della
Nonna”.

Una festa che si svi-
lupperà all’interno della
spaziosa struttura del
rinnovato centro sportivo
melazzese, capace di
ospitare oltre duecento
commensali e dotata di
cucine moderne, funzio-
nali e a norma delle re-
gole igeniche. Il pro-
gramma della “Sagra dei
Ceci”.

Ore 12: inizio della di-
stribuzione dei ceci e del
bollito misto con il ba-
gnetto della nonna. Alla
stessa ora inizierà anche
la distribuzione delle por-
zioni da asporto.

Ore 15: Inizio delle
danze con l’orchestra Ar-
cobaleno.

Venerdì 19 ottobre alla Soms

Il Brasile a Bistagno
con il trio Jogral

Con il progetto “Percorso botanico - Torre di Merana”

La scuola media di Spigno premiata a Torino Lingotto

Domenica 14 ottobre

Cartosio ha offerto castagne e non solo

Uno strumento per la preparazione delle castagne con gli addetti ai lavori e la cottura con le
apposite padelle.

Senso unico nel comune di Spigno
Spigno Monferrato. L’Ufficio Tecnico della Provincia ha  or-

dinato l’istituzione di un senso unico alternato, governato da
impianto semaforico o da movieri, il divieto di sorpasso e la li-
mitazione della velocità dei veicoli in transito a 30 km/h lungo la
ex S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, tra il km 58+700 e il km
58+800, dalle 7 del 16 ottobre alle 19.30 del 24 ottobre, per la-
vori di manutenzione straordinaria al ponte sul Torrente Valla
nel Comune di Spigno Monferrato.
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Carpeneto. «Da una ven-
demmia notevole per qualità
si otterranno vini eccezio-
nali»: alla Tenuta Cannona, il
Centro Sperimentale Vitivini-
colo della Regione Piemonte,
si tirano le somme di una sta-
gione particolare, con una
vendemmia in parecchi casi
anticipata di oltre dieci giorni
rispetto alla norma e con ri-
sultati qualitativamente straor-
dinari in una contesto quanti-
tativo medio in alcuni casi
medio-basso. La possibilità di
utilizzare una importante ban-
ca dati, contenente le diverse
analisi effettuate dai tecnici
del Centro Sperimentale Viti-
vinicolo della Regione Pie-
monte collocato sulle colline
ovadesi, ha consentito all’En-
te di fornire una serie di indi-
cazioni che sono state assimi-
late da tutto il comparto ed
hanno consentito di effettuare
la raccolta delle uve e la vinifi-
cazione in condizioni ottimali.
Risultati straordinari per qua-
lità delle uve e di conseguen-
za un prodotto di qualità su-
periore in cantina.

I tecnici del Centro Speri-
mentale, coordinati dalla dot-
toressa Gabriella Bonifacino,
hanno seguito il comporta-
mento della vite e fornito ai vi-
ticoltori informazioni sui perio-
di di invaitura e maturazione
delle uve, in particolare di
quelle vocate nei territori del
Basso Piemonte, ed hanno
quindi fornito, a metà giugno,
una serie di indicazioni relati-
ve alla maturazione di vitigni
precoci come lo Chardonnay;
medi come il Cortese ed il
Dolcetto ed a maturazione
tardiva come il Barbera. È
stato possibile fornire queste
indicazioni grazie all’utilizzo
dei dati fenologici e metereo-
logici raccolti dalla banca dati
del Centro.

La dottoressa Elisa Paravi-
dino ha seguito direttamente
in vigna il ciclo di maturazio-
ne, ed in collaborazione con
la dottoressa Elena Marche-
se, responsabile del laborato-
rio di analisi, avevano previsto
la raccolta dello Chardonnay
attorno al 16 agosto che, per
le piogge di quei giorni, è poi
stata ritardata di sei giorni; il
24 agosto per il Moscato, ef-
fett ivamente raccolto due
giorni prima; il Cortese attor-
no all’8 settembre e vendem-
miato cinque giorni prima; il
Dolcetto alla fine di agosto
(30) poi raccolto ai primi di
settembre (3) ed il Barbera
per il quale era stata indicata
la metà di settembre (15) rac-
colto poi il diciassette.

«Seguendo le indicazioni -
dice la dottoressa Paravidino
- riguardanti una raccolta anti-
cipata di circa dieci giorni ri-
spetto alla media, è stato pos-
sibile risolvere anticipatamen-
te le problematiche relative al-
la logistica, con tempi di rac-
colta, trasporto e pigiatura de-

cisivi ai fini qualitativi; e ridur-
re quindi le incognite di una
maturazione in condizioni e
tempi insoliti e di conseguen-
za a temperature più elevate
del consueto».

Tutto ciò ha permesso al
dottor Ruggero Tragni, re-
sponsabile della cantina eno-
logica, che proprio prima del
periodo di vinificazione ha su-
bito un rinnovo dei locali, di
vinificare le uve nelle migliori
condizioni. Dice il dottor Tra-
gni - «La qualità delle uve è
stata eccezionale, la cantina
ha ricevuto un prodotto sano,
bello, con un elevato grado
zuccherino, ricco di colore e
quindi si produrrà un vino con
caratteristiche nettamente su-
periori alla media». Nella can-
tina del Centro a seguito delle
numerose attività sperimenta-
li, sono state effettuate un’ot-
tantina di micro vinificazioni,
fra cui Dolcetto, Barbera, Bus-
sanello, Moscato e Passau,
oltre a quelle di undici varietà
del tortonese conferite dalla
“Associazione Ampelografica
Tortonese“ nata per rivalutare
antichi vitigni locali. Particola-
re attenzione il Centro dedica
da anni alla vinificazione del-
l’Albarossa, un vitigno per il
quale esiste un progetto che
coinvolge diversi partners.

Le micro vinificazioni per-
mettono di confrontare le ca-
ratteristiche di diversi cloni dei
vitigni più diffusi, ed anche di
confrontare le diverse moda-
lità di gestione del vigneto,
anche dal punto di vista fito-
sanitario. Tutti i dati raccolti in
vigna, laboratorio e cantina
vengono elaborati e pubblicati
per essere a disposizione de-
gli operatori del settore.

Quest’anno, a causa delle
peculiari caratteristiche clima-
tiche, il lavoro dei tecnici si è
rivelato di particolare utilità
non solo per gli operatori del
settore, ma per tutti coloro
che vogliono inserirsi nel va-
riegato mondo della viticoltu-
ra.

L’Ente è impegnato anche
nella formazione degli Stu-
denti delle Scuole e delle Uni-
versità che qui svolgono sta-
ge formativi: molti di loro infat-
ti sono ospitati nelle strutture
del Centro per svolgere atti-
vità pratiche e approfondire
alcune tematiche di interesse.

La Tenuta Cannona, infine,
propone da qualche tempo il
progetto “Adotta un filare”, a
cui diversi Istituti scolastici
hanno aderito: ai ragazzi, in-
fatti, è offerta la possibilità di
svolgere in prima persona le
operazioni colturali all’interno
del vigneto sperimentale sotto
la costante guida dei Tecnici
del Centro.

L’iniziativa sta riscuotendo
successo anche tra gli appas-
sionati di vite e vino, che in
gruppi organizzati si alterna-
no nelle vigne del Centro.

w.g.

Trisobbio. “Tarsobi, Tartufi
e vino”, la quarta mostra mer-
cato del Tartufo Bianco e del
Dolcetto d’Ovada, avrà luogo
domenica 28 ottobre a Trisob-
bio, a partire dalle ore 10 e
per tutta la giornata. La ormai
tradizionale fiera d’autunno
dedicata alle eccellenze del
territorio, il tartufo bianco e il
vino Dolcetto animerà ancora
una volta le vie e gli angoli del
Borgo medievale monferrino,
con sapori e profumi di altri
tempi, patrocinata dal Comu-
ne di Trisobbio, dall’Unione
dei Castelli tra l’Orba e la Bor-
mida, dalla Provincia di Ales-
sandria, dalla Regione Pie-
monte, (Direzione Turismo,
Sport e Parchi) dalla “Strada
del Tartufo Bianco d’Alba nel
Basso Piemonte” e da Biodi-
vino.

Le occasioni di festa, per
celebrare degnamente il re
delle nostre tavole non man-
cheranno: per tutto il giorno,
per le vie del centro storico di
Trisobbio e nei suoi angoli più
suggestivi, stand dei trifolau
metteranno in esposizione e
in vendita il prezioso tubero
bianco che nasce nelle nostre
colline e che nulla ha da invi-
diare al rinomato tartufo d’Al-
ba, sia per profumo sia per
caratteristiche organolettiche.
Oltre agli stand di tartufi, il
mercatino di prodotti artigia-
nali e tipici per tutta la giorna-
ta animerà le vie del paese.

Nel pomeriggio in piazza
Boccaccio, spettacolo con il
fuoco a cura della compagnia
“Innatampè”. Trampolier i,
mangiafuoco e giocolieri, per
la gioia dei bambini, offriran-
no un’ulteriore momento di
spettacolo. Alle ore 17,30 cir-
ca, sempre in piazza Boccac-
cio, ci saranno le premiazioni
del tartufo più bello e profu-
mato. Dal pomeriggio, casta-
gne e farinata per tutti. Saran-
no inoltre effettuati punti di
degustazione del vino Dolcet-

to d’Ovada e dei vini biologici
partecipanti alla Rassegna
nazionale Biodivino.

Presso il ristorante “La Ta-
vola Rotonda” del Castello di
Trisobbio, su prenotazione, si
potranno degustare piatti tipici
al tartufo così come all’enote-
ca “L’Antico Torchio” e Bottega
del vino Biologico “Biodivino”
dove,sempre su prenotazio-
ne, il tartufo potrà essere ac-
compagnato dal vino biologi-
co di tutta Italia. Presso il Pa-
lazzo delle Vecchie Scuole
esposizione aperta al pubbli-
co di oli e acquarelli a cura
delle pittrici Rosangela Fer-
rando, Leonarda Siracusa e
Irene Giardini e le sculture
dell’artista Demela che ha te-
nuto mostre personali a Ge-
nova ed in varie città italiane
ed europee:esporrà opere
realizzate in vari materiali e
che per l’occasione esporrà
una scultura dal titolo “Il si-
gnor tartufo”.

Il territorio del Monferrato
con il suo proliferare di Ca-
stelli, di storia e cultura è un
territorio purtroppo ancor po-
co conosciuto: il percorso di
valorizzazione deve operare a
tutto tondo, promuovendo tut-
to ciò che si ha da offrire, sia
in termini paesaggisti che
promuovendo la filiera delle
attività economiche che ope-
rano sul territorio stesso sen-
za tralasciare ciò che ci è do-
nato spontaneamente dalla
natura. Tutte le iniziative che
vengono realizzate, dagli enti
pubblici o dai privati che lavo-
rano ogni giorno sul territorio,
sono una meta raggiunta per
arrivare tutti insieme al tra-
guardo che è quello di far co-
noscere più possibile ciò che
abbiamo in tutte le sue sfac-
cettature e sfumature.

Per informazioni: trisobbio @
ruparpiemonte . it, tosima @
libero . it, turismo . orbabormida
@ libero . it, www . unionede-
icastelli . it.

Trisobbio. Domenica 14 ot-
tobre è stata inaugurata, dopo
le recenti opere di ripristino
che l’hanno riportata all’antico
splendore, l’Edicola votiva in
località Villa Botteri, Trisobbio,
dedicata alla Beata Vergine
del Carmelo e conosciuta da
tutti come la “Cappelletta”.
Questo luogo, poco distante
da Villa Botteri, viene ricorda-
to ancor oggi dagli anziani del
paese, come un luogo molto
significativo per gli abitanti
della frazione, forse un tempo
adibito a cimitero, perché nei
dintorni sono stati ritrovati re-
sti di lapidi e cippi mortuari. È
probabile che gli abitanti di
Villa Botteri seppellissero qui i
loro defunti piuttosto che nel
cimitero del nucleo abitativo
centrale di Trisobbio. Grazie al
lavoro di volontariato di Ferdi-
nando Lusardi e Paolo Croc-
co che si sono curati delle
opere murarie e della decora-
trice Anna Parisi che ha ripri-
stinato le parti affrescate, og-
gi la “Cappelletta” è totalmen-
te restaurata.

L’affresco interno raffigura
la promessa salvifica fatta
dalla Madonna e contemplata
dall’Ordine dei Carmelitani.
Le opere murarie ricalcano il
precedente intervento di inizio

secolo, quando era stata am-
pliata la struttura originale
che risale a tempi molto più
remoti. Grande soddisfazione
da parte dell’Amministrazione
comunale, dalla Parrocchia di
Trisobbio e di Gianfranco Co-
maschi per moltissimi anni
Sindaco di Trisobbio, per aver
recuperato un altro piccolo
tassello della memoria storica
del paese, cammino perse-
guito già dall’Amministrazione
Comaschi e proseguito dal-
l’attuale Amministrazione. È
vivo il ricordo di quando da
bambini la “Cappelletta” era
un luogo di ritrovo nelle sera-
te estive e nel pianoro limi-
trofo ci si raccontava di spe-
ranze e delusioni di ragazzi di
più di un quarto di secolo fa.
Un ringraziamento a chi ha
prestato il proprio lavoro gra-
tuitamente, rinunciando ma-
gari ad un po’ del proprio tem-
po, e a chi affezionato all’edi-
cola e a ciò che essa ha rap-
presentato nel passato, ha
contribuito con offerte per il
suo restauro e a Vanda e
Nando Lusardi, che con il loro
entusiasmo e la loro disponi-
bilità verso tutti, da anni sono
un supporto importante per
tutta la popolazione di Villa
Botteri.

Morbello. Il Comune - con
il patrocinio e il sostegno della
Provincia di Alessandria, della
Comunità Montana “Suol d’A-
leramo” e dell’Associazione
Turistica “Pro Loco” - è il pro-
motore di un incontro sulla
storia locale, sull’ultima guer-
ra e sulla Shoah che prende il
titolo Grazie Morbello!

La giornata di studi e di
memorie si svolgerà sabato
20 ottobre e avrà tra i prota-
gonisti Franco Debenedetti
Teglio, che rievocherà i suoi
anni “nascosti” nel paese ai
tempi della guerra partigiana
e delle retate tedesche e re-
pubblichine.

Il programma, ricchissimo,
prevede al mattino, verso le
10, una escursione a piedi nei
boschi (Nei miei posti da
bambino).

Dopo il pranzo, presso la
Pro Loco (ore 12.30), il pome-
riggio - presso il parco della
Fraz. Costa - verrà inaugurato
alle 14.30 dal saluto del sin-
daco Giancarlo Campazzo.
Seguirà la presentazione del-
la storia della famiglia Debe-
nedetti Teglio, un contributo
sulla guerra partigiana e le in-
cursioni nazifasciste (a cura
della prof.ssa Carla Icardi),
una lettura a più voci del La-
boratorio teatrale San Felice
di Torino, una relazione sulla
storia delle famiglie ebraiche

nell’Acquese (a cura della
prof.ssa Luisa Rapetti, presi-
de di scuola media superio-
re).

Dopo la lettura de L’esecu-
zione (racconto di guerra di
Franco Debenedetti, interpre-
te l’attrice Ivana Cravero), il
momento centrale della mani-
festazione sarà costituito dal-
la cerimonia di consegna alla
biblioteca del Comune di Mor-
bello di una copia della Tesi di
Laurea, redatta dalla prof.ssa
Cristina Mola, che ha indaga-
to nella memoria popolare
morbellese, sulla via tracciata
dai testi narrativi - in partico-
lare In vacanza con la mia fa-
miglia - da Franco Debene-
detti. Seguiranno gli interventi
dei prof.ri Mariarosa Masoero
e Giovanni Ramella.

Spazio sarà riservato an-
che alla rivista trimestrale del
nostro territorio ITER, e ai pe-
riodici di cultura “Alchimie”
(specializzato in letterature) e
“Allegroandante” (arte e diritti
umani, ma anche web radio),
nonché all’ar tista acquese
Mario Morbelli (ex allievo ISA
“Ottolenghi”, laurea al DAMS
di Torino) che presenterà una
mostra di grafica e pittura.

La proiezione del film Per-
lasca (introdotto dal regista
Alberto Negrin) concluderà la
giornata.

G.Sa

Morbello mostra di Sergio Rapetti
Morbello. In occasione della XXIII “Sagra della Castagna”, in

località Morbello Costa, espone lo scultore e pittore Sergio Ra-
petti che torna dopo la felice esperienza maturata durante una
precedente manifestazione. La mostra consente di ammirare le
sculture ed i dipinti ad olio che spaziano tra il figurativo e l’astrat-
to e documentano le diverse ricerche fatte dall’artista acquese.

Morbello: i quadri di Morbelli
alla casa vinicola “Campazzo”

Morbello. Domenica 21 ottobre in occasione della tradizionale
castagnata di Morbello, la mostra del pittore Mario Morbelli, verrà
allestita nelle cantine della casa vinicola “Campazzo” anziché
nella sala congressi appena completata dove sabato si terrà il
convegno su “Tolleranza e Uguaglianza”. La mostra raccoglie le
pitture ad olio su tela e le sculture in legno dell’artista acquese.

Giornata di studi
“Grazie Morbello!”

Dai dati della Tenuta Cannona

Vendemmia 2007
annata straordinaria

4ª mostra mercato a Trisobbio

Tartufo bianco
e Dolcetto d’Ovada

Inaugurato domenica 14 ottobre

Restauro della cappelletta
di Villa Botteri

Strevi rinnova lotta alla zanzara tigre
Strevi. Strevi riconferma il suo impegno nella lotta contro la

zanzara tigre. Il comune guidato dal sindaco Pietro Cossa, in-
fatti, ha confermato anche per il 2008 la sua adesione al pro-
gramma di intervento integrato elaborato per l’Acquese dal dot-
tor Fabio Grattarola e teso a limitare la proliferazione del fasti-
dioso insetto.

Nel Basso Piemonte, la zona dell’Acquese è, unitamente al
Tortonese, la più soggetta ad infestazione, anche se negli ulti-
mi anni sono stati compiuti significativi passi avanti.

Grazie al progetto di lotta integrata del dottor Grattarola,
però, la diffusione della zanzara tigre sembra sotto controllo: il
sistema di contrasto si basa sulla individuazione di possibile
aree-focolaio mediante l’utilizzo di apposite ovitrappole. Una
volta individuati i siti a rischio, si procede con la disinfestazio-
ne, con interventi mirati.

Per esempio, al fine di evitare lo sviluppo di larve in vasi e
sottovasi, alcuni comuni sono soliti distribuire alla popolazione
fili di rame che, inseriti nei recipienti, rendono impossibile la
schiusa.

Il progetto del dottor Grattarola, che avrà un costo comples-
sivo di circa 70.000 euro, sarà coperto per l’80% da un contri-
buto regionale, mentre la restante parte sarà suddivisa, secon-
do proporzione, tra Acqui, Strevi e Bistagno.
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Daniele Buschiazzo, vice-
presidente della Comunità
Montana “del Giovo” analizza
quelle che sono le problemati-
che delle Comunità Montane
in generale ed in particolare
di quella “del Giovo” collocata
tra il mare e l’entroterra, con
mille facce, complessa e
quanto mai articolata. Dice
Daniele Buschiazzo:

«Da un po’ di tempo a que-
sta parte sembra che le Co-
munità Montane siano diven-
tate l’unico ente inutile di que-
st’Italia. Effettivamente, facen-
do una doverosa autocritica,
a parte la gestione della dele-
ga in agricoltura e del vincolo
idro-geologico che la Regione
Liguria ha affidato loro, le Co-
munità Montane non sono uti-
lissime. Andando a guardare
in casa propria, la Comunità
Montana del Giovo nel 2007
ha fatto un Piano di Sviluppo
Socio-economico di 300 mila
euro, di cui 180 mila euro di
spese d’investimento e 120
mila euro per l’ammortamento
dei mutui contratti nel passa-
to. Ad avviso del sottoscritto,
non è sbagliato dire che biso-
gna cancellare un ente che in
un anno investe 180 mila eu-
ro su un territorio di 13 Comu-
ni. Tuttavia, bisogna anche
andare al di là del mero conto
economico. Le Comunità
Montane possono essere utili
per aiutare i piccoli Comuni a
superare le difficoltà finanzia-
rie e la carenza di r isorse
umane in cui versano. Come?
Organizzando dei servizi so-
vracomunali. Questa deve di-
venire la principale funzione
delle Comunità Montane as-
sieme alla gestione delle de-
leghe in agricoltura e di in
materia di vincolo idro-geolo-
gico. E questi servizi non do-
vrebbero riguardare tutto lo
scibile umano, ma alcune pre-
cise materie: l’ambiente (rifiuti
e acque), l’urbanistica, e alcu-
ne funzioni amministrative(per
esempio, le paghe o l’ufficio
tecnico associato ecc.). Per
far questo, la riforma è inevi-
tabile e giusta, ma il criterio
non può essere quello dell’al-
titudine. Anche Cortina d’Am-
pezzo è sopra i 500 metri sul

livello del mare, ma, secondo
chi scrive, dovrebbe avere un
incasso ICI ben diverso da
Pontinvrea o da Cartosio. Il
criterio deve essere quello
della marginalità economica:
bisogna considerare tutti i pa-
rametri che la individuino. L’al-
titudine è senz’altro uno di
questi, ma non può essere
l’unico. Le Comunità Montane
non possono avere al loro in-
terno Comuni ricchi che han-
no pletore di dipendenti nei
loro uffici. Questo sì che è
sbagliato, perché vanno a
drenare delle risorse (finan-
ziarie e umane) che servireb-
bero a chi ha ben altre diffi-
coltà. Che le Comunità Mon-
tane vadano riformate è in-
dubbio, ma al tempo stesso
questa riforma necessita di
una riflessione approfondita.
Approfondita, non lunga: la
spinta alla riforma deve venire
con la Finanziaria, non si può
più attendere. È triste da dire,
ma la legge finanziaria è uno
dei pochi treni legislativi che
arriva sempre a destinazione.
Quindi, anche se formalmente
non sarebbe correttissimo in-
serire delle riforme delle auto-
nomie locali in Finanziaria,
non è così scandaloso per chi
scrive. Se si aspetta a farlo
con la legge di riforma degli
Enti Locali, probabilmente
passeranno altri dieci anni e
le Comunità Montane diver-
ranno ancora più inutili e i
Piccoli Comuni sempre più
soli nelle loro difficoltà» 

Sassello. Nell’ultimo consi-
glio comunale dell’11 ottobre,
la maggioranza ha “giocato”
senza avversario, come era
già successo nel precedente
(27 settembre) ed ha ancora
“vinto” facile. C’è in ballo il ter-
zo match quello dopo il quale,
in caso di terza, consecutiva,
mancata par tecipazione, i
consiglieri delle minoranze
potrebbero decadere - “La
mancata partecipazione a tre
sedute consecutive senza
giustificato motivo, dà luogo
all’avvio del procedimento per
la dichiarazione di decadenza
del consigliere con contestua-
le avviso all’interessato che
può far pervenire le sue os-
servazioni entro 15 giorni dal-
la notifica dell’avviso. Trascor-
so tale termine la proposta di
decadenza è sottoposta al
consiglio”. Il procedimento
non entra in vigore se la as-
senza è dettata da motivi poli-
tici; ovvero le minoranze pos-
sono stare a casa tutta la vita!

Nel consiglio comunale di
mercoledì scorso, 11 ottobre,
erano all’ordine del giorno il
regolamento sulla gestione
dei rifiuti solidi urbani; il proto-
collo d’intesa per i lavori sulle
strade provinciali 334 (ex Sta-
tale del Sassello) e 49; varia-
zioni di bilancio e il posiziona-
mento area da adibire a mer-
cato.

Non erano però, solo, gli
argomenti all’ordine del gior-
no al centro delle attenzioni,
ma la querelle sugli insulti ri-
volti dall’assessore avvocato
Mauro Mazzi al consigliere di
minoranza Mino Scasso. In-
sulti per i primi giorni dimenti-
cati, poi diventati di dominio
pubblico. A dire il vero la dia-
triba tra maggioranza e mino-
ranza non ha smosso più di
tanto l’attenzione dei sassel-
lesi. Alla seduta erano pre-
senti il sindaco Dino Zunino, il
vice Michele Ferrando gli as-
sessori Gian Mario Dabove,
Mauro Mazzi, Giovanni Da-
mele; i consiglieri di maggio-
ranza Gianluigi Pesce, Mauro
Sardi e Michele Guido Piom-
bo ed un solo sassellese a
rappresentare millecinque-
cento, uno più uno meno,
elettori. Assenti i consiglieri
delle minoranze, 

Ripercorriamo brevemente la
storia del ”vaffanc....”. Nel corso
della penultima seduta del con-
siglio comunale (26 luglio) il con-
sigliere comunale Giacomo
Scasso richiede spiegazioni su
di un punto all’ordine del giorno,
ovvero il riconoscimento di un
debito fuori bilancio di 70.000
euro, all’assessore Mazzi. A
quanto pare la risposta dell’as-
sessore, ai reiterati inviti a dare
spiegazioni, è stata il già citato
“vaffanc....”. Al sindaco Dino Zu-
nino sono poi arrivate richieste
di scuse da parte delle mino-
ranze, pubblicate anche sul no-
stro giornale, è arrivata la repli-
ca del sindaco con relativa in-
tervista anche essa sulle pagi-

ne del nostro giornale. È inizia-
ta una “partita” che si è giocata,
e ancora si gioca, soprattutto
sui comunicati più che sui con-
tenuti e, nel consiglio di giovedì
scorso (11 ottobre) è arrivato
l’ultimo, da parte delle mino-
ranze, letto dal sindaco Zunino
in apertura di seduta e messo a
verbale nonostante la valuta-
zione contraria del consigliere
Scasso.

Ecco il testo del comunica-
to - «I sottoscritti Consiglieri
di Minoranza del Comune di
Sassello 
- dopo aver dichiarato per

iscritto l’assenza al Consiglio
del giorno 27 settembre u.s.
con lettera consegnata brevi
manu dal Consigliere Giuliano
Robbiano in apertura di sedu-
ta scorsa;

- avendo indicato nella
stessa le motivazioni della lo-
ro assenza;

- considerato che la lettera
del Sindaco (prot. 9145 del 6
ottobre 2007) formula scuse
sentite ma generiche. Decido-
no di non prendere parte al
Consiglio Comunale odierno
restando in attesa di pubbli-
che scuse da parte dell’As-
sessore Mazzi Mauro.

I sottoscritti, pur consape-
voli dell’importanza dei punti
in discussione ritengono, con
questo gesto, di farsi portavo-
ce di tutta la cittadinanza sas-
sellese educata e stanca di
subire atteggiamenti oltrag-
giosi e indecorosi.

Fanno presente inoltre che
nel terzo punto all’O.d.G. si di-
scute nuovamente del proto-
collo di intesa per la messa in
sicurezza della viabilità tra la
SP 334 e la SP 49. Al riguar-
do per almeno tre volte negli
ultimi due anni gli scriventi
hanno richiesto al Consiglio
gli atti dello studio preliminare
dei flussi veicolari e dei dati
relativi ai sinistri al fine di giu-
stificare la “rotonda” ottenen-
do risposte quali: “provvede-
remo richiederli poiché sono
in possesso dell’Amministra-
zione Provinciale...”. Abbiamo
allora provveduto noi stessi a
contattare l’Amministrazione
Provinciale che in data 3 ago-
sto 2007 (prot. 61233) ha in-
viato risposta allegata in co-
pia: come si può evincere da
questa, fino ad oggi si è di-
scusso del “niente” visto che
lo studio non si era ancora
realizzato.

Possiamo parlare di un’en-
nesima presa in giro per tutta
la popolazione.

Chiediamo che questa let-
tera e gli atti allegati facciano
par te integrante di questo
Consiglio Comunale.

Dario CarusoRoberto Laio-
lo Giuliano Robbiano Giaco-
mo Scasso»

Comunicato sul quale ha pre-
so posizione il consigliere Mau-
ro Sardi - «Giudico infantile e
provocatorio il comportamento
delle minoranze. Così facendo
dimenticano il compito che è

stato loro attribuito dai cittadini
e che è quello di controllare l’o-
perato della maggioranza. Di
fatto non svolgono quel ruolo
che è di loro competenza è che
è anche un dovere morale. So-
no d’accordo sulla necessità di
mantenere un comportamento
corretto ed evitare gli insulti,
però il caso in questione è sta-
to causato da un comporta-
mento antipatico e provocatorio
del consigliere Giacomo Scas-
so nei confronti dell’assessore
Mauro Mazzi».

Sull’argomento è intervenu-
to con pochi accenni, l’asses-
sore Mauro Mazzi che ha solo
sottolineato come la disputa,
nata sui banchi del consiglio
comunale, sia poi stata ripre-
sa dai giornali ed attraverso
gli scritti di «alcuni giornalisti
avventurieri» che hanno pub-
blicato, dopo qualche tempo,
le lettere del consigliere di mi-
noranza (mai citato con nome
e cognome - ndr).

Una maggioranza che ha da-
to l’impressione voler aspettare
le mosse della controparte per
capire se esiste ancora una pos-
sibilità di dialogo ed un mino-
ranza che è probabile resti an-
cora sull’aventino creando un
precedente, quello delle tre as-
senze che, comunque giustifi-

cate da motivi politici, potreb-
bero evitare di far decadere i
consiglieri assenti. L’impressio-
ne, in realtà, è quella di una
partita giocata senza reali de-
fezioni con tutti gli effettivi in
campo, dove c’è chi va allo sba-
raglio e chi controlla le mosse
dell’avversario. I prossimi “colpi”
potrebbero essere una richiesta
d’intervento del Prefetto da par-
te delle minoranze che conti-
nuano a battere sulla opportu-
nità delle pubbliche scuse da
parte dell’assessore Mauro
Mazzi, in l’attesa del prossimo
consiglio comunale dove la
maggioranza potrebbe per la
terza volta ritrovarsi ancora da
sola. Una cosa che non è ben
chiara e se poi sulla interpel-
lanza causa del “vaffanc...” si è
dibattuto o sono stati gli insulti
ad avere la meglio facendo di-
menticare tutto il resto.

La maggioranza ha poi pre-
so in esame i diversi punti al-
l’ordine del giorno ed in parti-
colare la nuova sistemazione
del mercato degli ambulanti
del mercoledì e del sabato
che sarà trasferito da piazza
Rolla al Centro Storico con
buona pace degli ambulanti
stessi e degli imprenditori lo-
cali che contestano lo sposta-
mento. w.g.

Mioglia. Mentre, da Perugia ad Assisi, si stava snodando la
tradizionale marcia per la pace, a Mioglia i ragazzi delle locali
scuole medie hanno voluto esprimere la loro adesione, seppur
a distanza, a questa iniziativa, dichiarando pubblicamente la lo-
ro fede nei valori di solidarietà e di giustizia senza dei quali l’u-
manità è destinata ad essere oppressa da interminabili ed inu-
tili contese i cui effetti devastanti sono sotto gli occhi di tutti.
Questa particolare manifestazione per la pace si è svolta, do-
menica 7 ottobre scorso, nella chiesa parrocchiale di Sant’An-
drea, con la partecipazione degli studenti e di alcuni insegnanti
alla celebrazione della messa festiva. L’Eucaristia è stata resa
particolarmente solenne dalla corale “Laeti cantores” di Quilia-
no intervenuta per l’occasione. Al termine della funzione religio-
sa i ragazzi, insieme alla corale, hanno trattenuto i fedeli anco-
ra per qualche istante con alcuni canti, appositamente prepara-
ti, che inneggiavano alla pace e alla fratellanza tra i popoli.

Ci scrive da Mioglia Rober-
to Palermo:

«L’iniziativa per portare l’Ad-
sl a Mioglia, Pontinvrea, Pare-
to, Stella, Giusvalla, Sassello
e i paesi circostanti prosegue.
Durante la riunione di sabato
22 settembre tenutasi a Mio-
glia il responsabile della Micso
ha esposto tariffe e modalità
di erogazione del loro servizio
Micso Wadsl. I costi saranno i
seguenti: 29 Euro al mese per
l’offerta da 1 Megabit simme-
trico con 256 Kbit garantiti (un
servizio pari all’Hdsl offerto da
Aruba a 200 euro al mese)
oppure 95 euro per 2 Megabit
con 512 Kbit garantiti. Il servi-
zio verrà erogato solo se ci
sarà il numero sufficiente di
contratti, ossia 30 per ogni an-
tenna necessaria (e ne servirà
almeno una per paese). Solo
al raggiungimento di questa
soglia partiranno i lavori di co-
pertura. Per questo i promotori
dell’iniziativa hanno fondato il
sito www.adslamioglia.3000.it
dove si possono trovare tutte

le indicazioni per aderire: dove
scaricare il contratto, come
compilarlo e dove inviarlo.
Inoltre il sito verrà aggiornato
periodicamente sullo stato dei
lavori. Invitiamo tutti gli inte-
ressati a visitarlo e a seguire
le indicazioni in esso contenuti
in modo da accelerare l’inizio
dei lavori. Ricordiamo che
questo contratto non è vinco-
lante fino a 15 giorni dopo che
si avrà il servizio: fino a quel
momento si potrà annullarlo.
Aderite numerosi e senza
paura quindi. Solo con la vo-
stra partecipazione potremo
raggiungere il nostro obbietti-
vo!

Nel frattempo desidero an-
cora una volta ringraziare i
giornali per lo spazio dedicato
a questa iniziativa, gli esercizi
commerciali che accolgono i
nostri volantini ma soprattutto
le numerose persone che
hanno partecipato alla riunio-
ne e coloro che ogni giorno
mi sommergono di e-mail per
sapere come aderire.

Per il vicepresidente Buschiazzo

Comunità montane
riforma o cancellazione

A Sassello giovedì 11 ottobre

Un altro consiglio comunale
senza la minoranza

Daniele Buschiazzo vice
presidente Comunità Mon-
tana del Giovo.

Riceviamo e pubblichiamo

Lettera da Mioglia
a proposito di Adsl

L’ultimo consiglio comunale senza i rappresentanti delle
minoranze.

Minoranza di Sassello: vogliamo le scuse

Sassello. In merito alla diatriba tra maggioranza e mino-
ranza pubblichiamo il comunicato stampa fattoci pervenire dai
consiglieri di minoranza Dario Caruso, Giacomo Scasso, Ro-
berto Laiolo, Giuliano Robbiano:

«In data 28 luglio u.s. i Consiglieri di Minoranza del Comu-
ne di Sassello in sede di Consiglio Comunale furono insultati
apertamente dall’Assessore Mauro Mazzi; in quell’occasione
il Sindaco Dino Zunino non contenne le ingiurie dell’Assesso-
re suddetto. In data 27 settembre u.s. tutta la Minoranza (co-
me riportato sul Vs. giornale) decise di non partecipare al
Consiglio Comunale in attesa di scuse pubbliche. In data 6 ot-
tobre u.s. (n. prot. 9145) il Sindaco invia quanto segue: “Riba-
disco (...) la mia contrarietà ad ogni forma di eccesso verbale,
in particolare in pubbliche adunanze. Formulo pertanto le mie
scuse per quanto accaduto (...)”.

I Consiglieri di Minoranza prendono atto della lettera del
Sindaco. Diserteranno anche il Consiglio Comunale dell’11
ottobre restando in attesa di un ravvedimento pubblico da
parte di chi li ha offesi deliberatamente e senza motivo, impe-
dendo una normale dialettica politica: l’Assessore Mazzi».

Domenica 7 ottobre

I giovani e la pace
in parrocchia a Mioglia
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Ponzone. Sono stati scelti i
vincitori della quinta edizione
del Premio Letterario “Alpini
Sempre - Premio Nazionale di
narrativa e ricerca scolastica
sugli alpini”, nato per iniziativa
della Comunità Montana “Suol
d’Aleramo”, del Comune di Pon-
zone e del Gruppo “G. Garbero”
di Ponzone dell’Associazione
Nazionale Alpini - Sezione di
Acqui Terme con il patrocinio
della Regione Piemonte e del-
la Provincia di Alessandria, per
premiare annualmente le mi-
gliori opere edite ed inedite de-
dicate agli Alpini.

La Giuria del premio, presie-
duta dallo scrittore Marcello Ven-
turi, con alla vicepresidenza il
prof. Carlo Prosperi e come
membri Sergio Arditi, Gianluigi
Rapetti Bovio Della Torre, Bru-
no Chiodo, Andrea Mignone,
Giuseppe Corrado, Roberto Ve-
la con la collaborazione del ca-
pogruppo degli Alpini Sergio
Zendale in veste di Segretario,
si è riunita il 6 ottobre nella se-
de del Gruppo Alpini di Ponzo-
ne e ha decretato i vincitori fra
le numerose opere arrivate alla
segreteria organizzativa per le
diverse sezioni di gara.

Le cinque sezioni in cui è di-
viso il Premio “Alpini Sempre”
hanno visto complessivamen-
te la partecipazione di una qua-
rantina di opere, di cui 9 libri
editi, 18 racconti inediti, 13 poe-
sie inedite oltre a Tesi di lau-
rea.

Vincitori per la categoria Li-
bro Edito sono risultati ex-aequo
Corrado Pasquali di Bolzano
con il libro “L’armata silente” e Fi-
lippo Rissotto di Genova con il
libro “La Cinque” (premiati en-
trambi con la somma di 1.000
euro).

Il volume di Corrado Pasquali
corredato di belle foto in bianco
e nero, rievoca alcuni episodi
pressoché sconosciuti della
Grande Guerra, dando spazio al
ruolo svolto dai disertori ceco-
slovacchi inquadrati nella V Di-
visione Cecoslovacca. L’atten-
zione si concentra, in particola-
re, sui cruenti assalti che i sol-
dati della Divisione dovettero
sostenere nel 1918 a ridosso
del Lago di Garda, il tutto in-
quadrato nel contesto dell’irre-
dentismo adriatico.

L’opera di Filippo Risotto si
compone praticamente di due
racconti: uno più lungo quasi in
romanzo, l’altro più breve, i qua-
li intrecciano realtà (autobio-
grafica) e invenzione in una af-
fabulazione viva e spigliata sul-
lo sfondo della SMALP (Scuola
Militare Alpina) di Aosta.

La sezione Racconto Inedi-
to ha premiato Raffaello Spa-
gnoli di Bovezzo (BS) con il rac-
conto “Strade di Luna” (premia-

to con 500 euro); per la sezione
Poesia Inedita il premio è andato
a Luigi Brusaferri di Milano con
la poesia “Vecchia caserma”
(premiato con 500 euro); per la
sezione Tesi di Laurea a Giu-
seppe Bellana di Alessandria
con la Tesi “Scritture di soldati li-
guri nella 2ª Guerra Mondiale”
(premiato con 250 euro). Non è
stato assegnato alcun premio
per la sezione ricerca scolasti-
ca; la giuria ha altresì delibera-
to di assegnare un riconosci-
mento speciale a Giancarlo
Montrucchio di Alice Bel Colle
per il suo Libro “J’alpein ed O’ls”
(Gli Alpini di Alice) per la meti-
colosa ricerca che ha condotto
su tutti gli alpini del suo paese
dagli inizi del ‘900 ai giorni no-
stri (premiato con 250 Euro).

“L’Amministrazione comuna-
le ha fortemente voluto questo
premio - dichiara il Sindaco di
Ponzone Gildo Giardini - a sim-
boleggiare un legame con il Cor-
po degli Alpini che è ancora
molto sentito dagli abitanti di
queste terre.Siamo convinti che
il significato del premio non ri-
sieda nella somma di denaro
destinata ai vincitori quanto nel-
lo stimolo ad avvicinarsi a te-
matiche profonde come il pas-
sato glorioso degli uomini che
hanno portato la penna nera:
diventare alpini significa rima-
nerlo per sempre e non soltan-
to nel cuore. Conosciamo tutti la
grande generosità dell’A.N.A.,
sempre mobilitata con le sue
sezioni e i suoi gruppi, costan-
temente impegnata in qualche
compito umanitario: agire, co-
struire, aiutare con forza e di-
screzione è quanto non smet-
tono di fare gli alpini di tutta Ita-
lia e ci è parso giusto dedicare
a questo spirito indomito un pre-
mio letterario”.

“Il sentimento che lega il no-
stro territorio agli alpini è volu-
tamente evidente nel regola-
mento stesso del Premio “Alpi-
ni per Sempre” - dichiara il Pre-
sidente della Comunità Monta-
na Giampiero Nani - essere al-
pini comprende tutti gli aspetti
del vivere in una comunità, le
sue attività, la cultura, compor-
ta un ruolo sociale e militare: lo
spirito alpino è ovunque sinoni-
mo di solidarietà, protezione
delle popolazioni civili, tutela
dell’ambiente, difesa della tra-
dizioni, dei dialetti, è allegria ed
onestà”.

La cerimonia di consegna dei
premi avrà luogo domenica 18
novembre a Ponzone, presso il
Centro Culturale “La Società”
in Corso Acqui 3, con inizio al-
le ore 10,30 e sarà condotta da
Andrea Mignone.

Nella foto: il tavolo delle au-
torità alla premiazione del 2006.

w.g.

Urbe. Alla fine tutto è andato
in porto e nel migliore dei modi.
Domenica scorsa, 14 ottobre,
Urbe ha ospitato la prima delle
tre castagnate in programma
nel mese di ottobre ed è stata al-
lestita la terza edizione della
“rassegna micologica” organiz-
zata dalla locale Pro Loco in
collaborazione con il gruppo mi-
cologico della Croce Verde di
Sestri Ponente che, come nei
due anni precedenti, ha offerto
il suo apporto per la realizza-
zione dell’importante evento. In
un primo tempo sembrava che
questa edizione dovesse esse-
re annullata per mancanza di
materia prima, ovvero quei fun-
ghi che vengono rigorosamen-
te raccolti nei boschi dell’orba-
sco. Invece, con uno sforzo non
indifferente e, grazie anche al-
le condizioni climatiche che, in
parte, hanno “collaborato” con il
gruppo dei “cercatori”, alla fine
sui banchetti della mostra, alle-
stita nei saloni dell’oratorio di
San Pietro d’Olba, sono stati
presentati 140 tipi di fughi sud-
divisi per tipo con accanto nome
scientifico, nome comune, tipo-
logia del prodotto e con l’indi-
cazione della commestibilità.
Oltre trecento persone hanno
visitato la mostra, seguito le in-
dicazioni degli esperti e preso vi-
sione di quelle che sono le più
importanti specie, anche di quel-
le non commestibili che posso-
no trarre in inganno cercatori
occasionali. Da questa terza
edizione è nato, inoltre, un pro-
getto per promuovere un con-
vegno sui funghi da tenere ogni
anno in concomitanza con la
mostra, realizzabile grazie alla
notevole varietà di funghi che
nascono nei boschi di Urbe e
delle valli orbasche. Lo scorso
anno in condizioni ottimali fu-
rono trovate oltre duecento spe-
cie, quest’anno “solo” cento-
quaranta e con alcune esposte
per la prima volta. Per questo è

nato questo progetto che vuol
fare di Urbe un prezioso punto
di riferimento per chi vuole im-
parare, o approfondire la cono-
scenza dei funghi

Ad accompagnare la mostra
micologia, Urbe ha attrezzato,
in frazione di San Pietro d’Olba,
una sontuosa castagnata, la pri-
ma delle tre in programma ad
ottobre. Non solo castagne cot-
te secondo l’antica usanza dai
caldarrostai orbaschi, ma anche
polenta con fonduta e sugo, na-
turalmente di funghi. Una festa
che è iniziata il mattino ed è poi
proseguita sino all’imbrunire
quando gli orbaschi ed i moltis-
simi visitatori hanno lasciato la
piazza e sono stati spenti i fuo-
chi sotto le apposite padelle.

Nelle foto: Un caldarrostaio
all’opera; l’esposizione dei fun-
ghi nella terza mostra micologi-
ca.

w.g.

Mombaldone. Una bella
giornata di sole ha accompa-
gnato lo svolgimento della tra-
dizionale “Fiera del Montone
Grasso”, che si è svolta a
Mombaldone martedì 2 otto-
bre. Particolarmente numero-
se le bancarelle, che hanno
fatto da cornice alla manife-
stazione. La Fiera è stata or-
ganizzata dall’Amministrazio-
ne Comunale in collaborazio-
ne con l’Associazione Pro Lo-
co di Mombaldone, che ha
curato la parte gastronomica
affinando ulteriormente la già
elevata qualità dei piatti pro-
posti in menù, e con l’Asso-
ciazione Provinciale Allevatori
di Asti, che ha svolto, con la
consueta competenza tecni-
ca, il compito di giuria per la
valutazione dei migliori capi
esposti. Un particolare ringra-
ziamento va anche all’Asses-
sorato Agricoltura della Pro-
vincia di Asti, alla Comunità
Montana “Langa Astigiana -
Val Bormida” e alla Banca
C.R.ASTI per il sostegno as-
sicurato alla manifestazione.

Come da tradizione, anche

quest’anno si sono svolte la
consuete contrattazioni per la
compravendita dei capi ovica-
prini fra gli allevatori presenti
in Fiera, con prezzi variabili a
seconda della razza, età e
sesso degli animali: da euro
160 per un montone a circa
euro 250 per una capra esen-
te da CAEV. Questi gli alleva-
tori premiati con coppa e pre-
mio in denaro: Simona Stutz
(svizzera ma mombaldonese
da anni), presente con oltre
160 capre esenti da CAEV;
Franca Enrica Ghione (di
Roccaverano), che ha espo-
sto 9 capre esenti da CAEV, 7
pecore, 2 begli esemplari di
montone grasso e 1 ariete;
Tommaso Costa (di Calosso),
per un bell’ariete esposto;
Maddalena Colla (di Bista-
gno), per il gruppo ovino più
numeroso presente in Fiera;
Gabriella Valli (di Vesime) con
il figlio diciassettenne Mirko
Tealdo (il più giovane alleva-
tore della Fiera); Gianfranco
Nervi (di Roccaverano); Piero
Cravera (di Tortiglione); Ago-
stino Berruti (di Savona).

Castagnata a Pontinvrea 
Pontinvrea. Caldarroste, dolci tipici pontesini, panini, focac-

cette e musica è il ricco programma messo in cantiere dalla
Pro Loco di Pontinvrea. Il là alla festa alle 15 nello “Chalet delle
Feste” al coperto dove verranno sistemati musica e banchetti
per una festa in grande stile.

Castelnuovo Belbo. Giovedì 4 ottobre, l’incontro abituale che av-
viene fra “i più giovani”, si è vestito a festa. Infatti questo centro, na-
to 7 anni fa, partito con buoni propositi e iniziative concrete, ma con
una certa incertezza sul risultato, ha stupito tutti.Desiderato dal par-
roco don Giovanni Pistone, auspicato anche dal Vescovo, è inizia-
to grazie alla collaborazione di alcuni volontari della Legio Mariae.
Così, bisettimanalmente, per 2 pomeriggi, ci si incontra in un locale
della canonica. Chiunque può partecipare ma per lo più sono per-
sone anziane che trovano così l’occasione per trascorrere un po’
di tempo in compagnia, giocando a tombola, chiacchierando e
consumando una piacevole merendina. Si tratta in un certo senso
di un’autogestione sotto la guida di due volontarie che si sono as-
sunte l’impegno di gestire il tutto, coordinando ordinatamente l’an-
damento ed assicurando così la perfetta armonia ed amicizia. Non
manca mai la macchina per il caffè, il the, il cappuccino, la ciocco-
lata, per cui il pomeriggio trascorre veloce in allegria. È proprio per
onorare questo felice raduno che si è deciso di festeggiare i sette
anni di vita.C’è stata una partecipazione grandiosa; insieme alle so-
lite amiche, altri si sono aggiunti compreso il parroco e il tempo è
trascorso in serena, cordiale ed affettuosa amicizia.

Vesime. Rasè: quando un
nome è una stirpe.A Vesime, cùi
‘d Rasè sono i Tealdo dell’oltre-
bormida, è quella casa che sta
accanto all’aeropista dell’ultima
guerra. Il nonno scese qui dal
Bricco, il padre migrò a Savona
a cercar moglie e un lavoro di-
verso; il nipote Mirco, classe
1990, stregato dal nonno, ha ri-
portato tutti qui: lui, a lavorare la
terra e a governare gli animali
da cascina; lui, a cercar tartufi e
ad allevare e macellare cappo-
ni, conigli, vitelli, capretti; lui, a
fare robiole: e a studiare all’a-
grario di Grinzane. Il nonno, sor-
nione, se l’era curato fin da bam-
bino, quel nipotino che d’estate
e nelle vacanze spregiava la ri-
viera, e voleva venir da lui, a
sentire le storie e le fiabe del bo-
sco e del campo. Gli aveva affi-
dato qualche metro di terra su
cui Mirco, 8-9 anni, coltivava già
il suo orto, attento, ad imitazio-
ne di quello del nonno. Già le
medie le volle frequentare qui: la
madre, paziente, lo ha seguito:
ed oggi -morti i nonni- è incre-
dibile vedere con quanto entu-
siasmo il ragazzino sia entrato
nell’atmosfera e nei costumi di
questa Val Bormida benedetta
da Dio, finché ci allignano per-
sonaggi così. La campagna, gli
animali, i ritmi delle stagioni, gli

sono entrati nel sangue, una
passione esclusiva, totale che
gli riempie ogni pezzetto di pel-
le e di vita. Negoziante di be-
stiame, giocatore di pallone ela-
stico, tartufaio, contadino è af-
fascinato dalla poesia della na-
tura, vorrebbe scrivere un libro,
ma per ora non osa. La scuola
e la stalla (alle sei del mattino è
già in piedi) gli impongono ades-
so impegni più seri e prosaici.

La gratificazione gli arriva
però coi riconoscimenti dei
“grandi”: stupiti, che “in fan-
ciutéin” sappia gareggiare con
loro in avvedutezza e furberia:
premiato, Mirco, alla Fiera di
Santa Lucia a Vesime per i mi-
gliori capponi; ed ora, 1º pre-
mio per la migliore capra a
Mombaldone. Il babbo, bene-
volo e ammirato, si sobbarca i
lavori più pesanti, nasce una
nuova vigna, l’orto è una mera-
viglia, la bella casa è riscaldata
a legna. La madre, non se lo
vede manco mezzo quel figlio
che sbaglia, paga e fa di testa
sua. E qui, grazie a Mirco ‘d Ra-
sè e alla sua stirpe, si tocca con
mano come la vita possa scor-
rere ancora, piena e felice, co-
me ai tempi di Virgilio: sulla e
grazie alla terra, tra castagne,
mele, latte cagliato, e all’ombra
serena delle alte colline.

Castelnuovo Belbo

I sette anni
del Centro Anziani

Da Vesime a Mombaldone

Premiato Mirco
per la migliore capra

Premio letterario a Ponzone

Scelti i vincitori
di “Alpini sempre”

Successo ad Urbe

Mostra micologica
e prima castagnata

Martedì 2 ottobre a Mombaldone

Tradizionale fiera
del montone grasso
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Merana. Nel decimo anni-
versario della scomparsa di don
Giuseppe Blengio i suoi par-
rocchiani, con parenti e amici, lo
ricorderanno con immutato af-
fetto e riconoscenza in una san-
ta messa che sarà celebrata al-
le ore 10 di domenica 21 ottobre
a Merana.

Don Giuseppe Blengio era
nato a Monastero Bormida il 7
maggio 1923 da una famiglia
di umili e laboriosi agricoltori.
Dopo gli studi presso il Semi-
nario diocesano di Acqui, nei
difficili anni della seconda guer-
ra mondiale, venne ordinato sa-
cerdote il 29 giugno 1948. Dap-
prima fu destinato viceparroco
a Nizza Monferrato (parrocchia
di S. Ippolito) e poi a Vesime.

Nel 1952 venne nominato
parroco di Montenotte, ove di
lui resta un vivo ricordo.Negli ot-
to anni passati in quella comu-
nità operò un bene immenso,
con impegno e sacrifici innu-
merevoli. Il 25 novembre 1960 fu
trasferito parroco a Merana e
successivamente incaricato an-
che della comunità di Montaldo
di Spigno. Vi rimase fino al 23

gennaio 1992, quando, all’età di
69 anni, per motivi di salute do-
vette rinunciare alla parrocchia.
Dopo una parentesi presso la
Casa del Clero di Collevalen-
za, nel 1995 rientrò in diocesi,
presso l’Oami di Acqui Terme,
per l’aggravarsi della salute.
Morì il 10 ottobre 1997 a villa
Cora in Canelli.

Nei 32 anni passati a Merana
e con la cura anche della co-
munità di Montaldo di Spigno,
continuò con le stesso spirito e
stile: prima il fare e poi il parla-
re. Amico di tutti, esemplare per
tutti: umile, rispettoso e sereno
anche nei sacrifici.

Cortemilia. Venerdì sera 12
ottobre nella suggestiva cornice
della Chiesa di S. Francesco, si
è svolto il primo dei due concerti
di premiazione in cui si sono
esibiti i migliori classificati della
sezione I di Pianoforte e della
categoria C, sezione IV Forma-
zioni Cameristiche.

Un pubblico entusiasta ha ap-
plaudito i giovani esecutori. Per
la sezione pianoforte si sono
esibiti nell’ordine: Abinti Re-
becca I premio, Sez I cat A, Abi-
gail Cantwell menzione specia-
le per la miglior esecuzione di un
brano contemporaneo e III pre-
mio; sempre per la categoria B,
Molteni Andrea, I premio. Per
la categoria C Astengo Federi-
ca, I premio, Sung Linhan, II
premio e Sung Michelle, II pre-
mio. Infine, per la categoria G, Yi
Fan-Chiang I premio. A conclu-
dere il concerto i vincitori del
primo premio Sezione IV For-
mazioni Cameristiche, Mugnai
Mattia al violino e Maglietti Giu-
lia al pianoforte.

Ai primi classificati è stata as-
segnata inoltre una borsa di stu-
dio offerta dalla Famiglia Caffa.

In occasione del concerto si
è svolta anche la cerimonia di
premiazione. Tra i premiati ri-
cordiamo i pianisti cortemiliesi
che come sempre hanno otte-
nuto buoni risultati: per la cate-
goria B, Rolando Dario si è ag-
giudicato un terzo premio  an-
che per Marco Zunino e per La-
ratore Alice.

Durante la serata un ricordo
commosso è andato alla cara
Simona Veglio energica pro-
motrice del concorso e ideatri-
ce della Stagione Concertisti-

ca, scomparsa da pochi mesi.
Nel pomeriggio di domenica 14
invece, il secondo ed ultimo con-
certo. Tra gli altri, hanno dato
saggio della loro bravura: il trio
composto da Bosso Laura (vio-
lino), Giovannini Leonardo (vio-
loncello) e Bosso Alessandra
(pianoforte) I premio della Sez.
V cat A; Martinelli Stefano, cla-
rinetto, Sez III cat A, I premio;
Sorge Marco, clarinetto, vinci-
tore assoluto della Sez III cat C.
Inoltre, il duo Miramonti Mar-
cello (violino) e Miramonti Mad-
dalena (pianoforte), primi della
Sez IV cat B, e i pianisti della se-
zione V, Zunino Marco cat C, I
premio, Grillo Fabio, I premio,
della cat. B e Asso Alessandra
prima nella cat. E. Una pioggia
di applausi per la violinista to-
scana Casalini Fiammetta di so-
li 12 anni che ha conquistato il
primo premio assoluto della
Sez. II cat A. A concludere il
concerto l’ottetto di clarinetti
composto da Aprile Giada, Bo-
scolo “Bibi” Alessia, Finotto Va-
leria, Penzo Eleonora, Perini
Giada, Tarozzo Annamaria, Vol-
tolina Chiara e Zennaro Laura.

Un momento toccante ed
emozionante, voluto dal rag.
Giancarlo Caffa (figlio della
sig.ra Vittoria Caffa Righetti) con
la realizzazione tecnica di Muz-
zi Franco, attraverso il quale si
è voluto festeggiare il quindice-
simo anniversario di una mani-
festazione importante che negli
anni ha acquisito un prestigio
sempre maggiore, e ricordare
un’amica che tanto ha lavorato
e tanto si è prodigata in favore
del concorso e della musica
classica in genere.

Ottobre allo scau di Doglio
Cortemilia. L’accensione dello scau è sempre più un’ottima

occasione per ritrovarsi e stare insieme. Così sabato 13 ottobre di
buon ora l’allegro gruppo dei partecipanti si è recato in Frazione
Castella per andare a raccogliere le castagne. La raccolta si è tra-
sformata in un momento piacevole, fatta di scherzi e risate che han-
no contagiato tutti.Dopo il lavoro non poteva mancare un buon pran-
zo a cui ognuno a contribuito con la realizzazione di sane ghiot-
tonerie. La comitiva si è poi spostata nel pomeriggio alla scau di
Doglio, il vero protagonista della giornata. Dopo avere pesato le ca-
stagne ed averle disposte sulla grata si sono accese le braci e il
tetto dello scau, con grande gioia di tutti, ha ripreso a fumare. I mo-
menti d’incontro allo scau proseguiranno con “le letture al caldo del-
l’essiccatoio”. Venerdì 19 ottobre alle ore 20.30 è prevista la pri-
ma veglia allo scau, con letture, racconti e proiezioni di immagini.
Venerdì 26 ottobre invece la serata avrà inizio alle ore 19.30: il grup-
po alpini cucinerà la polenta e successivamente, seduti intorno al
fuoco dello scau si racconteranno storie.

Bubbio. Ben riuscita, do-
menica scorsa 14 ottobre, la
terza edizione della “Festa
degli anniversari” relativa ai
matrimoni celebrati ogni quin-
quennio a partire dai primi
cinque anni …fino a …e in
questa giornata, attraverso
ventotto coppie, si è arrivati
addirittura ai “60 anni”.

La festa è stata organizzata
dall’Azione Cattolica e dall’
A.v.i.s. sezione comunale.
Presenti alla festosa giornata,
con altre autorità, il Presiden-
te dell’Azione Cattolica della
Diocesi di Acqui Terme, Davi-
de Chiodi e dalla responsabi-
le della sezione giovanile, Sil-
via Gotta. Dopo un’emozio-
nante S.Messa, allietata dalla
cantoria dei ragazzi, durante
la quale sono state coinvolte
in letture e nell’offertorio alcu-
ne coppie di sposi e loro figli,
è stato il momento delle clas-
siche foto di rito seguite da un
gustoso e gioioso pranzo
presso la S.a.o.m.s. addobba-
ta a festa con cuori e cuoricini
colorati, palloncini, fiori, drap-
pi di tulle: il tutto si è concluso
con una mega torta con le
candeline relative agli anni fe-
steggiati. A tutte le coppie so-
no state consegnate una rosa
ed una pergamena ricordo;
inoltre alle coppie “d’oro” e a
quella di “diamante” un artisti-
co ed artigianale oggetto per-
sonalizzato interamente rea-
lizzato e scritto a mano che ri-
porta delle dolcissime parole
d’amore e di gratitudine, tipi-
che dei matrimoni cristiani
(specialmente di quelli longe-
vi). Lo stesso tipo di ricordo,
personalizzato e recante una
breve preghiera, è stato dona-
to al parroco don Bruno
Chiappello che ha festeggiato
40 anni di ordinazione sacer-
dotale e 30 anni di insedia-
mento nella Parrocchia N.S.
Assunta di Bubbio.

Le coppie festeggiate sono
state:

Abrile Sergio e Tardito So-
nia - 5 anni - nozze di seta;
Gatti Paolo e Cavallero Lara -
10 anni - nozze di stagno;

Cresta Gianguido e Colla Cin-
zia / Torelli Gianfranco e Lolli
Paola / Muratore Gianfranco e
Blengio Luisella / Rossi Giu-
seppe e Balbo Mariangela -
15 anni - nozze di porcellana;

Roveta Aldo e Italiano Isa-
bella - 20 anni - nozze di cri-
stallo;

Rizzolo Alessandro e Reolfi
Luigina / Visconti Sergio e
Zappelli Pier Carla - 25 anni -
nozze d’argento;

Oddone Franco e Capra
Giovanna - 30 anni - nozze di
perle;

Sgarminato Giancarlo e Ve-
spa Marisa / Oliveri Giulio e
Aiello Angela / Bosio Stefano
e Delpiano Maria Teresa / Od-
done Marco e Goslino Giulia /
Novello Felice e Ficani Luigi-
na / Biemmi Gianfranco e Ri-
cupero Angela / Arpione Mo-
desto e Abate Rosa - 35 anni
- nozze di zaffiro;

Garrone Franco e Faggiani-
ni Gabriella - 40 anni - nozze
di smeraldo;

Cresta Osvaldo e Roso Mi-
rella / Roveta Giuseppe e Ro-
veta Giuseppina (Presidente
della locale Azione Cattolica)
/ Brondolo Natalino e Poggio
Maria Teresa / Benzi Luigi e
Gallo Maria Rosa / Cirio Gio-
vanni e Colla Orsolina - 45
anni - nozze di rubino;

Depetrini Oscar e Piazzo
Fiorentina / Roveta Carlo e
Garbero Pierina / Meriggio
Natale e Colla Adelia / Mura-
tore Pietro e Adorno Maria -
50 anni - nozze d’oro;

Penengo Giovanni e Gosli-
no Angela - 60 anni - nozze di
diamante.

Durante il piacevole incon-
tro conviviale gli sposi sono
stati coinvolti in simpatici gio-
chetti e indovinelli relativi ai
vari matrimoni e, fra applausi
augurali, la giornata è trascor-
sa all’insegna dell’allegria, del
romanticismo, della gioia, ma
specialmente ha fatto emer-
gere quanta importanza ha la
famiglia unita e quanti valori
essa trasmetta se basata su
un’armoniosa vita matrimo-
niale, salda e costante.

Bubbio. Come tradizione
vuole, domenica 28 ottobre, a
Bubbio si svolgerà la tradizio-
nale “Fiera di San Simone”.
Negli ultimi anni, alla ormai
ultracentenaria esposizione e
vendita di merci varie, bovini,
animali da cortile, suini (come
non ricordare i mega-suini
esposti dall’azienda Roba di
Bubbio), si sono aggiunte al-
cune novità, che servono a
rendere la fiera diversa da
quelle dei comuni vicini.

La prima novità ha ormai
raggiunto il XXII anno; nelle
vie del concentrico numerosi
carri carichi di zucche rende-
ranno più simpatico il via vai
dei numerosi visitatori mentre
all’inizio dei vialetti che porta-
no al Municipio una grande
zucca dovrà essere soppesa-
ta dai visitatori che garegge-
ranno per indovinarne il peso.

Sempre nei giardini comu-
nali verranno distribuite ai vi-
sitatori le tradizionali caldarro-
ste e focacce a cura della
Pro-Loco.

A far da cornice alla ker-
messe del peso della zucca,
gli alunni della scuola mater-
na ed elementare di Bubbio
esporranno i loro lavori per
contribuire ad una adozione a
distanza.

Nella “Ex Confraternita dei
Battuti” si svolgerà, con aper-
tura sabato 27 ottobre alle ore
14, una personale delle pittrici
Grosso Gabriella e Sabeddu
Morena. Sotto i portici comu-
nali di Via Roma avrà luogo la

III mostra micologica in colla-
borazione con il Gruppo Ca-
misola di Asti. Nelle due pre-
cedenti edizioni sono stati
esposti circa 180 specie di
funghi provenienti dai boschi
della Comunità Montana.
Confidando nell’aiuto dei cer-
catori di funghi e nella cle-
menza del tempo si rammen-
ta, a tutti coloro che volessero
contribuire alla mostra o sem-
plicemente volessero spiega-
zioni su alcuni tipi di funghi,
che il Gruppo Camisola sarà
presente dalle 15 del 27 alla
serata del 28.

Nei locali della Saoms (solo
a mezzogiorno) e nei ristoran-
ti locali si potranno degustare
i piatti tipici della fiera (trippa,
sancrau, cotechini, piatti a ba-
se di zucca).

L’intera giornata sarà allie-
tata da gruppi musicali.

Serole. Pro Loco, comune di Serole e Re-
gione Piemonte organizzano la 32ª Sagra del-
le Castagne, spalmata su due giorni - sabato
20 a partire dalle ore 21 e domenica 21 otto-
bre per tutto il giorno - e la marcia del “Pu-
schera” competizione podistica valida per il
campionato provinciale di categoria che si di-
sputa domenica mattina.

Divertimento e sport per una manifestazio-
ne che non solo vuol riscoprire usi e costumi
locali, e le castagne ne sono parte integrante,
ma aggregare serolesi ed ospiti in una grande
festa. Sabato sera la musica di Tony D’Aloia
accompagnerà la distribuzione delle “Friciule”,
ovvero pane casereccio condito da prodotti lo-
cali tra i quali non mancheranno le celeberri-
me robiole di Serole, garantite dal marchio

D.O.P., e poi le “Früve”, castagne bollite con il
finocchietto selvatico secondo una antica ricet-
ta delle cuoche serolesi. La musica, i canti ed i
balli del gruppo “La Curva” impreziosiranno la
domenica. Alle 14,30 inizierà la distribuzione
delle caldarroste cotte nei tradizionali padello-
ni che sono praticamente gli stessi che i cal-
darrostai serolesi usavano trenta anni fa; ad
accompagnare la cottura e, soprattutto, la de-
gustazione delle croccanti castagne, intratteni-
menti vari, giochi di piazza mentre al punto di
ristoro riprenderà la distribuzione delle “Friciu-
le” innaffiate da buon vino.

Non solo musica e festa ma anche fatica e
sport.

La Marcia del Puschera. Gara valida per il
campionato provinciale di categoria, si disputa
sulla distanza di 10 km su percorso interamen-
te asfaltato ed è stata approvata dal comitato
provinciale FIDAL. E’ aperta a tutti ed è anche
non competitiva per chi se la vuol prendere un
po’ più comoda. Raduno alle ore 9 in piazza a
Serole; partenza alle ore 10; ore 11,30 premia-
zione; ore 11,45 distribuzione di pane fatto in
casa con robiola DOP, salumi, bagnetto verde
e vino. I premi: categoria uomini, cestino con
prodotti locali al primi tre assoluti; premiate
inoltre le categorie sino a 39 anni da 40 a 49
anni, da 50 a 59 anni, da 60 a 65 anni e gli
over 65. Categoria donne: cestino con prodotti
locali alle prime due classificate e premi per le
categorie sino a 39 anni e over 40. Ad ogni
iscritto verrà dara in omaggio una robiola di
Serole. Per iscrizioni: Birello 0144-94155 349-
6074318. Oppure Trattoria delle Langhe 0144-
94108. w.g.

Ringraziamento

Roccaverano. Un sincero
e riconoscente ringraziamen-
to per la numerosa e com-
mossa par tecipazione alle
esequie celebrate sabato 13
ottobre nella Chiesa di San
Giovanni in Roccaverano per
la scomparsa di Armando
Barbero.

Si ringraziano inoltre il dot-
tor Ferraro, il dottor Piovano,
la signora Billia Patrizia, il dot-
tor Soldani e il dottor Mossino
per le cure prodigate con
grande professionalità duran-
te tutto il decorso della malat-
tia.

La S. Messa di trigesima
sarà celebrata domenica 11
novembre alle ore 10 nella
Chiesa parrocchiale di Rocca-
verano.

I familiari

Domenica 21 ottobre

Merana ricorda
don Giuseppe Blengio

Domenica 14 ottobre

Anniversari di nozze
festa a Bubbio

A Bubbio domenica 28

Fiera di San Simone
c’è molta attesa

Festival a Cortemilia

A Serole il 20 e 21 ottobre

32ª sagra castagne e marcia Puschera

I caldarrostai di Serole all’opera.
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Vinovo. Non è prato per
l’Acqui quello di Vinovo, per-
fetto anche se più piccolo del-
l’Ottolenghi, praticato il saba-
to dalla “Primavera” della Ju-
ventus e la domenica dal Chi-
sola, undici che raccoglie le
ambizioni calcistiche della
valle attraversata dall’omoni-
mo torrente. L’Acqui, contro i
biancoblu gioca in nero forse
per scaramanzia, ma non ri-
solve il problema. Vincono i
padroni di casa con qualche
merito poiché quella di Bina-
seh è un’ottima squadra ma,
soprattutto, grazie alla com-
partecipazione dei bianchi
che giocano bene un tempo e
si dimenticano di giocare l’al-
tro. Partita strana, che l’Acqui
non riesce ad interpretare,
cosa che fanno, invece, be-
nissimo, i torinesi, estrema-
mente concreti e soprattutto
molto, ma molto più furbi.

L’Acqui è lo stesso di sette
giorni prima. Non ci sono gli
indisponibili Commisso, Pe-
trozzi e Fossati, Massaro va
in panchina. In difesa Militano
staziona a destra, Roveta a
sinistra, Bobbio e Ferrarese
sono i centrali; quattro anche
a centrocampo con Gallace e
Iacono più larghi, Manno a
tamponare, Misso a dirigere
l’orchestra con Mossetti in
supporto ad Alessi. Il Chisola
gioca con due esterni molto
larghi ed alti, Rinino e Fina, il
primo incollato alla fascia, il
secondo bravo ad accentrarsi,
l’ex chierese Sanguedolce è il
riferimento più avanzato con
Pregnolato a mettere ordine
in mezzo al campo.

È l’Acqui a fare inizialmente
la partita esattamente come
aveva fatto con il Fossano;
possesso palla, più qualità in
mezzo al campo dove il Chi-
sola concede un uomo, di-
screta profondità con Alessi
che si muove molto. Succede
però che, all’8º, al primo ap-
prodo in area acquese il Chi-
sola riesca a passare con Ri-
nino, dimenticato libero sul
vertice dell’area piccola, è
straordinario nello sciabolare
all’incrocio dei pali il cross di
Fina. Gran gol anche se mar-
chiato dalla dubbia posizione
del trentottenne ex giocatore
del Chievo Verona segnalata
dall’assistente dell’arbitro che
poi ha abbassato la bandieri-
na. Rinino, proprio quel gioca-
tore che ai tempi della militan-
za con il Voghera, più o meno
quindici anni fa, era già la be-
stia nera dell’Acqui e che, an-
che questa volta, si rivolge
poi ai tifosi termali in modo
strafottente. Questione di sti-
le. L’Acqui non ci sta a perde-
re e ricomincia a macinare
gioco. È padrone del campo,
Manno e Misso si dannano, il
primo a recuperare palle, il
secondo a trasformarle in gio-
co. Il Chisola è stretto nella
sua metà campo, si difende
cercando di rallentare il ritmo

e non si fa più vedere dalle
parti di Teti. Merito dell’Acqui
che aggredisce, ma che rie-
sce anche a fallire l’impensa-
bile. Roveta, Mossetti, Alessi,
Misso si procurano palle gol
clamorose, in un paio di occa-
sioni è straordinario il portieri-
no Nocca, classe ’88, nelle al-
tre sono sciagurati i bianchi
ed in primis Alessi che da
quattro passi centra la porta
ed anche il portiere.

Ci si aspetta una ripresa
sulla falsa riga del primo tem-
po ed in effetti i primi minuti
danno quell’impressione. Poi i
bianchi perdono il ritmo, il Chi-
sola spezzetta il gioco, diventa
ancora più tignoso ed inizia a
mettere fuori il naso dalla sua
metà campo. Si gioca spizzi-
chi, la palla passa più tempo a
riposare che a correre per il
campo. La difesa dei bianchi
inizia a balbettare, pare che il
Chisola abbia più energie. Il
gioco dei biancoblu è semplice
ed efficace; raddoppi sul por-
tatore di palla e fallo quando
può nascere il rischio. Teti si
salva su Fina, sul fronte oppo-
sto Alessi non inquadra più la

porta e le cose non vanno me-
glio quando entrano Boscaro e
poi Massaro. Acqui sbilanciato,
Chisola abile in contropiede e
non deve stupire il gol del rad-
doppio di Fina, anche lui di-
menticato sul vertice dell’area
piccola. 2 a 0 pesante, ma che
deve far riflettere.

Commento. Da assolvere
l’Acqui del primo tempo che
avrebbe almeno meritato il pa-
ri, anzi un gol di vantaggio non
avrebbe stonato. Da condan-
nare l’Acqui della ripresa non
tanto per l’altro gol subito gra-
zie ad una colossale distrazio-
ne difensiva, ma per come si è
fatto irretire dai padroni di ca-
sa. Una squadra che ha per-
sonalità non si fa impressiona-
re dai “mezzucci” dell’avversa-
rio che le studia tutte per inter-
rompere il gioco. Nella ripresa
di calcio effettivo se ne è gio-
cato ben poco, di falli l’impal-
pabile Chimenti, poco e male
aiutato dai suoi collaboratori,
ne ha fischiati quanti ne fischia
un arbitro normale in due par-
tite, ma non sono questi i moti-
vi che hanno confezionato il 2
a 0 per il Chisola che ha fatto il

suo dovere e lo ha fatto furbe-
scamente, approfittando di un
avversario un po’ troppo “pol-
lo”. Intanto è arrivata la secon-
da sconfitta contro una squa-
dra della cosiddetta “fascia al-
ta” e ciò deve far riflettere. E
non poco.

w.g.

TETI: Nel primo tempo bec-
ca il gol senza mai toccar pal-
la. Nella ripresa fa il suo e
non ha colpe sul 2 a 0. Buo-
no.

MILITANO: È sulla fascia
destra che il Chisola arriva
più facilmente dalle parti di
Teti. Merito degli avversari e
di un Militano troppo distratto.
Insufficiente.

FERRARESE: Non gli sono
concesse escursioni offensive
dal tridente torinese. Fa il suo
senza infamia e senza lode.
Sufficiente.

BOBBIO: Sbanda come
tutta la difesa quando il cen-
trocampo dei bianchi non ha
più corsa. Per il resto fa il suo
come sempre. Sufficiente.

ROVETA: Ha un paio di
palle gol imperdibili che spre-
ca banalmente. Quando Rini-
no fa centro lui è da un’altra
parte. Appena sufficiente.

GALLACE (il migliore): Fin
che ha corsa basta lui da solo
a frammentare il centrocampo
torinese. Peccato non sempre
trovi collaboratori all’altezza.
Buono. MASSARO (dal 30º
s.t.) Entra con la squadra già
in “riserva”.

MANNO: Bene un tempo,
poi è tra i primi a perdere il
passo. Cala lui e con lui tutta

la squadra. Appena sufficien-
te.

MISSO: Qualche buona
giocata, ancora palle inattive
ben distribuite, ma non pren-
de per mano la squadra e,
nella ripresa, va in confusione
come tutti. Appena sufficiente.

IACONO: Lezioso ed im-
preciso. In una sfida da bullo-
ni roventi, lui torna ad essere
un giovane di belle speranze.
Insufficiente.

ALESSI: Si muove molto si
agiata su tutto il fronte dell’at-
tacco ha ottime giocate, ma
non fa quello che serve. Met-
terla dentro. Insufficiente.

MOSSETTI: Vuol strafare
portando a spasso la palla
senza quasi mai saltare l’av-
versario., Continua su quella
falsa riga e finisce in confu-
sione. Insufficiente. BOSCA-
RO (dal 23º s.t.): Non risolve il
problema, ma comunque en-
tra tardi.

Arturo MERLO: Costruisce
la squadra per vincere e no-
nostante il gol subito nei primi
minuti sono i suoi a fare la
partita ed a creare occasioni
su occasioni. Tutto questo per
un tempo poi il calo; non solo
una questione di episodi l’Ac-
qui ha smesso di correre, co-
sa che non ha fatto il Chisola.

Le nostre pagelle
a cura di Willy Guala

Chisola - Acqui 2 a 0

L’Acqui gioca solo un tempo
poi si fa irretire dal Chisola

Nella foto l’Acqui (in maglia
nera) ed il Chisola a centro-
campo.

Acqui Terme. Quello con il
Bra è uno di quegli incontri-
scontri che non sono mai stati
banali, si sono quasi sempre
giocati con un qualcosa in pa-
lio e quando di mezzo c’era il
nulla in classifica veniva a
galla una mai sopita rivalità a
trasformare una partita anoni-
ma in una contesa avvincen-
te. In una ipotetica schedina
sarebbe d’obbligo la tripla e
più che mai lo è in occasione
della sfida di domenica all’Ot-
tolenghi.

Negli ultimi anni si è sem-
pre giocato con il coltello tra i
denti, come del resto in pas-
sato, con picchi di agonismo,
in alcuni casi esacerbati dal-
l’importanza del risultato, in
altri solo per il gusto di affina-
re una rivalità che non è solo
tra squadre, ma anche tra tifo-
serie.

Di realtà come il Bra e l’Ac-
qui i l  calcio dilettantistico
avrebbe assoluto bisogno.
Saranno sfide calde, ma è
meglio giocare per due tifose-
rie importanti che davanti ai
parenti e gli amici dei giocato-
ri come succede in molti cam-
pi. Quindi ben vengano match
come quello di domenica che
oltre a riempire l’Ottolenghi
offrono emozioni e spettacolo.

L’approdo è praticamente
uguale per bianchi e giallo-
rossi. I braidesi ci hanno la-
sciato le penne con l’Airache-
se, i bianchi sono stati bugge-
rati a Vinovo. Sono arrabbiati
loro, lo è Arturo Merlo: “Con il
Bra è una partita importante,
che noi dobbiamo affrontare
evitando di fare gli stessi erro-
ri commessi con il Chisola”.

Non c’è il bisogno di fare
pretattica, Daidola e Merlo si
conoscono e conoscono pregi
e difetti dell’avversario. Il Bra
è più forte di quello che l’Ac-
qui, lo scorso anno, aveva
battuto due volte in campio-
nato e nello spareggio decisi-
vo nei play off. Alla corte di
Daidola sono arrivati Dattrino
che però sta facendo tanta
panchina ma probabilmente

non la farà con i bianchi, poi
Garizadeh dall’Albese, Buc-
ciol dall’Asti, rinforzi importan-
ti in una intelaiatura collauda-
ta e solida. Un punto in meno
dei bianchi, ma comunque al-
ta classifica e solide ambizio-
ni di primato. L’Acqui ha gli
stessi problemi delle prece-
denti domeniche, ovvero
mancano Commisso sulle cui
condizioni fisiche si potrà sa-
pere qualcosa di definitivo tra
una decina di giorni; Petrozzi
che ha ripreso ad allenarsi e
sarà pronto tra qualche do-
menica; in forse Fossati che è
reduce da un malanno di sta-
gione; dovrebbe essere di-
sponibile sin dal primo minuto
Andrea Massaro. Due gli ex in
campo anzi uno in campo,
Alessi, ed uno in panchina,
Arturo Merlo.

Per il presidente Antonio
Maiello, domenica inizia vera-
mente la stagione dell’Acqui:
“Ci sono due partite in se-
quenza (Bra ed Albese ndr) in

più la coppa Italia (in settima-
na con il Castellazzo ndr) che
ci devono dare precise indica-
zioni. Sono scontri al vertice
molto importanti e dai risultati
che riusciremo ad ottenere
potranno anche nascere nuo-
ve strategie di mercato. Se ci
saranno i presupposti cerche-
remo di fare ancora uno sfor-
zo. Ripeto, a mio parere sono
molto importanti i risultati del-
le sfide con Bra ed Albese ed
io spero che già da domenica
ci siano riscontri positivi” .

All’Ottolenghi questi i due
undici che potrebbero scen-
dere in campo.

Acqui (4-4-2): Teti - Milita-
no (Fossati), Ferrarese, Bob-
bio, Roveta - Gallace, Misso,
Manno, Iacono - Mossetti
(Massaro), Alessi.

Bra (4-4-2): Cancellara -
Todaro, Ciappina, Pancrazio,
Ferina - Bucciol, Tucci, Moli-
naro, Dattrino - Garizadeh,
Andretta.

w.g.

Domenica 21 ottobre all’Ottolenghi

La sfida infinita con il Bra di Daidola
riparte domenica all’Ottolenghi

Gol dei bianchi nell’archivio di Acqui - Bra.

Le interviste del dopogara
Al triplice fischio del signor Chimenti la gioia dei torinesi che

sbeffeggiano ancora una volta i tifosi dell’Acqui almeno il triplo
dei locali. Al centro della “fiera” c’è ancora e sempre Rinino, il
giocatore più rappresentativo e tecnicamente bravo del Chiso-
la, che con l’Acqui ha un conto in sospeso e che tale resterà fi-
no alla gara di ritorno all’Ottolenghi. Per il resto le solite risse,
anche tra giocatori e con Merlo che sottolinea due aspetti: “Sa-
pevo come si sarebbero comportati, avevo avvertito i giocatori,
ma siamo caduti nella trappola - e l’altro - “Abbiamo interrotto
una infinità di volte il gioco perché erano sempre in terra. Ora si
cambia, la mia squadra in situazioni analoghe il pallone non lo
butterà più fuori”.

Per Giuliano Barisone una partita con diversi risvolti: “One-
stamente non so cosa dire ma quando si sbagliano dei gol co-
me quelli che hanno fallito Misso, Alessi, Mossetti, Roveta è
forse giusto che si perda. Non serve - aggiunge Barisone - ave-
re una superiorità incontrastata come è successo nel primo
tempo se poi non si riesce a concretizzare. Potevamo segnare
due o tre gol, non li abbiamo fatti ed ecco che nascono le pole-
miche sull’arbitraggio, sul comportamento senza dubbio scor-
retto dell’avversario. Tutti aspetti - conclude il dirigente - che noi
potevamo superare concretizzando le occasioni. Non lo abbia-
mo fatto. È colpa nostra!”

Appuntamenti sportivi
Sabato 20 e domenica 21 ottobre, Silvano d’Orba, Gara di
Scopone, ore 14.30 inizio Palio dei Comuni dell’Alto Monferra-
to; ore 18 premiazioni. La gara si disputerà nell’ambito della fe-
sta del “Bue grasso”.
Domenica 21 ottobre, Acqui Terme, golf, “Coppa del Circolo
2007 - Consorzio tutela Brachetto e vini d’Acqui”, 18 buche sta-
bleford HCP 2ª categoria. Golf Club Le Colline.
Domenica 28 ottobre, Acqui Terme, golf, “Coppa Caffè Pera”,
18 buche medal HCP 2ª categoria. Golf Club Le Colline.
Domenica 4 novembre, Acqui Terme, golf, “Giochinsieme
2007” (progetto Casa Ospitalità per familiari bimbi lungo-de-
genti); 18 buche stableford HCP categoria unica. Golf Club Le
Colline.
Domenica 11 novembre, Acqui Terme, golf, “Louisiana di
chiusura”. Golf Club Le Colline.
Sabato 15 e domenica 16 dicembre, Acqui Terme, calcio, “4º
memorial G. Fucile”; torneo regionale giovanile categoria Pulci-
ni.
Venerdì 21 dicembre, Acqui Terme, saggio di Natale di ginna-
stica artistica, ore 21, al Complesso Sportivo Mombarone. A.S.
Artistica 2000.
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Cairese 1
Argentina 2

Cairo M.te. La quar ta
sconfitta consecutiva in cam-
pionato costa il posto ad Enri-
co Vella. La decisione dopo
una lunga riunione al termine
della partita persa al “Cesare
Brin” contro l’Argentina di Ar-
ma. Al posto di Vella è stato
chiamato Franco Bagnasco,
lo scorso anno sulla panchina
della Carcarese, che aveva
già allenato i giallo-blu nella
stagione ’94-’95 terminata
con il quarto posto nel cam-
pionato di “Eccellenza”.

Contro l’Argentina, l’undici
di Vella va in campo determi-
nato e con tutte le buone in-
tenzioni. Rientra Abbaldo,
mancano Pistone e Cannizza-
ro, e Vella opta per un modulo
a trazione anteriore con Bal-
bo alle spalle di Giribone e
Laurenza. Quella con i rosso-
neri di Andreolli non è una
partita da giocare in punta di
piedi e la Cairese ha l’approc-
cio giusto. Buon pressing,
possesso palla, la squadra da
l’impressione di poter gestire
la partita contro un Argentina
che non appare irresistibile. Il
vantaggio con Laurenza, al
17º, che risolve una mischia
nell’area piccola della porta
difesa da Messina, incanala
la sfida sul binario giusto. Ma,
nel momento migliore dei gial-
lo-blu la fortuna non aiuta i
padroni di casa; il primo tiro in
por ta, di Caverzan alla
mezz’ora, s’infila all’incrocio
dei pali. La Cairese riparte a
testa bassa, l’Argentina è sor-
niona e gioca solo di rimessa.
Crea la Cairese che fallisce
due importanti occasioni la

prima con Vella, poi con Giri-
bone; anche gli ospiti si fanno
vedere dalle parti di De Ma-
dre con Magisano e con il so-
lito Caverzan. È un equilibrio
instabile che, guarda caso, si
“rompe” a favore dei taggia-
schi che segnano a dieci mi-
nuti dal temine con Romual-
do, subentrato ad inizio ripre-
sa a Baracco. L’attaccante
raccoglie il cross di Galoppo,
che Valle lascia incredibilmen-
te sfilare, e batte di giustezza
l’incolpevole De Madre. Balbo,
allo scadere, ha sui piedi la
palla del possibile pareggio,
ma il destino della Cairese
pare segnato. Messina è gra-
ziato e arriva la quarta scon-
fitta che costa il posto ad En-
rico Vella.

HANNO DETTO. Sereno
nella analisi della partita e
della stagione della sua squa-
dra Enrico Vella: “Dopo quat-
tro sconfitte consecutive è

normale che sia l’allenatore a
pagare. Io ho la coscienza a
posto, ho fatto sino in fondo il
mio dovere e credo che sia
giusto che tutti si prendano le
loro responsabilità. Quando le
cose vanno male non si pos-
sono cambiare dieci giocatori,
si cambia allenatore con la
speranza che ciò serva a
scuotere il gruppo”.

Una scelta che la società
ha preso non certo a cuor
leggero come sottolinea il d.g.
Carlo Pizzorno: “Vella è alle-
natore al quale noi dobbiamo
molto. Ci ha fatto crescere, ha
portato alla Cairese la sua
grande esperienza di calciato-
re professionista e si è dimo-
strato un ottimo allenatore.
Con noi continuerà a lavorare
allenando le giovanili però,
per la prima squadra, serviva
una sferzata ed alla fine la so-
cietà ha, anche se a malin-
cuore, fatto le sue scelte”.

Franco Bagnasco prende il
posto di Vella; ha già visto
giocare la Cairese, conosce
la società: “Ho visto più che
altro una squadra poco fortu-
nata; il gruppo mi sembra di-
screto, però le prime valuta-
zioni di una certa rilevanza si
potranno fare solo dopo aver
analizzato la situazione con lo
staff dirigenziale ed anche
per ciò che concerne nuovi in-
nesti che in alcuni settori mi
sembrano più che necessari”.

Formazione e pagelle Cai-
rese: De Madre 6.5; Abbaldo
6, Valle 5; Ferrando 7, Scaro-
ne 7, Spozio 6; Altomari 6
(dal 77º Tezza 5), Kreymadi 5
(dal 46º Zunino 6), Giribone
5, Balbo 7.5, Laurenza 6. Al-
lenatore: E. Vella. w.g.

ECCELLENZA - girone B
Risultati: Albese - Sommariva
Perno 2-1, Alpignano - Canelli
2-1, Asti - Don Bosco Nichelino
3-4, Bra - Airaschese 0-1, Che-
raschese - Aquanera 1-1, Chi-
sola - Acqui 2-0, Fossano - Bu-
sca 1-1, Pinerolo - Castellazzo
1-1. (Alpignano - Don Bosco Ni-
chelino 3-0 per decisione del
giudice sportivo).
Classifica: Albese 15; Aira-
schese 13; Acqui 12; Bra 11;
Chisola, Canelli 10; Fossano
9; Castellazzo, Cheraschese
8; Alpignano, Don Bosco Ni-
chelino 7; Asti 6; Aquanera,
Sommariva Perno 5; Busca 4;
Pinerolo 2.
Prossimo turno (domenica
21 ottobre): Acqui - Bra, Ai-
raschese - Albese, Aquanera
- Asti, Busca - Chisola, Ca-
nelli - Cheraschese, Castel-
lazzo - Fossano, Don Bosco
Nichelino - Pinerolo, Somma-
riva Perno - Alpignano.

***
PROMOZIONE - girone D
Risultati: Chieri - Comollo
Aurora 5-1, Crescentinese -
Cambiano 3-1, Fulvius Samp
- Ovada 0-2, Marentinese -
Moncalvo 8-1, Monferrato - S.
Carlo 4-0, Nicese - Libarna 1-
1, Val Borbera - Arnuzzese 3-
1, Vignolese - Felizzano 3-1.
Classifica: Chieri 15; Monfer-
rato 14; Val Borbera 13; Nice-
se 11; Vignolese, Ovada, Fe-
lizzano 10; Crescentinese 9;
Libarna, Cambiano 8; S. Car-
lo 6; Fulvius Samp 5; Comollo
Aurora 4; Marentinese 3; Ar-
nuzzese, Moncalvo 2.
Prossimo turno (domenica
21 ottobre): Arnuzzese - Ni-
cese, Cambiano - Vignolese,
Comollo Aurora - Marentine-
se, Felizzano - Monferrato, Li-
barna - Chieri, Moncalvo -
Crescentinese, Ovada - Val
Borbera, S. Carlo - Fulvius
Samp.

***
PROMOZIONE
girone A Liguria
Risultati: Cairese - Argentina
1-2, CerialeCisano - Voltrese 6-
0, Finale - Ospedaletti 1-0, Am.
Lagaccio - Serra Riccò 0-1,
Golfodianese - Bragno 3-3, Lai-
gueglia - Varazze 1-1, Riviera
Pontedassio - Ventimiglia 2-2,
VirtuStestri - Albenga 1-0.
Classifica: Vir tuSestri 13;
Ventimiglia 11; Argentina, Vol-
trese 10; Varazze, Finale 9;
CerialeCisano 8; Bragno 7;
Albenga, Laigueglia 5; Riviera
Pontedassio, Serra Riccò,
Golfodianese 4; Cairese 3;
Am. Lagaccio, Ospedaletti 2.
Prossimo turno (domenica
21 ottobre): Albenga - Am.
Lagaccio, Argentina - Varaz-
ze, Bragno - Riviera Ponte-
dassio, Golfodianese - Lai-
gueglia, Ospedalett i  -
Cairese, Serra Riccò - Ceria-
leCisano, Ventimiglia - Virtu-
Sestri, Voltrese - Finale.

***
1ª CATEGORIA - girone G
Risultati: Ardor Busca - Mo-
retta 2-2, Bagnolo - Racconigi
2-1, Barge - Koala 0-1, Ga-
ressio - Pedona 1-2, Olmo 84
- Caraglio 83 1-1, Roero Cast.

- Ama B. Ceva 2-1, Sommari-
vese - Revello 1-2, Taranta-
sca - Cortemilia 1-0.
Classifica: Roero Cast. 16;
Tarantasca 14; Pedona, Re-
vello 12; Garessio 11; Cara-
glio 83, Olmo 84, Koala 10;
Barge 9; Ama B. Ceva 7; Rac-
conigi, Moretta 6; Cortemilia
4; Bagnolo 3; Sommarivese,
Ardor Busca 1.
Prossimo turno (domenica
21 ottobre): Ama B. Ceva -
Ardor Busca, Caraglio 83 -
Sommarivese, Cortemilia -
Bagnolo, Koala - Roero Cast.,
Moretta - Olmo 84, Pedona -
Barge, Racconigi - Garessio,
Revello - Tarantasca.

***
1ª CATEGORIA - girone H
Risultati: Castelnovese - Vil-
lalvernia 0-0, Fabbrica - Villa-
romagnano 1-1, Gaviese - Ar-
quatese 1-1, La Sorgente -
Viguzzolese 0-0, Pol. Monta-
tese - Calamandranese 1-2,
Pro Valfenera - Sale 1-1, Roc-
chetta T. - Don Bosco 0-2,
Valleversa - S. Damiano 4-1.
Classifica: Don Bosco Al,
Calamandranese 13; La
Sorgente, Gaviese 12; Ar-
quatese 10; Castelnovese 9;
Sale, Villalvernia 8; Vallever-
sa, Fabbrica, Rocchetta T. 7;
S. Damiano, Pro Valfenera 5;
Viguzzolese, Villaromagnano
4; Pol. Montatese 3.
Prossimo turno (domenica
21 ottobre): Arquatese - Pro
Valfenera, Calamandranese -
Rocchetta T., Don Bosco -
Pol. Montatese, Sale - Valle-
versa, Viguzzolese - Gaviese,
Villalvernia - La Sorgente,
Villaromagnano - Castelnove-
se.

***
1ª CATEGORIA
girone A Liguria
Risultati: Albisole - Altarese
3-0, Carcarese - Millesimo 1-
0, Legino - S. Stefano M. 2-1,
S. Ampelio - Sassello 2-2,
San Nazario - Pietra Ligure 1-
2, Sanremo B. - Quiliano 1-3,
S. Stefano 05 - Calizzano 3-3,
Veloce - Carlin’s Boys 2-1.
Classifica: Sassello 10; Pie-
tra Ligure 8; Albisole, Millesi-
mo, Quiliano, Veloce, Carca-
rese 7; S. Stefano 05 6; S.
Ampelio, S. Stefano M. 5; Car-
lin’s Boys, Altarese, Calizza-
no 4; Legino 3; San Nazario
2; Sanremo B. 0.
Prossimo turno (domenica
21 ottobre): Altarese - San-
remo B., Calizzano - San Na-
zario, Carlin’s Boys - S. Am-
pelio, Millesimo - Albisole,
Pietra Ligure - Legino, Quilia-
no - S. Stefano 05, S. Stefano
M. - Veloce, Sassello - Car-
carese.

***
1ª CATEGORIA
girone C Liguria
Risultati: Borgatti - Corte 82
1-0, Cogoleto - G.C. Cam-
pom. 2-2, Crevarese - Maras-
si 0-1, Pegli - Goliardica 3-2,
Pieve Ligure - Grf Rapallo 4-
1, Rossiglionese - Borzoli 1-
2, Sestri - Cartusia 1-2, V.
Chiavari - Campese 2-2.
Classifica: Cartusia 12; Bor-
goratti 10; Pieve Ligure 9;

Borzoli 8; Marassi, Pegli 6;
Rossiglionese, V. Chiavari,
G.C. Campom. 5; Goliardica,
Campese, Grf Rapallo 4; Co-
goleto, Corte 82 3; Sestri 2;
Crevarese 1.
Prossimo turno (domenica
21 ottobre): Borzoli - V. Chia-
vari, Campese - Pieve Ligure,
Corte 82 - Pegli, Grf Rapallo -
Borgoratti, G.C. Campom. -
Sestri, Goliardica - Crevarese,
Marassi - Cogoleto, Cartusia -
Rossiglionese.

***
2ª CATEGORIA - girone Q
Risultati: Auroracalcio - S.
Giuliano N. 3-2, Casalbaglia-
no - Boschese 4-1, Europa -
Castelnuovo S. 1-1, Masio
Annonese - Bistagno 2-2,
Quargnento - Spinettese
Dehon 3-2, Refrancorese -
Savoia 0-2, S. Giuliano V. -
Asca 2-4.
Classifica: Asca, Masio An-
nonese 10; Auroracalcio 9;
Quargnento 8; Casalbagliano,
Bistagno, S. Giuliano N., Sa-
voia 7; Castelnuovo S., Bo-
schese 6; Europa, Spinettese
Dehon 5; S. Giuliano V. 4; Re-
francorese 1.
Prossimo turno (domenica
21 ottobre): Asca - Aurora-
calcio, Bistagno - Quargnen-
to, Boschese - Masio Anno-
nese, Castelnuovo S. - Casal-
bagliano, S. Giuliano N. - Eu-
ropa, Savoia - S. Giuliano V.,
Spinettese Dehon - Refranco-
rese.

***
2ª CATEGORIA - girone R
Risultati: Castellettese - Ta-
gliolese 4-1, Garbagna - Cas-
sano 1-1, Montegioco - Tassa-
rolo 1-0, Novi G3 - Silvanese
2-1, Oltregiogo - Volpedo 1-0,
Pontecurone - Pozzolese 2-0,
Stazzano - Aurora 2-0.
Classifica: Stazzano, Castel-
lettese 15; Novi G3, Monte-
gioco 11; Oltregiogo 8; Ponte-
curone 7; Cassano, Garba-
gna, Volpedo 6; Tassarolo, Ta-
gliolese 5; Aurora 1; Silvane-
se, Pozzolese 0.
Prossimo turno (domenica
21 ottobre): Aurora - Monte-
gioco, Cassano - Stazzano,
Pozzolese - Oltregiogo, Silva-
nese - Pontecurone, Tagliole-
se - Novi G3, Tassarolo - Ca-
stellettese, Volpedo - Garba-
gna.

***
3ª CATEGORIA - girone B
Risultati: Audax Orione -
Lerma 2-2, Bevingros - Fru-
garolo X Five 3-1, Cassine -
Pro Molare 0-5, Castelnuo-
vo Belbo - Ponti 3-2, Cristo
Al - Atl. Vignole 1-0, Paderna
- Sarezzano 0-2.
Classifica: Bevingros 10; Pa-
derna 9; Pro Molare, Audax
Orione 8; Castelnuovo Belbo
7; Ponti, Sarezzano 6; Lerma 5;
Cristo Al 3; Frugarolo X Five,
Atl. Vignole, Cassine 1.
Prossimo turno (domenica
21 ottobre): Atl. Vignole - Ca-
stelnuovo Belbo, Frugarolo
X Five - Cassine, Lerma -
Bevingros, Ponti - Paderna,
Pro Molare - Cristo Al, Sarez-
zano - Audax Orione.

***
3ª CATEGORIA - girone D
Risultati: Bubbio - Sanfrè 6-
2, Centro Storico Alba - Cere-
sole 2-1, Neive - Vezza 1-1,
San Cassiano - Malabaila 1-
1, Vaccheria - Maglianese 2-
3.
Classifica: Vezza 11; Maglia-
nese 8; Vaccheria 7; Sanfrè,
Bubbio 6; Santa Margherita,
Neive, Centro Storico Alba,
Malabaila 5; Ceresole 4; San
Cassiano 2.
Prossimo turno (domenica
21 ottobre): Ceresole d’Alba
- Santa Margherita, Magliane-
se - Neive, Malabaila - Bub-
bio (anticipo venerdì 19),
Sanfrè - Centro Storico Alba,
Vezza - San Cassiano. Ripo-
sa: Vaccheria.

La Sorgente 0
Viguzzolese 0

Acqui Terme. Un pareggio
che stona e lascia ai sorgenti-
ni l’amaro in bocca. Finisce
senza reti, ma con tanti episo-
di che hanno inciso su di una
partita che, senza nulla toglie-
re ai tortonesi, che si sono ri-
velati squadra determinata,
grintosa e pericolosa nelle
azioni di rimessa, i giallo-blu
avrebbero meritato di vincere
se non altro per la grande
mole di gioco svolta in mezzo
al campo.

Enrico Tanganelli deve ri-
mescolare le carte, gli man-
cano Zaccone, Ferrando e
Barida, ma non per questo
cambia le due strategie. Con-
tro i granata di mister Orsi, i
sorgentini viaggiano a trazio-
ne anteriore: Guarrera è la
punta centrale con Riky Bru-
no e Ponti di supporto; davan-
ti alla difesa recuperano palle
Ferraris, Scorrano e Montruc-
chio, mentre Bettinelli è pro-
tetto dal lungo Marchelli, da
Giovanni Bruno, Gozzi e Got-
ta. Protagonista tra gli ospiti è
il portiere Quaglia, 41 anni,
un passato diviso tra profes-
sionismo ad Alessandria e da
anni ai vertici del dilettanti-
smo. È lui che salva i suoi, al
20º, deviando alla grane la
punizione di Marchelli. Sul
fronte opposto Bettinelli, po-
chi anni in meno del rivale in
ruolo, osserva la partita come
fanno i tifosi che occupano in
buon numero la tribuna otto-
lenghina. La “Vigu” non sem-

bra, però, squadra solo rasse-
gnata a subire; l’impressione
non è quella di una vittima
predestinata ed i punti in clas-
sifica, “tre” ed ultimo posto,
non collimano con quanto si
vede sul campo. Soprattutto
nel finale del tempo anche
per Bettinelli arriva il lavoro e
la sua deviazione sull’incorna-
ta di Cassano fa il pari con
l’intervento di Quaglia.

In mezzo, però, ci sono gli
“episodi”; il primo vede l’uscita
di Quaglia su Riky Bruno e,
l’impressione è che l’interven-
to del portiere con il pallone
c’entri poco; il secondo ha co-
me protagonista Guarrera che
finisce per le terre travolto
dall’intervento scoordinato di
Bini, il tutto in piena area ed a
pochi passi dall’arbitro.

Nonostante tutto, la Sor-
gente mantiene la calma e,
nella ripresa, riparte con lo
stesso intento; fare il gioco e
chiudere la “Vigu” nella sua
metà campo.

La Viguzzolese continua a
giocare di rimessa e si chiude
definitivamente quando, al
25º, viene espulso Marche-
sotti. È un finale ingarbugliato
con Lo Prete che continua a
farne di tutti i colori. Espelle
Guarrera per doppia ammoni-
zione e, allo scadere, non ve-
de un fallo di mano in area
sulla botta di Lavezzaro. Pro-
testa il giovane giocatore gial-
lo-blu, protesta Tanganelli e
fioccano altri due rossi per
Lavezzaro e per il mister ac-
quese.

HANNO DETTO. “Meritava-
mo di vincere, ma non è que-
sto il punto - dice Oliva che
poi aggiunge - me la prendo
con l’arbitro e non solo per la
mancata concessione dei ri-
gori, ma per come ha finito
per innervosire una sfida che
sia loro che noi abbiamo gio-
cato con grande correttezza.
Di positivo - conclude il patron
giallo-blu - la cornice di pub-
blico finalmente degna della
categoria”.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Bettinell i  6.5;
G.Bruno 6.5, Gotta 6; Gozzi
7, Montrucchio 6.5, Marchelli
7; Ponti 6.5 (77º Lavezzaro
sv), Scorrano 5, Ferraris 5.5
(80º Cavanna sv), R.Bruno 6,
Guarrera 6. Allenatore: E.
Tanganelli.

w.g.

Calcio Promozione girone A Liguria

L’Argentina batte la Cairese
la sconfitta costa il posto a Vella

Enrico Vella

Calcio 1ª categoria

La Sorgente contesta l’arbitro
tre espulsioni ed episodi dubbi

Classifiche calcio

Acqui Terme. Il Cai, sezione di Acqui Ter-
me, torna alla ribalta con una camminata da
Acqui Terme a Cavatore. L’iniziativa è in pro-
gramma domenica 28 ottobre: alle 8.30, la riu-
nione dei partecipanti in piazzale Pisani (zona
Bagni), esattamente nell’area antistante l’in-
gresso del Kursaal. Alle 9, partenza per rag-
giungere la Croce di Monte Marino per la be-
nedizione da parte del parroco di Lussito don
Ugo Amerio.

Dopo la cerimonia religiosa, i partecipanti ri-
prenderanno il cammino verso Cavatore per
una «polentata», prevista verso le 12. Ritorno
con sosta alla Pro-Loco di Ovrano, prevista
verso le 14 per «castagnata, zabaglione e tor-
ta al Brachetto» offerti dalla Pro-Loco.

Il rientro, attraverso il «sentiero delle gine-

stre», toccherà la chiesa romanica intitolata ai
Santi Nazario e Celso, per dirigersi al punto di
partenza, cioè in zona Bagni, percorrendo la
strada che costeggia il rio Ravanasco.

Gli aderenti alla Acqui Terme-Cavatore, da
percorrere su un terreno prevalentemente
sterrato e di media difficoltà, della lunghezza
di quindici chilometri circa tra andata e ritorno,
saranno guidati da soci del Cai.

Dalla zona Bagni, seguendo i segnavia del
Club Alpino Italiano si arriverà alla cima di
Montestregone (metri 408), poi Monte Marino
(metri 434) e Monte Capriolo (monte 544). Il
percorso, sempre secondo quanto affermato
dagli organizzatori, può essere effettuato da
tutti. Sono consigliate scarpe da trekking.

C.R.

Camminata con il Cai da Acqui Terme a Cavatore
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Polisp. Montatese 1
Calamandranese 2

Montà d’Alba. La Cala-
mandranese espugna Montà
d’Alba e grazie ai passi falsi
di Gaviese e La Sorgente, fer-
mate sul pari in casa rispetti-
vamente da Arquatese e Vi-
guzzolese, sale al primo po-
sto in classifica, appaiata alla
Don Bosco Alessandria.

Davvero una giornata posi-
tiva per i grigiorossi, che con
una prova accorta e concen-
trata sono riusciti ad avere la
meglio su un avversario non
trascendentale, ma comun-
que solido, spigoloso il giusto
e comunque in grado, sul pic-
colo campo di casa, di rende-
re dura la vita a qualsiasi av-
versario.

La gara resta a lungo bloc-
cata, ma alla fine i grigiorossi
trovano la strada della rete al
34º, quando un colpo di testa
di Giraud, che sembra ormai
destinato al gol, viene inter-
cettato con una mano dal
montatese Ardito.

La decisione dell’arbitro Pe-
relli di Torino è immediata: ri-
gore ed espulsione, e dal di-
schetto capitan Berta non fal-
lisce la favorevole opportu-
nità.

La Montatese, seppur con
un uomo in meno, non è do-
ma, e tenta comunque di rea-
gire, affidandosi all’esperien-

za dell’eterno Morone, ormai
over 40, ma ancora capace di
giocare brutti scherzi alla dife-
sa grigiorossa al 45º, quando
in area, stretto tra tre avversa-
ri, si lascia un po’ cadere otte-
nendo a sua volta un penalty.
È lo stesso veteranissimo al-
bese a trasformare, mandan-
do le squadre negli spogliatoi
sul risultato di parità.

Nella ripresa la Calaman-
dranese rimette le cose a po-
sto grazie ad una azione per-
sonale di Bertonasco, che al
68º percorre palla al piede
una quindicina di metri, pre-
para il tiro e non lascia scam-
po al disperato tentativo di
Crepaldi: un gol che vale tre
punti ed il primato.

HANNO DETTO. per il pre-
sidente grigiorosso Floriano
Poggio: «Vittoria meritata: sul
piano del gioco non abbiamo
disputato una partita straordi-
naria, anche perchè il campo
non ci ha aiutato, ma abbia-
mo saputo ugualmente sfrut-
tare le opportunità favorevoli
che ci sono capitate».

Formazione e pagelle Ca-
lamandranese: Cimiano 6,
Buoncristiani 6, Giovine 6
(80º Vassallo sv); A.Berta 6,5,
Nosenzo 6, Ricci 6; Bertona-
sco 7, Carozzi 6, T.Genzano 6
(64º Giacchero 6); Giraud 6,5,
Cori 6. Allenatore: D.Berta.

M.Pr

Tarantasca 0
Cortemilia 1

Tarantasca. Non è fortuna-
to, ma è anche tanto sciupo-
ne, il Cortemilia che, sul “ri-
stretto” di Tarantasca, undici
in lotta per i primi posti della
classifica, esce sconfitto con
un gol di scarto al termine di
una gara estremamente equi-
librata e combattuta. I giallo-
verdi approdano nel piccolo
centro cuneese con alle spal-
le la prima vittoria e con l’o-
biettivo di dare continuità di ri-
sultati. A parte Tibaldi, mister
Del Piano può contare sulla
rosa al gran completo e può
fare scelte in attacco. Il cam-
po è bello, ma al limite della
regolarità per quanto riguarda
le dimensioni, soprattutto la
larghezza. Si gioca in spazi
stretti, i granata cuneesi non
danno l’impressione di poter
dominare, anzi l’inizio è dei
cortemiliesi che, al 10º, spre-
cano la prima clamorosa palla
gol con Negro che a tre metri
dalla linea di porta s’inventa
un “piattone” che finisce oltre
la traversa.

A complicare la vita a mi-
ster Del Piano l’infortunio di
Ferrino, all’11º, e di Negro al
23º. Rivoluzionato dai cambi il
“Corte” fatica a mantenere il
possesso del cuoio e, nella
seconda metà del tempo,
esce i l  Tarantasca. Bravo
Gian Luca Roveta a bloccare
un paio di conclusioni dei gra-

nata. La ripresa vede ancora i
padroni di casa all’attacco ed
il Cortemilia arroccato nella
sua metà campo. Il gol arriva
al 15º con Politano che ripren-
de dal limite una palla schiz-
zata da una mischia ed infila
imparabilmente. Del Piano ha
solo un cambio a disposizione
e se lo gioca inserendo Bru-
schi al posto di Delpiano. Il fi-
nale è in mano ai giallo-verdi
che costringono i granata a
chiudersi in difesa. Il pari è
sfiorato in un paio di occasio-
ni e, al 90º, arriva la più im-
portante con Roveta che si li-
bera del marcatore e si pre-
senta solo davanti al portiere;
la conclusione è a fil di palo
ma sul versante esterno. È
l’ultimo brivido poi il triplice fi-
schio finale che condanna i
cortemiliesi ad una sconfitta
immeritata.

HANNO DETTO. “Troppi er-
rori sottorete, ci vuole più con-
cretezza” - così coach Del
Piano che poi aggiunge - “Sia-
mo una squadra tecnica che
non ha grandi mezzi fisici,
dobbiamo sopperire con l’agi-
lità ed essere più determinati”.

Formazione e pagelle
Cortemilia: G.L. Roveta 7;
Ferrero 6.5, Delpiano 6.5 (70º
Bruschi 6.5); Negro sv (23º
Bogliolo 6.5), Ferrino sv (10º
Scavino 6), Mazzetta 6.5;
Bertonasco 6, Chiola 6, D.Ro-
veta 6, Valle 6, Barberis 6.5.
Allenatore: M. Del Piano. w.g.

Carcarese 1
Millesimo 0

Carcare. Il derby della Val
Bormida lo vince la Carcare-
se, con pieno merito, ma il
Millesimo lascia il “Corrent” a
testa alta. Bella partita, pub-
blico importante ed il calcio
proposto dai due undici è sta-
to all’altezza dell’avvenimen-
to. Più inguaiato mister Pu-
sceddu che deve fare a meno
di Antonino Cosenza, Fredia-
ni, Bellè mentre per Prestia si
parla di probabile rientro all’i-
nizio del girone di ritorno; sul
fronte opposto Genta sostitui-
sce il portiere Delmonte, infor-
tunato, con l’ex cairese San-
tin.

Il tempo di assimilare le tat-
tiche, più propositiva quella
dei bianco-rossi, maggior-
mente raccolto il Millesimo,
che i padroni di casa passa-
no: angolo calciato da Mara,
imperioso stacco di Botta che
inzucca alle spalle dell’incol-
pevole Santin. Il gol non cam-
bia le strategie dei due undici;
la Carcarese ha possesso
palla ed individualità, il Mille-
simo gioca molto compatto,
ma non ha spunti offensivi de-
gni di nota. Va molto più vici-
na al raddoppio la Carcarese
che non il Millesimo al pareg-
gio. Impressiona Roberto Ar-
co per la facilità di palleggio;
l’ex di Genoa, Mantova ed al-
tre squadre professionistiche
è uno spettacolo nello spetta-

colo, ed attorno a lui ruota un
gruppo che ha potenzialità e,
soprattutto, ampi spazi di mi-
glioramento. Il l imite della
Carcarese è quello di non
chiudere il match e, l’espul-
sione di Doci, al 15º della ri-
presa, complica le cose. I
bianco-rossi hanno però per-
sonalità e sanno sacrificarsi
tanti da non correre grossi ri-
schi nonostante l’inferiorità
numerica.

HANNO DETTO. Tiene
banco il ricorso sulla decisio-
ne del comitato regionale di
non omologare il risultato con
il Sant’Ampelio (1 a 0 per la
Carcarese). Dice l’avvocato
Andrea Salice vice presidente
della società: “Per modificare
un risultato, deve essere de-
terminante l’incidenza dell’e-
pisodio sul risultato stesso.
Nel caso in oggetto, si è trat-
tato di un cambio tra due gio-
vani avvenuto con pochi se-
condi di ritardo e non per cau-
sa nostra, ma per una interru-
zione del gioco da parte del-
l’arbitro. Episodio che comun-
que non ha assolutamente in-
ciso sul punteggio della parti-
ta”.

Formazione e pagelle
Carcarese: Tabbia 6.5; Can-
gemi 6.5, Mara 6; Botta 7, Ra-
nieri 7, Pesce 7; Arco 7 (90º
Damiano sv), Di Mare 6.5, Lu-
ciano 6 (65º Xani 6), Pasini
6.5 (80º Pansera sv.), Doci 6.
Allenatore: Pusceddu. w.g.

Vecchia Chiavari 2
Campese 2

Chiavari. Continua a fatica-
re la Campese, che anche sul
campo della Vecchia Chiavari
non va al di là di un pari stra-
scicato, raccolto al 91º su ri-
gore e salvato al 95º dal por-
tiere Vattolo, che ha parato un
altro penalty calciato dal chia-
varese Esposito. Per i verde-
blu, è forse necessaria una ri-
flessione sull’assetto tattico:
in trasferta schierare contem-
poraneamente elementi come
Rosso, Piccardo, Volpe e
Marrale significa ridurre forse
in maniera eccessiva il livello
di copertura...

Le quattro reti di giornata
non devono ingannare: la ga-
ra è stata noiosa, vivacizzata
solo dalle numerose topiche
distribuite equamente dall’ar-
bitro Francese di Genova.

La gara comincia con un ri-
gore negato alla Vecchia per
fallo su Smiraldi, e prosegue
con scarsa qualità: nè i pa-
droni di casa nè i verdeblù
riescono a giocare con preci-
sione la sfida: al 27º Marrale
su punizione chiama Beretta
al gran volo, ma la Vecchia re-
plica al 35º e va subito in gol:
buon lavoro in area di Esposi-

to che smista a Smiraldi, il
quale da due passi batte Vat-
tolo. Passa un minuto e al 36º
Marrale rifinisce un contropie-
de per Volpe, che si beve Bi-
sacchi e pareggia il conto.

Nella ripresa la gara proce-
de stancamente, ma nei dieci
minuti finali succede di tutto:
all’83º Garibotto riceve sulla
tre quarti e prova il tiro tanto
per provare, ma colpisce la
palla con uno strano effetto e
il pallone, curvando in manie-
ra forse irripetibile si infila sot-
to l’incrocio dei pali, con Vat-
tolo disperato e impotente.
Sembra finita per i draghi, ma
al 91º Francese concede loro
un generoso penalty: t ira
Piombo e non sbaglia; la sce-
na si ripete a parti invertite al
95º, quando Esposito colloca
sul dischetto la palla del pos-
sibile 3-2, ma colpisce come
peggio non si potrebbe e Vat-
tolo ha buon gioco a parare.

Formazione e pagelle
Campese: Vattolo 7,5, N.Car-
lini 5 (46º Ro. Pastorino 6),
L.Carlini 5,5; Chericoni 7,
S.Macciò 5, Mantero 6; Rosso
6,5, D.Piombo 7, Piccardo
6,5; Marrale 6, Volpe 7 (71º
Oliveri 6). Allenatore: R.Piom-
bo. M.Pr

Sant’Ampelio 2
Sassello 2

Camporosso. Una partita
contenitore di tutte le emozio-
ni che il calcio può offrire; ol-
tre ai gol, episodi da moviola,
un rigore (sbagliato), il pareg-
gio a tempo scaduto e tanta
tensione anche fuori dal cam-
po dove, tra la rappresentan-
za sassellese e la tifoseria in-
digena, si è sfiorata in diverse
occasioni la rissa. Il campo
non è più il “ristretto” di Bordi-
ghera, si gioca sul prato in er-
ba di Camporosso dove i l
Sassello può far emergere le
sue qualità. Capolista non per
caso, l’undici di Derio Parodi
parte per fare la partita con il
solito tridente offensivo com-
posto da Castorina, Vittori e
Corradi. Non rinunciano nem-
meno i bordigotti di mister
Lothar ed è per questo che in
pochi minuti fioccano le occa-
sioni, arrivano i gol ed il tac-
cuino si riempie. Passa il Sas-
sello, al 3º con il solito Vittori
che incorna sul delizioso assi-
st di Castorina. Per il trentu-
nenne bomber bianco-blu è il
duecentesimo gol in una car-
riera distribuita tra Eccellen-
za, Promozione e Pr ima.
Nemmeno il tempo di gioire
che Piccolo, un minuto dopo,
sbaglia il cross e segna sor-
prendendo un Bruzzone che
ci mette del suo. Per un pre-
sunto fallo di Bruzzone su
D.Berteina, Il portiere in realtà
tocca il pallone e non il gioca-
tore, l’arbitro assegna il rigore
ai padroni di casa. È il 16º Teti
calca, Bruzzone rimedia. In
tribuna si agitano le tifoserie,
in campo è uno spettacolo da
categoria superiore. Più ag-
gressivo il Sant’Ampelio, più
armonico il Sassello che tiene
costantemente sul chi vive la

difesa dei padroni di casa.
Passa il tempo si calmano le
acque ma è come il fuoco che
cova sotto la cenere. Il finale
è rocambolesco. Vittori esce
per un piccolo problema mu-
scolare, entra Faraci che, a 2º
dal termine, risolve una mi-
schia con il tocco alle spalle
di Federico. Si riagitano le ac-
que, anche fuori campo, a
tempo scaduto la beffa; la mi-
schia questa volta è in area
bianco-blu ed il tocco vincen-
te del nuovo entrato Ascone.

HANNO DETTO. Amareg-
giato patron Giordani, ma non
per il risultato: “Il pari ci può
stare, non ci sta che si giochi
in campi come quello dove
tutto può succedere e non c’è
nessuna tutela per gli ospiti”.

Formazione e pagelle
Sassello: Bruzzone 5.5; Ber-
nasconi 6.5, Valle 6.5; Da-
monte 5.5, Bronzino 5.5,
Lamberi 6; Corradi 6.5, Ta-
bacco 5, Vittori 6.5 (69º Faraci
6.5), Cagnone 5.5, Castorina
6. Allenatore: D.Parodi.

w.g.

Albisole 3
Altarese 0

Albisola. Una grande Albi-
sole, una piccola Altarese, un
risultato rotondo. Finisce 3-0
per i padroni di casa la sfida
di Albisola. «Una partita nata
male e finita peggio - ammet-
te mister Fiori - siamo scesi in
campo con la testa da un’altra
parte».

Al primo affondo di un certo
peso, infatti, l’Albisole va in
vantaggio: è il 14º e su un
lungo lancio dalle retrovie la
difesa altarese si addormen-
ta, e Scartezzini ha buon gio-
co: anticipa netto un difenso-
re, scavalca con un pallonetto
Ferrando in uscita e confezio-
na l’1-0.

La reazione dell’Altarese è
scialba, e al 33º arriva il rad-
doppio: altro lancio lungo dal-
le retrovie, Ferrando fa per in-
tervenire, ma non si intende
con i suoi difensori, ed è il pa-
tatrac: per Cairo è un gioco
da ragazzi raccogliere la sfera
e infilarla in fondo al sacco.

Mister Fiori scuote la squa-
dra negli spogliatoi e nella ri-
presa l’Altarese tenta una

reazione, sfiorando più volte il
gol con Rapetto, ma non rie-
sce a realizzare il 2-1 che po-
trebbe riaprire la partita; così,
nel finale, è ancora l’Albisole
a realizzare: corre l’85º quan-
do Cerisola si invola in con-
tropiede e da a Ferrando il
terzo dispiacere di giornata.

HANNO DETTO. Per mister
Fiori è una gara da dimentica-
re: «La squadra non attraver-
sa un momento facile, ma
dobbiamo assolutamente ri-
prenderci cominciando già da
domenica prossima. Poi, alla
riapertura delle liste, tornere-
mo sul mercato». Nel mirino
un difensore centrale e/o un
centrocampista in grado di
assicurare un adeguato filtro
per coadiuvare il reparto arre-
trato.

Formazione e pagelle Al-
tarese: Ferrando 5, Rigardo
5, Di Rienzo 5 (46º Esu 5,5);
Grasso 6, Facciolo 5 (46º
Bertone 6), Zunino 6; Buono-
core 5,5 (80º Gandolfo sv),
Orsi 5, Oliveri 5; Rapetto 6,
Valvassura 5,5. Allenatore:
Fiori.

M.Pr

Escursione notturna in mountain bike
Bubbio. Venerdì 19 ottobre a Bubbio, si svolgerà la “Lupetto

Bike”, escursione in notturna in mountain bike organizzata dal-
l’A.S.D. Solo Bike. Quest’anno la pedalata cicloturistica non
competitiva prevederà due percorsi distinti, uno di km 4 per i
bambini (ed eventuali genitori al seguito) e uno di km 15 circa
per gli adulti/ragazzi. Il ritrovo è presso la piazza del paese ver-
so le 19.30 per poi partire con l’escursione alle 20. Entrambi i
gruppi saranno accompagnati da Istruttori SIMB appartenenti
all’A.S.D. Solo Bike. Al rientro dalla pedalata, previsto per le
21.30, sarà possibile gustare un’ottima polenta fatta con mais
“otto file” accompagnata da contorni vari. Per informazioni: 348
8250086 (Pinuccio) 338 5774650 (Gianni) 347 3048608 (Stefa-
no), oppure via e-mail a solobikemtb@libero.it. Importante: è
obbligatorio per tutti i partecipanti l’uso del casco di protezione
e delle luci montate sulla bici.

Calcio 1ª categoria

Espugnata Montà
grigiorossi primi

Calcio 1ª categoria

Cortemilia troppo sciupone
perde col minimo scarto

Calcio 1ª categoria Liguria

Subito in gol con Botta
la Carcarese si accontenta

Calcio 1ª categoria Liguria

Altarese fuori fase
l’Albisole fa tris

Calcio 1ª categoria Liguria

Gol in campo rissa in tribuna
Sassello raggiunto al 93º

Calcio 1ª categoria Liguria

Pareggio a Chiavari
ma la Campese stenta

Bernasconi, tra i migliori in
campo.
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Masio Annonese 2
Bistagno 2

Masio. Fa e disfa il Bista-
gno di mister Gai sul prato del
comunale di Masio, contro
una delle candidate al salto di
categoria e non per caso pri-
ma in classifica con tre lun-
ghezze di vantaggio sui gra-
nata. Alla fine arriva il pari,
male minore, ma potrebbe
anche essere vittoria a tavoli-
no se verrà accolto il ricorso
del Bistagno avverso l’impie-
go del calciatore Ruggiero,
tesserato per il Quattordio e
sceso in campo con il Masio.
Ricorso a parte il team di pa-
tron Carpignano i l  match
avrebbe meritato di vincerlo
sul campo. Non per il primo
tempo chiuso con uno 0 a 0
classico, senza occasioni da
gol, senza tiri in porta, giocato
tra due squadre molto con-
tratte, ma per una ripresa che
i granata hanno iniziato con
personalità sfruttando le oc-
casioni tanto da portarsi sul 2
a 0; gol di Channouf al 20,
abile a sfruttare una errata
uscita del portiere, raddoppio
al 25º di Maio con una delle

solite punizioni. Partita chiu-
sa? Neanche a pensarci, il Bi-
stagno si fa sorprendere men-
tre cerca addirittura il terzo
gol. Balbetta la difesa, ancora
orfana di Jadari, poco filtro in
mezzo al campo. Alla mezz’o-
ra accorcia Gagliardi, cinque
minuti dopo ancora Gagliardi,
rigore (fallo al limite, più che
dentro l’area), pareggia il con-
to. Nel finale c’è di mezzo un
palo a salvare Gilardi dal ter-
zo gol ed il Bistagno da una
clamorosa beffa. Ora è que-
stione di ricorsi. Si vedrà.

HANNO DETTO. “Siamo
dei polli - esordisce mister
Gai - a venti minuti dalla fine,
con due gol di vantaggio non
si possono prendere gol del
genere quasi in contropiede.
Bisogna essere in grado di
gestire la partita”.

Formazione e pagelle Bi-
stagno: Gilardi 7; Mazzapica
6 (30º Morielli 6), Moscardini
6.5; Moretti 6, Borgatti 6, De
Paoli 6; Calcagno 6.5, Loviso-
lo 6, Channouf 6.5, Maio 7
(35º Morielli sv.), Dogliotti 6.5.
Allenatore: G. Gai.

w.g.

Acqui Terme. Giornata im-
portante per il girone alessan-
drino di terza categoria, dove
si sono giocati ben due derby tra
squadre della diocesi; mentre
per il Bubbio (nel girone cunee-
se) arriva la prima vittoria.

***
Cassine 0
Pro Molare 5

Altra giornata da dimenticare
per il Cassine. La Pro Molare,
dopo un primo tempo più equi-
librato, dilaga al “Peverati” e ri-
fila cinque gol ai grigioblù, ma-
linconicamente ultimi.

Parte bene la Pro, che al 12º
potrebbe già andare in vantag-
gio: stretto tra Barberis e Chen-
na, infatti, Merlo cade in area, e
per l’arbitro è rigore. Dal di-
schetto però Gabriele Aime
stampa la palla sul palo. Al 15º
però gli ovadesi passano:
Bayoud non riesce a colpire be-
ne di testa, la palla finisce a
Stalfieri che a colpo sicuro bat-
te Taverna. La reazione cassi-
nese si esaurisce al 43º in una
punizione dell’ivoriano Zoma
(all’esordio), alta un metro sul-
la traversa. I grigioblù crollano
nella ripresa: al 53º il raddoppio:
Pelizzari al limite tocca di tacco
all’accorrente Burlando, che di
prima azzecca l’angolino basso.
Al 72º c’è gloria anche per Pe-
lizzari, che di testa sigla il 3-0, e
nel finale il punteggio prende
proporzioni ancora più eclatan-
ti: all’86º, dopo due o tre bei sal-
vataggi di Taverna, Gabriele Ai-
me batte ancora Taverna con
un rasoterra incrociato, e quin-
di al 92º, in mischia, il portiere
viene anticipato da Pelizzari, e
il tocco di Botto sancisce l’au-
torete dello 0-5.

Cassine: Taverna 7 - Chen-
na 5,5, Barberis 5,5; Angelini
6, Bruzzone 6, Botto 5,5;
Bayoud 5,5 (70º Sciammacca
5,5), Cresta 6 (65º Posca 6),
Cavelli 6 (73º Fior sv); Beltrame
6, Zoma 6. Allenatore: C.Semi-
nara.

Pro Molare: Vattuone 6,5, Si-
meone 6,5, Malfatto 6,5 (75º
Bottero 6,5); R.Stalfieri 6,5 (68º
P.Aime 6,5), Bistolfi 7, Parodi 7;
Oliveri 6,5, Stalfieri 6,5, M.Mer-
lo 6,5 (46º Pelizzari 7); Burlan-
do 7, G.Aime 6,5. Allenatore:
P.Aime.

***
Castelnuovo Belbo 3
Ponti 2

Vittoria di misura per il Ca-
stelnuovo Belbo su un Ponti ir-
riducibile, che avrebbe meritato
il pari. In una partita gagliarda e
combattuta, piacciono di più i
belbesi nel primo tempo, ma
nella ripresa la solidità dei ros-
so-oro emerge con evidenza.
In vantaggio il Ponti all’11º, con
Zunino, che da posizione cen-
trale, sui 25 metri, azzecca un
gran sinistro nel sette. Il Ca-
stelnuovo trova il pari al 35º gra-
zie a Sala: l’azione parte da
Amandola che da sinistra lancia
l’attaccante che si libera del
marcatore e dalla destra incro-
cia un bel diagonale rasoterra
che dal vertice dell’area si in-
sacca vicino al palo opposto.

La parità si spezza nella ri-
presa: al 51º Mazzetti conclude
una convulsa azione partita da
calcio d’angolo con una girata
vincente che non dà spazio al
portiere Goslino. Al 61º però il
Ponti riesce ancora a riportarsi
sul 2-2, grazie a Parodi, che di
mestiere costringe Sandri al fal-
lo da rigore. Piovano non sba-
glia.

La partita sembra finita, ma in
pieno recupero Sala raccoglie
un pallone vagante e silura in re-
te rasoterra il gol della vittoria.

HANNO DETTO: per Filippo
Iguera: «Una splendida partita
tra due signore squadre. Spor-
tivamente dobbiamo ricono-

scere che un pari sarebbe sta-
to più giusto, ma ci siamo ripre-
si quanto ci era stato sottratto a
Paderna».

Castelnuovo Belbo: Qua-
glia 7, Bonzano 5,5, Mazzetti
7; Pegorin 6 (55º Cela 6), Piana
7,5, Sandri 5 (70º De Luigi 6);
Bellora 6,5, Amandola 5, Sala 7;
Valisena 6 (88º L.Conta sv), El
Harch 6,5. Allenatore: Dova
(squalificato, in panchina Igue-
ra).

Ponti: Goslino 6,5, G.Levo
5,5, C.Sardella 6; Comparelli
6,5, Adorno 6, L.Zunino 6; F.Vo-
la 6 (30º G.M.Sardella 6), Ferri
5,5, Piovano 5,5; A.Zunino 6,5
(85º Ponte sv), Parodi 6. Alle-
natore: Cavanna.

***
Bubbio 6
Sanfré 2

Arriva di sabato (13 ottobre),
all’“Arturo Santi” la prima vitto-
ria del nuovo Bubbio che tra-
volge il Sanfré con un brillante
6-2.

Partono subito forte i bian-
coazzurri con Leoncini che al
3º sfiora la traversa mentre al
14º Roveta offre un invitante
pallone a Ostianel che in area ti-
ra, ma il portiere Tubiolo para. Al
18º arriva il vantaggio con Far-
chica che trasforma un rigore.Al
30º viene annullato un gol a
Leoncini per fuorigioco, ma al
38º il raddoppio c’è con una pu-
nizione calciata da capitan Ma-
rio Cirio al limite dell’area. Al
45º, poi, si sblocca Perfumo che
segna il 3-0.

Ad inizio ripresa si fa vivo il
Sanfré con un paio di tiri che im-
pegnano Nicodemo. Al 67º rete
di Leoncini che conclude di te-
sta un pallonetto da lui stesso
costruito e al 70º c’è gloria an-
che per Ranaldo che realizza il
5-0. All’82º il Sanfré accorcia le
distanze con Leone che tra-
sforma un rigore, ma un minu-
to dopo “Gimmi” Passalaqua
conclude un’azione con tiro sul-
la traversa, la palla è recupera-
ta da Tinto che insacca: 6-1.
C’è ancora il tempo per il se-
condo gol degli ospiti con Sal-
sano all’89º.

HANNO DETTO. Il dirigente
Mino Baratta: “Finalmente si so-
no sbloccate le punte, sul 1-0 te-
mevo di soffrire, ma per fortuna
sono poi arrivati altri gol; me-
glio di così non poteva andare.
Un po’di rimpianto per i punti la-
sciati nelle precedenti partite”.

Formazione e pagelle Bub-
bio: Nicodemo 7, Mizeqari 7,
Brondolo 7, Morielli 7, Roveta 7
(73º Passalaqua Diego 6.5), Ci-
rio 7.5, Passalaqua Daniele 7.5,
Farchica 7.5, Perfumo 7.5 (60º
Ranaldo 7.5), Ostianel 7, Leon-
cini 7.5 (72º Tinto 7). Allenatore:
Garbero.

M.Pr

Ospedaletti - Cairese. Un
solo volto nuovo nella Cairese
che trasloca ad Ospedaletti, per
il match con i nero-arancio di
mister Pistone che in classifica
sono più malmessi dei giallo-
blu. È quello del trainer Franco
Bagnasco che ha preso il posto
di Enrico Vella, mentre per la
squadra i rinforzi arriveranno
solo con la riapertura delle liste
al mercato di novembre. In pro-
gramma paio di ritocchi soprat-
tutto in mezzo al campo dove la
Cairese ha più bisogno, anche
se non sarebbe male rivisitare
una difesa che non ha preso
gol solo all’esordio e poi è an-
data avanti ad una media di due
a partita. Sul sintetico del co-
munale di strada Vallegrande, i
giallo-blu non saranno molto di-
versi da quelli visti in questo ini-
zio di campionato; Bagnasco
dovrà ancora fare a meno di
Canizzaro e difficile appare an-
che il recupero di Pistone. L’O-
spedaletti di patron Ozenda non
sta meglio dei cairesi, anzi per
i sanremaschi i problemi non
mancano e la squadra è ultima
in classifica non per caso. “Il no-

stro è un gruppo completa-
mente nuovo, della vecchia ro-
sa non è rimasto nessuno - ci di-
ce il segretario Borgatti - abbia-
mo pescato nelle categorie in-
feriori e inserito i giovani della ju-
niores. L’unico giocatore d’e-
sperienza è Panizzi che però
non gioca per problemi musco-
lari”. Un undici, quello di Pisto-
ne, un passato da calciatore
nelle giovanili della Sanreme-
se poi Carlin’s Boys e Ventimi-
gliese, che si esprime meglio
fuori casa, quando può agire di
rimessa che tra le mura ami-
che. Un po’ come la Cairese
che i tre punti in classifica li ha
conquistati lontano dal “Brin”
mentre sul prato di casa ha ri-
mediato solo figuracce.

Questi i due probabili undici.
Ospedaletti S. (4-4-2): Muin

- Jafolla, Montrone, Scali, Laz-
zari - Balbo, Chila, Soscara,
Braggio - Brizio, Romeo.

Cairese (4-4-2): De Madre -
Abbaldo, Ferarando, Scarone,
Zunino (Valle) - Altomari, Spo-
zio, Kreymadi, Balbo - Giribone,
Laurenza.

w.g.

Calcio a 7
Trofeo Impero Sport

La terza giornata ha fatto re-
gistrare il ritorno alla vittoria del
Dream Team Caffè Europa, 2 a
1 sulla capolista Barilotto. Net-
ta vittoria invece per l’Atletic Ma-
roc sul Trisobbio, un 5 a 0 gra-
zie ai gol di Ionica, Chesa, Ha-
nam Abdallah, Yassine Sradi e
la doppietta di Younness Fajri.

Vittoria anche del Borrino
Scavi sulla Longobarda per 4 a
2 grazie al poker di Paolo Tum-
minia, per gli avversari a segno
Matteo Giordano e Daniele An-
tipode.

Prima vittoria per lo Sporting
Molare sul G.S. Morbello, 4 a 2
grazie al gol di Geny Kurtay e la
tripletta di Matteo Ottolia. Per
gli ospiti a segno Sergio Toriel-
li e Davide Melidori.

Uno strepitoso Alberto Ma-
cario, regala al Cassinasco la
vittoria per 4 a 1 sull’Autorodel-
la con ben quattro reti; gol del-
la bandiera di Giovanni Rava-
schio.

A punteggio pieno il Deporti-
vo, vittorioso per 3 a 1 sul Cam-
paro Auto, grazie alla rete di
Marco Ricagno e alla doppietta
di Arturo Merlo, per gli avversari
a segno Massimo Rossiccio.

Stesso risultato per il Rical-
done sullo Spigno grazie ai gol
di Giuliano Poretti, Giuliano Mi-
netti e German Zoma. Rete di
Costa Alex su rigore per gli av-
versari.

Netta vittoria per gli Anti-Pa-
trici sull’Upa per 7 a 1, grazie al-
le doppiette di Nicolò Surian,
Enrico Rapetti e la tripletta di
Gandolfo Luca; gol della ban-
diera di Olger Monkolli. A chiu-
dere le vittorie di: Acqui1 sul
Cral Saiwa per 3 reti ad 1 e del
Vecchio Mulino sul Ristorante
Belvedere Denice per 2 a 1.

Classifica Girone A: Bari-

lotto Atletico Maroc, Acqui1,
Gorrino Scavi 6; G.S. Morbello,
Cral Saiwa, Ristorante Paradiso
Palo, A.S. Trisobbio, Dream
Team Caffè Europa, Sporting
Molare 3; La Longobarda 0.

Classifica Girone B: Depor-
tivo 9; Anti-Patrici, U.S. Rical-
done 7; Vecchio Mulino, Cassi-
nasco 6; Camparo Auto, Upa 3;
Ristorante Belvedere Denice,
Autorodella 1; Spigno 0.
Calcio a 5
Trofeo Impero Sport

Vittoria di misura di Patrizia
Fiori su un Ricaldone forte-
mente rimaneggiato, 3 a 2 gra-
zie al gol di Claudio Borgatti e al-
la doppietta di Alessio Grillo,
per gli avversari a segno Giu-
liano Poretti e Angelo Benaz-
zo.

Tre a uno per il Paco Team sul
Ristorante Paradiso Palo, grazie
alla rete di Marco Esposito e
alla doppietta di Andrea Scarsi,
per gli avversari a segno Mas-
simo Assandri.

Vittoria di misura del Gom-
mania sul Mamma Lucia, un 4
a 3 grazie ai quattro gol di Fabio
Macario, per gli avversari a se-
gno Filippo Pagliazzo, Massi-
miliano Luongo e Alessandro
Cancè.

Da registrare il 4 a 3 dell’U.S.
Ponenta sull’Atletich Melbour-
ne, il 5 a 3 del Caffè del Corso
sul Gas Tecnica, il 2 a 1 degli In-
credibili sul Ponzone, la vittoria
del Prasco per 5 a 4 sul Laurio-
la & Vascone.

Classifica: Paco Team 7;
U.S. Ponenta Gommania 6;
Caffè del Corso, Patrizia Fiori,
Atletic Melbourne, Gas Tecnica,
Incredibili 4; G.M. Impianti,
Mamma Lucia, Ponzone, Pra-
sco 3; Lauriola & Vascone, Ri-
caldone 1; Ristorante Paradiso
Palo, Incredibili, Spigno, Pra-
sco 0.

Escursionismo
28 ottobre - Sentiero del

cinquantenario da Acqui Ter-
me a Cavatore.

11 novembre - Passo del
Turchino - Ge Acquasanta -
Punta Martin - Alta Via - Pas-
so del Turchino.

2 dicembre - Ge Nervi -
Monte Cadorna - Case Cor-
nua - Sori.

Altri appuntamenti
20 ottobre - Cena sociale.
21 dicembre - Serata augu-

ri di Natale.
La sede sociale, in via

Monteverde 44, ad Acqui Ter-
me, è aperta a tutti, soci e
simpatizzanti, ogni venerdì
sera dalle ore 21 alle ore 23;
e-mail: caiacquiterme@libe-
ro.it.

Acqui Terme. Domenica
sul piccolo e curato prato del
comunale di Villalvernia si af-
frontano due squadre ambi-
ziose e determinate. L’obietti-
vo dei bianco-giallo-blu è nel
racconto di mister Cabella, ex
giocatore nel Derthona degli
anni Ottanta: “Questa squa-
dra può fare meglio di quello
che sta facendo. Siamo a
metà classifica, ma possiamo
e dobbiamo ottenere molto di
più”. Tre le assenze che pesa-
no in casa “Villa”, quelle di
Mastromarino, Migliano e Da-
vide, mentre in campo ci sarà
Guerra, centrocampista che
ha esordito in serie A con la
maglia del Bari e sembrava
destinato ad una importante
carriera quando, venne fer-
mato da un gravissimo infor-
tunio ai legamenti del ginoc-
chio in un scontro con Ayala
allora difensore del Napoli,
oggi al Saragozza. Non è
però solo Guerra a dare so-
stanza alla squadra; Cabella
può contare su di un gruppo
con elementi di categoria e su
altre ottime individualità.

Trasferta che Enrico Tanga-
nelli affronta con assenze al-

trettanto pesanti quanto quel-
le del collega alessandrino; ai
giallo-blu mancheranno gli
squalificati Guarrera e Lavez-
zaro, gli infortunati Barida e
Ferrando mentre in dubbio è
Zaccone che nelle ultime set-
timane non si è potuto allena-
re regolarmente. Una Sorgen-
te che comunque non rinun-
cerà a fare la partita anche se
il campo, con misure al limite
del regolamento, non aiuterà
gli acquesi abituati a ben altri
spazi. Spazio sin dal primo
minuto a Cavanna a centro
dell’attacco con Riky Bruno e
Ponti in supporto. Per il resto
la solita difesa imperniata su
Marchelli ed un centrocampo
di cursori.

In campo questi due undici.
Villalvernia (4-4-2): A.Bi-

done - Pestarino, D. Bidone,
Mirabelli, Valentino - Asti,
Guerra, Vigato, Biava - Cabel-
la, Curone.

La Sorgente: (4-3-2-1).
Bettinelli - G.Bruno, Gozzi,
Marchelli, Cipolla (Gotta) -
Montrucchio, Ferraris (Zacco-
ne), Scorrano - Ponti, Bruno -
Cavanna.

w.g.

Girone A - risultati della 2ª giornata di an-
data: Eurosan - As Latinanovese 2-5, Gr.Rangers
Arquata - Us Pasturana calcio 1-2, Mirabello cal-
cio - Isola S.A. Guazzora calcio 2-2, Oratorio Ri-
vanazzano - Sporting Paderna 3-0, Pizzeria Il Por-
tico Carrosio - Us Volpedo Sec 1-2, Us Cassano
calcio - Ferrari G. 4-0.

Classifica: As Latinanovese, Oratorio Riva-
nazzano, Us Cassano calcio 6; Us Volpedo Sec
4; Us Pasturana calcio 3; Mirabello calcio 2; Fer-
rari G., Gr. Rangers Arquata, Isola S.A. Guazzo-
ra calcio, Pizzeria Il Portico Carrosio, Sporting Pa-
derna 1; Eurosan 0.

Prossimi incontri - 3ª giornata di andata: As
Latinanovese - Mirabello calcio, sabato 20 ottobre
ore 15, campo Bosco Marengo; Ferrari G. - Euro-
san, sabato 20 ore 15, campo Cascinagrossa;
Isola S.A. Guazzora calcio - Pizzeria Il Portico
Carrosio, sabato 20 ore 15, campo Isola Sant’An-
tonio;Sporting Paderna - Gr.Rangers Arquata, sa-
bato 20 ore 15, campo Paderna;Us Pasturana cal-
cio - Us Cassano calcio, venerdì 19 ore 21, cam-
po Pasturana; Us Volpedo Sec - Oratorio Riva-
nazzano, lunedì 22 ore 21, campo Volpedo.

Girone B - risultati della 2ª giornata di an-
data: Aquesana 84/97 - Cadepiaggio calcio 9-
0; Atletico Montaldo - Masone/Rossiglione (rin-
viata); Carpeneto - Pol. Com. Castellettese 6-
1, Pol. Predosa - Incisa calcio 6-0, Pol. Rocca-
grimalda - Capriatesi 3-2, Silvanese - Campe-
se 3-5.

Classifica: Aquesana 84/97, Pol. Roccagri-
malda 6; Campese, Carpeneto 4; Pol. Predosa,
Silvanese 3; Atletico Montaldo, Capriatesi 1; Ca-
depiaggio calcio, Incisa calcio, Masone/Rossi-
glione, Pol. Com. Castellettese 0.

Prossimi incontri - 3ª giornata di andata:
Atletico Montaldo - Incisa calcio, venerdì 19
ottobre, ore 21, campo Montaldo Bormida; Ca-
depiaggio calcio - Pol. Paderna, lunedì 22 ore
21, campo Tassarolo; Campese - Carpeneto, ve-
nerdì 19 ore 21, campo Campo Ligure; Ca-
priatesi - Aquesana 84/97, sabato 20 ore 15,
campo Capriata d’Orba; Pol. Com. Castellette-
se - Pol. Roccagrimalda, sabato 20 ore 15,
campo Castelletto d’Orba; Masone/Rossiglione
- Silvanese, lunedì 22 ore 21, campo Rossi-
glione.

Calcio 2ª categoria

Bistagno sciupone a Masio
si fa raggiungere sul 2 a 0

Calcio 3ª categoria

I derby a Pro Molare
e Castelnuovo Belbo

Domenica 21 ottobre per la Cairese

Sfida tra gli ultimi
chi perde rischia grosso

Domenica 21 ottobre per La Sorgente

Trasferta a Villalvernia
campo e avversari ostici

Campionati di calcio A.C.S.I

Campionato di calcio provinciale Lega Uisp

Calendario del CAI di Acqui Terme
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Sassello. Si gioca per la
classifica, per lo spettacolo,
per il pubblico delle grandi oc-
casioni. Il “degli Appennini”
ospita il big match tra il Sas-
sello capolista e la Carcarese
che insegue a tre punti, ma
con un risultato sub-judice
che potrebbe far pareggiare i
conti.

Una sfida che con la “Pri-
ma”, dove bazzicano le due
squadre, centra veramente
poco. Bianco-blu e bianco-ros-
si hanno allestito due rose che
potrebbero addirittura fare la
differenza nella categoria di
sopra, quella “promozione”
dove è difficile trovare team
con altrettanta qualità.

Del resto basta vedere quali
squadre schierano Derio Pa-
rodi da una parte e Gianfran-
co Pusceddu dall’altra. Tra i
ventidue in campo ed i pan-
chinari, troviamo giocatori che
hanno praticano per anni il
professionismo, come Rober-
to Arco che ha giocato e se-
gnato in serie A, o vissuto ai
vertici del calcio dilettantistico.

Due squadre che hanno lo
stesso obiettivo da raggiunge-
re ma, attraverso strade diver-
se. Il Sassello ha puntato più
sul gruppo che sulle individua-
lità, ma non per questo patron
Giordani ha rinunciato ai colpi
di mercato ed in bianco-blu
oggi giocano Vittori, Corradi,

Damonte, Tabacco, Lamberi,
Valle che hanno vinto fior di
campionati ed erano nel miri-
no di squadre liguri di catego-
ria superiore.

La Carcarese ha scelta la
strada dei grandi nomi e, oltre
ad Arco, Pusceddu può conta-
re su Antonino Cosenza, Fre-
diani, Bellè, Botta giocatori
che hanno a lungo navigato
tra i professionisti.

Nel Sassello nessuna defe-
zione, Vittori sarà regolarmen-
te in campo, ed il modulo sarà
l’ormai collaudato 3-4-3 con il
tridente offensivo composto
da Corradi a destra, Vittori
centrale, Castorina sulla man-
cina.

Più complicata la situazione
in casa bianco-rossa con Pu-
sceddu che recupera Cosen-
za, Bellè e Frdiani ma, oltre al-
l’infortunato Prestia, deve ri-
nunciare anche allo squalifica-
to Doci. Arco potrebbe essere
il riferimento più avanzato in
un modulo meno offensivo di
quello abituale.

Probabili formazioni: Sas-
sello (3-4-3): Bruzzone - Ber-
nasconi, Lamberi, Valle - Ca-
gnone, Damonte, Tabacco,
Bronzino - Corradi, Vittori,
Castorina. Carcarese (4-4-1-
1): Tabbia - Cangemi, Botta,
Frediani, Bellè - Ranieri, Co-
senza, Di Mare, Pesce - Pasi-
ni - Arco.

Campese - Pieve Ligure.
Gara alla portata per la Cam-
pese, che però non deve sotto-
valutare la Pieve Ligure, forma-
zione ormai assestata in cate-
goria dopo la salvezza ottenuta
lo scorso anno. La squadra è
stata rimodellata attorno al fan-
tasioso numero dieci Carretta,
uno dei giocatori migliori del-
l’intero girone: il complesso non
condivide la stessa cifra tecnica,
ma appare quadrato e combat-
tivo, e al momento si è addirit-
tura insediato al terzo posto con
9 punti.È presto per dire se i pie-
vesi possano costituire la rive-
lazione del torneo, ma di certo,
la Campese dovrà dare il meglio
per far valere la propria (inne-
gabile) superiorità tecnica. At-
tenzione in avanti all’astuto Kon-
nov, elemento in grado di colpi-
re ad ogni minima distrazione.

Nella Campese, probabile un
nuovo forfait di Bartolomeo Oli-
veri, che già in settimana si è
chiamato fuori perché insoddi-
sfatto della propria condizione fi-
sica. Il tecnico Piombo però ten-
terà di convincerlo a dare la pro-
pria disponibilità. Probabili for-
mazioni:

Campese (4-4-2): Vattolo -
N.Carlini, Macciò, Mantero, Fer-
rando (Ro.Pastorino); Rosso,
Chericoni, D.Piombo, Piccardo
- Volpe, Marrale. Allenatore:
R.Piombo

Pieve Ligure (4-3-1-2): Al-

banese - Toselli, Galeno, Tazzer,
Maggi - Carfora, Picco, Poroli -
Carretta - Mangini, Konnov. Al-
lenatore: Sciutto.

***
Altarese - Sanremo Boys.

Serve una vittoria all’Altarese,
per uscire dalla crisi, e l’occa-
sione sembra propizia per gli
uomini di Fiori, che ritrovano il
pubblico di casa proprio in oc-
casione della sfida col Sanremo
Boys, fanalino di coda. La squa-
dra sanremese, allestita in fret-
ta e furia alla vigilia del cam-
pionato, appare piuttosto rac-
cogliticcia, e la classifica (zero
punti in 4 partite, con 2 reti fat-
te e 7 subite) lo conferma. Il re-
parto più affidabile a disposi-
zione di mister Pieragostino, è
senz’altro la difesa: Chianese
è un discreto portiere, e la cer-
niera Esposito-Fici più o meno
se la cava. Le dolenti note ven-
gono dall’attacco, dove il solo
Abdel sembra in grado di crea-
re qualche pericolo. Probabili
formazioni:

Altarese (4-4-2): Ferrando -
Esu, Facciolo, Pasa, Caravelli -
Perversi, Grasso, Repetto, Ri-
gardo - Valvassura, Di Rienzo.
Allenatore: Fiori.

Sanremo Boys (4-4-1-1):
Chianese - Bozzelli, Esposito,
Fici, Montaldo - Marcucci, Di
Bernardo, Tormetta, Bongio-
vanni - Abdel - Taricco. Allena-
tore: Pieragostino. M.Pr

Atl.Vignole - Castelnuovo
Belbo. Sfida sulla carta pie-
namente alla portata per il
Castelnuovo Belbo, che do-
menica 21 ottobre scende a
Vignole Borbera sul terreno
della matricola Atletico. Il tas-
so tecnico degli astigiani è su-
periore, così come l’esperien-
za. Alla Snai sarebbe 2 fisso,
ma naturalmente guai a cala-
re la concentrazione.

Castelnuovo Belbo (3-5-
2): Quaglia - Bonzano, Pego-
rin, Buratto - Bellora, Aman-
dola, Gagliardi, Sala, Laghlafi
- El Harch, Valisena. Allenato-
re: Dova-Iguera.

***
Frugarolo X Five - Cassi-

ne. Il Cassine, almeno fino al
mercato di riparazione, è de-
stinata a incontrare difficoltà,
ma i l  campo di Frugarolo
sembra uno dei pochi alla
portata dei grigioblu: con una
condotta accorta potrebbe ar-
rivare un risultato positivo.

Cassine (4-4-2): Taverna -
Angelini, Chenna, Botto, Bar-
beris - Bayoud, Bruzzone,
Cresta (Torchietto), Zoma -
Cavelli, Beltrame. Allenatore:
Seminara.

***
Ponti - Paderna. Sulla car-

ta è una gara da prendere con
le molle per il Ponti, perchè il
Paderna è squadra di alta
classifica. In realtà i tortonesi
lontani dal loro campo appaio-
no squadra poco più che nor-
male. Sulla carta il pericolo
più grosso potrebbe essere
costituito dall’insidioso Giulio-
ni, ma crediamo che mister

Cavanna, più di tutto, tema la
quasi sicura assenza di Fulvio
Vola, elemento essenziale per
equilibrare il centrocampo.

Ponti (4-4-2): Colla - Ca-
pra, C.Sardella, Comparelli,
M.Adorno - G.Levo, Ferr i,
L.Zunino - A.Zunino, Piovano
- Parodi. Allenatore: Cavanna.

***
Pro Molare - Cristo. La

Pro Molare per qualità, va-
rietà di schemi, preparazione
atletica e prestanza fisica non
può e non deve farsi impauri-
re dal Cristo, che è squadra
giovane e dinamica, ma poco
più che volenterosa: gli uomi-
ni di Paolo Aime dovranno
cercare di mettere subito la
gara sui binari giusti, per evi-
tare che l’entusiasmo degli
alessandrini ne moltiplichi le
forze. Se si impedisce tutto
questo, la vittoria sarà a por-
tata di mano.

Pro Molare (4-4-2): Vattuo-
ne - Simeone, Bistolfi, Parodi,
Malfatto - Oliveri, Maccario,
Stalfieri, Burlando - Pelizzari
(M.Merlo), G.Aime. Allenato-
re: P.Aime.

***
Maccabella - Bubbio. Do-

po la bella vittoria casalinga
contro il Sanfré; il Bubbio af-
fronterà in trasferta a Canale,
nell’anticipo di venerdì 19 ot-
tobre, il misterioso Malabaila
calcio.

Bubbio probabile forma-
zione: Nicodemo, Mizeqari,
Brondolo, Morielli, Roveta, Ci-
rio, Passalaqua Daniele, Far-
chica, Perfumo, Ostianel,
Leoncini. M.Pr

Calamandranese. Derby astigiano con primato in palio per la
Calamandranese, che domenica riceve sul terreno amico l’ostico
Rocchetta Tanaro di mister D’Urso. Non sarà una gara facile, e non
solo perchè si tratta di una sfida tra due squadre astigiane che si
conoscono piuttosto bene, ma anche perchè gli ospiti arrivano da
una sconfitta casalinga (0-2 per mano dell’altra capolista, la Don
Bosco Alessandria) e saranno animati da seri propositi di riscat-
to. Il ko interno ha riportato il Rocchetta a ridosso della zona bas-
sa della classifica, ma gli astigiani sono compagine dalle molte vi-
te, con individualità di rilievo nell’attaccante Zuin e nel dinamico Are-
nario. Le motivazioni, comunque, non mancano nemmeno ai gri-
giorossi, che oltre ad essere sospinti dall’ebbrezza del primato, pos-
sono contare rispetto agli avversari su un maggior tasso tecnico
che, se supportato da un’adeguata concentrazione, dovrebbe ba-
stare per cogliere il risultato pieno. Probabili formazioni:

Rocchetta Tanaro (4-4-2): Salino - Palmisano, Grimaldi, D’Ami-
co - Bonfanti (Fassone), Arenario, Andreoli, Poggio - Zuin, Ferro.Al-
lenatore: D’Urso.

Calamandranese (4-4-2): Cimiano - Buoncristiani, Nosenzo, Ric-
ci, Giovine - Giraud, A.Berta, Carozzi - Bertonasco, T.Genzano, Co-
ri. Allenatore: D.Berta. M.Pr

Bistagno. In attesa di sa-
pere come finirà il ricorso del-
la gara con la Masiese, i gra-
nata di Gai si apprestano ad
affrontare un’altra pretenden-
te al titolo. Domenica al comu-
nale di località Pieve approda
il Quargnento di Montin, undi-
ci attrezzato per il salto di ca-
tegoria che può contare su al-
cuni giocatori d’esperienza ed
in primis quel Perfumo, bom-
ber che ha navigato per anni
a cavallo tra Promozione ed
Eccellenza.

Un avversario da affrontare
con la massima attenzione
anche se il Bistagno ha con le
cosiddette grandi un approc-
cio più facile al match. Poi
magari si siede e si specchia

un po’ troppo, ma intanto gio-
ca e fa divertire i tifosi. Bista-
gno che in questi giorni ha
raggiunto l’accordo con Pirro-
ne, attaccante de La Sorgen-
te, ma domenica non potrà
ancora schieralo così come
non ci sarà l’infortunato Jada-
ri e molto probabilmente an-
che Mezzapica è in dubbio.

Probabili formazioni
Bistagno (4-3-1-2): Gilardi

- Mazzapica (Morielli), Moret-
ti, Borgatti, Moscardini - De
Paoli, Lovisolo, Calcagno -
Maio - Channouf, Dogliotti.

Quargnento (4-3-3): Gar-
bero - Cresta, Meazza, Ca-
stello, Guglielmo - Russo,
Cella, Rossi - Perfumo, Cutti-
ca, Zocco. w.g.

Acqui Terme. Soltanto il Ri-
valta Conca d’Oro e il Sexa-
dium, tra le acquesi in gara nel
campionato amatori AICS, rie-
scono a fare bottino pieno nel-
le gare della 3ª giornata, com-
plessivamente negativa per le
nostre squadre.

***
Rivalta - Bar Alba Litta 4-0.

Quaterna secca per il Rivalta
Conca d’Oro, che liquida un Bar
Alba comunque inferiore rispetto
alle ultime edizioni. Sugli scudi
il giovane El Haouissi, autore
di tre reti (una su rigore), men-
tre il geometrico Benassour
completa la quaterna.

Aut.Gargano - Strevi 2-0.
Cade lo Strevi sul campo del-
l’Autoricambi Gargano, attuale
capolista: la difesa mette la mu-
seruola all’attacco strevese e le
reti di Castellana e Ussia chiu-
dono la pratica

Sezzadio - Circolo CRA 1-3.
Ancora un ko interno per il Sez-
zadio, che va a segno con Sea-
gu ma si inchina al Circolo Cra,
in rete due volte dal dischetto,
con Sardi e Scaglione, e una
volta su azione, con Caschetto.

Europa - Linea Infissi 1-1.
Un gol di Sandro Pace consen-
te alla Linea Infissi di cogliere un
buon punto sul sempre ostico
terreno dell’Europa, a bersaglio
con Motta su rigore.

Sugli altri campi: Casalcer-
melli - Oviglio 1-2; Frugarolo -
Bellero 2-3.

Classifica: Aut.Gargano 9,
Circolo CRA e Ass.Bellero 7, Ri-
valta Conca d’Oro e Strevi 6, Eu-
ropa e Linea Infissi 4, Oviglio 3,
Casalcermelli 2, Cabanette e Bar
Alba 1; Frugarolo e Sezzadio 0.

***
Nel girone B

Sporting 91 - Sexadium 1-2.
Una doppietta di Serra conse-
gna al Sexadium una bella vit-
toria sul terreno dello Sporting:
i sezzadiesi sono ora quinti a

quota 5 punti.
***

Prossimo turno: Rivalta-Ca-
banette (venerdì 19 ottobre, ore
21, Rivalta B.da); Oviglio-Sez-
zadio (sabato 20, ore 15, Ovi-
glio); Circolo CRA - Aut.Garga-
no (sabato 20, ore 15, Quar-
gnento); Linea Infissi - Frugaro-
lo (domenica 21, ore 10,30,
Mombarone). Bellero-Strevi e
Bar Alba-Europa posticipate a
mercoledì 24.

Girone B: Sexadium-Auto
Somma posticipata a mercoledì
24, ore 21, a Bozzole. M.Pr

Asti. Quella di Valmanera,
nelle campagne astigiane è
una delle piste più importanti
nel panorama crossistico eu-
ropeo. In moto si corrono gare
di livello europeo, per i fuori-
strada a quattro ruote è una
delle tappe del campionato
C.I.V.F. (campionato Italiano
Velocità Fuoristrada). Dome-

nica scorsa, 14 ottobre, sul
quel tracciato il molarese Da-
niele Devoto si giocava le ulti-
me chance di riconfermarsi in
categoria A1, la più trafficata
tra quelle in programma. Le
cose per il portacolori dello
“Sport Race 4x4” di Ovada
non sono andate nel migliori
dei modi; un buon piazzamen-
to, il terzo gradino del podio
ma, ad una sola gara dal ter-
mine, il circuito sulla pista del
“Ciocco” a pochi chilometri da
Lucca, il divario dai primi due
posti della generale è diventa-
to incolmabile.

Non è andata meglio nem-
meno agli altro pilota “Sport
race 4x4” Emanuele Lagrotte-
ria che nelle prove cronome-
trate di sabato ha rotto il cam-
bio del suo prototipo. Domeni-
ca al “Ciocco” di Lucca ultima
gara del campionato, per De-
voto l’obiettivo è il primo po-
sto per chiudere in bellezza
una stagione con luci ed om-
bre. w.g.

Cortemilia. Sfida tra neo promosse, con gli stessi punti e gli stes-
si obiettivi, ovvero quelli di tenere la categoria e poi guardare
avanti. Il Bagnolo di patron Vicenti ha cambiato completamente fac-
cia rispetto alla passata stagione; in bianco-rosso sono arrivati mol-
ti giovani alcuni dalle giovanili del Pinerolo, altri dal Barge e, quel-
la a disposizione di mister Giovanni Boaglio, è una squadra che
ha nella corsa e della freschezza atletica le sue armi migliori. Pun-
ti di forza dei cuneesi sono il portiere Cacciati, classe ’68, cresciuto
nelle giovanili del Pinerolo poi tanti anni in categorie superiori; il di-
fensore Filipponi, altro ex del Pinerolo, e soprattutto un occhio di
riguardo merita l’attaccante Schiavello tanti gol anche in catego-
rie superiori. “Siamo un gruppo molto giovane - ci dice patron Vi-
centi - che ha come obiettivo la salvezza. Credo che la squadra ab-
bia tutti i requisiti per riuscirci”. Per il Cortemilia un avversario da
affrontare con la massima attenzione, ma anche con un ben de-
finito obiettivo. I tre punti in questo scontro diretto valgono, anche
la strada è ancora lunga, molto di più. Del Piano dovrà valutare con
attenzione le condizioni fisiche di Negro e Ferrino, ma soprattut-
to puntare su una maggiore concretezza in attacco. Potrebbe di-
ventare importante l’apporto di Kelepov a far coppia con un Ro-
veta che gioca molto, ma fatica ad inquadrare la porta e, sperare
che Bertonasco ritrovi la miglior condizione. Girano attorno a que-
sti nomi le ambizioni del “Corte” che, con il Bagnolo, dovrebbe schie-
rare questo undici. Cortemilia (3-5-1-2-): G.L. Roveta - Bogliolo
(Negro), Delpiano, Ferrero - Ferrino (Scavino), Mazzetta, Chiola,
valle - Bertonasco - Kelepov, Roveta. w.g.

Domenica 21 ottobre

Tra Sassello e Carcarese
in palio punti e promozione

Domenica 21 ottobre

Campese e Altarese
giocano a…

Calcio 3ª categoria

Il prossimo turno
si gioca a…

Domenica 21 ottobre per la Calamandranese

Primato da difendere
contro il Rocchetta

Calcio Amatori Aics

Vincono soltanto
Rivalta e Sexadium Fuoristrada

Sulla pista “Valmanera”
terzo posto per Devoto

Domenica 21 ottobre il Bistagno

Contro il Quargnento
un bel big match

Domenica 21 ottobre per il Cortemilia

Con il Bagnolo Piemonte
i punti valgono doppio

Daniele Devoto (a destra)
con in braccio il figlio Loris,
sul 3º gradino del podio.
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JUNIOR ACQUI
PULCINI ’99
Aquanera 2
Junior Acqui 9

Netta e schiacciante vittoria
dei piccoli Juniorini impegnati
in trasferta nella prima di cam-
pionato in quel di Fresonara.
Bella partita sempre costante-
mente tenuta in mano dai piccoli
termali di mister Librizzi che si
presentano così al Torneo Pro-
vinciale con un ottimo biglietto
da visita. I marcatori: belle tri-
plette di Campazzo e Benazzo
e reti singole di Marchisio, Ma-
nildo e Verdese. Bravi tutti con
menzione particolare per Ver-
dese, Cavallotti e Campazzo
trascinatori della squadra al ro-
tondo successo.

Formazione: Cazzola, Mo-
raglio, Cavallotti, Licciardo,
Verdese, Marchisio, Benazzo,
Foglino, Manildo, Benazzo. Al-
lenatore: Fabio Librizzi.

***
PULCINI ’98 A
Cassine 3
Acqui U.S. 3

Buono il debutto in campio-
nato dei piccoli termali di mi-
ster Gallace subito in trasferta
nel primo impegno ufficiale
della stagione. In vantaggio di
tre gol grazie alle segnature
di Rosamilia, Cossa e Caval-
lero, nella seconda frazione,
forse per il troppo rilassamen-
to dovuto al largo margine di
vantaggio, i termali subiscono
il ritorno dei locali che arriva-
no addirittura al pareggio.
Nella terza frazione il gioco
gode di un sostanziale equili-
brio e al fischio finale un pun-
to per uno accontenta tutti.

Formazione Pulcini 98 A:
Ghione, Gilardi, Cossa, Scar-
lata, Sada, Cavallero, Rosa-
milia, Mazzini. Allenatore:
Giosuè Fallace.
PULCINI ’98 B
Leone Dehon 1
Acqui U.S. 5

Netta vittoria invece per i Pul-
cini B di mister Mulas, in quel di
Spinetta sui locali del Leone
Dehon. Cinque le reti messe a
segno da Montorro e Corteso-
gno con doppietta, e Bagon con
rete personale. Bravi tutti quin-
di con citazione particolare per
l’ottimo Gallese.

Formazione Pulcini 98 B:
Nobile, Bagon, Acossi, Mon-
torro, Gallese, Pastorino, Cor-
tesogno, Pittavano. Allenato-
re: Fabio Mulas.
ESORDIENTI ’95
Acqui U.S. 9
Boys Ovada 0

Inizia con un pirotecnico 9 a
0 l’avventura dei giovani Esor-
dienti ’95 di mister Teti, alla sua
prima esperienza in panchina.
Partita che già nel primo tempo
è stata messa al sicuro dalla
tripletta di Parodi e dalle reti di
Ivaldi e Pronzato a chiudere la
prima frazione sul rotondo 5 - 0.
Nel secondo tempo è l’equili-
brio a farla da padrone tanto
che il tempo si chiude a reti in-
violate. Nel terzo tempo esce la
superiorità territoriale dei pic-
coli termali, una doppietta di Pa-
rodi, che porta a 5 le sue mar-
cature in questa partita, un fan-
tasioso Ivaldi e un sorprenden-
te Argiolas fanno chiudere la
partita sul 9 a 0. Ottime le pre-
stazioni anche delle 2 punte
Masini e Paruccini, e prezioso il
contributo di tutti i giocatori.

Formazione: Benazzo, Bat-
tiloro, Panaro C., Erbabona, Cu-
tela, Pronzato, Albarelli, Paruc-
cini, Masini, Ivaldi, Parodi, Bru-
sco, Panaro S., Leoncini, Ar-
giolas, Salvi, Gallareto. Allena-
tore: Francesco Teti.
GIOVANISSIMI provinciali
Acqui U.S. 2
Don Bosco 1

Inizia con una bella vittoria
l’avventura in campionato per i
Giovanissimi provinciali, di mi-
ster Fabio Dragone, che hanno
ragione dei salesiani del Don
Bosco segnando una rete per

tempo. Nella prima frazione
bianchi in vantaggio alla mezz’o-
ra grazie a Conte. Nella ripresa
tocca a Maggio mettere al sicuro
il risultato; mentre a tre minuti
dalla fine arriva la rete della ban-
diera dei salesiani.

Convocati: Trinchero, De
Luigi, Cavelli, Righini, La Roc-
ca, Conte, Verdese, Gallizzi,
Maggio, Moretti, Roffredo. A
disposizione: Summa, Rob-
biano, Cossa, Chiarlo, Guglie-
ri, Barisione. Allenatore: Fabio
Dragone.
GIOVANISSIMI regionali 
Valleverde 0
Acqui U.S. 6

Altro rotondo successo per i
regionali di mister Scianca, che
vale l’ambiziosa testa della clas-
sifica dopo quattro giornate tut-
te chiuse a punteggio pieno con
il miglior attacco e la migliore di-
fesa. Anche in questa occasio-
ne i bianchi hanno tenuto in ma-
no la partita regolando gli av-
versari con tre reti per tempo,
mese a segno da Gotta e Oliveri
con doppietta, Ciarmoli e Griffi.
Bene tutti, con menzione parti-
colare per le prestazioni di Pe-
sce (classe 1994) e Gallizzi.

Formazione: Gallo (Caglia-
no), Ciarmoli, Rapetti, Corda-
ra, (Righini), Pari, Barbasso,
Gamalero (Giacchero), Pe-
sce, Griff i ,  Oliver i, Gotta
(Maggio). Allenatore Alessan-
dro Scianca
ALLIEVI regionali fascia B
Acqui U.S. 2
Auroracalcio 0

Nel primo tempo i bianchi gio-
cano in affanno, a causa della
prestanza fisica degli avversari
specie a centro campo. Gli ospi-
ti hanno molte occasioni per
passare in vantaggio, colpen-
do due traverse e un palo. A
peggiorare le cose, verso la fine
del primo tempo, arriva anche
l’espulsione di Bardone per dop-
pia ammonizione per fallo di
mano. Nel secondo tempo la
musica cambia, i bianchi inco-
minciano a giocare a gran ritmo,
squadra compatta e unita, e do-
po varie azioni non concretiz-
zate, arriva il primo gran gol di
Ivaldi che bissa poco dopo an-
dando al raddoppio personale.
Poi non contento della doppiet-
ta si concede una giocata da
fenomeno dribblando ben tre
avversari, centrando la traversa
con il classico cucchiaio.Da sot-
tolineare anche l’ottima presta-
zione del difensore Mighetti.

Formazione: Barisione,
(Panaro) Bardone Cutuli, Pa-
lazzi (Grotteria), Mighetti,
Rocchi (Merlo) Alberti (Caffa),
Carminio (D’Agostino) Loviso-
lo, Ivaldi, Daniele (Molan). A
disposizione: Bistolfi. Allena-
tore Strato Landolfi.
JUNIORES regionale
Libarna 2
Acqui U.S. 0 

Senza la coppia di attacco ti-
tolare Mollero - Giribaldi fuori
per infortunio, e privi di difenso-
ri importanti quali De Bernardi e
Cossu, i bianchi devono soc-
combere nella trasferta in quel
di Serravalle e lo fanno giocan-
do una partita volonterosa, ma
non disputata sul livello delle
ultime prestazioni. Un gol per
tempo regalano i tre punti ai lo-
cali grazie anche a due topiche
dell’arbitro che consente, sul
primo gol, di proseguire al gio-
catore locale non fischiando un
fallo su Morabito. Nessuna scu-
sa però in virtù delle due ghiot-
te occasioni sciupate da Got-
tardo nella ripresa e del rigore
fallito in avvio da Sartore che pri-
ma si procura il penalty e poi si
fa ipnotizzare dal bravo portie-
re locale.

Formazione: Gallisai, Car-
bone (Satragno), Antonucci, Ca-
stino, Morabito, Gioanola, Va-
rona, Leveratto, Valente (Lan-
zavecchia), Sartore, Facchino,
(Leveratto). A disposizione: Dot-
ta, Ravera, Battiloro, Paschetta.
Allenatore Franco Allievi.

ALLIEVI provinciali
La Sorgente Hotel Royal 1
Acqui U.S. 1

Pari e patta nel derby d’an-
data tra i gialloblu de La Sor-
gente ed i bianchi dell’Acqui.

Ad andare in vantaggio so-
no i bianchi grazie a Baldizzo-
ne che porta a casa i frutti di
una buona prestazione. Il pa-
reggio gialloblu arriva nel se-
condo tempo grazie agli svi-
luppi di una punizione in area
ed è Guazzo a mettere in re-
te.

A fine gara, sia mister Pi-
cuccio che mister Bertin sono

comunque soddisfatti della
buona prestazione dei loro ra-
gazzi.

Formazione La Sorgente:
Lo Brutto, Lo Cascio, Mura,
Comucci, Iuliano, Abdil, Erba,
Balla, Lafi, Anas, Guazzo, Ke-
lenkov, Fameli. Allenatore: Fa-
bio Picuccio.

Formazione Acqui: Virgilio
(Cordara), M. Parodi (Maio),
Gregucci, Favelli, Fior (D’An-
dria), Braggio, Garrone, Zuni-
no, Stoppino (Avramo), Bal-
dizzone, Scianca, Barberis A
disposizione: Riillo, Galliano.
Allenatore: Roberto Bertin.

Acqui Terme. Venerdì 19
ottobre alle ore 21 circa, negli
accoglienti locali di via Emilia
7, sede principale del Circolo
Scacchistico Acquese “La Vi-
randa”, inizierà un corso di
scacchi per principianti.

La manifestazione sarà te-
nuta da valenti e esper ti
istruttori del club acquese.

La prima lezione tratterà il
movimento dei pezzi, i temi
trattati, a sommi capi, nelle
successive serate saranno:
venerdì 26 ottobre la Presa
e la Promozione, venerdì 9
novembre l ’Arrocco e lo
scacco al Re, venerdì 16 no-
vembre lo Scacco Matto e lo
Stallo e infine venerdì 23 no-
vembre saranno illustrati e
analizzati alcuni tatticismi
elementari che fanno parte
del bagaglio di qualsiasi gio-
catore, quali la forchetta, l’in-
chiodatura, lo Scacco di sco-
perta ecc.

Nella serata di venerdì 30
novembre, invece, è previsto

un torneo riservato esclusiva-
mente ai partecipanti al corso
con premi ai migliori classifi-
cati. Tutte le lezioni avranno
inizio alle ore 21 e termine-
ranno intorno alle 22.30.

Gli interessati possono sca-
ricare il bando del corso dal
sito all’indirizzo www.acqui-
scacchi.it, scrivere una e-mail
all’indirizzo info@acquiscac-
chi.it, o contattare il presiden-
te Badano Giancarlo al nume-
ro 338 2952632.

Rimanendo alla didattica, è
notizia di questi giorni l’or-
ganizzazione presso le scuo-
le elementari di San Defen-
dente di un corso di scacchi
riservato agli allievi dell’isti-
tuito tenuto dall’ing. Levo
Giampiero.

L’insegnamento degli scac-
chi, quale materia facoltativa
nelle scuole, rappresenta una
vera novità per la nostra città
e potrebbe essere esteso an-
che ad altri istituti scolastici
nei prossimi anni.

Piccoli Amici Scuola calcio
Gara amichevole per la

Scuola calcio de La Sorgente,
cat. 2000, opposta alla Don
Bosco di Alessandria nella
giornata di sabato 13 ottobre.
I sorgentini hanno pareggiato
5-5 con le reti di Alfieri (2),
Vela (2) e Zampini.

Formazione: Arditi, Rinal-
di, Caucino, Vela, D’Urso, Al-
fieri, Zampini, Morfino. Allena-
tori: Gatti, Pagliano.
PULCINI ’99

Sabato 13 ottobre è iniziata
l’avventura dei Pulcini ’99 sor-
gentini, non è andata molto
bene perché hanno subito
una sconfitta in casa per 6-2
contro l’U.S. Cassine. Per i
gialloblu hanno segnato Spe-
rati e Vacca.

Formazione: Palma, Sa-
lierno, Astengo, Fanne, Hysa,
Coppola, Vacca, Ivanov, Spe-
rati. Allenatore: Pagliano.
PULCINI misti ’97-’98
A.C.F. Alessandria 0
La Sorgente 5

Parte nel migliore dei modi
il campionato dei Pulcini ’97-
’98 di casa Sorgente. I giallo-
blu si sono ben comportati
realizzando 5 gol, colpendo 2
pali e divertendo il pubblico
presente, con un bel gioco
corale.

Convocati: Campanella,
Kanina, For l ini D., Vitale,
Branda, Barresi, Forlini M.,
Mazzoleni, Gianfranchi, Ga-
zia, Canepa.
ESORDIENTI ’95
Arquatese 1
La Sorgente Imp D’Onofrio2

Alla prima di campionato,
gli Esordienti ’95 di mister
Gianoglio partono con il piede
giusto mettendo in campo vo-
glia di vincere e grinta, otte-
nendo due risultati su tre. Vin-
cono il primo tempo 1-0 con
gol di Margiotta, ancora 1-0 il
secondo tempo con gol di
Garbero e perdono il terzo
per 1-0 a tempo scaduto.

Formazione: Gazia, Gira-
sole, Barisone, D’Onofrio, Vi-
tale, Margiotta, Garbero, Co-
lamaio, Pastorino.
GIOVANISSIMI
Voluntas Nizza 3
La Sorgente Jonathan S. 1

Purtroppo i troppi errori sot-
to porta ed un brutto arbitrag-
gio, condannano i gialloblu
nella trasferta di Nizza. I pa-
droni di casa passano in van-
taggio su fuorigioco dopo 10
minuti, i sorgentini non si de-
moralizzano costringendo i lo-
cali nella loro metà campo,
ma fallivano il calcio di rigore

che poteva riportare il risulta-
to in parità e su azione se-
guente i neroverdi raddoppia-
vano. Sul finire del tempo il di-
rettore di gara non concedeva
un rigore ai gialloblu che po-
teva riaprire la gara. Nella ri-
presa altro errore sotto porta
de La Sorgente e successivo
gol della Voluntas. I ragazzi di
mister Oliva fallivano poi altre
due occasioni prima di segna-
re il gol con Nanfara.

Formazione: Consonni, Ri-
naldi, Astengo, Fittabile (Fac-
chino), Marenco, Ghio (Orec-
chia), De Vincenzi (Gaglione),
Tavella (Reggio), Gatto (Co-
mucci), Nanfara, Stoimenov-
ski. A disposizione: Duri.
JUNIORES
La Sorgente Garage Cirio 5
Calamandrana 0

Terza vittoria consecutiva e
prima tra le mura amiche per i
ragazzi agli ordini di mister Pi-
cuccio, ottenuta contro una
Calamandrana mai pericolo-
sa. Al centrale di via Po, i sor-
gentini, subito in vantaggio
con Barbasso al 10º, macina-
no continuamente gioco met-
tendo alle strette la formazio-
ne ospite, dilagando con una
pregevole doppietta di Vara-
no. Nella seconda frazione i
gialloblu amministrano la par-
tita e trovano ancora la via del
gol con il solito Trevisiol e con
Cignacco su calcio di rigore.
Incoraggiante inizio di cam-
pionato per gli acquesi che
sabato 20 disputeranno i l
derby contro il Bistagno.

Formazione: De Rosa (La-
fi), Cignacco, Chanouf, Serio,
Zanardi, Barbasso (La Roc-
ca), Ermir (Balla), Foglino,
Trevisiol (Carozzi), Varano
(Naskov), Drago. A disposi-
zione: Griffo, Abaoub. Allena-
tore: Giorgio Picuccio.
Prossimi incontri

Pulcini ’99: Arquatese La
Sorgente, sabato 20 ottobre
ore 16, campo Arquata. Pulci-
ni ’97-’98: La Sorgente - Orti,
sabato 20 ore 15.30, campo
Sorgente. Esordienti ’96:
Alessandria - La Sorgente,
sabato 20 ore 15, campo
Alessandria. Esordienti ’95:
La Sorgente, Vignolese, sa-
bato 20 ore 16.30, campo
Sorgente. Giovanissimi: La
Sorgente - Valleversa, dome-
nica 21 ore 10.30, campo
Sorgente. Allievi: Aquanera -
La Sorgente, domenica 21
ore 10.30, campo Aquanera.
Juniores: Bistagno - La Sor-
gente, sabato 20 ore 15, cam-
po Bistagno.

JUNIORES
Sassello 5
Altarese 0

Esordio con il botto per la
Juniores di coach Costa che
vince il derby con l’Altarese e
con un punteggio che non
ammette discussioni.

Un 5 a 0 maturato nel pri-
mo tempo grazie ai gol di Fe-
derico Bacino (2), Zunino (2)
ed una autorete. Nella ripresa

Costa ha fatto ruotare tutti gli
effettivi a disposizione ed i
bianco-blu si sono acconten-
tati di amministrare il cospi-
cuo vantaggio.

Formazione: Di Girolamo;
A.Siri, Filippo Bacino; Garba-
rino, S.Siri, Di Leo; Valentini,
Zunino, Federico Bacino, Ra-
petto, Dappino (Sostituzioni:
Rapetti, Miraglio, Tanase, Si-
ri).

PULCINI ’98
Fortitudo 2
Bistagno 3

Buona prestazione dei pic-
coli bistagnesi contro l’ostica
squadra locale. Con belle
triangolazioni vanno a segno
con Bocchino, autore di una
doppietta, e Laaroussi.

Convocati: Re, Ivaldi, Ta-
tangelo, Bertini, Laaroussi,
Bocchino, Boatto, Caratti,
Greco. Allenatore: Bocchino.
PULCINI misti
Asca 0
Bistagno 8

Troppa la differenza in cam-
po tra le due formazioni. I
marcatori del Bistagno sono
stati: Testa, Fornarino (2),
Bocchino, Laaroussi (2),
Boatto (2).

Convocati: Delorenzi, Dot-
ta Nicholas, Dotta Kevin, For-
nar ino, D’Angelo, Testa,
Ghiazza, Sommariva, Laa-
roussi, Bocchino, Boatto. Alle-
natori: Dotta, Goslino.
PULCINI ’97
Europa 2
Bistagno 1

Bella e combattuta partita
tra due squadre che sino al-
l’ultimo minuto erano in parità.
Il marcatore del Bistagno è
D’Angelo che con un preciso
diagonale ha superato il por-
tiere locale. Da segnalare che
il terzino goleador Goslino
non ha potuto giocare per una
frattura al braccio; a lui gli au-
guri di pronta guarigione.

Convocati: Delorenzi, Dot-
ta Nicholas, Dotta Kevin, For-
narino, D’Angelo, Ravetta,
Penna, Raimondo, Penengo,
Nani. Allenatori: Dotta, Gosli-
no.
ESORDIENTI ’95
Bistagno 2
Due Valli 2

Il Bistagno gioca e crea

contro la forte formazione del
Due Valli e avrebbe meritato
un risultato migliore se non
fosse per i due pali colpiti e
per le occasioni fallite nel ter-
zo tempo. I marcatori granata
sono capitan Pagani che se-
gna con un violento tiro all’in-
crocio e Stojkovski che ben
servito da Rabagliati supera il
portiere con un preciso pallo-
netto.

Convocati: Cavallero, Ru-
ga, Caratti, Satragno, Traver-
sa, Pagani, Visconti, Raba-
gliati, Stojkovski, Fornarino,
Mazza, Revilla, Minetti, Gillar-
do, Penengo. Allenatori: Ca-
ratti, Visconti.
GIOVANISSIMI
Bistagno 0
Derthona 6

Troppa differenza fisica in
campo per i “sottoetà” del Bi-
stagno.

Formazione: Gregorio,
Piovano, Allemanni, Capra, El
Quadrassi Soufiane, Satra-
gno (s.t. Traversa), Tatangelo,
Fornarino (s.t. El Quadrassi
Imad), Goslino, Re. Allenatori:
Caligaris, Lacqua.
ALLIEVI
Bistagno 3
Due Valli 0

Un Bistagno contratto che
nel primo tempo subisce il mi-
glior gioco degli ospiti che col-
piscono un palo. Nel secondo
tempo i bistagnesi si sblocca-
no creando gioco e con belle
triangolazioni, applaudite dal
numeroso pubblico, portano
in rete Eleuteri, Eni e Lauret-
ta.

Formazione: Siccardi,
Eleuteri, Viazzo, Di Leo (s.t.
Muschiato), Cazzuli, Tenani,
Roveta (s.t. Astengo), Roso,
Eni, Capra, Pirronello (70º
Lauretta). Allenatori: Pesce,
Lacqua.

Giovanile Acqui U.S. Giovanile La Sorgente

Derby Giovanile

Giovanile Bistagno

Giovanile Sassello

Inizia venerdì 19 ottobre

Corso di scacchi
per principianti

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dell’Ospedale di
Acqui Terme.

Si invitano pertanto le persone in buona salute a voler colla-
borare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di
peso corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi all’ospedale di
Acqui all’ultima domenica del mese in corso, a digiuno, al mat-
tino, al primo piano (centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11.

Per ulteriori informazioni tel. 333 7926649 e ricorda che: ogni
donazione può salvare una vita!
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GS Arredofrigo Coldline 3
Aedes Novi 1
(22-25; 25-21; 25-15; 25-21)

Acqui Terme. Debutto vin-
cente alla palestra Battisti per
il GS Arredofrigo Coldline di
Ivano Marenco, che conquista
i primi tre punti del campiona-
to battendo nel derby l’Aedes
Novi di coach Ferraris per 3-
1, al termine di una gara non
facile, che ha visto le novesi
dare filo da torcere alle padro-
ne di casa.

Complici i  problemi di
schiena della Visconti e la
scarsa autonomia di alcune
giocatrici, Marenco manda in
campo una squadra piuttosto
giovane, imitato dall’altra par-
te dal suo omologo Ferraris,
privo di Vecchione, in panchi-
na, e con Romero debilitata
dall’influenza.

Parte forte Novi, che co-
mincia con aggressività, men-
tre il GS sbaglia molto («ho
chiesto alle mie ragazze di
giocare sciolte, a costo di
sbagliare qualcosina - dirà
Marenco - hanno esagerato...
ad un certo punto Novi era
avanti 13-12 e 9 dei loro punti
erano nostri errori...»), e il pri-
mo set va alle novesi. Nel se-
condo Marenco gioca la carta
Visconti e inserisce Zaccone
per Pilotti, ottenendo un con-
tributo di solidità che permet-
te di blindare la difesa. La sfi-
da cambia inerzia: la squadra
pareggia i conti e nel 3º par-
ziale prosegue di slancio por-
tandosi subito sul 12-1, un
parziale che di fatto archivia
la frazione, e permette al GS
di superare le avversarie nel
conto dei set.

Il quarto inizia con Colla al
servizio e un cambiamento di
strategia in battuta che diso-
rienta le novesi: subito un par-
ziale a favore di Acqui, poi
l’Aedes insegue, sembra bat-
tuta quando si ritrova sotto di
cinque sul 23-18, ma trova la
forza di risalire fino al 23-22,
prima di essere definitivamen-
te respinta, e Marenco può
gioire per «una prestazione
discreta, considerato alcune
assenze che mi hanno obbli-
gato a schierare una forma-
zione abbastanza inedita. Era
importante partire bene, ci
siamo riusciti».

GS Arredofrigo Coldline:
Scarso, Pilotti, Ivaldi, Villare,
Brondolo, Colla. Libero: Ghi-
gnone. Utilizzate: Visconti,
Zaccone, Pintore. Coach: Ma-
renco. M.Pr

EG Gattinara 0
Yokohama Valnegri 3
(13-25; 8-25; 23-25)

Gattinara. Comincia con una
netta vittoria il cammino dello
Yokohama Valnegri I.n.t nel tor-
neo di Serie D femminile. Il se-
stetto di coach Ceriotti, infatti, si
sbarazza senza troppi patemi
(secondo pronostico) della neo-
promossa EG Gattinara, squa-
dra con molte giocatrici esper-
te, ma dal tasso tecnico deci-
samente inferiore alle acquesi.

Sin dall’inizio, con la battuta
affidata alla Roso, le acquesi
prendono il largo: subito un 5-0
che orienta la gara, e poi basta
contenere il ritorno delle avver-
sarie, regolarmente punite dagli
attacchi delle acquesi, strari-
panti con Guidobono (18 punti
il bottino totale della sua serata)
e Francabandiera (12, e com-
plessivamente una bella prova
nel ruolo di banda), ma anche
con Pernigotti (11) e Fuino (9).
Il primo set termina per 25-13,
e non c’è molto da aggiungere.

Meno ancora si può scrivere
sul secondo parziale: il Gatti-
nata timidamente prova a por-
tarsi avanti, con due punti nei
primi due giochi, ma poi è solo
Sporting: una passeggiata per le
acquesi che vincono il set 25-8
senza nemmeno dannarsi trop-
po l’anima.

Più equilibrato il terzo set, do-
ve lo Sporting parte con la con-
sueta formazione e si porta su-
bito 6-1. A questo punto però
Ceriotti approfitta della gara in
discesa per far fare esperienza
alle giovani: fuori Francaban-
diera per Boarin, fuori Roso per
Talice, con Giordano che di-
venta palleggio, fuori anche Per-
nigotti per Morino. Molti avvi-
cendamenti, che fanno un po’
perdere il filo del gioco, ma non
impediscono alla squadra di

chiudere il set (e la partita) sul
25-23.

Prima vittoria, primi tre pun-
ti: il campionato inizia come
meglio non potrebbe, per la
giovane squadra termale, an-
che se per valutare compiuta-
mente la forza della squadra
sarà bene attendere test più
probanti di quanto non si sia
rivelato quello di sabato po-
meriggio: restano le notazioni
positive per il ritorno in banda
di Francabandiera e per la
buona prova del sestetto ba-
se. Ora però i pensieri già
corrono alla prossima partita,
che segnerà il ritorno a Mom-
barone, sabato 20 ottobre, al-
le 20.30: avversario di turno il
San Francesco al Campo; la
sfida stavolta sarà molto più
impegnativa.

Yokohama Valnegri - Int:
Roso, Giordano, Francaban-
diera, Guidobono, M.Fuino,
Pernigotti. Libero: Dicianni.
Utilizzate: Talice, Boarin, Mo-
rino. A disp.: Garbarino, Corsi-
co. Coach: Ceriotti. M.Pr

Yokohama Valnegri -
S.Francesco al Campo.
Esordio casalingo, al centro
sportivo di Mombarone, saba-
to 20 ottobre alle 20,30, per lo
Sporting Yokohama Valnegri
Int, opposto nella seconda
giornata di serie D alle temibi-
li astigiane di San Francesco
al Campo: il sestetto di coach
Ceriotti è reduce da una netta
vittoria a Gattinara, ma l’av-
versario dell’esordio, secondo
gli addetti ai lavori, è anche la
principale candidata alla re-
trocessione. Per verificare se
è stata vera gloria, le avversa-
rie del prossimo incontro rap-
presentano un test decisa-
mente più probante: pur priva
di grosse individualità, San
Francesco al Campo può con-
tare su una intelaiatura di gio-
co consolidata, che l’anno
scorso le ha permesso di arri-
vare fino ai playoff per l’ac-
cesso alla serie C. Squadra
mediamente giovane, ma
molto ordinata, difende bene
e può far male in attacco so-
prattutto con gli attacchi in pa-

rallelo dalle due bande, forse
il suo schema meglio applica-
to. La partita si annuncia diffi-
cile, per vincere ci vuole il mi-
glior Sporting.

***
Ardor Casale La Cittadel-

la - GS Arredofrigo Coldli-
ne. Anche il GS deve confer-
marsi dopo il positivo esordio
nel derby con Novi: per la
squadra di coach Marenco
secondo derby alessandrino
consecutivo, stavolta sul ter-
reno della palestra Leardi di
Casale. Si gioca sabato 20 al-
le 18,30, e sarà un’altra batta-
glia perchè le casalesi sono
sestetto esperto (tutte le atle-
te hanno più di 25 anni, alcu-
ne sono sopra i 30), e costi-
tuito da giocatrici abituate an-
che ai palcoscenici della serie
C, su tutte il libero Imarisio e il
palleggio Aceto. L’alto livello di
esperienza delle rivali, e la lo-
ro qualità in copertura fanno
presagire una partita dura, in
cui per vincere servirà un GS
più preciso in attacco rispetto
all’esordio con l’Aedes. M.Pr

Acqui Terme. In concomitanza con la seconda settimana di
ottobre sono stati compilati anche i calendari del torneo giova-
nile U16 femminile. Lo Sporting, abbinata al marchio Makymo-
Nitida Servizi, è stato incluso nel girone A, e incontrerà nel cor-
so del campionato Stazzanese, Aedes Novi, Pozzolese, Banca
del Piemonte Casale B, Derthona Volley, P.G.S. Vela e Plastipol
Ovada, in un girone ad otto squadre che comporterà un totale
di 14 incontri tra andata e ritorno.

Intanto, giovedì prossimo, 25 ottobre, alle ore 19 presso la
palestra del liceo di Ovada, avrà inizio il campionato della U18
femminile, che vedrà lo Sporting, abbinato al marchio Makymo-
CRAsti, sfidare le padrone di casa della Plastipol. M.Pr

Volley Coppa Piemonte D
in campo il 1º novembre

Acqui Terme. La vittoria nel terzo triangolare di Coppa Pie-
monte, ottenuta la scorsa settimana, vale allo Sporting l’acces-
so al tabellone principale della Coppa Italia di Serie D, dove
trovano posto le 6 squadre di D femminile meglio classificate
dopo i tre triangolari del turno eliminatorio.

Le acquesi, classificate al primo posto fra tutte le squadre di
pari categoria, avranno per questo il vantaggio del campo nel
triangolare che avrà luogo il prossimo 1º novembre. Insieme al-
la Yokohama Valnegri, nel girone sono state inserite anche Ve-
ga Occhiali Verbania (4ª classificata di serie D) e Perosa (5ª
classificata). Maggiori particolari sul prosieguo della manifesta-
zione sui prossimi numeri de L’Ancora. M.Pr

Nasce il Canoa kayak Valle Bormida
Acqui Terme. Nasce il Canoa Kayak Vallebormida. L’iniziati-

va ha preso forma da un’idea comune di un gruppo di appas-
sionati, sta muovendo i primi passi il «Canoa Kayak Vallebormi-
da», società sportiva che ha come finalità la diffusione dello
sport della canoa sia a livello dilettantistico che agonistico.

La ricerca di un sito idoneo allo svolgimento dell’attività e so-
prattutto l’incontro con gli amministratori locali del Comune di
Castelnuovo Bormida, motivati a valorizzare le risorse del terri-
torio ed alla riqualificazione del fiume, ha realizzato una affinità
di intenti e le condizioni idonee per la loro concretizzazione. Il
C.K. Vallebormida nasce come sezione della già attiva Asso-
ciazione Sportiva Dilettantistica Ricreativa Culturale «Amalia
Spinola» ed ha sede presso gli stessi locali in Castelnuovo
B.da Via Roma, 42.

L’attività della Società è in corso. Prossimi appuntamenti so-
no la partecipazione a due importanti raduni nazionali: il 21 ot-
tobre si terrà la Maratona della Terra dei Forti sul fiume Adige
ed il 3-4 novembre il raduno d’autunno sul fiume Vara.

Grazie alla disponibilità della soc. Acqui Futura sono in pro-
gramma allenamenti in piscina coperta presso l’impianto di
Mombarone in Acqui (il mercoledì dalle ore 22). Per informazio-
ni tel. 347 4113594. Il Consiglio direttivo dell’associazione è for-
mato da Marco Tabano, presidente Acqui Terme; segretario/ vi-
cepresidente, Giovanni Bolfi, Acqui Terme. Consiglieri: Carlo
Casaleggio, Strevi; Enrico Attrovio, Castelnuovo Bormida; Fer-
dinando Zunino, Acqui; Mauro Cunietti, Castelnuovo Bormida.

Acqui Terme. Si conclude
con la bella (e inattesa) vitto-
ria dell’U14 Kerus Alimentari,
la prima edizione dello “Junior
Gran Prix - trofeo Hotel Valen-
tino” di volley, organizzata do-
menica 14 ottobre dal GS Ac-
qui Volley presso la palestra
Battisti e il centro spor tivo
Mombarone.

Qualificatissimo il campo
dei partenti, con le rappresen-
tative di Pro Patria Milano (3
campionati nazionali a livello
giovanile), Green Volley Ver-
celli (4 scudetti) e Asystel No-
vara (A1) in gara insieme alle
acquesi, al Volare volley Are-
nano ed alla Volley School
Genova.

Davvero esaltante il torneo
disputato dalle ragazze di ca-
sa, allenate da Chiara Viscon-
ti, protagoniste sin dalle prime
fasi del torneo. Si comincia in
mattinata, con le fasi di quali-
ficazione che vedono le sei
squadre suddivise in due
triangolari.

La U14 Kerus conquista su-
bito la semifinale, battendo
Arenzano e Asystel Novara.
Quindi, dopo la pausa per il
grande pranzo collegiale, che
ha visto tutte le giovani atlete
riunite a pranzo ai tavoli del-
l’Hotel Valentino, ecco la gara
che vale la finale, contro la
Volley School Genova, alla fi-
ne battuta 2-0 (26-24 25-18),
grazie a break molto impor-
tanti al servizio e ad una fer-
rea difesa.

La seconda semifinale ve-
deva opposti Pro Patria Mila-
no e Asystel Novara e solo
dopo 3 set combattutissimi la
squadra piemontese è riusci-

ta ad imporsi sulle quotate
lombarde.

La finale è un tripudio ac-
quese: le ragazzine di Chiara
Visconti e dei suoi vice Ro-
berto Garrone e Diana Cheo-
soiu si trasformano in squa-
dra schiacciasassi, impeden-
do alle avversarie di arrivare
in doppia cifra in entrambi i
set: 2-0 e parziali stratosferici:
25-8 e 25-9... una vittoria lar-
ga, persino troppo facile per
la stessa allenatrice Visconti,
che infatti commenta: «Se il
giorno prima del torneo mi
avessero detto che avremmo
battuto queste corazzate mi
sarei messa a ridere. L’obietti-
vo iniziale era quello di fare
bella figura e di applicare sul
campo quanto fatto in allena-
mento... poi un passo alla vol-
ta abbiamo addirittura vinto il
torneo. Sono contentissima».
Finale in allegria, con premi
per tutte le società, e anche
per allenatori e dirigenti, gra-
zie al vino della Cantina “Tre
Cascine” di Cassine. Davvero
un bell’esordio, che apre la
strada ad una seconda edi-
zione ancora più ricca, per
quantità dei partecipanti (si
parla di 8 squadre e non di 6)
e qualità: si fanno già i nomi
di Chieri, Ideavolley, Anderlini
Modena, Teodora Ravenna, e
altre società guida del movi-
mento nazionale giovanile.

Under 14 Kerus Alimenta-
ri: Torielli, Ricci, Guazzo, Fer-
rero, Gotta, Canobbio, S.Sec-
ci, Picardi, Buonavita, Della
Pietra, Ghignone, Ivaldi, Lan-
zavecchia, M.Secci. Coach:
Visconti (ass.coach: Garrone,
ass.tecnica Cheosoiu). M.Pr

Acqui Terme. Ottima pre-
stazione degli acquesi del
gruppo “Arcieri della calda
sorgente” nella prova del cir-
cuito interregionale amichevo-
le che si è disputata in quel di
Mongiastro d’Arona. Sul trac-
ciato di venti piazzole predi-
sposte per il memorial “Ric-
cardo Annali” organizzato da-
gli arcieri della “Bicocca”, nel
tiro istintivo gli acquesi hanno
occupato i primi posti in diver-
se categorie. Protagonista la
famiglia Poggi che ha iniziato
a fare risultato con papà Ar-
mando, terzo nel “Long bow”
cacciatori; terza poltrona an-
che per il figlio Mauro, nella
gara arco ricurvo “cuccioli”;
mentre sul gradino più alto
del podio è salita la figlia Lau-
ra prima nella categoria arco
ricurvo scaut femminile.

Un altro primo posto gli ac-
quesi lo hanno conquistato
grazie a Enrico De Maria nel-
la categoria arco r icurvo
scaut maschile.

Volley serie D femminile

Arredofrigo, con Novi
è subito vittoria

Volley serie D femminile

Sporting, esordio
vincente a Gattinara

Federica Di Cianni

Volley GS Acqui Giovanile

Incredibile GS, vince
lo “Junior Grand Prix”

L’Under 14 GS Acqui.

Tiro con l’arco

Gli acquesi ad Arona
tra i migliori in campo

Enrico De Maria in azione.

Volley Sporting giovanile

Giovedì 25 a Ovada
debutta l’Under 18

Volley serie D femminile
si gioca a…

Chiara Visconti
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Acqui Terme. La nebbia
che il mattino avvolgeva i prati
del “Le Colline”, non ha impe-
dito ai soci del circolo di piaz-
za Nazioni Unite ed ai concor-
renti di altri club, di presenzia-
re in massa alla 6ª coppa
Leo-Lions Club, 18 buche
Stableford HPC 2 cat, gara di
beneficenza organizzata do-
menica 14 ottobre dal Lions
acquese ed il cui ricavato è
stato devoluto per dare riparo
sicuro ai cuccioli del Canile
Municipale di Acqui Terme.

Questi i risultati alla fine di
una giornata molto intensa: in
prima categoria il gradino più
alto del podio è stato conqui-
stato da Leandro Stoppino
con 37 punti; al secondo po-
sto Danilo Garbarino con 36
punti e al terzo Stefano Pesce
con 35 punti. Nella categoria
Lordo vittoria di Giovanni Bar-
beris con 21 punti.

In seconda categoria il po-
dio è stato conquistato dal
giovanissimo Emanuele De-
michelis con 41 punti, al se-
condo posto Bruno Garino
con 36 e al terzo Andrea Be-
gani con 35 punti.

In categoria Lady ha vinto
da Barbara Bonomo con 32
punti, al secondo posto Giu-
liana Scarso con 31 punti; per
i Senior il primo posto è stato
aggiudicato da Giovanni Gu-
glieri con 34 punti, il secondo
da Paolo Sidoti con 32 punti.
Nei Junior al primo posto tro-
viamo il combattivp Kevin Ca-
neva con 29 punti.

Per quanto riguarda i premi
speciali hanno conquistato il
primo “Socio Lions” Pio Vi-

sconti (golf La Serra) con 33
punti e il “Putting Contest”
Marco Jimmy Luison con 15
colpi.

Da parte dei ragazzi del
Leo Club di Acqui Terme
giunge un sentito ringrazia-
mento al Golf Club Le Colline
di corso Divisione Acqui,
sempre sensibile a questo ti-
po di iniziative ed a quanti
hanno partecipato dando il lo-
ro contributo alla buona riu-
scita della manifestazione.
Prossimi incontri

Sabato 20 ottobre si svol-
gerà i l  “Memorial Fausto
Gamba”, una gara di benefi-
cenza voluta dal maestro di
golf Luis Gallardo in ricordo
dell ’amico recentemente
scomparso. Al termine della
gara tutti i partecipanti si re-
cheranno presso il Bar Haiti
per la premiazione ed un rin-
fresco accompagnato dalle
musiche di Umberto Coretto.

Domenica 21 ottobre in
programma la 9ª edizione del-
la “Coppa del Circolo”, que-
st’anno organizzata grazie al-
la collaborazione della “Ever-
sun”, una classica 18 buche
Stableford hcp 2 cat. valevole
per lo score d’oro 2007
Estrattiva Favelli.
Classifica Score d’oro

In prima categoria: Luigi
Trevisiol al primo posto con
47 punti, secondo Kevin Ca-
neva con 48, terzo Fabrizio
Porta con 53.

In seconda categoria: Poli-
doro Marabese Dorino con
53, secondo Andrea Guglieri
con 54 e a pari punteggio Da-
nilo Garbarino. w.g.

Monticellese 6
Canalese a11

Santo Stefano Belbo. Gre-
mito l’Augusto Manzo per la sfi-
da tra la Monticellese e la Cana-
lese, spareggio di qualificazione
ad una finale che si prevede mol-
to meno interessante e molto
meno seguita di altre partite di ap-
proccio a questa conclusiva fase
del campionato.A Santo Stefano
Belbo ha vinto, un po’ a sorpre-
sa, ma non troppo, la Canalese
di Oscar Giribaldi, nato a Gorze-
gno cresciuto pallonisticamente
alla scuola cortemiliese di Lalo
Bruna, traslocato ancor giovane
alla corte del notaio Toppino in
quel di Canale.Per la Monticellese
di Sciorella una sconfitta figlia di
una condizione fisica non otti-
male del trentaseienne capitano
ligure e di una realtà di squadra
più matura ancora del suo leader
con l’over quaranta Giorgio Vac-
chetto poco brillante, l’altro over
trenta Alberto Bellanti piuttosto im-
pacciato e impalpabile il terzino
giovane Stefano Nimot. Sciorel-
la ha retto un tempo, riuscendo a
chiudere sul 5 a 5, illudendo an-
che chi aveva scommesso su di
lui.Si vedeva, però, uno Sciorel-
la poco convinto, incerto, capace
di stare in partita grazie ad una
classe cristallina ed alla straordi-
naria capacità di piazzare il pal-
lone, ma senza la potenza ne-
cessaria. I nodi sono venuti al
pettine nella ripresa quando a
Oscar Giribaldi è bastato allun-
gare di qualche metro la battuta
per far cambiare il volto alla ga-
ra. Dal 6 a 6, il gorzegnese è vo-

lato verso gli undici giochi in un
batter d’ali, e non è servito nem-
meno l’aiuto della squadra. La
partita l’ha vinta lui mentre sul fron-
te opposto ha perso uno Sciorella
lontano parente di quello visto
solo qualche domenica prima.
Finalissima

Virtus Langhe - Canalese.
L’andata di quella che rischia
d’essere la finale più scontata di
sempre si gioca sabato 20 otto-
bre (ore 15) al comunale di Do-
gliani. In campo una squadra
completa, forte nel battitore Ro-
berto Corino, ancora più forte ne-
gli altri ruoli a partire dal centra-
le Giampaolo per arrivare ai ter-
zini, il quasi cinquantenne Gian-
ni Rigo ed al più giovane che po-
trebbe essere De Giacomi o Rai-
mondo senza cambiare il profilo
della squadra.La Canalese ha po-
che possibilità; Giribaldi proba-
bilmente vale Corino anche se ha
meno esperienza ed è meno ma-
lizioso, ma molto più spettacola-
re del rivale in ruolo; la differen-
za è in una squadra nettamente
inferiore pur con Busca che ha
giocato un ottimo campionato,
con due terzini interessanti ed in
crescita. Il mondo delle scom-
messe, sempre più ristretto e
marginale rispetto ad una volta
quando poteva incidere sul risul-
tato, anche di una finale, non ha,
probabilmente, nemmeno preso
in considerazione l’evento ed il ri-
schio è quello di un altro flop di
pubblico come già era successo
nella semifinale tra la stessa Vir-
tus Langhe e la Pro Paschese.

w.g.

Acqui Terme . Mancano
due gare alla conclusione del-
l’edizione 2007 del Trofeo del-
la Comunità Montana Suol
d’Aleramo ed i giochi di clas-
sifica sono in buona parte già
consolidati, lasciando spazio
solo a qualche incertezza.
Nella generale Massimo Ga-
latini dell’Atl. Varazze, con la
gara del 28 ottobre a Cartosio
potrebbe già mettere il sigillo
per il successo finale davanti
a Beppe Tardito dell’Atl. Nove-
se, con Vincenzo Pensa del-
l’ATA Il Germoglio Acquirun-
ners Automatica Brus e Diego
Scabbio dell’Atl. Novese che
si lottano la 3ª piazza avendo
oramai staccato nettamente
Fabrizio Fasano dell’ATA al 5º
posto.

Nelle categorie, la A è ma-
tematicamente di Galatini su
Scabbio ed Alessandro Bessi-
ni del Città di Genova, che
deve però accumulare ancora
una presenza a punti come
da regolamento. Nella B, suc-
cesso per Tardito davanti al
duo dell’ATA composto da Fa-
sano e Testa, ancora in lotta
tra loro, poi Alessandro Carta-
segna dell’Atl. AL, Luca Protto
del Santamonica Ovada e
Stefano Pregno della Pod.
Costigliole, atleti questi ultimi
che devono prendere parte
alle ultime due gare per entra-
re in classifica finale. Nella C,
vittoria già assegnata a Pen-
sa su Ivano Avellino dell’Atl.
Cairo, mentre nella D pure
Marco Gavioli dell’ATA è già
vincitore, lasciandosi al le
spalle il compagno di club
Maurizio Levo e Roberto Se-
viti della Brancaleone AT. Nel-
la E continua il duello tra Ar-
turo Giacobbe e Piermarco
Gallo, entrambi dell’ATA, poi
altra bella tenzone destinata a
concludersi solo l’11 novem-
bre a Cavatore tra Pio Dane-
sin dell’Atl. Ovadese e Renzo
Mozzone dell’Atl. Cairo, con di
rincalzo Secondo Morino del-
la Pod. Costigliole, che però
deve prendere parte alle due
ultime gare come da regola-
mento, e Giorgio Belloni del-
l’Atl. Ovadese. Nella F ha vin-
to Giuseppe De Lucia dell’Atl.
Ovadese, mentre nella G Pi-
no Fiore dell’ATA pure lui è

già vincente davanti a Giu-
seppe Mosso dell’Avis Villa-
nova AT ed alla coppia dell’A-
tl. Ovadese formata da Paolo
Torino e Luciano Malfettani.

Nella generale femminile
per Patrizia Mutti della Solvay
AL successo anticipato, da-
vanti a Tiziana Piccione della
SAI AL e Concetta Graci del-
l’ATA che però debbono pren-
dere parte come da regola-
mento alle ultime due gare,
chiude il gruppo di classifica
Virna Maccioni dell’Atl. Varaz-
ze. Nelle categorie, nella H ha
già vinto la Mutti su Katia Co-
lumbano dell’Atl. AL, mentre
nella K la Piccione e la Graci
pur essendo davanti alla Mac-
cioni hanno l’handicap di do-
ver partecipare alle ultime
due prove.

Nell’altro concorso, la Chal-
lenge Acquese, nell’assoluta
tiene banco il bel duello tra
Scabbio e Pensa, emulati per
la 3ª piazza da Fasano e Te-
sta, poi troviamo Giuliano Be-
nazzo dell’ATA, con piccolo e
sanabile debito di presenze,
Gavioli, Federico Giunti del-
l’ATA, anche lui con piccolo
debito, davanti al compagno
di società Gallo. Nelle catego-
rie, Scabbio ha già vinto la A
davanti a Benazzo che deve
però prendere parte a quattro
delle cinque gare che manca-
no al termine della Challenge.
Nella B scontro in corso tra
Fasano e Testa, nella C, Pen-
sa ha chiuso i giochi in largo
anticipo, nella D medesimo
discorso per Gavioli su Levo
ed Arturo Oliveri dell’ATA che
è nell’identica situazione di
Benazzo. Nella E duello tra
Gallo e Giacobbe, con Rober-
to Guglielmo della SAI AL che
deve toccare quota 30 pre-
senze per entrare in classifica
finale. Anche a Gianni Ivaldi
dell’ATA mancano un paio di
presenze per vincere la cate-
goria F, mentre Fiore ha già
vinto la G. Nell’assoluta fem-
minile, la Piccione l’ha già
spuntata sulla Graci, mentre
nelle categorie, la H non verrà
assegnata perchè nessuno è
in regola con le presenze,
nella K invece nuovo succes-
so anticipato della Piccione
sulla Graci. w.g.

Golf

6ª tappa Leo-Lions Club
Leandro Stoppino domina

Pallapugno serie A

Tra Corino e Giribaldi
una finale senza stimoli

Podismo - Comunità Montana e Challenge

Le classifiche
prima delle ultime gare

Acqui Terme. Sono bastati
otto giorni a Patrizia Giacche-
ro, amazzone acquese, per
vincere le due prove più im-
portanti dell’Endurance eque-
stre Italiano.

Infatti il 6 ottobre ad An-
ghiari (Arezzo) ha conquistato
in sella a India, cavalla fran-
cese di 11 anni, il Campiona-
to Italiano Assoluto di Endu-
rance 2007 sulla distanza di
160 km percorsi in 9 ore e 24
minuti alla media di 17,07
Km/h.

Solo una settimana più tar-
di, il 13 ottobre, sempre ad
Anghiari ha conquistato in
sella a Locace, castrone fran-
cese di 8 anni, la finale della
prestigiosa Coppa Italia, co-
prendo i 120 km in 6 ore e 24
minuti alla media di 18,72
km/h, conquistando anche
l’ambito premio della Best
Condition per il cavallo che
termina la gara nelle migliori
condizioni fisiche.

Questi risultati sono la con-

clusione di una stagione vera-
mente eccezionale che ha vi-
sto la Giacchero vincere tre
120 km, una 160 km, oltre ad
un secondo posto in 160 km e
a due Best Condition.

Ha vinto titoli prestigiosi

Patrizia Giacchero
amazzone tricolore

Acqui Terme. Un addio al
tradizionale abbinamento, l’uffi-
cializzazione del nuovo spon-
sor e la conferma dell’eccellen-
te qualità degli atleti acquesi
sono le tre novità principali del-
la settimana dell’Acqui Bad-
minton. Il club acquese, infatti,
ha annunciato in settimana la
conclusione del legame con
l’Automatica Brus, sponsor sto-
rico del sodalizio da ormai 16
stagioni che, a seguito di un
cambio di gestione, ha ritenuto
opportuno interrompere il rap-
porto di sponsorship. Al suo po-
sto, arriva la ditta Giuso spa,
azienda acquese leader nei pre-
parati per gelateria e pasticce-
ria, che affianca quindi: le Terme
di Acqui e, solo per questo ini-
zio di stagione, la Garbarino
Pompe che cesserà il rapporto
nel dicembre 2007.

Il debutto del nuovo marchio
è stato subito felice, con il bel ri-
sultato di Marco Mondavio ai
Cyprus Internationa 2007: l’a-
tleta acquese, ammesso al ta-

bellone principale del torneo in-
ternazionale, ha infatti supera-
to brillantemente due turni, ve-
nendo bloccato poi alla soglia
dei quarti di finale dal forte da-
nese Kristian Nielsen.

Ha ripreso inoltre l’attività, da
sabato 13 ottobre, il Centro Fe-
derale del Piemonte di Acqui
Terme che raduna i migliori gio-
vani tra i 12 ed i 16 anni delle so-
cietà piemontesi. Il 28 ottobre ad
Acqui il circuito nazionale di
doppio, mentre dal 24 al 28 ot-
tobre il giovanissimo Andrea
Mondavio (classe ‘92) è stato
convocato come riserva in pa-
tria, per la nazionale giovanile
che parteciperà ad Istanbul agli
europei giovanili.

Slitta intanto l’inizio del cam-
pionato a squadre di serie A in
quanto l’incontro Acqui-Milano è
stato spostato dal 20 ottobre a
domenica 18 novembre, mentre
l’esordio della squadra termale
è previsto per il giorno prece-
dente contro il Lecco.

M.Pr

Badminton - Mondavio continua a vincere

Nuova sponsorizzazione
lascia Brus, c’è Giuso

COPPA ITALIA
Finalissima: Monticellese

(Sciorella) - Virtus Langhe (Cori-
no) 11-7.

SERIE A
Semifinali andata: Monticel-

lese (Sciorella) - Canalese (O.Gir-
baldi) 11-5;Virtus Langhe (Cori-
no) - Pro Paschese (Bessone) 11-
2.Ritorno:Canalese (O.Giribal-
di) - Monticellese (Sciorella) 11-
6.Pro Paschese (Bessone) - Vir-
tus Langhe (Corino) 2-11. Spa-
reggio d’accesso alla finale:
Monticellese (Sciorella) - Cana-
lese (Giribaldi) 6-11.

Finale andata: sabato 20 ot-
tobre ore 15 a Dogliani: Virtus
Langhe - Canalese.

PLAY OUT
Classifica: Ricca p.ti 18; San

Leonardo p.ti 11; Santostefane-
se p.ti 9; Ceva p.ti 6.

Il Ricca accede agli spareggi
per l’accesso alle semifinali; il
Ceva e la Santostefanese retro-
cedono in serie B.

SERIE B
PLAY OFF

Semifinali andata: San
Biagio (Compagno) - La Ni-
gella (C.Giribaldi) 11-1; Su-
balcuneo (Molinari) - Pievese
(D.Giordano IIº) 7-11.
Ritorno: Pievese (D.Giordano
IIº) - Subalcuneo (Molinari)
11-2; La Nigella (C.Giribaldi) -
San Biagio (Compagno) 6-11.

Finale andata: San Biagio
(Campagno) - Pievese (D.Gior-
dano) 9-11. Ritorno: domenica
21 ottobre ore 15 a Pieve di Te-
co: Pievese - San Biagio.

San Biagio e Pievese sono
promosse in serie A.

PLAY OUT
Classifica: Don Dagnino p.ti

16;Merlese p.ti 10;Bubbio p.ti 7;
Monferrina 3.

La Don Dagnino accede agli
spareggi per le semifinali; il Bub-
bio e la Monferrina retrocedono
in serie C1.

SERIE C1
Semifinali andata: Canalese

(Marchisio) - Soms Bistagno (Pa-

nero) 11-6; a Caraglio: Caraglie-
se (D.Rivoira) - Speb San Rocco
(S.Rivoira) 11-8. Ritorno: Soms
Bistagno-Canalese 2-11; Speb
San Rocco - Caragliese 11-5.

Spareggio accesso alla fi-
nale: Caragliese (D.Rivoira) -
Speb San Rocco (S.Rivoira) 2-11.

Finale andata:Canalese (Mar-
chisio) - Speb San Rocco (S.Ri-
voira) 11-8.Ritorno:sabato 20 ot-
tobre ore 15 a San Rocco di Ber-
nezzo:Speb San Rocco - Cana-
lese.

Canalese e Speb San Rocco
sono promosse in serie B.

SERIE C2
Semifinali andata: Albese -

Valle Arroscia 11-6;Tavole - Mon-
ticellese 11-4. Ritorno:Valle Ar-
roscia - Albese 5-11; Monticelle-
se - Tavole si gioca il 20 ottobre
ore 15 a Monticello.

UNDER 25
Semifinale andata:San Leo-

nardo - Merlese 11-5; Ricca -
Caragliese 10-11.Ritorno:Mer-
lese - San Leonardo 5-11;Cara-
gliese - Ricca 11-9.

Finale andata: domenica 21
ottobre ore 15 ad Imperia: San
Leonardo - Caragliese.

San Leonardo e caragliese so-
no promosse in serie C1.

JUNIORES
Fascia A - Finale andata: Im-

periese - Caragliese 9-5.Ritorno:
Caragliese - Imperiese 9-4.Spa-
reggio: Imperiese - Caragliese 9-
7. Imperiese campione d’Italia di
categoria.

Fascia B - Finale andata: Pro
Paschese - Neivese 9-3:Ritorno:
Neivese - Pro Paschese 3-9.

PULCINI
Fascia A - Semifinali andata:

Santostefanese - Gallese 7-5;
Subalcuneo - Monticellese 7-0.Ri-
torno:Gallese - Santostefanese
7-1;Monticellese - Subalcuneo 1-
7. Spareggio: Santostefanese -
Gallese 7-5.

Finale andata: domenica 21
ottobre ore 14,30 a San Pietro
Gallo. Subalcuneo - Santostefa-
nese.

Pallapugno risultati 
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Ovada. In questi giorni la
gente par la già comune-
mente di influenza o di for-
me influenzali.

E si riferisce a quegli sta-
ti febbrili, caratterizzati da
tosse e raffreddore oppure
da vomito e diarrea, gene-
ralmente con qualche linea di
febbre, per cui si ricorre al
medico e si affolla il suo am-
bulatorio.

Sono invece affezioni o
infezioni virali e respiratorie
che nulla hanno a che ve-
dere con i ceppi dell’influen-
za vera e propria. Se si sta
in casa ala caldo o sotto le
coperte del letto se si ha la
febbre, generalmente il de-
corso della malattia si evol-
ve in modo benigno nel giro
di pochi giorni (cinque al
massimo).

Per curare i sintomi di ti-
po respiratorio servono mol-
to delle inalazioni con una
dose ridotta di cortisonico. Il
vomito invece va bloccato
con bustine o compresse di
metoclopramide. Per elimi-
nare lo stato febbrile di que-
sti anticipi d’influenza, che
influenza vera comunque non
sono, si può ricorrere al pa-
racetamolo, meglio che al-
l’aspirina.

Contro l’influenza vera e
propria è praticamente pron-
to nelle farmacie il vaccino,
disponibile anche presso la
ASL dal 22 ottobre.

L’influenza di quest’anno è
prevista già a partire dalla
fine di novembre, con il pic-
co a cavallo tra dicembre e
gennaio e con prolunga-
mento anche a febbraio.

La vaccinazione è aperta
naturalmente a tutti ma è
particolarmente consigliata
alle categorie a rischio: gli
anziani, i cardiopatici, i sof-
ferenti di malattie respirato-
rie e le persone che hanno
stretti contatti con i malati. In
ogni caso, sono considerati a
rischio gli ultrasessantacin-
quenni e tutti i portatori di
malattie croniche debilitanti,
per cui hanno diritto alla vac-
cinazione antifluenzale gra-
tuitamente. Non esistono
contro indicazioni sostanzia-

li al vaccino anti influenzale,
se non per chi presenta gra-
vi reazioni allergiche all’uo-
vo e chi ha in corso malat-
tie acute.

In quest’ultimo caso è as-
sai prudente r inviare la
vaccinazione, come anche
nel caso degli anziani forte-
mente raffreddati.

È perfettamente inuti le
vaccinare i lattanti, in quan-
to essi ricevono gli anticorpi
giusti attraverso il latte ma-
terno.

Chi ha intenzione di vac-
cinarsi ma non rientra nelle
categorie a r ischio deve
spendere circa dieci euro.

Ma esistono anche cure
non convenzionali e non a
base di farmaci acquistati in
farmacia, per rafforzare il si-
stema immunitario e per con-
trastare, o meglio prevenire,
i virus parainfluenzali, come
quelli che si diffondono nel-
l’aria in questo periodo di
primo autunno.

Infatti mentre per preveni-
re il virus influenzale ci vuo-
le necessariamente il vacci-
no acquistato in farmacia o
presso la ASL, per combat-
tere i malanni dell’autunno e
dell’inverno, si possono usa-
re anche “medicine” alterna-
tive.

Quando infatti si avvertono
sintomi di stagione circo-
scritti, come raffreddori, ton-
silliti e laringiti, disturbi ga-
strointestinali o modesti sta-
ti febbrili, può essere giusto
pensare anche ad una cura
a base di prodotti naturali.

Come gli infusi di rosa ca-
nina, considerato un buon
immunostimolante generico.
O l’astragalo, molto utile a
scopo preventivo, che attiva
il sistema immunitario e dà
un effetto antibatterico. L’a-
stragalo è efficace specie per
chi soffre di frequenti raffred-
dori, influenza, asma e bron-
chite.

Per i raffreddori periodici
un altro prodotto naturale è
lo zenzero, antisettico e no-
tevole apportatore di vitami-
na C. Fresco o in polvere, si
può integrare alle verdure e
ai dolci.

Ma come si  fa poi  a
dimenticare quelli che, fra
tutti, sono i prodotti natura-
li probabilmente più effica-
ci? 

A cominciare dalla frutta,
soprattutto gli agrumi e i kiwi
che contengono tanta vita-
mina C. Specie in questa sta-
gione sono utili piccole “ab-
buffate” di frutta per com-
battere i virus para influen-
zali.

E poi il propoli, in gocce,
ed il miele diluiti per esem-
pio nel latte o consumato
sulle fette biscottate. Prodotti
utilissimi che prevengono l’in-
sorgenza di faringiti e ton-
silliti, se assunti per tempo e
con costanza.

E. S.

Ovada. Si chiama “zona
trenta” e cambia radicalmente
la viabilità nelle vie del quar-
tiere dell’Ospedale Civile.

L’obiettivo dichiarato di “zo-
na trenta” è quello di “garanti-
re una maggiore sicurezza
stradale lungo tutto il compar-
to dell’Ospedale cittadino”,
assicurano il Sindaco Oddo-
ne, l’assessore alla Viabilità
Franco Piana, l’ing. Chiappo-
ne dell’Ufficio Tecnico ed il
comandante dei Vigili urbani
Maurizio Prina, che hanno
presentato il progetto in Co-
mune.

“Il comparto dell’Ospedale
presenta problemi di viabilità
der ivanti dalla struttura
urbanistica del quartiere,dalla
ristrettezza delle sedi viarie e
degli spazi per parcheggiare.
Questa situazione ha spinto il
Comune a valutare misure di
miglioramento della viabilità e
della sicurezza stradale del
comparto, assai delicato per
la presenza dell’Ospedale e
delle scuole elementare e
materna. Pertanto l’obiettivo è
quello di moderare il traffico
per creare strade sicure e
confortevoli per i pedoni che
frequentano la zona”, dicono i
presentatori del progetto.

Obiettivi specifici: facilità

per pedoni e due ruote;
rallentamento della velocità
eccessiva dei conducenti;
protezione degli attraversa-
menti pedonali; aumenti del-
l’offerta di parcheggio.

Il progetto completo “zona
30” costa complessivamente
400 mila euro di cui 70 mila
per spese tecniche. Ora viene
presentato alla Regione, che
contr ibuirà per la metà
dell’importo.

L’esito dell ’eventuale f i-
nanziamento regionale si sa-
prà comunque a febbraio. In
pratica cambia il senso di
marcia in diverse vie. Via Ruf-
fini resta ad doppio senso di
marcia dall’Ospedale in giù
verso il Geirino ma non vi si
potrà più accedere dall’inizio
di corso Saracco, bensì da
via Vela. Invece si potrà arri-
vare in corso Saracco dalla
stessa via.

Invertita la viabilità in via
Vela, che sarà in uscita dalla
città e non più in entrata. Dop-
pio senso ancora in via Da-
nia. In via Carducci potranno
accedere, in entrata, mezzi
pesanti pubblici e privati la cui
massa fisica sarà letta da uno
speciale impianto semaforico,
che alternerà quindi il senso
di marcia da e per la città. Il

semaforo sarà piazzato pres-
so il sottopasso ferroviario di
regione Carlovini.

Altra novità del progetto: gli
“incroci rialzati”. Nel senso
che agli incroci delle vie Ruffi-
ni, Dania, Vela e Carducci ci
sarà un rialzamento della se-
de stradale per limitare forte-
mente la velocità. Inoltre si
formeranno delle “rotondine”
nel comparto.

Sarà creato finalmente un
marciapiede che da via Da-
nia, percorrendo via Ruffini ed
il ponte di San Paolo acce-
derà al Geirino. Una specie di
corridoio pedonale, sul lato si-
nistro verso il Geirino utili so-
prattutto per le scolaresche e
gli sportivi che frequentano il
complesso sportivo.

È previsto poi un parcheg-
gio, tra via Dania, la Scuola
elementare e la linea ferrovia-
ria, con una capienza di 93
posti auto. Una scala consen-
tirà di raggiungere facilmente
l’Ospedale da lì.

Il comandante Prina ha det-
to che “le risultanze del pro-
getto (cambio dei sensi di
marcia, dissuasori, rotondine)
sono frutto dei rilievi sulla ve-
locità” e che “occorre tutelare
gli incroci della zona”.

E. S.

La vignetta di Franco

Fiera di
San Simone

Ovada. Sabato 27 e
domenica 28 ottobre, tradizio-
nale fiera autunnale di San
Simone.

Per le vie cittadine del cen-
tro ed in piazza XX Settembre
tantissime bancarelle di arti-
coli vari e di prodotti di ogni
genere.

Ovada. Centoventun ova-
desi hanno risposto, compi-
landolo, al questionario in-
detto dal Circolo dell’Ulivo, in
vista del nascente Par tito
Democratico.

E ne sono nati 121 pareri
abbastanza significativi, che
possono rappresentare in
qualche modo una fetta di-
screta dell’opinione pubblica
ovadese.

I 121 che hanno compilato
“l’indagine conoscitiva” sono
uomini e donne, per più di
metà sopra i 45 anni. Il loro
titolo di studio va indistinta-
mente dalla scuola elemen-
tare alla laurea. Per la pro-
fessione svolta, si tratta in
maggioranza di impiegati,
operai, insegnanti e studenti.

Alla domanda: “quali aree
risultano maggiormente inte-
ressanti”, hanno risposto in
pr imo luogo la sanità,  la
scuola, l’ambiente e la cultu-
ra.

E quindi i diritti umani, il
volontariato, le politiche so-
ciali, l’economia, la politica.
Buon ultimo lo sport!

Particolare da notare che,
di questi intervistati in modo
scritto, in grande maggioran-
za si dichiarano “non impe-
gnati in politica” e che pochi
“lo vorrebbero in futuro”.

E poi le domande specifi-
che sul partito nascente dal-
la fusione tra i Democratici di
Sinistra e La Margherita. Un
nuovo partito, che si dichiara
già ora “un partito nuovo”,
for te teor icamente del
30/32% per cento dell’eletto-
rato italiano. Per quello ova-
dese molto di più, natural-
mente.

L’idea del P.D. È “abba-
stanza gradita” da 65 dei
compilatori del questionario.
“Molto gradita” da 23, “poco”
da 21 e “per nulla” da 13. Per
una metà circa di loro il P.D.

“è una scelta necessaria”,
per l’altra metà o quasi inve-
ce rappresenta “una grande
opportunità”. Solo per una ri-
stretta minoranza è “un gra-
ve errore”.

Il nuovo partito dovrebbe
“unire politica e società civi-
le” per 31 di loro. Altrettanti
sono per “favorire una mag-
gior partecipazione dei citta-
dini”. 24 invece sono “per
rendere maggiormente go-
vernabile i l  Paese” ed 11
“per attrarre al centro sinistra
anche altre componenti”.

Quello che il P.D. Non do-
vrebbe essere: “un insieme
di tanti partiti che critica solo
l’opposizione”, “un mestiere
per fare i propri interessi”,
“un’unione solo sulla carta”,
ecc. I valori cardine del nuo-
vo partito: “giustizia”, “politi-
che occupazionali e stabilità
del lavoro”, “crescita econo-
mica”, ecc.

I suoi obiettivi: “moralizza-
re la politica” ,garantire mag-
gior attenzione ai problemi
della gente”, “difendere i più
deboli”, “efficienza della spe-
sa”, “garantire più opportu-
nità ai giovani ed alle don-
ne”.

Ed i maggiori timori legati
alla nascita del P.D.? La “liti-
giosità”, “essere solo un’ope-
razione delle due direzioni
partitiche”, “problemi di iden-
tità culturale e politica”, e poi
“non essere più solo di sini-
stra”, “problemi organizzativi”
e lo “scontro sulle cariche di-
rettive”.

Ma quale è la disponibilità
a votare il P.D. Alle prossime
elezioni? In 51 hanno rispo-
sto “abbastanza”; in 39 han-
no etto “molto”. “Poco” per 19
e “per nulla” per 12.

L’interesse ad aderire al
P.D.: in 50 hanno risposto
“si”; in 42 “no”. “Non so” per
gli altri 29.

Primarie PD: votano in mille
Ovada. Hanno votato quasi in mille in città per le primarie

del Partito Democratico.
Si è votato nel seggio allestito allo “Spazio giovani” della

Soms. Com’era nelle previsione, ha stravinto Walter Veltroni,
seguito dalla Bindi e quindi da Letta.

Stesso risultato anche nei Comuni della zona di Ovada, in di-
versi dei quali l’affluenza alle urne è stata alta. Il Sindaco di
Rocca Grimalda, Fabio Barisione, precisa che in paese gli elet-
tori sono stati 240, molti di più delle primarie per Prodi di due
anni fa.

In città, per il “Nazionale”: Democratici con Veltroni 572 voti;
Con Veltroni sinistra riformista 133; Democratici per Letta 33;
Lista Rosy Bindi 161.

Per il “Regionale”: lista con Susta 456; con Susta Sinistra
riformista 213; Lista Morgando 179.

L’assessore Franco Caneva: “Il dato più eclatante è il numero
dei votanti, sia localmente che a livello nazionale. Tre milioni di
voti sono tanti, più di quelli delle Primarie per Prodi quando
votò tutta la sinistra al gran completo”.

Emanuele Rava: “Impressionanti la partecipazione al voto e
le code al seggio di Ovada. E comunque un bel clima dapper-
tutto”.

Per il “nazionale” sono stati eletti Cinzia Grillo, Lino Rava e
Gianfranco Comaschi. Per il “regionale” eletti Fabio Barisione,
Emanuele Rava, Federico Fornaro e Paola Sultana.

Concerto d’autunno
Ovada. Giovedì 1 novembre, alle ore 21, nella Parrocchia di

N.S. Assunta, “Concerto d’autunno”.
Si esibirà l’accademia Corale Stefano Tempia, gruppo vocale

Eufone. Direttore Michele Frezza, Soprano Magdolna Koczka
Tibone; contralto, Giorgia Bertagni; tenore, Adriano Gaglianel-
lo; basso, Vladimir Jurlin; pianoforte, Francesco Cavaliere e Ro-
berto Golfiore; harmonium, Alessandro Ruo Rui.

Eseguirà “Gioachino Rossini in “Petite Messe solennelle”,
versione 1863. Ingresso Libero.

Museo paleontologico “Maini”
Ovada. Sabato 27 ottobre, apertura straordinaria del museo

paleontologico “Giulio Maini”, in via Sant’Antonio.
Orario: 10-12; 15-18. Apertura in occasione della Fiera di

San Simone.

Edicole: Piazza Assunta, Corso Saracco, Corso Libertà.
Farmacia: Gardelli, Corso Saracco 303, tel 0143-80224.
Autopompa: 21 ottobre: TOTAL via Novi.
Vigili del Fuoco: 115. Carabinieri: 112.
Emergenza Sanitaria: 118
S. Messe: Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 18; feriali 8,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S.
Paolo: festivi: ore 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cappuccini:
festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. Cappella Madri Pie: feriali
ore 17. Convento Passioniste, Costa e Grillano: festivi ore 10.
San Venanzio festivi ore 9,30. San Lorenzo: festivi ore 11.

Taccuino di Ovada

Dal questionario proposto dall’Ulivo

“Il Partito Democratico?
Deve sanare la politica”

Rimedi naturali per i virus parainfluenzali

È in arrivo il vaccino
antinfluenzale

“Incroci rialzati” per ridurre la velocità delle auto

Cambiano i sensi di marcia
nella zona dell’ospedale
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Ovada. Sta suscitando non
poche polemiche in città il ta-
glio di circa una quarantina di
bei platani lungo la parte fina-
le della circonvallazione che
immette da via Gramsci in via
Voltri.

Il taglio dei trentennali ed
alti alberi è dovuto ai lavori in
corso per la realizzazione del-
la nuova grande rotatoria di
fronte all’ex Lai. Ma gli alberi
“sacrificati” in numero così
elevato hanno sollevato il mal-
contento di diversi cittadini,
unitamente al fatto che pre-
sentavano ormai bei rami
frondosi e facevano ombra
lungo la passeggiata.

Nel frattempo è iniziato l’in-

tervento vero e proprio su via
Voltri, che finalmente sarà al-
largata dalla Provincia, per
adeguarla al rango di vera
strada di collegamento tra la
città e l’autostrada, ed anche
la Valle Stura.

Ora come ora il passaggio
contemporaneo di due auto
(di opposta direzione) e di
una bicicletta è quanto mai
problematico se non pericolo-
so!

Sono comunque iniziati i la-
vori di sbancamento della
banchina a lato della strada
(a sinistra in direzione
dell’autostrada) per consentir-
ne quell’ l’allargamento atteso
da tutti da quasi dieci anni.

Ovada. Si svolgerà sabato
27 ottobre, a partire dalle ore
10.30, la cerimonia di intitola-
zione a don Valorio della piaz-
zale antistante la Scuola di
formazione professionale “Ca-
sa di carità”.

In questi giorni il grande
piazzale, proprio di fronte al
campo di calcio “Moccagatta”,
è stato completamente asfal-
tato e quindi tutto è ormai
pronto per la sua dedica al
sacerdote e parroco di Ovada
che ha contribuito, in modo
determinante al passaggio
della scuola da “arti e mestie-
ri” a Ficiap e “casa di carità” e
quindi all’evoluzione della for-
mazione professionale, sino

ai risultati attuali.
“E nel pomeriggio” - dice il

direttore Ozzano - nei locali
della scuola si terrà un conve-
gno sulla formazione profes-
sionale. Inoltre presenteremo
un libretto sull’esperienza di
tanti ex alunni della scuola
che sintetizza bene il rapporto
esistente ad Ovada fra Ficiap-
Casa di Carità come istituzio-
ne demandata alla formazio-
ne professionale e mondo del
lavoro in zona, prima di tutto
aziende industriali e ditte arti-
gianali.”

Il convegno sulla formazio-
ne professionale ed i rapporti
tra Ficiap e mondo del lavoro
inizia alle ore 15.

Capriata d’Orba. E’ stato
presentato, in una simpatica
r iunione conviviale, i l
programma delle attività an-
nuali del Lions Club Ovada.

Presenti i soci lionistici di
Ovada e zona, col governato-
re Maurizio Segala di San
Gallo, il presidente del sodali-
zio Luca Massa ha evidenzia-
to che “le iniziative lionistiche
saranno volte, come già per il
passato, ad una sempre più
incisiva integrazione nel tes-
suto sociale di quei compo-
nenti che, pur portatori di va-
lori unici, sono ancora ogget-
to di forme di discriminazione.
A questo si aggiunge il tradi-
zionale impegno nella conser-
vazione del patrimonio artisti-
co e culturale della nostra ter-
ra”.

In particolare quest’anno è
previsto un concorso, da svol-
gersi, in collaborazione col
Comune di Ovada, per la
riqualificazione delle zone di
accesso alla città (piazza Ca-
stello, via Molare, via Voltri).
Questa iniziativa è denomina-
ta appunto “le por te della
città” ed è stata salutata con
soddisfazione anche dal-
l ’assessore comunale
all’Urbanista Paolo Lantero,
presente alla serata.

Altri services principali pro-
grammati sono il restauro di
un lampione processionale
settecentesco dell’Oratorio
dell’Annunziata di via San
Paolo.

Nonché l’invio di un disabile
ovadese ai campi estivi, ade-
rendo così al service distret-
tuale “manda un disabile in
vacanza”. Ed ancora un aiuto
umanitario, “acqua per la vita,
un piccolo aiuto al Burundi”,
uso dell’acqua potabile nella
missione gestita dalla Parroc-
chia di Ovada.

Inoltre, tra le diverse attività
lionistiche caratterizzanti la
stagione 2007/2008, c’è la ri-
petizione dell’iniziative annua-
li a favore di molte problemati-
che. Tra queste la banca degli
occhi, la scuola cani-guida
Lions, la raccolta occhiali usa-
ti (oltre 500 occhiali distribuiti
nel 2006), l’adozione a distan-
za, la raccolta di buste usate
e l’associazione italiana Lions
per il diabete.

Tra i services istituzionali,
anche per l’anno 2007/2008,
vi saranno la consegna del
Tricolore ad un gruppo bene-
merito ed il concorso “Un po-
ster per la pace”, rivolto agli
agli studenti delle scuole citta-
dine e della zona.

Alla Croce Verde

Cesare Aloisio
presidente onorario 

Ovada. La Croce Verde ha nominato presidente onorario
Cesare Aloisio, socio fondatore.

La carica onorifica gli è stata attribuita per la sua costante e
longeva permanenza nel sodalizio, a favore di chi ha bisogno e
di chi soffre. Nato nel 1919, Aloisio è l’unico fondatore ancora
vivente in città. Il Direttivo del sodalizio lo ha nominato presi-
dente onorario all’unanimità.

Domenica 14 il Consiglio direttivo Croce verde ha premiato
Cesare Aloisio. Una cerimonia semplice con cui i dirigenti del
sodalizio hanno ufficializzato la nuova posizione sociale e con-
segnato al neo presidente onorario un “attestato di nomina” e
la copia del verbale del 1 ottobre con la delibera.

È stato ricordato il percorso di Aloisio alla Croce Verde dal
’46 ad oggi e sottolineato come il progetto di solidarietà propo-
sto dai soci fondatori sia ancora attuale.

Sapori d’autunno 
altomonferrini a Tagliolo

Tagliolo Monferrato. Domenica 21 ottobre Castagnata e sa-
pori d’autunno dell’Alto Monferrato, nel borgo medioevale del
paese. Alle ore 11, nel cortile del castello ed al borgo antico,
mercatino dei prodotti tipici, dell’artigianato e del tartufo.

Alle ore 12 inizio della cottura di agnolotti, farinata, focaccini
e del risotto al tartufo.

Alle ore 14 la Castagnata. Alle ore 15, in viale San Rocco,
prova con i cani da tartufo.

Sabato 20, dalle ore 16 alle 20, e domenica 21 dalle ore 10
alle 20, mostra d’arte contemporanea. Presenti gli artisti Ales-
sandro Crini di Ovada, Gabriella Grosso di Molare, Balthasar
Brennenstuhl di Rocca Grimalda, Marco Marchi di Carpeneto e
Piero Racchi di Acqui.

Questi cinque artisti espongono le loro opere nella Sala con-
vegni, ciascuno con la propria caratterizzazione e forma d’arte
ma uniti comunque da un percorso di ricerca e di continua spe-
rimentazione.

La manifestazione è a cura del CCRT e dell’associazione
sportiva dilettantistica di Tagliolo, col patrocinio del Comune.

È lo sportello del Consorzio dei servizi dell’ovadese

Jov@net riprende
l’attività informativa

Ovada. Sono riprese ad ottobre le attività di Jov@net.
E’ lo sportello del Consorzio dei Servizi sociali dell’Ovadese

e del Comune, gestito in collaborazione con la cooperativa so-
ciale Azimut. In continuità con il passato, Jov@Net conferma il
suo ruolo di sportello Informativo, a cui i giovani possono rivol-
gersi per trovare informazioni pratiche e dettagliate su corsi di
formazione professionale, formazione universitaria, masters,
bandi di concorso, lavoro, riferimenti per andare all’estero per
lavoro, per studio o semplicemente per vacanza, volontariato e
servizio civile, tempo libero. A questi servizi si affiancheranno
nuove attività, rivolte in particolare alla promozione del prota-
gonismo positivo dei giovani, individuate assieme ad associa-
zioni e gruppi giovanili, e che si propongono di dare loro l’occa-
sione per vivere esperienze positive. A detta del Consorzio
Servizi Sociali “Jov@Net intende proporsi come un nodo im-
portante della rete di servizi che, sul territorio, opera nella pro-
spettiva di offrire spazi di confronto alla realtà giovanile.

Teatro, musica, espressioni artistiche, nuovi media, ecc. di-
ventano in questo modo occasioni offerte ai giovani per cono-
scere se stessi e le proprie potenzialità, conoscere nuove per-
sone, sviluppare la creatività”.

Chi voglia avere maggiori informazioni sulle nuove iniziative
in cantiere può rivolgersi allo sportello di piazza Cereseto.

Orario di apertura: martedì, mercoledì, giovedì e venerdì,
dalle ore 15 alle 18.

Silvano d’Orba. Sabato 20 e domenica 21 ottobre, dalle ore
14.30, inizio del Palio dei Comuni dell’Alto Monferrato, e festa
del bue grasso. Alle ore 18 le premiazioni della gara di “sco-
pone”.

Tagliolo Monferrato. Domenica 21, giornata dedicata alla
“Castagnata e sapori d’autunno dell’Alto Monferrato”. Dalle ore
11 nel cortile del castello e borgo antico: mercatino di prodotti
tipici, dell’artigianato e del tartufo. Alle ore 12, inizio cottura di:
agnolotti, farinata, focaccini, risotto al tartufo. Alle ore 14 la Ca-
stagnata. Seguirà, alle ore 15 lungo il viale San Rocco, la prova
con i cani da tartufo. Durante la manifestazione si potrà visitare
il Museo ornitologico e la Corte del vino con esposizione di mo-
to d’epoca anni ‘50. La mostra di pittura e scultura nel salone
comunale e la mostra di velieri.

Montaldo Bormida. Domenica 21 ottobre, presso la Cantina
Tre Castelli, ritorna la tradizionale sagra dei “Vini pregiati e
caldarroste”, sospesa a settembre per la vendemmia. Si po-
tranno assaggiare i vini nuovi con castagne arrostite al mo-
mento.

Voltaggio. Domenica 21 “Castagnata”. Degustazione delle
“rostie” cotte nelle padelle forate. Piatti dolci tradizionali a base
di castagne, a cura della Pro Loco.

Socialisti verso l’unificazione
Ovada. Il Partito socialista si sta muovendo verso l’unifica-

zione di tutte le sue componenti storiche.
I direttivi della varie componenti socialiste alessandrino si so-

no riuniti a settembre nella sede alessandrina dello SDI.
I segretari provinciali Giorgio Bricola dello SDI e Patrizio

Vannini (Nuovo Psi) “hanno posto le basi per la costruzione
dell’unità socialista e di un rinnovamento che dovrebbe con-
cludere il suo iter prima della fine dell’anno. Con un tessera-
mento congiunto sotto l’insegna della costituente socialista che
nasce per non lasciare priva di rappresentanza una vasta area
politica”.

La prospettiva, nella costruzione di un partito socialista nuo-
vo in Italia, vede la partecipazione di tutte le componenti e as-
sociazioni di tradizione socialista.

Per questo venerdì 5 e sabato 6 ottobre a Roma, è avvenuto
l’incontro conclusivo per la nuova costituente socialista.

Iniziati i lavori di sbancamento da un lato

40 platani abbattuti
per via Voltri più larga

Anche il convegno sulla formazione professionale

Piazzale Don Valorio
davanti al Ficiap

Presentato il programma delle attività annuali

I services del Lyons
per aiutare gli altri

LL’’AANNCCOORRAA
Settimanale di informazione

www.lancora.com
lancora@lancora.com

Manifestazioni
e spettacoli in zona Concorso sul volontariato

Ovada. “I percorsi della solidarietà” è l’argomento di que-
st’anno del concorso sul volontariato indetto dalla Croce Verde.

L’iniziativa, giunta alla ottava edizione, prevede una confe-
renza di presentazione, sabato 20 ottobre alle ore 10.30, pres-
so la Biblioteca Civica di piazza Cereseto. Interverranno, tra gli
altri, Giuseppe Gasti, presidente della Croce Verde; Giancarlo
Marchelli, curatore del progetto e Alessandro Laguzzi, preside
dell’Istituto “BarlettI”.

Questo concorso sul volontariato sociale è aperto agli stu-
denti iscritti alla Scuola Primaria, Media e Superiore di Ovada
e della zona.

I partecipanti alla prova concorsuale dovranno far pervenire i
loro elaborati e lavori alla segreteria della Croce Verde entro il
21 marzo 2008, alle ore 12.

Appuntamenti religiosi
Ovada. Reposizione della reliquia di S. Paolo nell’altare il 31

ottobre. Giornata missionaria domenica 21 e mostra di manu-
fatti sul sagrato della parrocchia a cura del gruppo del Borgo.
Pesca di beneficenza al S. Paolo e il 22 anniversario della mor-
te di M. Boldi con la S. Messa dalle Passioniste.
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Molare. Successo delle ca-
stagnate svoltesi ad Ovada e
nei paesi della zona.

In via Nuova Costa, a
Battagliosi di Molare, a Rocca
Grimalda e a Cassinelle, tra
le altre, le rispettive castagna-
te, favorite anche dalla tiepida
giornata autunnale hanno
riscontrato notevole successo
di partecipazione, unitamente
alla qualità dei prodotti pre-
sentati.

Nella frazione molarese si
sono svolte anche diverse
iniziative collaterali. Nella ga-

ra del le tor te casalinghe,
quella più buona è stata fatta
da tre ragazzi del posto: Do-
riano, Daniele e Nicola. Per
la tor ta più bella ha vinto
Ester Parodi; per quella più
estrosa (al  peperoncino)
Giulia Pastorino. Premiata
anche la concorrente più an-
ziana (87 anni). Il primo pre-
mio della lotteria è stato vin-
to da Angela Albertelli, men-
tre la lunghezza della zucca
è stata azzeccata dal piccolo
Matteo. Intrattenimento mu-
sicale de “I Monferrini”.

Ovada. Si chiuderanno il
5 novembre le iscrizioni al
primo anno della scuola di
counselling xelon, che ini-
zierà il 19 novembre, presso
il “Centro Casa di Carità Ar-
ti e Mestieri”.

Xelon counselling, società
fondata da Raffaella Pasto-
rino e Barbara Minetti, due
giovani counsellor della Val-
lestura, per la prima volta
nel Basso Piemonte propo-
ne un corso di studi trien-
nale, con l’obiettivo di for-
mare professionisti nelle re-
lazioni di aiuto alla persona
che, superando previsti esa-
mi, potranno accedere al re-
gistro nazionale dei coun-
sellor.

Il counsellor è una figura
professionale nuova, con
molte possibilità di inseri-
mento lavorativo che, ope-
rando a contatto con le per-
sone ed ascoltandole, favo-
risce la conoscenza di se
stessi, aiutando ognuno ad
attuare cambiamenti, a
migliorarsi dando il meglio
nella vita e nel lavoro.

Ogni azienda, ma anche
ente pubblico o associazione
di volontariato, per ottenere
buoni risultati deve avere al
centro di ogni progetto “la
persona”, che spesso è in-
vece posteggiata in una sor-
ta di standby, dovuto a varie

situazioni e circostanze per-
sonali o societarie.

Ci siamo mai chiesti qua-
le potrebbe essere il nostro
potenziale? 

Xelon counselling, propo-
nendo il corso, risponde a
questa domanda, che forse
tutti, ma sicuramente chi ha
incarichi di responsabilità, si
è posto più di una volta.

Xelon counselling, pun-
tando sullo sviluppo delle ri-
sorse umane, produce futu-
ro, aiutando la persona, in
questa epoca sempre più
tecnologica, forse troppo, a
comunicare a tutti i livelli con
gli altri, dalla coppia, alla fa-
miglia, al gruppo di volonta-
riato, alla grande organizza-
zione internazionale.

Comunicare, e farlo bene,
al meglio delle nostre possi-
bilità, è necessario e fonda-
mentale soprattutto per le
giovani generazioni, che im-
pareranno con questo aiuto
ad affrontare con serenità e
coraggio, le difficoltà della
vita e del lavoro, trasfor-
mandole in lezioni ed
esperienze formative per il
futuro.

Chi fosse interessato a
questa interessante oppor-
tunità, può informarsi presso
la Casa di Carità “Arti e Me-
stieri”, via Gramsci 1, tel.
0143-822387.

Trisobbio. Si è conclusa
con il concerto del chitarrista
Enea Leone la 15ª rassegna
chitarristica.

Presso la Parrocchia l’arti-
sta si è esibito il 30 settembre
entusiasmando il pubblico
con apprezzate interpretazio-
ni di opere di Sor, Rodrigo,
Barrios e con brani tratti dalle
colonne sonore di Morricone,
trascritti per chitarra con risul-
tati sorprendenti per l’efficacia
e il fascino delle soluzioni pro-
poste.

Tutta l’intera stagione è sta-
ta comunque foriera di serate
interessanti sia nel caso di
concerti dedicati alla sola chi-
tarra (notevole il duo Montesi-
nos - Tamayo che ha deliziato
con esecuzioni di rara bellez-
za interpretativa, convincente
anche le performances di Ro-
berto Fabbri e Takeo Sato),
sia per le novità di nuove ini-
ziative quali il quartetto d’ar-
chi e l’orchestra.

Applauditissimo è stato in-
fatti il quartetto di Cremona
(Cristiano Gualco e Paolo An-
dreoli - violini, Simone Gra-
maglia - viola, Giovanni Sca-
glione - violoncello), che ha
proposto opere di Haydn,
Beethoven e Shostakovich.

Altrettanto suggestiva la se-
rata del 14 settembre, presso
il parco del castello di Carpe-
neto, con l’orchestra classica

di Alessandria che ha ese-
guito musiche da film, guidata
dalla magistrale abilità di un
maestro e solista quale Fred
Ferrari, che non finisce di stu-
pire gli ascoltatori suonando
con la consueta classe e con
eleganza della ricerca timbri-
ca e armonica.

Un plauso particolare per
l’organizzazione della stagio-
ne chitarristica va attribuito in-
fine a tutti gli enti che hanno
patrocinato l’iniziativa e al m.?
Roberto Margaritella, che si è
occupato della direzione arti-
stica.

Inaugurazione
dell’Oratorio

Silvano d’Orba. Sarà inau-
gurato domenica sera 21 otto-
bre l’Oratorio restaurato don
Bosco.

I lavori hanno interessato il
salone, palco e teatro sociale,
locali di disimpegno e servizi.

Alla festa, che inizia alle
ore 21, saranno presenti il
parroco don Cazzulo, i l
Vescovo, le scuole, i ragazzi
di “ArteVaria” con Marcello
Crocco, Massimo Signorini,
M.A. Piano, Claudio Passere,
P.F. Romero e Roberto Perfu-
mo.

Diplomati e licenziati
alla scuola “A. Rebora”
Ovada. Gli allievi iscritti alla Scuola di Musica “A. Rebora” di

via S. Paolo sono 87, dagli 8 anni di età. Il Laboratorio di prope-
deutica musicale di Carlo Chiddemi, ha 64 iscritti (bambini da 5
a 9 anni). Per l’anno 2006/7 gli allievi frequentanti la Scuola di
musica sono stati 82 di cui 20 hanno sostenuto con esito positi-
vo i 22 esami nei Conservatori musicali di Stato: “Paganini” di
Genova (15); “Nicolini” di Piacenza (4) e “Cantelli” di Novara
(3). Le licenze di teoria, solfeggio e dettato, al Conservatorio di
Genova, sono 13: Nicola Bruno, Giovanni Boccaccio, Valentina
Gastaldo, Chiara Esposito, Fausto Rossi, Enrico Bonifacino, Si-
mone Massari, Marcella Caneva, Giulia Pastorino, Giovanni
Aloisio, Beatrice Fasciolo, Alberto Ferrando, Elisa Zunino.

Storia ed estetica musicale: Irene Arata (a Novara) e Lucrezia
Senelli (a Piacenza). Pianoforte complementare Giovanni Repet-
to (a Genova). Chitarra: Irene Arata, Loris Cassulo e Elisa Fer-
rando, quest’ultima diplomata (a Novara). Flauto: Matteo Cagno,
Giorgio Ratto e Lucrezia Senelli, gli ultimi due diplomati (a Pia-
cenza). Dal 2000 si assegna il “premio Mirco Mazza”, a cura del-
la Pro Loco di Ovada, all’allievo col voto migliore in un esame di
Stato in Conservatorio. Quest’anno è assegnato a Matteo Ca-
gno, 16 anni, di Orsara, che ha superato l’esame di compimento
inferiore di flauto con il voto di 9,75 a Piacenza. Assegnazione
del premio a dicembre, nell’ambito dello spettacolo che prevede
anche la consegna dell’Ancora d’argento.

Alla Banca del Tempo - L’Idea

Corsi di inglese
internet ed arte

Ovada. Sono iniziati il 15 ottobre gli incontri proposti dall’as-
sociazione culturale L’Idea e la Banca del Tempo .

Si è iniziato con “Internet-ide@, occasione per conoscere e
usare il computer, particolarmente adatta per adulti, casalin-
ghe, pensionati. Le lezioni (bisettimanali, per 40 ore complessi-
ve) si svolgono nei locali di piazza Cereseto 7, il lunedì e mer-
coledì, dalle ore 17 alle 19 e dalle ore 21 alle 23.

Da giovedì 18 ottobre sino a giovedì 13 dicembre, l’acqua-
rellista Ermanno Luzzani, intende con “L’acquarello nella sto-
ria e nella pratica”, alternare incontri e lezioni di pratica e di
teoria sulla storia dell’arte, per introdurre i corsisti alla mate-
ria ed all’argomento. Incontri al giovedì, dalle ore 21 alle 23,
alla Casa della Famiglia Cristiana di via Buffa 5, al primo pia-
no.

Da mercoledì 24 ottobre, 18 lezioni di inglese condotte da
Rita Fusi. Ogni mercoledì, per 27 ore complessive. Prevista
una sessione pomeridiana e/o serale, in piazza Cereseto.

La Banca del Tempo compie prossimamente dieci anni di at-
tività. Negli anni, sono nati, oltre il laboratorio ArteInsieme, altri
centri di interesse, come il Gruppo di informatica ed English
idea.

Ovada. Simone Barbato è
un giovane attore che, ad
agosto, è stato protagonista
di uno spettacolo, a Dego
(Savona), imperniato sulla
figura di Teresa Bracco.

Ma l’attività teatrale non è
l’unica per Barbato.

Recentemente infatti si è
diplomato in pianofor te al
Conservatorio “A. Vivaldi” di
Alessandria, dopo dieci anni
di  studi  e di  perfeziona-
mento.

E nel frattempo studia an-
che canto lirico, che alterna a
spettacoli al pianoforte.

“Io sono un devoto di Tere-

sa Bracco” - dice l’attore. “Da
quando ho interpretato lo
spettacolo su di lei, ma ha da-
to una carica maggiore, è un
personaggio che veramente
mi ispira, una figura mitica per
me.”

E lo anche aiutato sicura-
mente a passare un momento
difficile.

Quando cioè giorni fa Bar-
bato è stato parte in causa, a
Campobasso, di un bisticcio
con l’organizzazione e degli
orchestrali, durante uno spet-
tacolo, sfociato poi in una
quasi rissa di cui la vittima è
stata proprio lui.

Dalla Provenza al Monferrato
Tagliolo M.to. Sabato 20 ottobre alle ore 16 presso il ca-

stello sarà presentato il volume degli atti del convegno “Dalla
Provenza al Monferrato. Percorsi medioevali di testi e musiche”.

Il convegno tenutosi a Rocca Grimalda e Ovada nel 2004 era
l’evento che concludeva il corso per promotori culturali organiz-
zato dalla Casa di Carità Arti e Mestieri di Ovada e dall’Univer-
sità di Genova. I giovani promotori si sono occupati dell’orga-
nizzazione del convegno, seguiti dai docenti responsabili del
corso, che è sfociato in due giornate di studio incentrate sul te-
ma della musica medioevale. Alla presentazione interverranno
la curatrice del volume Sonia Maura Barillari, l’editore Lorenzo
Massobrio, Nicolò Pasero dell’università di Genova.

Seguirà una degustazione di vini.

“Solidarietà” per i meno fortunati
Ovada. Al Comunale in scena la commedia di Angelo Vitale

“Solidarietà”, presentata dalla “A.Bretti”, per la regia di Guido
Ravera.

Ed un successo di pubblico e di critica: il teatro esaurito ha
premiato il copione, la recitazione professionale ed il regista in
gran forma.

Il nostro plauso non è dettato da motivi di amicizia con l’auto-
re, regista ed interpreti, ma meritato.

Tutti all’altezza del loro compito, per una commedia, presen-
tata in chiave comica, ma tragica nella realtà, dove è sottoli-
neata una certa indifferenza, spesso presente, da parte della
gente verso gli handicappati.

Angelo Vitale, per una malattia infantile, da sempre costretto
all’immobilità, ha scritto questo dramma, e la difficoltà di co-
municazione dei disabili col mondo dei...sani. Il titolo “soli - e -
darietà” a significare appunto la solitudine il disagio della cate-
goria.

Ravera ha saputo cogliere questo problema, e la commedia,
in chiave comica ma nulla ha tolto del dramma, latente, di que-
sti nostri più sfortunati concittadini.

Franco Pesce, presente allo spettacolo, registra così
l’ottima scenografia, il trucco e la concessione del Comuna-
le poichè lo Splendor era troppo augusto per ospitare le
carrozzelle degli ospiti più attesi, a cui era dedicata la com-
media.

Ancora una volta le sorelle Dardano a dar man forte agli or-
ganizzatori della serata, che ha premiato mesi di prove della
“A.Bretti”, rallentate dagli immancabili contrattempi e da qual-
che forzata rinuncia.

Ringraziamento
Ovada. La famiglia Piana (Gino, Paola, Ferdinando, Manuela)

e Pierfranco Romero ringraziano vivamente il parroco don Gior-
gio Santi, il sindaco Andrea Oddone e l’Amministrazione Comu-
nale, nonché Cinzia Robbiano della Biblioteca Civica per aver vo-
luto onorare la memoria del sacerdote don Luigi Piana, loro zio,
nell’ambito delle manifestazioni dello scorso 6 ottobre per la ria-
pertura al pubblico della Biblioteca e dell’Archivio Parrocchiali,
riordinati e ricatalogati dalle dott.sse della Cooperativa Arca di
Alessandria sotto l’egida delle Soprintendenze ai beni librari e ar-
chivistici ed al Patrimonio artistico e storico del Piemonte. Don
Luigi Piana, infatti, oltre alle incombenze più strettamente eccle-
siastiche svolte soprattutto all’Oratorio dell’Annunziata e l’istituto
delle Madri Pie, trascorse tanta parte dei suoi giorni nella Bibliote-
ca e nell’Archivio Parrocchiali, che curò con amore e dedizione,
rilegando molti libri e redigendo il prezioso catalogo che è servito
di base per la moderna informatizzazione.

Incontri d’autore nelle
Cantine del palazzo comunale

Ovada. Sabato 20, per la rassegna “Incontri d’autore”,
presso le Cantine del Palazzo Comunale, alle ore 17, Federi-
co Fornaro presenta: il libro “L’amante di città - mistero in
Monferrato”.

Interviene l’autrice Raffaella Romagnolo. Letture di Jurij Fer-
rini.

Spettacolo teatrale allo Splendor
Ovada. Sabato 27 ottobre, alle ore 21, al teatro  Splendor di

via Buffa, la Compagnia teatrale “I ragazzi dello Splendor” pre-
senta “Patchwork... una coperta d’allegria”, spettacolo comico.

Atti unici tratti da “Corti d’attore” di Lucia Baricola e Flavio Ar-
meta. Regia di Lucia Baricola.

Ad Ovada, Molare, Cassinelle e Rocca Grimalda

Castagnate in zona
successo di pubblico

“Xelon Counselling” presso la Casa di Carità

Esperti in relazioni
con la nuova scuola

A Trisobbio, per la 15ª edizione

Rassegna chitarristica
chiusa in bellezza

Battitura delle castagne a Battagliosi.

Simone Barbato
attore e musicista
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Ovada. La Plastipol ha ri-
trovato in campionato gli sti-
moli giusti e il vigore agonisti-
co che sinora erano mancati e
nella partita d’esordio si sono
imposti per 3 a 2 espugnando
il parquet di Besana, campo
mai violato nella scorsa sta-
gione, al termine di una gara
durata oltre due ore e ricca di
bel gioco ed emozioni.

Pochi gli errori commessi
su entrambi i fronti e partita ti-
rata sempre punto a punto
per la gioia del pubblico pre-
sente. Alla fine a gioire sono
stati i tifosi biancorossi grazie
allo splendido finale che ha ri-
messo in discussione una ga-
ra che dopo i primi due sets
sembrava perduta. Dopo aver
sciupato un’occasione d’oro
nel primo set, perso per 27/25
dopo essere stati in vantaggio
sul 23/20, Quaglieri & C. han-
no perso anche il secondo
parziale e la gara sembrava
potesse riproporre un copione
purtroppo già visto molte altre
volte in trasferta, nello scorso
campionato e in Coppa. Ma
già sin dalle prime battute del
terzo set si è intuito che qual-
cosa era cambiato e, dopo
aver dimezzato lo svantaggio,
la grande determinazione dei
biancorossi è esplosa nel
quarto set, spettacolare ed
avvincente, quando hanno
dovuto fronteggiare, oltre agli
irriducibili avversari, anche al-

cune strane decisioni arbitrali
che, sul punteggio di 24/23,
hanno prima impedito ai bian-
corossi di chiudere il set e poi
permesso ai brianzoli di por-
tarsi in vantaggio. Un uno-due
che in altri momenti avrebbe
messo k.o. la squadra che in-
vece ancora una volta ha rea-
gito con veemenza ribaltando
nuovamente la situazione
chiudendo sul 27/25. La ri-
monta della Plastipol e la per-
fetta parità dopo due ore di
gioco ha avuto riflessi deva-
stanti sul morale dei padroni
di casa che nel tie-break sono
crollati e solo sul 14/5 hanno
avuto un sussulto prima di ar-
rendersi definitivamente.

Due punti molto importanti
quelli conquistati dalla squa-
dra di Minetto che sabato
20/10 ospiterà al Geirino l’Ol-
giate nella prima gara casa-
linga di questo campionato. I
comaschi sono avversari da
non sottovalutare ma i bian-
corossi, potranno contare sul-
l’appoggio del pubblico che si
spera sia numeroso.

Besanese - Plastipol 2-3
(27/25 - 25/21 - 20/25 - 25/27
- 8/15). Formazione: Crocco
- Belzer (21) - Quaglieri G.L.
(10) - Roserba (20) - Caldon
(21) - Morini (9). Libero: Qua-
glieri U. Utilizzato: Suglia (2).
A Disp.: Barisone, Dutto, Pup-
po. All.: Minetto. 2º all.: Patro-
ne. Acc.: Viganego.

Carpeneto. La squadra di
Carpeneto, nella prima finale
per la assegnazione dello
scudetto di tamburello di serie
C è stata battuta sul proprio
campo, 13-4, dal San Paolo
d’Argon.

Piena conferma, quindi,
delle previsioni delle vigilia,
che ipotizzavano la squadra
bergamasca imbattibile, pie-
namente confermata nell’arco
della stagione sportiva, che
non ha subito nessuna scon-
fitta.

Viste le risorse evidenziate
sul campo di Carpeneto da
tutte le altre squadre finaliste,
appare evidente, che il San
Paolo d’Argon, dispone di al-
cuni giocatori di categoria su-
periore, in condizione di far
parte tranquillamente di una
squadra di serie B.

Ad iniziare da Domenico
Pagnoncelli, che già militato
anche in serie A, e che colpi-
sce a perfezione la palla, ed è
anche in condizione di mette-
re in difficoltà gli avversari
con le sue battute. Renato
Ravasio al suo fianco non è
da meno, ma chi fa veramen-
te la differenza è il mezzo-vo-
lo Daniele Trionfini che con le
sue bordate ha completamen-
te “annullato” Ottria diretto av-
versario, dell’altra parte del
campo. Completano il quadro
Gianfranco Vismara e Giovan-
ni Marcassoli, che a ridosso

della riga di mezzeria, anche
loro, hanno fatto pienamente
la loro parte.

Nel Carpeneto, a par te
Massimo Rinaldi, che in alcu-
ni frangenti ha retto agli av-
versari, soprattutto Fabio Ot-
tria, per buona parte della
partita, è stato letteralmente
fuor i fase, mentre anche
Giampiero Arata ha accusato
in modo netto la superiorità
degli ospiti.

Comunque, nell ’arco di
un’ora e mezza di partita, si
sono visti anche alcuni spraz-
zi di gioco discreto, conferma-
ti dai sei giochi chiusi sul 40
pari, quattro dei quali andati
al San Paolo.

Carpeneto è riuscito ad in-
casellare il primo gioco solo
dopo che gli ospiti se ne era-
no già aggiudicai 4. Raddop-
piato il loro bottino (1-8). i ber-
gamaschi si sono momenta-
neamente distratti e ne ha ap-
profittato Carpeneto che si è
portato a 3 a 8. Pronta la rea-
zione degli ospiti che hanno
avuto la possibilità di chiudere
la gara lasciando ancora un
solo parziale ai padroni di ca-
sa.

Domenica prossima Carpe-
neto trasferta a San Paolo
d’Argon, ma con l’unica possi-
bilità di festeggiare con la
squadra bergamasca, la meri-
tata conquista dello scudetto
2007. R. B.

Ovada. Prima vittoria ester-
na dell’Ovada Calcio nel cam-
pionato di Promozione.

Il successo è arrivato sul
campo della Fulvius Samp
per 2-0. Tra i locali è pur vero
che mancavano quattro titola-
ri, ma i biancostellati che po-
tevano contare sul rientro di
Meazzi, sfioravano più volte il
gol con le punte Bafico e At-
tenà, veramente sfor tunati
nelle diverse occasioni che gli
capitavano mentre andavano
a segno Ferrari e De Meglio.

Il difensore apriva le marca-
ture dopo pochi minuti di gio-
co con un gran tiro dal limite
dell’area piccola, mentre De
Meglio siglava il raddoppio sul
finire su azione di contropie-
de. Locali quasi mai pericolosi
tanto che il portiere Esposito
questa volta era solo spetta-
tore.

Tre punti che permettono
alla squadra di salire in classi-
fica in attesa di ricevere do-
menica 21 il Valborbera,terza
forza del torneo.

Non ci dovrebbero essere
novità nella formazione che
può anche contare su Cairello
e Siri, sulla via della guarigio-
ne, mentre per Marchelli Re-
mo i tempi di recupero sono
di due settimane ed inoltre
sembra che Pasquino abbia
manifestato la volontà di ab-
bandonare.

Formazione. D. Esposito,

Oddone, Facchino, Ravera,
Ferrari, Caviglia, Parodi, Mar-
chelli (Bisso), Attenà, Meazzi,
Bafico (De Meglio). A disp.
Ottonello, Siri, Cairello, Maz-
zarello. All. E. Esposito.

Risultati. Chieri - Comollo
5-1; Crescentinese - Cambia-
no 3-1; Fulvius Samp - Ovada
0-2; Marentinese - Moncalvo
8-1; Monferrato - S. Carlo 4-0;
Nicese - Libarna 1-1; Valbor-
bera - Arnuzzese 3-1; Vigno-
lese - Felizzano 3-1.

Classifica. Chieri 15; Mon-
ferrato 14; Valborbera 13; Ni-
cese 11; Felizzano, Ovada,
Vignolese 10; Crescentinese
9; Libarna 8; S.Carlo 8; Cam-
biano, Arnuzzese, Fulvius
Samp 5; Comollo 4; Marenti-
nese 3; Moncalvo 2.

Calcio Giovanili
Ovada. Turno positivo per le Giovanili con ben 24 reti. Gli Al-

livi di Grassano superano la Pozzolese per 12-0: sei reti di Kin-
dris, doppiette di Arecco e Cazzulo, un gol di Montobbio e Oli-
vieri. Formazione. Arata, Giannichedda, Cazzulo, Bagnasco,
Oddone, Montalbano, Massone, Montobbio, Cesar, Kindris, Oli-
vieri.

Vittoria per 10-0 dei Giovanissimi di Tamani sul Due Valli con
4 gol di Rapetti, doppiette di Abbruzzese e Sobrero, un gol per
Palese e Pomella. Formazione. Salmetti, Icardi, Morini, Mas-
sone, Grosso, Pomella, Abbruzzese, Palese, Adali, Sobrero,
Orrala.

I Pulcini misti di Palese superavano il Cassano per 2-0 con
reti di Barletto e Betrand. Utilizzati: Cremon, Ratto, Bertrand,
Carangelo, Barletto, Montobbio, Marchelli, Barbato, Mallah, Di
Lascio. I Pulcini 97 di Baratti 1-0 sul Libarna.

Sconfitti gli Esordienti a undici di Avenoso dall’Acqui per 7-1.
Formazione. Garibaldi, Campora, Bono, Donghi, Subrero P.
Oddone, Marasco, Palpon, Kalafato, Repetto, Porata.

Sconfitta la Juniores a Castellazzo per 5-1 con rete di S.
Mazzarello. Formazione. Accolti, Ravera, Mazzarello A. Rave-
ra l. Acquaroli, Zunino,Badino, Mazzarello S. Bottero, Gioia.

Sabato al Moccagatta derby per i Giovanissini tra Ovada -
Castellettese; Esordienti con il Castellazzo; Juniores-Felizzano
al Geirino. Domenica al Moccagatta per gli Allievi Ovada- Bista-
gno.

Calcio 2ª e 3ª categoria
Castelletto d’Orba. Nel derby col Tagliolo vittoria della squa-

dra di Andorno per 4-1- Doppietta di Scontrino di cui una su ri-
gore, Filimbaia su rigore e Bo; per il Tagliolo Parodi. Espulso
Lazzarini. Formazioni. Castellettese: Zunino, Massone, Danielli,
Pini A. Valente, Sciutto M. Sciutto F. Scontrino, Bo, Perasso, Fi-
limbaia. Tagliolo: Porciello, Leoncini, Vignolo, Peruzzo, Ferraro,
Pastorino, Parodi, Olivieri M. Caneva, Lazzarini, Azzi.

Sconfitta la Silvanese dal Novi G3 per 2-1 con rete di Oltrac-
qua. Espulso Camera. Formazione: Pastore, Sorbara, Montaiu-
ti, Arata, Camera, Ottonello, Burato, Cioncoloni, Guercio, Pardi,
Oltracqua. Domenica 21 Silvanese - Pontecurone; Tassarolo -
Castellettese e Tagliolo - Novi.

Molare. Cinque reti del Pro Molare in 3ª categoria a Cassi-
ne. La squadra di Aime vittoriosa per 5-0 con reti di Raimondo
Stalfieri, Burlando, Pelizzari, Aime e un’autorete. Aime sbaglia-
va un rigore. Formazione: Vattuone, Simeone, Malfatto, Stalfieri
R., Bistolfi, Parodi, Oliveri, Stalfieri S., Merlo, Burlando, G. Ai-
me.

Pareggio per 2-2 del Lerma sul campo dell’Orione Audax
con reti di Parodi e autorete. Formazione: Zimballati, Minetti,
Baretto, Battilani, Perrone, D’Este, Scappolan, Vandoni, Parodi,
Noli, Barresi. Domenica 21 Pro Molare -Cristo; Lerma - Bevin-
gross.

Pallavolo serie C femminile

Le Plastigirls vittoriose a Vercelli
Ovada. Positivo esordio della Plastipol femminile nel campio-

nato di serie C regionale che ha preso il via sabato 13/10.
Impegnate a Vercelli le Plastigirls hanno interrotto la tradizio-

ne sfavorevole che nelle ultime quattro stagioni di C le aveva vi-
ste sempre sconfitte nella gara d’apertura.

Questa volta le cose sono andate diversamente, anche se
all’inizio la squadra di Mucciolo ha stentato parecchio facendo
temere il peggio.

Agosto & C. hanno sofferto l’avvio aggressivo delle ragazze
di casa che hanno dimostrato precisione e un buon gioco di di-
fesa oltre ad un eccellente servizio.

Il 6-0 iniziale ha subito costretto le biancorosse alla rincorsa
e la maggior esperienza non è bastata a risollevare le sorti del
set. Nonostante il maggior equilibrio erano ancora le vercellesi
ad imporsi nel secondo parziale, e quando nel terzo set la Pla-
stipol si è trovata sotto per 20/17 la gara sembrava segnata.

A quel punto la reazione di Odone autrice di 9 punti nel set,
ha spianato la via al successo anche nel quarto set, vinto di
slancio.

Una situazione favorevole per il decisivo tie-break chiuso sul
18/16.

Conquistati i primi due punti la Plastipol sabato 20/10 alle
ore 17,45 ospita al Geirino il Bigmat Volley Santena, un appun-
tamento a cui non bisogna mancare.

Green Volley Vercelli - Plastipol: 2-3 (25/20, 25/22, 22/25,
14/25, 16/18). Formazione: Odone 22, Pola 2, Agosto 21, Gui-
do 11,- Laborde 12, Fabiani 2, Libero: Fabiano. Utilizzate: Torio
- Ferrari - Bastiera 6, Bisio 1, A disp.: Aiassa. All.: Mucciolo. 2º
all.: Vignolo.

Ovada. La Giuso Basket
Ovada ha battuto il Tigullio
per 79-70.

Un inizio stentato è costato
all’Ovada un parziale di 35-18
nei primi 16’ di partita: i bian-
corossi tengono solo nei primi
minuti, grazie all’attacco, e al-
la difesa di Villani contro Balli-
ro.

In attacco il solo Campanel-
la segna con apprezzabile re-
golarità. Dopo 10’, 19-9 per i
liguri 26-9 al 2’ del periodo
successivo.

Il secondo tempo è un’altra
musica grazie a una difesa
precisa dei singoli.

Al 25’ il punteggio è 41-39,
il pareggio arriva al 28’ con 4
punti consecutivi da fuori di
Paci.

Subito dopo Carrara firma il
primo sorpasso, 47-45 per la
Giuso.

Nell’ultima frazione gli uo-
mini di Gatti provano subito
ad allungare con Carrara e
Moratti (53-48).

Il finale è tutto di Campa-
nella, due triple dall’angolo
consecutive.

Sul 74-67 per l’Ovada Co-

rosu recupera un pallone e in
contropiede per altri due pun-
ti; sulla successiva difesa su-
bisce sfondamento a 1’20”
dalla fine.

Carissimi subisce fallo e,
con un libero, sancisce il risul-
tato finale.

“Abbiamo vinto - ha dichia-
rato Edo Gatti - ma non era
facile rimontare dopo l’inizio
negativo”.

Fra le file ovadesi il migliore
Campanella con 26 punti,
Carrara con 19 e 7 assist. Ot-
tima la difesa di Villani.

Tabellino. Campanella 26,
Carrara 19, Paci 8, Corosu 8,
Villani 9, Moratti 4, Carissimi
5, Oggero, Spaziano, Fia. All.:
Gatti - Vice All.: Galdi.

Risultati: Tigullio S. Mar-
gherita - Giuso Ovada 70-79
(19-9; 36-30; 48-49), Loano -
Cffs Cogoleto 103-80; Sarza-
na - Pegli 92-55; Vis - Ospe-
daletti 85-58; Cus - Granarolo
66-61; Alcione Rapallo - Psl
Sestri Ponente 62-49.

Domenica 21 alle ore
18,15, presso il Polilsportivo
Geirino la Giuso Ovada ospi-
terà il Vis Basket Genova.

Ovada. Il cortile pieno di bambini e di ragazzi ha rallegrato, sa-
bato 13 ottobre, la tradizionale castagnata autunnale organiz-
zata dall’Oratorio. Pomeriggio di giochi e di corse intorno al fuo-
co e infine la scorpacciata di caldarroste alla quale hanno par-
tecipato anche genitori dei piccoli.

Elementare di Trisobbio
Trisobbio. Gli alunni e gli insegnanti della Scuola primaria si

sono recati ad Alessandria nel laboratori dell’ex caserma “Val-
frè” per visitare la mostra di prodotti e oggetti di uso quotidiano
realizzati con materiali ecolavori, nell’ambito della seconda set-
timana regionale della sostenibilità e del recupero dei materiali
e delle fonti energetiche rinnovabili.

Dopo aver visto un filmato che spiegava il rischio dei vari
materiali ricavati dalla raccolta differenziata, la guida, Alessan-
dro ha fatto vedere agli studenti oggetti realizzati con materiali
riciclati, tra cui le “riciclette”, biciclette ricavate dalle lattine.

Uno studente di biologia dell’Università del Piemonte Orien-
tale ha mostrato dei campioni di animaletti trovati nei fiumi: la
loro presenza testimonia la buona salute delle acque.

Nello stand della provincia infine i ragazzi hanno compilato
un test sul consumo dell’acqua e dell’elettricità.

Galà di ciclismo
a Grillano

Grillano d’Ovada. Vetrina
del ciclismo venerdì 19 otto-
bre, dalle ore 20, nella struttu-
ra davanti al Santuario della
Madonna della Guardia.
L’U.S. Grillano, su idea di Edo
Cavanna, ha allestito una se-
rata di prestigio, con tante
premiazioni, ospiti e campioni
illustri delle diverse specialità.

E non manca il momento
conviviale., in una simpatica
atmosfera.

Sabato 20 al Geirino arriva l’Olgiate

La Plastipol espugna
il parquet di Besana

Ritorno a San Paolo D’Argon domenica 21

Il Carpeneto perde
la prima finale

In promozione contro la Fulvius Samp

Prima vittoria esterna
per l’Ovada Calcio

Nel campionato di C/2

La Giuso Basket batte
il Tigullio S.Margherita

All’Oratorio di Molare

Pomeriggio di giochi
intorno alle caldarroste
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Valle Stura. Undici titoli e
più di trenta ore di program-
mazione cinematografica, ma
anche incontri con autori e
protagonisti, libri, musica, me-
morie e tradizioni agroali-
mentari nel programma della
settima edizione del ciclo “In
mezzo scorre il fiume”, film-fe-
stival organizzato dalla Co-
munità Montana valli Stura e
Orba che si svolgerà in valle
Stura dal 19 al 28 ottobre,
con prologo giovedì 18 ad
Arenzano per la serata inau-
gurale.

L’ambiente e il rapporto del-
l’uomo con il proprio territorio
anche quest’anno saranno il
filo conduttore della rassegna
che in cartellone proporrà
opere poco diffuse o addirit-
tura inedite, ma di indubbia
originalità, al fianco di grandi
produzioni internazionali.

A cominciare, per esempio,
dall’eco-documentario “Una
scomoda verità” di David Gug-
genheim e Al Gore, opera di
forte impatto emotivo, vinci-
trice di due premi Oscar, che
sarà proiettata giovedì sera
alle 21 al Cinema Italia di
Arenzano (ingresso gratuito) e
che introdurrà immediata-
mente ai temi del festival.

Alla categoria degli inediti,
invece, appartiene “La corsa
del Sole”, filmato breve rea-
lizzato in valle Stura per ri-
cordare i primi cent’anni del-
la Milano-Sanremo e i relati-
vi passaggi al valico del Tur-
chino.

Il video, unitamente ad al-
tri filmati storici, sarà propo-
sto venerdì 19 alle 21 a Ma-
sone nell’Opera Mons. Macciò
durante una serata presenta-
ta da Carlo Delfino e alla qua-

le parteciperanno alcuni ve-
terani del ciclismo eroico.

Sempre di produzione lo-
cale, ma di tenore completa-
mente diverso è “Giuanin e u
diavu”, video realizzato dagli
alunni della scuola di Tiglieto
premiato con diversi attestati
e che sarà proiettato presso
la Sala Municipale di Rossi-
glione sabato 20 ottobre alle
21.

Per gli appassionati del ci-
nema d’autore, invece, a Cam-
po Ligure da venerdì a do-
menica ci sarà “Il matrimonio
di Tuya” di Wang Quan An.

Primo appuntamento con i
libri domenica pomeriggio al-
le 16.30 presso l’antica Badia
di Tiglieto per la presentazio-
ne de “Il rifugio e altri rac-
conti” di Giovanni Meriana,
con letture a cura di Mauro Pi-
rovano.

A seguire dopo le 18, pres-
so il punto informativo del Par-
co Beigua, sempre in alta val
d’Orba, sarà proiettato “Statale
45. Io, Giorgio Caproni”, ope-
ra dedicata al poeta ligure dal
regista Fabrizio Lo Presti che
sarà presente in sala. Mar-
tedì a Rossiglione ci sarà l’o-
maggio al Museo del Cinema
di Torino con la proposizione
di “Dopo Mezzanotte” di Da-
vide Ferrario con presenta-
zione di Chiara Vitali. Ancora
una serata dedicata al con-
nubio libro-film mercoledì 24
alle 21 a Masone con “Sissi-
gnora”, pellicola del 1941 trat-
ta dal romanzo a puntate “La
servetta di Masone” pubbli-
cato l’anno precedente dalla
scrittrice Flavia Steno e che,
secondo alcuni critici, sareb-
be un’anticipazione della sta-
gione del neo-realismo.

Cinema e tradizione agro-
alimentare, invece, venerdì se-
ra 26 a Rossiglione con “Il
vento fa il suo giro” del regi-
sta Giorgio Diritti (che sarà
presente insieme all’attore
Thierry Toscan) che narra la
vicenda di un emigrato che
torna nelle sue valli e rian-
noda il filo con il passato pro-
ducendo formaggi.

Un viaggio a ritroso verso
valori perduti che, sotto di-
versi aspetti, sembra affine a

ciò che sta avvenendo nelle
valli Stura e Orba dove la pro-
duzione lattiero-casearia di
qualità è la strada che diver-
se piccole aziende agricole
hanno intrapreso per soprav-
vivere e mantenere il radica-
mento nel territorio.

Come riprova, al termine
della proiezione l’associazio-
ne “Valli del Latte” offrirà una
degustazione della formag-
getta della valle Stura.

E a proposito di tradizioni,
ancora a Masone, il paese
dei chiodi e del museo del
ferro, ci sarà sempre venerdì
26 la proiezione del film “Cen-
tochiodi” di Ermanno Olmi,
mentre nel pomeriggio (ore
15) del giorno successivo
presso la sede del Parco Bei-
gua in villa Bagnara si svol-
gerà la “Maratona Video-Am-
biente” con la proiezione di
quattro video brevi realizzati
dal Parco Naturale delle Ca-
panne di Marcarolo e la pre-
sentazione del libro “Le spiag-
ge dell’Appennino” di Miche-
le Picco, dedicato ai laghi e
laghetti dell’entroterra ligure.

Sabato sera a Campo Li-
gure, invece, sullo schermo
ci sarà “Guido che sfidò le
Brigate Rosse”, dedicato a
Guido Rossa il sindacalista
ucciso dai terroristi, con in-
tervento di Enrico Camanni,
autore del libro “Nuovi Matti-
ni”.

Gran chiusura sempre a
Campo Ligure, con il giorna-
lista-scrittore Ettore Mo, au-
tore del libro “Fiumi”, che do-
menica pomeriggio a partire
dalle 19 presso la Taverna del
Falco sarà intervistato da Au-
gusto Boschi e si offrirà alle
domande dei lettori.

La rassegna è organizzata
dalla Comunità Montana Val-
li Stura e Orba, in collabora-
zione con l’Ente Parco Bei-
gua, la Cooperativa Zelig, Le-
gambiente Liguria e patroci-
nata dalla Provincia di Geno-
va.

Per ulteriori informazioni:
Comunità Montana Valli Stu-
ra e Orba telefonoi 010
921368; www.cmvallisturaor-
ba.it; levallidellatte@cmvalli-
sturaorba.

Campo Ligure. La setti-
mana elettorale si è conclusa
domenica 14 con le primarie
per l’elezione del segretario
nazionale e regionale del na-
scente Partito Democratico.
Nel minuscolo seggio allestito
in via Don Minzoni si sono re-
cati in 212 ad esprimere la lo-
ro preferenza ai candidati del-
le liste nazionali (scheda blu)
e regionali (scheda grigia).
Anche nei seggi di Masone e
Rossiglione la partecipazione
è stata più che convincente
con rispettivamente 226 e
347 votanti. A conferma del
dato nazionale Walter Veltroni
domina la competizione con
lusinghiere percentuali so-
prattutto a Rossiglione dove
ottiene quasi un plebiscito. Gli
altri 2 sfidanti: Rosy Bindi ed
Enrico Letta non sfigurano a
Campo e a Masone. Anzi il
nostro comune registra risul-
tati un po’ diversi con consen-
si più spalmati nelle varie op-
zioni sia nel nazionale sia per
il regionale dove solo 5 voti
separano i 2 candidati Tullo e
Olivari. Gli elettori del centro-
sinistra hanno ancora una
volta dimostrato di concedere
fiducia e di credere in questo
nuovo soggetto politico, sta
ora agli eletti dimostrarsi al-
l’altezza del consenso ricevu-
to e non disperdere il patrimo-
nio di voti liberamente espres-
si da milioni di persone in
quella che è sicuramente sta-
ta un’operazione innovativa
che non ha precedenti nella
storia del nostro paese.

Masone. Secondo pareg-
gio consecutivo per l’U.S. Ma-
sone che, sul campo di Geno-
va Prà, non riesce a superare
i padroni di casa del Voltri 87.

Dopo aver perso l’incontro
di Coppa Liguria contro i me-
desimi avversari, sconfitta
che però non ha pregiudicato
il cammino dei biancocelesti
in coppa, il Masone cercava i
primi tre punti in campionato.

Sotto un sole quasi estivo, i
ragazzi di mister Morchio
hanno faticato non poco con-
tro i grintosi avversari i quali,
già dopo pochissimi minuti,
trovano il vantaggio con un ti-
ro dalla distanza.

La reazione del Masone è
immediata, ma dal dischetto
Galleti sbaglia il gol del pari.
Gli ospiti allora prendono co-
raggio, tanto da trovare poco
dopo il gol del 2 a 0, anche
grazie ad un errore della re-
troguardia masonese.

A questo punto il Masone si

getta in avanti per raddrizzare
l’incontro, accorciando le di-
stanze con Esposito su calcio
di rigore. Il Voltri 87 subito do-
po trova però in contropiede il
gol del 3 a 1.

Sul finire del primo tempo è
allora Di Clemente a realizza-
re il suo primo gol in campio-
nato su azione da calcio d’an-
golo, prima che Alessio Pa-
storino completi la rimonta
con un bel diagonale di sini-
stro.

Nella ripresa, entrambe le
squadre provano a vincere la
gara collezionando occasioni
da rete, ma la stanchezza in-
fluisce sulla precisione sotto
porta.

Il Masone rinvia dunque
l’appuntamento con la prima
vittoria.

Sabato al Gino Macciò i
biancocelesti affronteranno la
Genova Amicizia Lagaccio,
sperando in una prestazione
più precisa e fortunata.

Elezioni
sul welfare
in Valle Stura

Campo Ligure. Anche la
Valle Stura ha partecipato al-
le consultazioni dell’8-9-10
ottobre sull’ipotesi di accor-
do tra il governo e le parti
sociali per quel che riguarda
il welfare, promosso dalle or-
ganizzazioni sindacali.

Nell ’ intera Valle hanno
espresso il loro voto oltre
mille persone così suddivi-
se: Rossiglione 433, Campo
Ligure 409, Masone 169.
Schiacciante la vittoria dei
SI con 993 adesioni, 14 con-
trari e 4 schede bianche.
Rossiglione, 422 SI, 7 NO 4
Bianche; hanno votato 199
donne e 234 uomini. Campo
Ligure, 404 SI, 5 NO, le don-
ne sono state 164 gli uomi-
ni 245. Masone 167 SI, 2
NO, hanno votato 73 donne
e 96 uomini.

Alla luce di questi dati ri-
sultati risulta una partecipa-
zione al voto molto alta e,
soprattutto, una percentuale
di consensi persino inaspet-
tata, ben al di sopra del già
alto dato nazionale: SI oltre
il 96%.

Sicuramente, se dipen-
desse dalla Valle Stura, chi
ha sottoscritto questo ac-
cordo può dormire sonni
tranquilli certo di aver ben
interpretato le richieste e le
aspettative di coloro che rap-
presenta.

Non sarà, invece, così e,
nonostante le percentuali di
consenso molto elevate, le
polemiche e le parole si tra-
scineranno, prevedibilmente,
ancora per molto tempo.

Masone. Il Gruppo Escur-
sionistico Masonese ha fe-
steggiato un anno d’attività,
sabato 13 ottobre presso il
salone della Pro Loco, con la
cena sociale seguita da una
ricca proiezione d’immagini
concernente le più recenti
uscite.

Fondato nel 1993, il tenace
sodalizio si è negli anni impe-
gnato e distinto in imprese ve-
ramente eccezionali, che han-
no coinvolto l’interesse dell’in-
tero paese, con risonanza an-
che genovese.

Scegliendone alcune ricor-
diamo, nel ’95 la camminata
sino a Vicoforte, per il quarto

centenario dell’apparizione
della Madonna sul monte Bo-
nicca. L’Alta Via dei Monti Li-
guri è stata percorsa, a levan-
te sino a Santo Stefano d’A-
veto, ed a ponente sino al
Monte Saccarello.

Quindi l’attacco alle Alpi
con le prime tappe del GTA,
nientemeno che l’intera tra-
versata appunto dell’arco alpi-
no, da Viozzene e quest’anno
in Val Viù raggiungendo, in di-
ciannove, il Rocciamelone e
la Punta Croce Rossa (foto
G.B. Merlo).

Gli iscritti sono una cin-
quantina, tra cui alcune alle-
nate signore, alcuni dei quali

oltre alla camminata alpina
praticano con buon esito an-
che la corsa campestre e la
gran fondo, come quella del
“Passatore”. Ricordiamo infi-
ne alcuni iscritti impegnati,
qualche anno orsono, nell’in-
tero percorso del classico pel-
legrinaggio verso Santiago di
Compostela.

Nello scorso mese di mag-
gio, in occasione della tappa
dell’ultimo Giro d’Italia presso
il Santuario mariano della
Guardia, il gruppo escursioni-
stico ha organizzato la gita a
piedi per seguirne l’arrivo.

È proprio il caso di dire: un
gruppo in gamba!

A Rossiglione

Quarta mostra ornitologica
Rossiglione. Promossa dalla società ornitologica genovese,

si terrà, sabato 27 e domenica 28 ottobre la 4º mostra ornitolo-
gica presso l’area dell’expò. Una manifestazione che anno do-
po anno raccoglie sempre maggiori successi. Per questa edi-
zione gli organizzatori, in collaborazione con l’amministrazione
comunale, hanno promosso un concorso di disegno per i ra-
gazzi degli istituti scolastici valligiani sul tema: “ la natura e gli
uccellini “. Gli elaborati saranno esposti all’interno della mostra
mentre, nella mattinata di sabato, le classi, accompagnate da-
gli insegnanti, potranno visitare gratuitamente l’esposizione di
uccellini, inoltre tutti i partecipanti riceveranno un diploma ed
un opuscolo con la storia e l’evoluzione del canarino.

Il programma della 7ª edizione

Festival cinematografico
“In mezzo scorre il fiume”

A Masone, Rossiglione, Campo Ligure

Primarie Partito Democratico
i risultati nella vallata

3 a 3 con il Voltri

Ancora un pari
per l’U.S. Masone

Camminatori, podisti, amici

Gruppo escursionistico masonese
festeggiato un anno di attività

Campo L. Rossiglione Masone
ELEZIONI NAZIONALI
Democratici con Veltroni 80 232 124
A sinistra con Veltroni 69 61 34
Con Veltroni (amb. inn. lav.) 5 5 10
I democratici per Letta 24 11 13
Rosi Bindi 32 20 34

210 329 226
Bianche 1 15 4
Nulle 1 3 7

212 347 226
ELEZIONI REGIONALI
Tullo - Enrico Letta 16 34 12
Tullo - Democratici con Veltroni 89 235 147

105 269 159
Olivari - Rosi Bindi 41 23 25
Olivari - A sinistra per Veltroni 59 40 30

100 63 55
Bianche 5 10 6
Nulle 2 5 6

212 347 226
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Cairo Montenotte. Sono
stati 713 i cairesi che si sono
recati alle urne, situate nella
saletta superiore del cinema
Abba, domenica 14 ottobre
scorso.

Un buon numero di simpa-
tizzanti ha voluto così collabo-
rare alla formazione del nuo-
vo Partito Democratico adem-
piendo all’invito ad esprimere
il proprio voto per le primarie.

Si tratta in pratica di poco
meno di un sesto di quanti
avevano votato nelle ultime
elezioni amministrative per la
lista Briano che, grosso mo-
do, ricalcava gli orientamenti
del Partito Democratico e di
circa un quindicesimo del to-
tale degli elettori cairesi chia-
mati a votare il 27 e 28 mag-
gio scorsi.

Per quel che riguarda le li-
ste nazionali, anche a Cairo
il maggior numero di prefe-
renze è andato alle liste che
fanno capo a Veltroni, i l
52,19% ai “Democratici con
Veltroni” (357 voti), l’8,48% al-
la lista “Con Veltroni, Ambien-
te, Innovazione e Lavoro” (58
voti). In totale il candidato nu-
mero uno si è aggiudicato un
60,67%, percentuale inferiore
alla media nazionale.

Per la lista che fa riferimen-
to a Gawronskj, “Rivoluzione
civile e democratica”, ha vota-
to un solo elettore e di conse-
guenza la percentuale è dello
0,15%. Ha ottenuto lo stesso
numero di voti (58) di una del-
le due liste di Veltroni, quella
che fa capo ad Enrico Letta. Il
successo di questa lista si
può spiegare dal fatto che an-
novera tra i candidati la caire-
se Ida Germano, che si trova

al sesto posto nelle liste na-
zionali di questa circoscrizio-
ne. Al secondo posto ci sono
comunque i “Democratici dav-
vero”, (capolista Rosy Bindi)
che hanno ottenuto ben 210
suffragi raggiungendo così
una percentuale del 30,7.

Una lista in particolar modo
favorita a Cairo in quanto al
numero uno dei candidati di
questa circoscrizione trovia-
mo il medico cairese dott.
Gaetano Milintenda, attuale
vice sindaco del Comune di
Cairo.

A livello provinciale le cose
sono andate diversamente
con risultati praticamente ri-
baltati: questa lista, che ha
raggiunto soltanto il 12,50%
ed è stata superata da quella
di Enrico Letta che ha ottenu-
to il 14,5% dei suffragi.

Per quanto riguarda le liste
regionali i risultati sono leg-
germente diversi ma partico-
larmente significativi sono
stati i consensi per la lista di
Enrico Letta che annovera tra
i suoi candidati, questa volta
al terzo posto, Ida Germano. I
voti ottenuti sono 73 con una
percentuale del 10,67. In 185
hanno votato per Rosy Bindi
raggiungendo il 27,05%, qual-
che punto in meno rispetto al-
le nazionali.

Notevole successo invece
per i Democratici con Veltroni,
anche per il fatto che trovia-
mo ben tre candidati valbor-
midesi: Massimiliano Cane,
di Carcare, al terzo posto, il
sindaco di Cairo, Fulvio Bria-
no, al quinto e la cantante cai-
rese Danila Satragno al deci-
mo. Ben 427 sono stati i voti
ottenuti con una percentuale

del 62,43%, ancora inferiore
tuttavia alla media nazionale.

Le urne sono rimaste aper-
te dalle sette del mattino alle
otto di sera.

Da notare che, trattandosi
di una iniziativa a livello priva-
to, mancava la comodità di
avere le urne dislocate in di-
versi punti della città e per-
tanto la percentuale dei vo-
tanti non può che essere fisio-
logicamente inferiore alle nor-
mali tornate elettorali, sia poli-
tiche, sia amministrative.

Rimane pertanto difficile
dare una attendibile valutazio-
ne sull’affluenza dei votanti se
non paragonandola alla me-
dia nazionale relativa a que-
sta stessa iniziativa. PdP

Carcare, centro
storico riaperto 

Carcare - Dopo le roventi
polemiche estive è final-
mente stata installata nel
centro storico di Carcare la
nuova segnaletica che re-
golamenterà il transito dei
veicoli. Il centro storico era
chiuso, come si ricorderà,
dal 26 giugno per lavori di
ripavimentazione.

La strada che collega, at-
traverso il ponte vecchio,
piazza Germano a piazza
Caravadossi e Sapeto, è
stata riaperta al traffico lu-
nedì 15 ottobre.

Intanto però continua la
raccolta firme di chi è inve-
ce favorevole alla chiusura
definitiva del centro storico
carcarese al traffico veico-
lare. Ad oggi sono state
raccolte oltre 200 firme.

Come si sà il provvedi-
mento di chiusura aveva in-
vece sollevato la protesta
dei commercianti e di molti
residenti della zona, oltre
che degli utenti dell’Acts
che dovrebbero essere ora
soddisfatti per la riapertura.

Il tratto in questione, co-
munque, con la recente ria-
pertura al traffico potrà es-
sere percorso dai veicoli e
dalle moto tutt i  i  giorni
esclusi il sabato, la domeni-
ca ed i giorni festivi.

I pullman di l inea del-
l’Acts, invece, ed i mezzi
pesanti continueranno a
servirsi dei percorsi alterna-
tivi.

Cairo M.tte - E’ quasi tra-
scorso un anno dalla morte di
Osvaldo Chebello, il “Sinda-
co” di Cairo. La famiglia, in
collaborazione con la nuova
amministrazione comunale, ri-
corderà l’amata figura del sin-
daco Osvaldo con una cele-
brazione religiosa di suffragio
che avrà luogo, lunedì 29 ot-
tobre alle ore 11, nella chiesa
parrocchiale di San Lorenzo.

Osvaldo Chebello era man-
cato nella tarda serata del 29
ottobre 2006 all’ospedale di
Cairo dove si era fatto trasfe-
rire dall’ospedale di Pavia, or-
mai gravissimo, «per salutare
la mia gente» e per incontrare
per l’ultima volta gli amici più
cari con cui aveva collaborato
nell’amministrazione del Co-
mune.

La passione di Osvaldo
Chebello per la sua città lo
aveva portato anche a rinun-
ciare ad un seggio in Regione
per continuare il suo incarico
di sindaco che lo ha visto an-
cora presiedere, il 3 ottobre,

l’ultima giunta prima del rico-
vero. Ben fa dunque l’ammini-
strazione comunale a rendere
onore a Chebello: al sindaco
ed all’uomo. Funzionario del-
l’Italicoke, Chebello da sem-
pre è stato politicamente so-
cialista nel cuore ma aperto
alla collaborazione con tutti,
tanto da mettersi a capo di
una lista civica per ben due
tornate elettorali, puntualmen-
te vinte. L’impegno ammini-
strativo di Chebello prese il
via con il suo primo incarico
politico che lo vide capogrup-
po consiliare del Psi, a Cairo,
dal 1971 al 1975. Nel 1975 e
sino al marzo 1983 era stato
vice sindaco, e poi sindaco
dall’83 al 90.

Le vicessitudini “partitiche”
degli anni 90 misero tempora-
neamente fine all’attività am-
ministrativa di Osvaldo: fino al
1999, quando i cairesi lo ri-
chiamarono nuovamente a ri-
coprire l’incarico di “Sindaco
della gente” fino alla sua
scomparsa. SD

Nuovi corsi allo IAl di Carcare
Carcare - Allo IAL, l’Istituto di avviamento al lavoro di Car-

care, sono iniziati nei giorni scorsi, i corsi formativi rivolti al per-
sonale delle aziende responsabili del Servizio prevenzione e
protezione, rappresentanti della sicurezza dei lavoratori, antin-
cendio, pronto soccorso e carrellisti. Oltre a ciò, in collaborazio-
ne con l’Ente Scuola Edile di Savona, si avvierà anche un cor-
so per addetti al montaggio e allo smontaggio dei ponteggi.

L’offerta dei corsi dello IAL offre, inoltre, i soliti percorsi for-
mativi, rivolti a privati, di contabilità, paghe e contributi, corsi di
inglese per il conseguimento del Ket e del Pet, corsi di conver-
sazione, di francese e tedesco, oltre a quelli di informatica di
base e di informatica di 2º livello, Cad base, Cad avanzato e
3D.

Cairo, alle primarie del nuovo PD del 14 ottobre

Trainata da Milintenda
la performance della Bindi

Ad un anno dalla scomparsa

Una Messa di suffragio
per il sindaco Chebello

Gaetano Milintenda Ida Germano Fulvio Briano

Cairo Montenotte. L’affetto
e la dedizione della badante
può andare oltre lo stretto ob-
bligo derivato dal rapporto di
lavoro. Dopo la scomparsa,
avvenuta il 9 ottobre scorso,
della signora Francesca Fe-
condo ved. Baudazzi, Adriana
Valencia, badante colombiana
che l’ha assistita per cinque
anni, ha voluto r icordar la
chiedendoci di pubblicarne la
foto sul nostro settimanale e
facendo celebrare una santa
messa di settima in suffragio.

Ben conoscendo la dedizio-
ne di queste ragazze colom-
biane per i loro assistiti, volen-
tieri aderiamo alla richiesta.

L’affetto della badante
per l’assistita scomparsa

Cairo Montenotte - Il 13 settembre
2007, si è costituito il Comitato Sviluppo
Savona-Val Bormida.

Scopo di questo Comitato è di favorire
una maggiore coesione fra due realtà
economiche-sociali, quella savonese e
quella valbormidese, tale da consentire
un reciproco generale sviluppo.

L’intento parte dalla constatazione che,
al momento della nascita di codesto Co-
mitato, le due zone socio-economiche
sono poco coese e separate di fatto da
infrastrutture di collegamento insufficien-
ti.

Questo obiettivo potrà essere rag-
giunto solo con la valorizzazione ed il
miglioramento dell’interscambio eco-
nomico e dei mezzi di comunicazione
delle due zone che da troppo tempo ap-
paiono come separate e fini a se stes-
se valorizzando anche aree dimesse
che potranno dare nuovo vigore al si-
stema produttivo.

Per queste ragioni il Comitato Savona-
Val Bormida identifica nei seguenti 3
punti la base di partenza per il raggiungi-
mento dello scopo finale.

1- Utilizzo delle aree Ferrania, ex
Agrimont di Cairo, ex Acna di Cengio
ed altri siti della Val Bormida quale re-
troporto e distri-park del porto di Sa-
vona-Vado.

2-Il raddoppio della sede ferroviaria
già esistente della linea Savona - San
Giuseppe di Cairo, al fine di potenziare il
trasporto merci su ferrovia anziché su
gomma e liberare l’area savonese dal
traffico di mezzi pesanti.

3- L’istituzione di un servizio di me-
tropolitana di superficie (leggera) tra
Cairo e Savona con fermate intermedie
a San Giuseppe, Carcare, Altare, Ca-
dibona, al fine di ridurre il traffico sul-
la statale 29 e di favorire, con un per-
correnza di soli 25’, l’uso dei mezzi
pubblici con un notevole abbattimento
dell’inquinamento.

Il Comitato Savona-Val Bormida viene
costituito dai sig.ri

Franco Malfatto
Flavio Beltrami
Giorgio Ajassa
Piergiorgio Crocco
Roberto De Cia

Pietro Anselmo
che si uniscono in modo libero ed indi-

pendente per perseguire gli obiettivi indi-
cati tramite l’adesione da parte di tutti i
cittadini, enti ed istituzioni che ne condi-
vidano lo scopo.

Il Comitato ha anche come obiettivo la
diffusione del progetto attraverso tutti i
mezzi di comunicazione possibili coinvol-
gendo altre persone fisiche enti, istituzio-
ni, organismi politici ed elettivi, organiz-
zazioni sindacali ecc. che siano favorevo-
li a tale scopi.

Il Comitato potrà avvalersi delle for-
me che riterrà più idonee a promuovere
le sue iniziative organizzando manife-
stazioni, convegni, eventi culturali, rac-
colta di fondi, ecc. onde sostenere lo
scopo.

Il Comitato, dopo un primo periodo di
attività, potrà essere trasformato in Asso-
ciazione no profit.

Il Comitato elegge, pro tempore, un
coordinatore nella persona di Franco
Malfatto ed un responsabile delle relazio-
ni esterne nella persona di Flavio Beltra-
mi.

Francesca Fecondo ved.
Balduzzi

Il 13 settembre si è ufficialmente costituito a Savona

Le ambizioni del nuovo comitato
per far crescere Savona e la Val Bormida

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE

FARMACIE
Festivo 21/10 : ore 9 -
12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Manuelli, via Roma,
Cairo. Notturno. Distretto II
e IV: Farmacia del Vispa.
DISTRIB. CARBURANTE

Domenica 14/10: API, Do-
menica 21/10: AGIP, corso
Italia; ESSO, corso Marconi.
Chiusura pomeridiana in-
frasettimanale:
martedì: Agip c. Italia, Cai-
ro; Api c. Brigate Partigiane
Rocchetta;
giovedì: Oil via Colla, Es-
so c. Marconi Cairo;
sabato: Tamoil via Gram-
sci Ferrania, via Sanguinet-
ti Cairo, Q8 c. Brigate Parti-
giane Cairo.

CINEMA 

CAIRO M.TTE
CINEMA ABBA

Infoline:

019 5090353

e-mail:

cinefun@katamail.com

ALTARE
VALLECHIARA

Piazza Vittorio Veneto, 10

019 5899014

La programmazione delle
sale cinematografiche si
trova in penultima pagina
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Aquarama, azienda ligure, che da anni si occupa
dell’installazione di impianti di autolavaggio self-service

in tutt’Italia, in un’ottica di espansione e crescita
RICERCA giovane RAGIONIERE

con specializzazione Universitaria
PER LA SEDE DI CAIRO MONTENOTTE
Cerchiamo una persona grintosa, determinata,

con conoscenza informatica.
Offriamo un contratto adeguato alle capacità; formazione,
affiancamento e reali possibilità di crescita professionale.

Inviare Curriculum Vitae al fax n. 019503376

Lineo MARCO
1992 - 2007

“Il diciannove ottobre di quin-
dici anni fa, è scesa una stella
giù dal cielo, la più bella e la
più buona. Quella stella si
chiamava come te... e ti ha
portato via nel momento più
bello della vita... la vita!... è un
attimo... e tu in un attimo ci
hai lasciato. Lo sappiamo che
non dovremmo continuare a
piangere e tanto meno dire
che ci manchi sempre... sono
cose che si dicono a chi non
è più con noi... Ma tu invece
ci sei e ci sarai... sempre... e
sarai il nostro angelo custo-
de”. Ti r icorderemo nella
s.messa di sabato 20 ottobre
alle ore 18 nella parrocchiale
di “S.Ambrogio” in Dego.

ANNIVERSARIO

Cairo Montenotte. La “fe-
sta della comunità” organizza-
ta dalla parrocchia San Lo-
renzo in Cairo domenica 14
ottobre ha ricevuto l’adesione
di una sessantina di commen-
sali che hanno accolto l’invito
di pranzare insieme nel salo-
ne dell’oratorio delle Opes.

L’impegno dei volontari ha
sostenuto le incombenze del-
la cucina e del servizio a ta-
vola: con la consueta dose di
fraternità ed allegria gli invitati
hanno fatto il resto, trasfor-
mando un ottimo pasto in un
momento di condivisione e di
comunità.

La partecipazione al pranzo
comunitario ha così costituito
l’occasione per i molti parteci-
panti di constatare le profon-
de trasformazioni strutturali e
funzionali che hanno fatto del
primo piano delle Opes e dei
campi giochi esterni un au-
tentico “Oratorio”.

Gli organizzatori ringrazia-
no pertanto i partecipanti che
hanno, alla fine del pasto, of-
ferto liberamente un bel gruz-
zolo di soldi destinati al soste-
gno della attività oratoriane.

Sd

Un altro deluso
dal sindaco

Briano
Cairo Montenotte . Ci

scrive il prof. Renzo Cirio.
«Ho letto sullo scorso nu-

mero de L’Ancora la lettera
della Signora Floriana Feli-
ce che si dichiara delusa
dalle scelte politiche del
sindaco di Cairo Avv. Bria-
no. Non sono in grado di
entrare nel merito ma, co-
me elettore cairese della li-
sta Briano, anch’io sono
molto deluso dell’attuale
Amministrazione. Sono
passati solo pochi mesi dal-
le elezioni e, forse, è presto
per giudicare, ma, fino a
oggi, mi sembra che non
siano stati fatti grossi passi
avanti. È vero che sono
riapparsi problemi scottanti
(Ferrania, Ospedale, La Fi-
lippa) ma al cittadino comu-
ne piace vedere cose con-
crete. Ci sono state molte
dispute, sono stati accon-
tentati i consiglieri negli or-
ganismi di 2º grado tranne
pochi e poi il nulla. Non mi
sembra che i vari assesso-
rati abbiano prodotto qual-
cosa di nuovo rispetto al
passato se non aria fritta.
Anzi, alcuni lavori importan-
ti sono fermi. Oltre tutto
sento dire che i cairesi non
sono molto contenti di que-
sta giovane amministrazio-
ne forse un po’ fredda e
asettica».

Cairo Montenotte. Ancora
un riconoscimento per il Ba-
seball Cairese.

Venerdì 12 ottobre nel cor-
so della festa di fine anno del-
l’Unione Nazionale Veterani
dello Sport sezione di Savona
“Rinaldo Roggero”, al cospet-
to delle maggiori personalità
dello sport Savonese, sono
stati premiati per il Baseball
Cairo Riccardo Barlocco, Lu-
ca Goffredo, Daniele Berretta
e Marco Pascoli che nella sta-
gione 2006 hanno indossato
la maglia della Nazionale Ita-
liana. Il riconoscimento inor-
goglisce la società che que-
st’anno compie trent’anni e da
sempre opera sul territorio
con particolare attenzione per
il settore giovanile.

Domenica 21 Ottobre si
chiude ufficialmente l’attività
agonistica all’aperto per la
Società valbormidese con la
partecipazione al torneo di
Castellamonte Canavese ca-
tegoria ragazzi.

Al torneo parteciperanno
oltre alla formazione Cairese
ed al Castellamonte organiz-
zatore dell’evento, il Settimo
Torinese e i Grizzlies Torino.

L’importante manifestazio-
ne consentirà allo staff tecni-
co di provare nuove soluzioni
in vista del campionato Nazio-
nale indoor.

Il 14 ottobre in parrocchia a Cairo Montenotte

Festa della Comunità “pro” Oratorio Opes

Premiati i “nazionali 2006”

Riconoscimenti e tornei
per il Baseball Cairo

Cairo Montenotte. Ci scrive il prof. Renzo Cirio.
«A un mese dall’inizio dell’anno scolastico si evidenziano

nelle scuole superiori problemi e ostacoli di vario tipo. Il primo è
quello del ritorno agli esami di riparazione reintrodotti dal mini-
stro Fioroni dopo 13 anni di debiti formativi spesso non supera-
ti. L’altro problema è quello del forte taglio alle ore di sostegno
per tutti quegli alunni che avevano nella media dell’obbligo un
supporto didattico molto più intenso. Non è possibile ridimen-
sionare le ore quando aumentano le difficoltà nei vari processi
disciplinari. Terzo aspetto è l’eliminazione, soprattutto nelle pro-
fessionali, delle due ore di approfondimento di Lettere alla setti-
mana che permettevano un arricchimento culturale degli alunni
e una migliore formazione. Tutto questo ha causato, oltre a un
drastico ridimensionamento delle cattedre, una evidente con-
traddizione con le intenzioni del ministro che vuole migliorare la
qualità dell’insegnamento proprio nelle materie di base a favo-
re delle fasce più deboli. Cosa ne pensano i sindacati della
scuola?».

Igor Ballesio
campione regionale

Pallare - Domenica 30 Set-
tembre sulla pista di moto-
cross di Mirabello Monferrato,
in provincia di Alessandria, il
giovane pallarese Igor Balle-
sio del Motoclub Sassello si è
laureato Campione Regionale
Ligure della classe 85 cc. se-
nior. Igor si è nuovamente ci-
mentato a difendere i colori
del team Liguria, senza però
riuscire a raggiungere il podio
sabato e domenica 6-7 otto-
bre nel trofeo delle regioni a
Castiglione del Lago (PG).

Neo Laureata

Pallare - Complimenti e au-
guri alla neo-dottoressa palla-
rese Marta Taricco che si è
brillantemente laureata pres-
so la facoltà di Scienze della
formazione dell’Università de-
gli Studi di Genova - corso di
laurea in Scienze delle Comu-
nicazioni - sostenendo la tesi
“Museo del Vetro di Altare, di-
dattica e promozione”. Rela-
trice la prof.ssa Maria Grazia
Montaldo.

Cengio. Il 7 ottobre Alessio Marenco, cengese di 31 anni, è rimasto
seriamente ferito in uno scontro frontale fra la sua moto ed un’au-
to avvenuto sulla strada dei Pastoni che collega gli abitati di Cen-
gio e Cairo. L’uomo ha riportato fratture in varie parti del corpo ed
è stato ricoverato al Santa Corona di Pietra Ligure
Cairo Montenotte. L’8 ottobre i carabinieri di Cairo Montenot-
te hanno arrestato Martin Rusteni, 23 anni, albanese, clande-
stino, nei confronti del quale esisteva un decreto di espulsione
emesso nel 2002.
Cairo Montenotte. Due marocchini ed un senegalese sono sta-
ti condannati a due mesi di reclusione ciascuno per aver di-
chiarato falsamente di lavorare presso aziende della Valbormi-
da al fine di ottenere il permesso di soggiorno. Si tratta di Ab-
delkhalek Ennagad di 36 anni, Mohamad Darrzi di 47 anni e Ma-
madou Kaire di 37 anni.
Cairo Montenotte. Un marocchino di 26 anni, E. A., è stato ar-
restato il 30 settembre dai carabinieri a Mondovì dopo aver ten-
tato di incassare una vincita presso una ricevitoria di Cairo uti-
lizzando tagliandi di “gratta e vinci” rubati.

COLPO D’OCCHIO

Scultura. Fino al 21 ottobre a Savona nella Sala Mostre del-
la Pinacoteca Civica si può visitare la personale dello sculto-
re Cesare Crugni “Introiezioni – Le forme interiori del mar-
mo”. Crugni è il caposcuola di una tecnica scultorea che la-
scia intatto l'esterno del marmo e lo scolpisce dentro.
Arte. Ad Albisola Marina, presso la “Off Gallery” di via Re-
petto, si può ammirare la mostra antologica “Strappo d'auto-
re” dedicata alle opere di Mimmo Rotella. La mostra è stata
organizzata dall’associazione “Zonacontenporanea” ed è cu-
rata da Beppe Lupo.
Foto d’epoca. Fino al 25 novembre ad Apricale, nei sotter-
ranei del Castello della Lucertola, sarà aperta una mostra di
fotografie d’epoca dagli ultimi decenni dell’Ottocento fino agli
anni Cinquanta del Novecento, curata da Gabriele e Marco
Cassini. Orario: 16-19.
Ceramiche. A Carcare presso il ristorante “Il Quadrifoglio” è
esposta una mostra permanente di opere del ceramista cai-
rese Paolo Vaccari, che dopo una mostra a Brescia sta pre-
parando una sua personale a New York.

SPETTACOLI E CULTURA

Cuoco. Cooperativa Socia-
le di Savona cerca 1 cuoco
per assunzione a tempo
determinato. Si richiede as-
solvimento obbligo scolasti-
co, patente B, auto propria,
esperienza sotto 1 anno.
Sede di lavoro: Valbormida.
Per informazioni rivolgersi
a: Centro per l’Impiego di
Carcare via Cornareto (vici-
no IAL). Riferimento offerta
lavoro n. 1719. Tel.: 019
510806. Fax: 019510054.
Escavatorista. Azienda
della Valle Bormida cerca 1
escavatorista per assunzio-
ne a tempo determinato. Si
richiede assolvimento ob-
bligo scolastico, patente B,
età min. 25 max 45, auto
propria, esperienza neces-
saria. Sede di lavoro: Cen-
gio. Per informazioni rivol-
gersi a: Centro per l’Impie-
go di Carcare via Cornare-
to (vicino IAL). Riferimento
offerta lavoro n. 1718. Tel.:
019 510806. Fax: 019
510054.

LAVORO

Riceviamo e pubblichiamo

Tagli e problemi
nelle scuole superiori
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Cengio. Si conclude dome-
nica prossima, 21 ottobre, a
Cengio, la manifestazione “Le
Note del Gusto”, itinerario
musicale alla scoperta di anti-
chi sapori organizzato nell’en-
troterra savonese dal Consor-
zio Valli del Bormida e del
Giovo Leader Gal di Millesi-
mo.

Iniziativa di promozione del
territorio, “Le Note del Gu-
sto” si caratterizza per l’ab-
binamento di musica e pro-
dotti tipici. In occasione dei
concerti organizzati dal Gal
infatti è possibile degustare
e acquistare prodotti tipici lo-
cali.

Le degustazioni (funghi,
conserve, formaggette, frutti
di bosco, miele, castagne)
vengono organizzate di volta
in volta in collaborazione con
le aziende agricole e artigiane
presenti sul territorio.

Scopo della manifestazione
è di valorizzare gli interventi
finanziati con il precedente
programma Leader II e per
dare continuità alle iniziative
già intraprese mirate a pro-
muovere le peculiarità del ter-
ritorio Leader.

L’ultimo concerto dell’edi-
zione 2007 della rassegna si
tiene domenica prossima, 21
ottobre, a Rocchetta di Cen-
gio, in piazza IV Novembre,
alle ore 15.

Protagonista la Banda Bri-
sca, formazione che da mol-
ti anni si dedica allo studio
delle tradizioni musicali del
bacino culturale franco pie-
montese.

Il suo spettacolo è fresco e
ricco di allegria, grazie all’at-
mosfera che i musicisti crea-
no tra il pubblico impersonan-
do i vecchi cantastorie di una
volta.

Il repertorio comprende bal-
late che narrano di amori,

eroi, guerrieri, belle rapite,
mentre i brani strumentali
spaziano attraverso la grande
letteratura musicale del Pie-
monte e di tutta la nazione
francese.

Il copione mai uguale, ri-
por ta un’immagine d’altr i
tempi che si colloca per co-
loritura tra l’improvvisazione
ed i cantastorie, tra le me-
morie antiche di cortile e l’al-
terata fantasia dei racconti
di osteria.

Banda Brisca è una for-
mazione composta da Ber-
nardo Bisso (voce, chitarra
e percussioni), Gianluca Ca-
vallotto (organetto diatonico
e voce), Stefano Guagnini
(violino, musette bourbon-
naise, bombarda e flauti) e
Maddalena Luzzi (organet-
to).

Ferrania. Ignoti hanno ab-
bandonato, in un bosco sul-
le alture di Ferrania, cinque
bellissimi gattini di poche set-
timane.

Terrorizzati e disidratati,
sono stati recuperati dagli
operatori del Servizio Veteri-
nario e consegnati ai Volon-
tari dell’Ente Nazionale Pro-
tezione Animali di Savona,
presso la cui sede sono ora
a disposizione per l’adozio-
ne gratuita.

Le Guardie Zoofile del-
l’Enpa stanno svolgendo ac-
certamenti per individuare i
colpevoli che, ai sensi delle
norme penali contro i mal-
trattamenti, rischiano l’arresto
fino ad un anno o l’ammen-
da fino a 10.000 euro, oltre
alla sacrosanta costituzione
di parte civile dell’associa-
zione, per recuperare le spe-
se delle cure e del manteni-
mento, di competenza co-
munale ma, come al solito,
sostenute dall’ENPA.

Chiunque possa dare infor-
mazioni, anche anonime, uti-
li all’inchiesta, può telefona-
re al numero 019 824735 o
inviare una mail a savo-
na@enpanet.it.

Cairo Montenotte. Ci scri-
ve il cairese Adriano Goso.

«A Cairo è vietato giocare
al pallone? Ovviamente, trat-
tasi di un eufemismo in quan-
to credo che Cairo sia il Co-
mune della Val Bormida con il
maggior numero di strutture
sportive».

«Ciò premesso, abbiamo
avuto modo di notare che
molti ragazzini del centro ur-
bano (Cairo vecchio e parte
di Cairo nuovo), che desidera-
no giocherellare un paio d’ore
nel secondo pomeriggio, tro-
vano tutti gli impianti chiusi e
sono quindi costretti ad utiliz-
zare parte di Piazza della Vit-
toria oppure i suoi spazi colla-
terali, ancora cantierabil i,
aree non idonee e quindi vie-
tate dalle disposizioni in esse-
re, almeno secondo la polizia
municipale».

«Che fare? Considerato
che i ragazzini interessati al
mattino frequentano la scuo-
la, nel primo pomeriggio fan-
no i compiti, un paio di ore
di “ginnastica” sono oppor-
tune».

«Il giorno 10 Ott. u.s. so-
no stato testimone di un epi-
sodio relativo, appunto, al
gioco del pallone eseguito
dai ragazzi in una zona “vie-
tata”. Un Vigile Urbano (evi-
tiamo per una volta chia-
marla polizia municipale, sa
troppo di repressivo), alla
guida di un mezzo comuna-
le, dopo aver percorso l’in-
tera piazza, ne è disceso per
redarguire i ragazzini intenti
a giocare al pallone in un
posto “non idoneo”. Alle ri-
mostranze dei ragazzini e di
alcuni genitori che chiede-
vano dove poter giocare, la
risposta del vigile fu lapida-
ria: andate a chiederlo in Co-
mune».

«Al riguardo mi corre l’ob-

bligo di fare la seguente con-
siderazione: mi pare alquanto
strano l’utilizzo di un mezzo
pubblico per raggiungere dei
ragazzini per redarguirli. Tra
l’altro, nella zona, dovrebbero
circolare i mezzi pubblici solo
in caso di emergenza ed il ca-
so in questione non poteva
essere considerato tale. Tra
l’altro, circolare in macchina
in una piazza gremita di bam-
bini e di passanti è più perico-
loso che giocare al pallone».

«Per quanto concerne l’in-
vito di recarsi in Comune per
sollecitare un posto ove poter
giocare, mi permetto suggeri-
re il contrario. E cioè, di fronte
ad una situazione che vede le
varie strutture assegnate al-
l’attività dei sodalizi sportivi,
dovrebbe essere il Comune,
su segnalazione appunto del
vigile, a convocare genitori e
ragazzini con i quali discutere
eventuali soluzioni; anche
considerando che trattasi di
un periodo alquanto limitato
causa il nostro clima stagio-
nale«.

«La soluzione potrebbe es-
sere individuata attraverso un
accordo tra il Comune e le
OPES il cui campetto, gestito
dalle OPES medesime, viene
utilizzato in base ad un preci-
so calendario, mentre per il
restante tempo resta chiuso a
chiave. Peccato!».

«L’accordo dovrebbe preve-
dere, per due ore pomeridia-
ne, l’utilizzo da parte dei ra-
gazzini, magari sotto la guida
di un gruppo di genitori, un Vi-
gile Urbano dovrebbe avere il
compito di aprire e chiudere
la struttura, senza che tale in-
carico contrasti con la sua
funzione.

La nostra proposta ci porta
alla mente quanto scritto dal-
l’allora Parroco Don Gilardi,
nell’anno 1945, in occasione

della richiesta al Comune di
quel terreno ove costruire il ri-
creatorio per la gioventù cai-
rese. Infatti, nella delibera di
concessione di quell’area, la
Giunta comunale, nel Luglio
1945, stabiliva: «…..veduta l’i-
stanza prodotta il 2 Giugno
1945 dal Parroco, ecc. ecc.
relativa alla costruzione del ri-
creatorio, ecc. ecc. ricono-
sciuto che l’iniziativa è di alto
valore filantropico, ecc. ecc. ai
fini di una maggiore educazio-
ne dei suoi futuri cittadini e
quello di vedere eliminato dal-
le strade le solite brigate gio-
vanili ecc……ecc. La Giunta
comunale delibera di donare
al Beneficio Parrocchiale, ecc.
ecc.».

«A ciò aggiungiamo, per
coloro che da allora hanno vi-
sto alcune diecine di primave-
re, il ricordo che in quel cam-
petto giocarono centinaia di
ragazzini sotto la guida di
Don Savio, una sorta di Don
Bosco locale che, in uno dei
periodi più tristi della nostra
epoca, seppe prendere per
mano quelle centinaia di gio-
vani aiutandoli a crescere con
dignità e serenità. Sarebbe
quindi giusto dedicare quello
spazio al bravo sacerdote e
grande sportivo».

«Altra soluzione, sempre
per venire incontro ai nostri
giovani, sulla falsariga del
campetto costruito in via Ar-
pione, sarebbe quella di utiliz-
zare quel reliquato di terreno
sito tra piazza Assandri (a
quando l’apertura?) ed il fon-
do collina di villa Raggio che,
tra l’altro, potrebbe essere
adeguatamente sistemato
con poco denaro. Ancora in
subordine, se tutto ciò non
fosse possibile, una maggiore
tolleranza e sensibilità dei no-
stri Vigili Urbani non guaste-
rebbe certo».

Cosseria. In questi giorni
col dibattito per la approvazio-
ne della nuova legge finanzia-
ria è emersa la necessità, che
probabilmente sarà approvata
nel provvedimento definitivo,
di far adottare da tutta la pub-
blica amministrazione al tec-
nologia VOIP per la telefonia
vocale. Insomma si vuole che
le amministrazioni pubbliche
usino internet per i propri col-
legamenti telefonici voce, non
solo per la trasmissione dei
dati.

Il Comune di Cosseria ha
anticipato questo orientamen-
to ed ha già adottato questa
tecnologia per la propria te-
lefonia e da alcuni mesi sta
utilizzando la rete internet per
telefonare ai telefoni fissi ed
effettuare fax su tutto il territo-
rio nazionale a costo zero per
telefonata, pagando solo il ca-
none del collegamento a ban-

da larga ADSL. Si tratta di
una scelta cui il Comune am-
biva da tempo, ma che fino a
qualche tempo le era impedi-
ta dalla mancanza di copertu-
ra ADSL.

Finalmente con l’arrivo del-
l’ADSL, grazie ad una profi-
cua collaborazione fra Regio-
ne Liguria, Comunità Monta-
na e la Telecom, si è potuto
dare avvio al progetto. A tale
scopo, il Comune di Cosseria
ha esplicitamente chiesto di
poter utilizzare il collegamen-
to ADSL non solo per i com-
puter, ma anche per i propri
telefoni. Alcuni mesi fa il ser-
vizio finanziario del Comune,
d’intesa con il Sindaco e l’Am-
ministrazione Comunale, ha
quindi stipulato un apposito
contratto che gli consente già
da adesso di utilizzare la tec-
nologia VOIP per le proprie
telefonate.

Osiglia: strage di cinghiali
Domenica scorsa la locale squadra ha ucciso, in una sola

giornata di caccia, ben 54 animali, una media di oltre due a te-
sta. La denuncia è dell’ENPA di Sv, che segnala la presenza,
tra le vittime, di diverse femmine gravide: le alte temperature
estive hanno infatti anticipato il ciclo riproduttivo di questi ani-
mali. La grande produzione di castagne e ghiande nei boschi,
cibo primario per questi animali, in questa stagione limitano de
devastazioni delle coltivazioni: l’ENPA chiede pertanto alla Pro-
vincia di sospendere le battute cosiddette “eccezionali” che so-
no diventate assolutamente “abituali”.

Volontariato 
nel Rwanda 

Plodio - Il 22 ottobre pros-
simo partirà da Plodio il vo-
lontario Piero Moraglio, del-
l’Associazione Onlus Granello
di Senape - Gruppo Valbormi-
da, alla volta di Nyakinama
(Rwanda), dove terrà un cor-
so di formazione elettricisti
per 15 ragazzi orfani, ospiti
dell’Associazione.

Questo corso non è fine a
se stesso, è un “corso pilota”
facente parte di un progetto
atto alla formazione di giovani
alle varie attività artigianali
che, uniti in gruppi, sappiano
cooperare e organizzare il la-
voro in modo solidale.

Il volontario Piero Moraglio
non è nuovo a queste espe-
rienze avendo già partecipato
con Granello di Senape, alla
costruzione di una scuola in
Costa d’Avorio.

Domenica 21 ottobre a Cengio

Concerto conclusivo
de “Le note del gusto”

Ci scrive l’ex assessore Adriano Goso

Gioco del pallone vietato
per i ragazzi cairesi?

Comunicato Enpa SV

Ferrania:
trovati gattini
abbandonati

Anticipata la legge finanziaria 2008

Cosseria all’avanguardia
con la telefonica Voip

Due componenti della cuc-
ciolata.

Altare. All’età di 66 anni è deceduto Carlo Bormioli, maestro
vetraio. Lascia la moglie Graziella titolare dell’albergo ristorante
“da Bruna” e le figlie Sara e Sabina.
Murialdo. Alla cartiera Bormida gli operai sono scesi in sciope-
ro per protestare contro la mancanza di interventi della direzio-
ne dell’azienda per rimediare ai problemi di sicurezza in fabbri-
ca segnalati dal sindacato.

In breve

Articoli su Altare su un giornale russo.
Dal giornale “L’Ancora” n. 39 del 25 ottobre 1987
Veniva annunciato che a gennaio 1988 sarebbero cominciati i
lavori per il raddoppio dell’autostrada Torino-Savona con un
primo stanziamento di 200 miliardi di lire per la realizzazione
dei primi tre lotti: Altare-Montecala, Montecala-Valzemola e
Valzemola-Priero.
Gli studenti della Valle Bormida protestavano contro il servi-
zio di trasporto pubblico dell’ACTS ritenuto “troppo scaden-
te”. Il prezzo del biglietto per la corsa da Cairo a Savona era
all’epoca di 1550 lire (circa 80 centesimi di oggi). Vent’anni
dopo quello stesso biglietto costa due euro e dieci centesimi.
Il tenente Giuseppe Bongiorni veniva nominato comandante
della compagnia dei carabinieri di Cairo Montenotte.
Consiglio e Giunta, con divergenze, dibattevano sulla neces-
sità di realizzare a Cairo Montenotte una nuova casa di ripo-
so per sostituire il vecchio “Ospedale Bacino” di corso Dante.
Il 17 ottobre l’attrice Ave Ninchi trascorreva l’intera giornata
presso il nuovo supermercato Alicom in loc. Vesima a Cairo
Montenotte (attualmente si chiama Conad) intrattenendosi
con numerosi clienti. Il supermercato era stato inaugurato un
mese prima, l’11 settembre 1987.
Su un giornale russo di Mosca, il “Sovietskaja Rossija”, orga-
no ufficiale del Partito Comunista Sovietico, comparivano due
lunghi articoli dedicati ad Altare alla sua tradizione vetraria,
alle sue botteghe ed al museo del vetro, con una grande foto-
grafia del sindaco di Altare Olga Beltrame.
La Cairese batteva la Biellese 2-1 con reti di Eretta e Ciferri.
Nello stadio si verificavano alcuni scontri fra tifosi provocati
da ultras biellesi non nuovi a episodi del genere.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora
Cosseria. La Fondazione “A. De Mari” – Cassa di Ri-

sparmio di Savona ha concesso al Comune di Cosseria un
contributo di 25 mila euro per l’acquisto di arredi ed at-
trezzature didattiche da destinarsi al nuovo edificio scola-
stico, in fase avanzata di realizzazione nei pressi del Mu-
nicipio dove un tempo sorgeva una casa colonica.

L’accorpamento scolastico è il principale progetto messo
in cantiere dall’amministrazione comunale del Sindaco Gian-
ni Cavallero.

Con una spesa di oltre 600 mila Euro, finanziata per ol-
tre due terzi da Regione Liguria e Provincia di Savona, si
sta infatti realizzando un edificio che ospiterà sia la scuo-
la elementare, sia quella materna, oggi sistemate in due ples-
si diversi, con sicuri benefici in termini di costi di gestione,
qualità del servizio e sicurezza per i giovani alunni.

L’opera è stata suddivisa in due lotti funzionali di cui il pri-
mo è stato ultimato ed il secondo è già stato appaltato.

In questo quadro, stante l’avanzata fase di realizzazione,
l’amministrazione comunale sta già lavorando per fornire
sia la scuola elementare, sia quella materna di adeguati ar-
redi ed attrezzature, in modo da dotarle entrambe di quan-
to di meglio si possa fornire.

A questo scopo il Comune di Cosseria aveva chiesto con-
tributi ed ha ottenuto la generosa risposta della Fondazio-
ne De Mari che ha erogato la notevole somma di 25 mila
euro, cui si va a sommare lo stanziamento che il Comune
ha finanziato con risorse proprie.

“Ancora una volta la Fondazione De Mari ha dimostrato
grande sensibilità e generosità consentendo sicuramente a
questo Comune di fornire alla costruenda scuole attrezza-
ture ed arredi di grande qualità ed utilità” ha commentato
il Sindaco di Cosseria Gianni Cavallero “Dobbiamo eviden-
ziare con profonda gratitudine come la Fondazione De Ma-
ri dimostri grande attenzione per piccoli Comuni come il no-
stro, che certamente da soli non potrebbero realizzare ope-
re come quelle che invece la partecipazione della Fonda-
zione rende possibili”.

Dalla Fondazione De Mari

Contributo di 25.000 euro
alla scuola di Cosseria
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Canelli. Giovedì 11 ottobre,
nel salone della Provincia, ad
Asti, si è svolta la Conferenza
dei Servizi sul progetto ‘Ca-
nelli Energia’.

L’incontro è stato moderato
da Fabrizio Brignolo, respon-
sabile dell’Ufficio Energia del-
la Provincia che ha subito da-
to la parola al proponente,
l’ing. Giorgio Cavallini che bre-
vemente ha riassunto il pro-
getto che tutti avevano a di-
sposizione.

Sugli interventi ci relaziona
Paolo Vercelli, consigliere di
minoranza del Comune di Ca-
nelli:

- il sindaco di Canelli, Pier-
giuseppe Dus ha letto una
memoria che riprende l’ o.d.g.
del consiglio provinciale del
26/07/07, ratificato da delibera
di giunta del 20/09/07, in cui
riconosce che il progetto non
rispetta i principi ispiratori che
avevano mosso l’interesse del
comune verso la biomassa; le
linee guida approvate non so-
no compatibili con il progetto
della centrale di 26 Mwt e per-
tanto il parere è negativo. Il
sindaco ha aggiunto che il Co-
mune non è contrario alla bio-
massa, ma è contrario al pro-
getto in discussione;

- Della relatrice dell’Arpa
Piemonte si fa un sunto della
sua lunga e molto tecnica os-
servazione: sull'approvviggio-
namento, occorrono chiari-
menti e integrazioni sul bacino
di fornitura; nel progetto si ar-
riva a distanza di oltre 100 Km
dal sito di Canelli. Non c’è

analisi del bilancio energetico
e della sua positività. Tra le-
gna da ardere si parla di le-
gno da cui si estrae il tannino:
per l’Arpa questo è un rifiuto
(vedere caso Silvateam su
progetto di Castagnole);

sulle emissioni sono state
chieste integrazioni per spie-
gare il sistema di abbattimen-
to degli NOx; vanno spiegati
quali i sistemi che verranno
usati per monitorare sostanze
diverse (SO2, IPA, furani, dios-
sina, etc….) e quale sarà l’im-
patto e le emissioni eventuali
del sistema di cippatura della
legna prima dell’ingresso nel
forno;

la portata e temperatura dei
fumi vanno meglio definiti,
nonché l’H camino;

l’uso di input ambientali pre-
si dalle centraline di Govone è
una soluzione approssimativa
da integrare con dati più pun-
tuali;

sulla simulazione della diffu-
sione dei fumi sul territorio re-
stano dubbi;

sulla rotazione di 10 camion
al giorno, cosa si intende? E
c’è uno studio sull’impatto del
traffico nella zona?;

sugli scarichi di reflui e ac-
que serve parere del gestore
delle fognature;

sui filtri esausti manca l’indi-
cazione di dove verranno
smaltiti;

la terra prelevata nel futuro
cantiere dove verrà smaltita?;
sulle emissioni delle centrali
termiche di emergenza nessu-
na spiegazione;

- L’intervento da parte del
rappresentante dell’ASL ri-
guardava l’elenco delle norme
che dovranno essere rispetta-
te dall’eventuale impianto per i
lavoratori e gli ambienti di la-
voro.

- Per i Vigili del Fuoco è tut-
to ok: nel progetto le norme
antincendio sono state rispet-
tate.

- Per il Corpo Forestale, Bri-
gnolo legge le osservazioni
scritte che rilevano come l'ap-
provviggionamento del bacino
non sia ben definito, come le
sarmenti possano essere solo
una parte marginale del com-
bustibile, come i boschi della
zona non siano utilizzabili per
lavorazione del legno, ma ser-
vano per mantenere e conser-
vare l’assetto idrogeologico.
Le SRF non sono ancora di-
sponibili e si pensa si arriverà
a bruciare rifiuti con modifica
semplice d’impianto.

- Per il rappresentante del
Ministero telecomunicazioni,
tutto è ok se gli altri enti inte-
ressati danno consenso.

- Enel e Italgas sono favore-
voli

- I tecnici della Provincia di
Asti hanno richiesto informa-
zioni su parti della relazione
tecnica:

I limiti acustici: c’è violazio-
ne nei punti di rilevazione P1
e P4. Il Comune dovrebbe far-
si carico di un piano di risana-
mento acustico

Canelli è nella zona di pia-
no di risanamento (L 43/2000)
per cui devono dimostrare che

il forno permette di spegnere
un numero di caldaie che
sommate inquinerebbero più
della centrale. Manca però ac-
cenno al teleriscaldamento,
quindi integrazione è dura da
produrre perché devono dimo-
strare di avere soggetti inte-
ressati ad usare teleriscalda-
mento.

centrale cogenerativa se
50% almeno dell’energia ter-
mica è usata per teleriscalda-
mento: nel caso in esame non
è così, ma è centrale termoe-
lettrica

ceneri: va spiegato meglio
lo smaltimento secondo le ti-
pologie prodotte

il 33% del combustibile non
rientra nella definizione di bio-
massa, ma sono rifiuti per cui
servono integrazioni di spie-
gazioni oppure devono fare ri-
chiesta per inceneritore di ri-
fiuti con procedimento diverso.

- La Sovrintendenza della
Regione dovrà inviare osser-
vazioni sull’ impatto paesaggi-
stico”.

In conclusione sono stati
molto pesanti i pareri contrari
di Arpa, Sindaco di Canelli e
(per vari aspetti) della Provin-
cia che hanno più peso degli
altri (come logica vuole).

Il funzionario all’ambiente
responsabile del procedimen-
to, dott. Marengo ha aggiorna-
to la seduta a giovedì 18 otto-
bre. Vista la mole di integra-
zioni ed informazioni richieste
ha lasciato una settimana di
tempo alla “Canelli Energia”
per decidere sul da farsi.

Canelli. Al progettista, ing.
Giorgio Cavallini, diamo la pa-
rola sulla Conferenza dei Ser-
vizi.

Ha commenti da fare?
Una volta si doveva andare

da 10 sportelli a fare 10 do-
mande: ora si fa una Confe-
renza dei Servizi dove si di-
scute tutti insieme. Ma ognuno
deve sempre fare la propria
parte: per esempio, non an-
drebbe mica bene se l’Enel ri-
fiutasse di allacciarmi alla rete
perché le emissioni sono alte:
quello, lo deve dire l’Arpa.

Cosa vuol dire, che c’è con-
fusione di ruoli?

Mi vien da pensare a que-
sta storia dei semafori gialli. Ti
accorciano il giallo, e ti multa-
no. Se, poi, inchiodi, ti tampo-
nano e i danni li paghi tu! Ora,
però, pare che ripristinino i
vecchi tempi e restituiscano le
multe…

Ma lei cosa si sarebbe
aspettato? In fondo sapeva
già che c’erano posizioni di-
scordi.

Per esempio, più attenzione
alle ricadute positive. Un buon
teleriscaldamento come quel-
lo che stiamo studiando con
un importante operatore della
zona che si è candidato alla
sua realizzazione, elimina
molti camini; non ci sono,
cioè, solo nuove emissioni ma
anche mancate emissioni e,

soprattutto, molto più control-
late. Per non parlare dei costi
evitati. Quando aumenta il
gas, giustamente, tutti si
preoccupano. Vuole che a
nessuno importi se si possono
diminuire i costi del riscalda-
mento migliorando anche la
qualità dell’aria?

Ci sarà anche qualcosa di
positivo…

Devo dire che tecnici della
Provincia hanno lavorato mol-
to bene: le loro richieste ci
hanno indotto a presentare un
approfondimento del Piano di
Approvvigionamento del com-
bustibile. Il coinvolgimento de-
gli operatori del settore vinico-
lo, che ci hanno sostenuto, ci
ha permesso di mettere a
punto una campagna di prove,
che partirà nel prossimo gen-
naio e ci permetterà, contia-
mo, di risolvere, oltre ai nostri
del combustibile, molti proble-
mi manifestatici dagli agricol-
tori della zona.

In definitiva, che cosa si
aspetta?

Dico solo quello che mi pia-
cerebbe. Ci dicono tutti che si
deve smettere di bruciare gas,
che non ce n’è abbastanza.
Però, appena qualcuno propo-
ne qualcosa, gli sparano ad-
dosso. Non se ne potrebbe al-
meno parlare per fare qualco-
sa di concreto insieme da cui
tutti possano trarre beneficio?

Canelli. Al discorso di
apertura del venticinquesimo
anno accademico dell’Unitré
(Luigiterzo Bosca presidente),
tenuto dal famoso giornalista
Marcello Foa, sabato 13 otto-
bre, alla Foresteria Bosca, ol-
tre ad un folto e qualificato
pubblico erano presenti nu-
merose autor ità di Nizza
Monferrato (il sindaco Mauri-
zio Carcione, l’assessore alla
cultura Gian Carlo Porro),
l’assessore alla Provincia An-
nalisa Conti, il tenente della
Compagnia Carabinieri di Ca-
nelli Romolo Riccio, mentre è
stata rilevata l’assenza del-
l’amministrazione canellese.

“Nel nostro mestiere fortu-
nato - ha esordito Foa che è
cresciuto alla scuola di Indro
Montanelli al Giornale - ti sen-
ti al centro del mondo, spe-
cialmente nel mio caso di in-
viato speciale di politica inter-
nazionale e docente di gior-
nalismo internazionale”.

Colpisce lo strapotere dei
media, e in particolare degli
spin doctors (che fanno ruota-
re la palla, ovvero la notizia,
dove e come vogliono), sia di
destra che di sinistra. Da veri
stregoni conoscono perfetta-

mente le tecniche sofisticate
della comunicazione.

Numerosi gli esempi ripor-
tati da Foa, a cominciare dal-
l’immagine della donna che
fuma presa come simbolo
della emancipazione femmini-
le, a partire dal 1928, quando
la Chesterfield triplicò la ven-
dita delle sigarette, reclutando
a questo scopo modelle nei
puritanissimi Stati Uniti d’A-
merica.

Condizionamento enorme,
specialmente durante le cam-
pagne elettorali, che dagli
Usa sta arrivando anche in
Europa e in Italia. Per gli spin
doctors poco impor ta lo

schieramento politico per cui
devono pianificare le informa-
zioni a cui i giornalisti attingo-
no, nell’illusione di controllar-
ne le fonti.

Un altro condizionamento è
dovuto all’enfasi di flusso che
impone una notizia sulle altre
fra cinque-sei mila lanci di
agenzia al giorno.

I tempi frenetici con cui i
giornalisti sono costretti a la-
vorare, li portano a tenere
conto più dell’enfasi di flusso,
ovvero del rilievo dato dall’a-
genzia alla notizia che non
dell’importanza della notizia
stessa.

Un altro condizionamento è

rappresentato dagli spin doc-
tors che fabbricano le notizie
ad arte basandosi su accura-
te indagini di mercato. Non a
caso tutti i presidenti Usa so-
no ripresi in compagnia dell’a-
mato cagnolino. Infatti, una
percentuale significativa di
popolazione ne possiede uno.

“Il lavoro degli spin doctors
- ha concluso Foa - regge fin-
ché è credibile. Il rischio è,
nelle dittature, la costrizione
fisica, nelle democrazie quel-
la, invisibile, sulle menti, che
arriva finanche a generare di-
sgusto nell’opinione pubblica
nei confronti delle istituzioni e
del governo.”

Canelli. Da regione Marmo ci
è pervenuta una lettera che giu-
dichiamo di interesse per i cit-
tadini della zona e dell’intera
comunità canellese.

“Vivo in una casa non di mia
proprietà, in regione Marmo, a
Canelli. Quindici giorni fa, io e
mio marito, siamo rimasti con il
pozzo asciutto. Non siamo si-
curamente gli unici ad avere
questo problema: la nostra via e
quella di regione Castagnole
non sono servite dall’acque-
dotto civico. Per questo motivo
abbiamo dovuto elemosinare
acqua altrove incontrando non
poche difficoltà. In passato mi ri-
sulta che già altri abitanti delle
due frazioni avessero inoltrato
una richiesta in Comune per es-
sere allacciati all’acquedotto ci-
vico.Mi piacerebbe conoscere a
che punto è arrivata la questio-
ne.Ad oggi, il risultato è, che co-
me al solito, chi può fa, chi non
può, in questo caso io e mio
marito (ma non solo), si arran-
gia. Ma mi chiedo, da quand’è
che l’acqua è divenuto un bene
non concesso a tutti?

La politica nasce per fare il
bene comune (almeno così do-
vrebbe essere): il Comune de-
ve fare fronte ai bisogni di ogni
cittadino e non solo dei più for-
tunati.E i bisogni di cui parlo non
sono lussi! Devo rimanere
senz’acqua? Devo procurarmi
un’anfora e andare a raccoglie-

re l’acqua in giro come fanno i
poveri africani?

Tre anni fa in questa via è
stata rifatta la fognatura e per di
qua passa anche la tubazione di
un acquedotto rurale. Cosa co-
stava, mentre la strada era già
sventrata, permettere a chi vo-
leva, di accedere a questo ser-
vizio ed allacciarsi? Cosa im-
pedisce, oggi, che il Comune
rilevi interamente la rete distri-
butiva dell’acquedotto rurale di
Santa Giovanna e lo metta a
disposizione di tutti i cittadini
della zona? Non so cosa possa
servire questa mia lettera, ma
sono veramente arrabbiata e
vorrei tanto avere risposte... Ma
chi me le può dare senza pren-
dermi in giro? Chi seriamente
può spiegarmi il perchè e fare
qualcosa per risolvere il tutto?

So di certo che l’acqua è un
bene comune, indispensabile
alla sopravvivenza e chi la nega
a chi non ce l’ha (io, mio mari-
to, ma non solo!) è qualcuno
poco capace di gestire al meglio
la propria intelligenza”!

Non sarebbe male che la
questione fosse meglio analiz-
zata dalle autorità (Autorità
d’ambito, Comune di Canelli,
Società Acque Potabili e Ac-
quedotto della Valtiglione), for-
nendo chiare informazioni ai cit-
tadini interessati e definendo
tempi certi per la risoluzione del
problema.

Servizio notturno delle farmacie di Canelli e
Nizza: venerdì 19 ottobre, Marola, Centro
Commerciale - viale Italia, Canelli; sabato 20 ot-
tobre, Baldi, via C. Alberto 85, Nizza; domenica
21 ottobre, Marola, Centro Commerciale - viale
Italia, Canelli; lunedì 22 ottobre, San Rocco, via
Asti 2, Nizza; martedì 23 ottobre, Marola, Centro
Commerciale - viale Italia, Canelli; mercoledì 24
ottobre, Dova, via Corsi 44, Nizza; giovedì 25 ot-
tobre, Gaicavallo, via C. Alberto 44, Nizza.
Prima accoglienza (in piazza Gioberti 8, a
Canelli), è aperto all’accoglienza notturna, tutti
i giorni, dalle ore 20 alle 7.
Corso matrimoniale: nel mese di novembre
si terrà a S. Ippolito di Nizza Monferrato.
Sabato 13 ottobre, alla Foresteria Bosca, alle
ore 20,30, tombola con ricchi premi alimentari,
organizzata da ‘Cerchio aperto’
Sabato e domenica 20 e 21 ottobre, in piazza
Zoppa, l’Aido di Canelli organizza la sesta gior-

nata de “Un anthurium per l’informazione”.
Sabato e domenica 20 e 21 ottobre, visita al-
le Cantine storiche di Canelli (Cantine Bosca,
Contratto, Coppo, Gancia, Enoteca regionale
di Canelli e dell’Astesana).
Sabato e domenica 20 e 21 ottobre, a Ca-
losso, “Festa del rapulé”.
Domenica 21 ottobre, ore 15, al campo spor-
tivo “Sardi” di Canelli, partita di calcio “Canelli -
Cheraschese”.
Domenica 21 ottobre, a Mombercelli, “Gior-
nata del tartufo”.
Domenica 21 ottobre, a Serole, “32ª Sagra
delle Caldarroste”.
Giovedì 25 ottobre, “Festa Pensionati Cisl”:
ore 8, partenza in bus per Roccaforte Mondovi
Sabato 27 ottobre, a Bubbio, “Fiera di San Si-
mone e del Ruspante della Langa astigiana”.
Domenica 28 ottobre, ad Incisa Scapaccino,
“Fiera e pranzo del tartufo”.

Canelli. Da ottobre iniziano,
a Canelli, i corsi di avvicina-
mento al teatro tenuto dal Tea-
tro degli Acerbi, nell’ambito del
programmazione artistica
2007/2008, accanto alla circui-
tazione nazionale del nuovo
spettacolo “Scaramouche” e de-
gli altri spettacoli in repertorio ed
all’imminente presentazione del
cartellone della “Mezza stagio-
ne” 2007/2008 del Teatro Muni-
cipale di Costigliole d’Asti oltre
a nuove attività sul territorio.

Il nuovo ciclo di percorsi for-
mativi ha il titolo “La macchina
del teatro 2007/2008”, rivolti sia
a chi si accosta al teatro per la
prima volta, sia a chi ha già avu-
to esperienze.

In particolare sono aperte le
iscrizioni al “corso di teatro” a

Canelli con un programma di
improvvisazione, espressione
corporea, dizione, costruzione
del personaggio, teatralità di ba-
se, costituiti da laboratori teatrali
per allievi di scuola media infe-
riore e giovani dai 14 ai 20 an-
ni, (durata da ottobre 2007 a
maggio 2008), con frequenza
di 1 incontro settimanale po-
meridiano da 2 ore; laboratori
teatrali per adulti (durata da ot-
tobre 2007 a maggio 2008), con
frequenza di 1 incontro setti-
manale serale da 2 ore.

La sede di entrambi i labora-
tori a Canelli sarà presso le sa-
le del Comune di Canelli, part-
ner per il progetto.

Il corso è tenuto da Fabio
Fassio, attore e regista della
compagnia teatrale, professio-

nista del settore ed esperto di
formazione e didattica. Sono
inoltre previsti nella program-
mazione, durante l’anno, stage
tematici di approfondimento an-
che su specifici aspetti dell’al-
lestimento teatrale (sceno-tec-
nica, ecc).

Il programma prevede im-
provvisazione ed espressione
corporea, conoscenza dello
spazio scenico, lavoro intro-
spettivo sulle motivazioni e sen-
timenti da esprimere, interpre-
tazione del testo, lavoro sulla
creazione del personaggio, re-
gole di dizione, esercizi di arti-
colazione.

Info: tel. 0141 408010 - cell.
339 1656318 (Fabio) - info @
teatrodegliacerbi.it; ww.teatro-
degliacerbi.it.

In regione Marmo abitazioni con
pozzi asciutti e senza acquedotto

Conferenza dei Servizi su “Canelli Energia”

Il ruolo sconosciuto degli “spin doctors”

La parola al progettista

Il Teatro degli Acerbi e i corsi de “La macchina del teatro”Appuntamenti
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Canelli. Grande soddisfa-
zione in Valle Belbo (vedere i
risultati nelle pagine di Nizza
Monferrato) per l’andamento
delle elezioni primarie del
nuovo Partito Democratico
che ha così eletto i parteci-
panti all’Assemblea Costi-
tuente: due saranno i Canelle-
si: Mariella Sacco (capolista
per Veltroni ha ottenuto a Ca-
nelli ben 206 preferenze con-
tro le 56 della Bindi, comun-
que un ottimo risultato, che
aveva a capolista Anna Bo-
gliolo) che parteciperà alla fa-
se nazionale e Fausto Fogliati
(capolista per la lista Morgan-
do alle Regionali ha ottenuto
257 preferenze contro le 80 di
Susta) alla fase regionale.

“La grande, insospettata,
partecipazione della gente -
ha rilasciato Mariella Sacco -
ci dice che la gente ci crede
ancora ed ha ancora fiducia
nella politica soprattutto quan-

do ci sono persone giovani di-
sposte a mettersi in gioco”.

“Sono veramente soddi-
sfatto - ci ha rilasciato l’avvo-
cato Fausto Fogliati ultimo se-
gretario provinciale dei Ds, in
carica fino al 31 dicembre -
per i 393 votanti di Canelli, ri-
sultato paragonabile alle Pri-

marie del 2005.
Per la Valle Belbo e per Ca-

nelli si tratta di un bel segnale
di vitalità che fa ben pensare
al futuro affidato alla saggez-
za e alla buona volontà di
quarantenni. Ed una cosa è
certa: il nuovo partito sarà so-
lo di chi ha votato ieri”.

Cassinasco. “Comunità
montane addio?” L’abbiamo
chiesto a Sergio Primosig,
sindaco di Cassinasco dal
1995 al 2004 e, dal 2001, pre-
sidente della Comunità Mon-
tana ‘Langa Astigiana Val Bor-
mida’.

“Se non verrà modificato
l’articolo 16 del disegno di
legge della Finanziaria pre-
sentata al Senato, venerdì 28
settembre, dal Ministro per gli
affari regionali, Linda Lancil-
lotta, gli enti montani saranno
drasticamente ridotti”.

Con quale criterio?
“Con il criterio dell’altimetria

che considera un Comune
montano quando supera i 600
metri e i 500 per quello del-
l’Appennino. Ma non solo: è
l’80% del territorio del Comu-
ne che dovrà superare i 500
metri!”.

Quali saranno le più gravi
conseguenze?

“Nella nostra Comunità ri-
schiano di scomparire 600
aziende agricole che attual-
mente ricevono contributi e
che potrebbero ritornare ad
esser abbandonate, con le
gravi conseguenze sul territo-
rio.

Le aziende perderebbero i
benefici dell’Ici e andrebbero
incontro all’aumento dei con-
tributi previdenziali, alla man-
cata erogazione della Cee
dell’indennità compensativa,
ai mancati contributi relativi al
piano di sviluppo rurale
(PSR).

E le aziende artigiane non
avrebbero più le agevolazioni
collegate all’insediamento nei
Comuni montani.

Un’azienda agricola media
verrebbe a perdere tre o quat-
tro mila euro all’anno”.

Ed i servizi pubblici?
“La soppressione portereb-

be gravi danni a molti servizi
a cominciare dal trasporto dei
rifiuti solidi urbani (RSU), dal-
la raccolta differenziata, al
trasporto scolastico, alla linea
mercatale (trasporto pubblico
locale), la manutenzione delle
strade, la pulizia dei fossi, la
trinciatura panchine, l’ufficio
turistico, l’ufficio tecnico, il tra-
sporto anziani.

C’è poi un altro problema
che se scomparirà la nostra
Comunità montana non esi-
sterà più l’Istituto comprensi-
vo di Vesime con i suoi 300
alunni”.

E tutto questo per salvare i
debiti dello Stato?

“Qualora la norma venisse
approvata dal Parlamento de-
terminerebbe la soppressione
del 40% delle Comunità Mon-
tane del Piemonte, mentre
continuerebbero ad esistere
quelle di Sanremo e della co-
stiera amalfitana.

Le spese dello Stato non si
abbattono eliminando le Co-
munità montane. È il Governo
con i suoi 105 Ministri e sotto-
segretari che mortifica le au-
tonomie locali. Si tagli Roma,
non Cassinasco!”.

La nuova norma quando
dovrebbe entrare in vigore?

“Dopo il 31 dicembre 2007,
noi avremo 60 giorni di tempo
per la messa in liquidazione
dell’Ente. Il che è assoluta-
mente impossibile! Dovrem-
mo liquidare una mole incre-
dibile di attrezzature come i

camion della spazzatura,
scuolabus, pullman per la
mercatale, trattori, scavatori,
una stalla per la sperimenta-
zione con 250 capi… E so-
spendere progetti in corso co-
me i due acquedotti, i progetti
sul Docup (fondi europei) a
Vesime, Roccaverano, Mona-
stero…”.

Sergio Primosig conclude
la chiacchierata augurandosi
che dalla manifestazione na-
zionale organizzata dall’Un-
cem, a Roma, mercoledì 24
ottobre, la Finanziaria prende
un’altra piega.

La Comunità Montana
Langa Artigiana Val Bormi-
da, sorta nel 1978, ha sede a
Roccaverano, conta 16 Co-
muni di cui 12 montani e
7.800 abitanti.

È caratterizzata soprattutto
dall’allevamento caprino e bo-
vino. Famoso il formaggio, pri-
mo al mondo, di latte crudo di
capra. Buona la produzione
vinicola che vanta la rarità del
‘Loazzolo’.

Canelli. Sabato 13 ottobre,
alle ore 16, presso il salone
strapieno della Cassa di Ri-
sparmio di Asti di Canelli si è
svolta la premiazione del 29º
Concors “Sità ‘d Canej”.

“È sempre bello vedere il
salone della Cassa così affol-
lato ed ancor più bello se
strapieno di bambini come
oggi. Mi auguro - ha esordito
il delegato alla Cultura, prof.
avv. Louis Giorno - che altret-
tanto avvenga per la stagione
teatrale ormai prossima a
prendere il via”. Questi i premi
e i diplomi:
Sessione ‘conte e faule’: 1º
premio a Antonina Galvagno
con “Poca roba”; 2º premio a
Maria Vittoria Mulazzano con
“El babi tacunà”; 3º premio a
Vittorio Gullino con “Ij doi ser-
van”; diploma e segnalazioni
per Adriano Cavallo, Enrica
Binello Ratti, Maria Teresa
Cantamessa Andrina, Pieran-
gela Tapparo, Giovanna Giu-
glard, Giovanni Teti.

Premio speciale per fedeltà
al concorso con lavori di valo-
re a Toni Tavela con “La storia
‘d Bernardon”.
Sessione ‘legende popolar’:

2º premio a Meco Besson
con “El col ed l’Agnel”; 3º pre-
mio a Giovanna Mencio con
“Piossasch e la legenda dij
neuv merlo”; diploma a Anna
Boassone Daniele con “La le-
genda del bamboch”.

Sessione ‘novele e prose ‘d
vita’: 1º premio a Gianfranco
Pavesi con “Imma la vos”; 2º
premio a Maria Pia Coda For-
no con “Gent dla Val ed l’Elf””;
3º premio a Corrado Quadro
con “Cit poema per na poarin-
a”; 3º premio ex aequo a Can-
dida Rabbia con “Testa ‘d fer
e djautre teste”; diploma a
Piero Ajmar, Albino Barrel,
Gian Antonio Bertalmia, Gra-
zia Calliero, Renato Cavagne-
ro, Germana Cresto, Charly
Dogliani, Norma Giordana,
Giuseppe Giorgio, Sergio Ma-
rengo, Gian Alberto Miglio,
Giuseppe Mina, Maria Vittoria
Minetti, Elsa Oberto, Maria
Carla Ottazzi, Marie Therese
Pillone, Carlin Porta, Luciano
Ravizza, Vittoria Rollé, Attilio
Rossi, Domenico Vineis, An-
gela Zanetti Pipino.

Premio speciale per la fe-
deltà al concorso con lavori di
valore a Sergi Blin con “Drein
le sboss”.
Il premio ‘Biblioteca ‘d Ca-
nej’ è stato assegnato a Sil-
vio Viberti con “Canej e mo-
scatej”.
Sessione ‘Arserche scola-
stiche ‘d coltura popolar
piemonteisa’:

Scola primaria ‘Saracco’
(2ª) con “Progetto orto in con-
dotta”, Scola elementar Mau-
rissian-a con “Tre storie dle
nostre vaj”, Scola dl’Infansia
‘d Costole ‘d Salusse con “Le

bestie”, Scola primaria ‘L. da
Vinci’ (Morsasch - cl. 3ª - 4ª e
5ª) con “A soma andai a visitè
‘l Casté ‘d Morsasch”, scoila
primaria ‘d Laurian (dalla 1ª
alla 5ª) con “Lauarian e so
musé dij campagnin”, Istitù
comprensive ed Servasca
(dalla 1ª alla 5ª) con “Prago-
din”, scola primaria A. Robino
(Canej - cl. 3ª) con “Nostre
galuperie”, scola pr imaria
Astrusa (Valdlator - cl. 5ª B)
con “Le feste a Valdlator”,
scola primaria G. Fanciulli (ai-
ch - cl. 3ª) con “La canson ed
Girometta dla montagna”,
scola elementar ed Borgh
d’Ales (cl. 4ª e 5ª) con “La
passeretta” e “La sela”, scola
primaria Monie Dumenican-e
(Teston-na - cl. 1ª) con “Le
faje boscaje”.

Durante la cerimonia di pre-
miazione è stato presentato il
libro, fresco di stampa, Pie-
montèis a scòla - Sèt agn për
un Proget an marcia (Piemon-
tese a scuola - Sette anni per
un Progetto in cammino) delle
insegnanti Cristina Duretto -
Maria Rosa Carretto. Sull’inte-
ressante libro edito da ‘Impres-
sioni grafiche’ di Acqui Terme,
ritorneremo al più presto.

Grande soddisfazione in Valle Belbo
per le primarie del PD

Intervista al presidente Sergio Primosig
Comunità montane addio?

Premiazioni del 29º concorso Sità ‘d Canej

Canelli. “Una serata diver-
sa”, quella vissuta dai soci del
Lions Nizza Canelli al Grappo-
lo d’oro, mercoledì 10 ottobre,
essendo relatore il Pastore
della Chiesa Cristiana Avven-
tista del 7º Giorno, dott. Gio-
vanni Leonardi che ha svolto il
tema “Al di là del dubbio - La
correttezza del testo biblico e i
rotoli del Mar Morto”.

Introdotto dal presidente
Pietro Raineri, Leonardi “con-
vinto figlio dell’Illuminismo”,
dalla considerazione che la
nostra è la provvidenziale
“epoca del dubbio, dove tutto
è oggetto di un possibile dub-
bio”, ha subito messo in evi-
denza il cuore del problema
“che nasce quando la ragione
diventa irragionevole”.

Dopo una disanima su Illu-
minismo e Positivismo che
non sono riusciti a colmare i
bisogni del cuore dell’uomo,
ma che l’hanno aiutato a cre-
scere, ha riaffermato “la posi-
tività del dubbio a cui dobbia-
mo educarci, strumento ne-
cessario per trovare la verità”.

Proprio quando, all’inizio
del Novecento, tutto sembra-
va dare addosso alla Bibbia,
sono nati i nuovi rivoluzionari
studi sul Vecchio Testamento
con lo sfruttamento del princi-
pio del dubbio metodologico,
l’analogia e la correlazione,
molto ben supportati dall’ar-
cheologia biblica: dalle ‘pietre
parlanti’ come la stele di Ro-
setta in Egitto o le tavolette di
Egla dell’attuale Siria, fino al
cuoio degli otri trovati, nel
1947 nelle undici grotte di
Qunram (nel Nord Occidente

della Giudea) contenenti 927
rotoli che non contenevano
solo testi biblici.

La scoperta di Qunram, do-
vuta a tre beduini che pasco-
lavano capre, ha permesso di
ricostruire tutto l’Antico Testa-
mento con una fedeltà incre-
dibile al testo originale di cui
si avevano solo copie di copie
risalenti al IX - X secolo dopo
Cristo (quindi ad una distanza
di 1300 - 1400 anni dall’origi-
nale), che avevano raggiunto
addirittura 5.000 varianti (per
lo più si trattava di errori di or-
tografia) tra i testi.

Ed ecco l ’ impor tanza di
Qunram che permette alla no-
stra religione di avere testi vi-
cinissimi alle origini, mentre
per i Veda bisogna operare un
salto di oltre i 2500 anni dalle
origini, per Platone le copie
dei testi originali risalgono al
1500 dopo Cristo.

“E perché molti dubitano
dell’autenticità dei testi biblici
e accettano senza discutere
le copie dei testi Mussulmani,

Veda, di Platone, così lontani
dai testi originali?”.

“Ma il problema vero non è
quello della storicità dei testi -
è prontamente intervenuto il
prof. Rivera - Si tratta di sape-
re se il testo è Parola di Dio”.

“Ci sono delle realtà, delle
espressioni della vita come
l’amore, la giustizia, l’amicizia
- ha praticamente concluso il
relatore - che nessuno potrà
mai dimostrare scientifica-
mente vere e corrette. La fe-
de, come il cuore, ha le sue
ragioni”.

Canelli. Pietro Mura-
tore, ex dipendente della
ditta Luigi Bosca, e Ma-
ria Adorno, si sono tro-
vati, domenica 23 set-
tembre, a festeggiare,
nella parrocchia di N.S.
Assunta (parroco don
Piero Lecco) e poi al ri-
storante ‘Madonna della
Neve’ di Cessole, le loro
nozze d’oro. Per tutta la
giornata sono stati attor-
niati dalle figlie Maria
Carla, Alessandra e Pa-
trizia, dai generi Piero e
Claudio, dai nipoti Sara,
Manuel, Gabriele e da
parenti e amici. I coniugi
Muratore, da sei anni
abitano a Canelli, in re-
gione Marmo.

Buio in via dei
Prati e Bussinello 

Canelli. “È brutto e perico-
loso viaggiare, di notte, al
buio”. A lamentarsi della man-
canza di luce sono arrivati in
redazione un’anziana signora
signora che dice di essere in-
ciampata, una sera, mentre
passeggiava con il suo cane.
“E la sera non sono la sola
che porto il cane a spasso”.
Stessa lamentela ci è giunta,
perentoria, da via Dei Prati…

Per contattare
Beppe Brunetto

e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575

Serata Lions al Grappolo d’oro

La fede, come il cuore, ha le sue ragioni

Nozze d’oro per i coniugi Muratore

Mariella Sacco Fausto Fogliati Sergio Primosig

Convegno
Disabili e lavoro

Canelli. Su “Disabili e lavo-
ro” si terrà ad Asti, martedì 30
ottobre 2007, un convegno
nazionale promosso dal Di-
partimento di Traumatologia,
Ortopedia e Medicina del la-
voro della Università di Torino.
Saranno esaminati i riferimen-
ti normativi che regolano l’in-
serimento reinserimento lavo-
rativo del disabile con una pa-
noramica sulla loro evoluzio-
ne anche a livello internazio-
nale. Programma e scheda di
iscrizione sono reperibili al si-
to Internet www.cto.unito.it.
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ALLIEVI
Canelli 1
Novene 3

Non è stata una giornata feli-
ce per la squadra di mister Bro-
via che hanno pagato lo scotto
dell’inesperienza e con una squa-
dra ancora tutta da assemblare.
La Novene andava in vantaggio
grazie ad un calcio di rigore e do-
po essere passati in svantaggio
gli azzurri hanno un po’ smarrito
la bussola e gli ospiti ne hanno ap-
profittato colpendo per altre due
volte.Nella ripresa c’è stata la rea-
zione canellese Bosco andava a
rete anche se sul finale il Canel-
li sbagliava un calcio di rigore.For-
mazione: Betti, Pometto (Bo-
sco), Ambrogio (Tikvima), Fer-
rarono (Montanaro), Scaglione
P.P., Cirio, Bosia, Balestrieri, Sca-
glione D., Balladelli Razzolio (Per-
gola).A disposizione:Vailatti, Gu-
za, Alessio.
GIOVANISSIMI
Virtus 3
Praia 1

Buon inizio di campionato per
i ragazzi di mister Scagliola che
ha visto i suoi ragazzi giocare
ordinati. Il primo tempo molto
equilibrato si chiudeva sull’1-1
con rete di Soave. Nella ripresa
la Virtus ha dimostrato maggior
carattere e grazie alle reti di Lo
Scalzo e Amerio andavano a vin-
cere la partita.Formazione: Dot-
ta M.Rivetti, Pia, Proglio, Amerio,
Bombardieri, Lovisolo Soave, Lo
Scalzo, borio. A disposizione:
Dotta L., Fogliati, Blando, Iovino,
Bossi.
Canelli 3
Pro Villafranca 0

Una bella gara quella offerta dai
ragazzi di mister Alberti che han-
no subito inziato aggredendo i
loro avversari e passavano in

vantaggio grazie ad un calcio di
rigore realizzato da Baseggio e
subito dopo arrivava il raddoppio
sempre di Baseggio su un cross
di Alberti. Nella ripresa partita
sotto controllo e sul finire di gara
ancora un calcio di rigore realiz-
zato ancora da Baseggio. For-
mazione: Amerio, Duretto, Boc-
chino, Balestrieri, Stella (Zillio), To-
tu (Pinna), Lazzarini (Moreno),
Saltirov (Zumino), Alberti, Ba-
seggio, Vitari.
ESORDIENTI
Costigliole 2
Virtus 3

Risultato incerto sino all’ulti-
mo tempo, Si sono affrontate due
buone formazioni e alla fine i vir-
tusini hanno avuto la meglio.Il pri-
mo tempo terminava 1-1 con re-
te di Bertorello. Il secondo tempo
finiva a reti inviolate, mentre il
terzo tempo, senza dubbio più
combattuto vedeva gli azzurri an-
dare a rete con Stoikovoski e an-
cora Bertorello.Formazione: Mo-
rando, Serafinov, Mossino, Vue-
rich, Parlagreco, Penengo, Pi-
stone, Sosso, Stoikovoski, Ber-
torello, Berna.A disposizione Ma-
deo, Corino, Rizzoli, Zezoski, Or-
lando.
Torretta 1
Canelli 7

Partita senza storia e con una
sola squadra in campo. Il primo
tempo terminava 0-3, il secondo
0-2 e il terzo tempo, forse quello
più combattuto vedeva ancora
prevalere la squadra azzurra.Le
reti sono state firmate da: 4 reti
Pergola, 1 rete per Gulino, Ma-
gnani, e Bono.Formazione: Bo-
rio, Seitone, Fabiano, barida, Fi-
lipetti, Ramello, Eldeil.Bono, Per-
gola, Gulino, Magnani, Amerio,
Savino, Chen, Sosso.
PULCINI A

Virtus 7
Don Bosco 1

Bella vittoria quella ottenuta
dai piccoli di mister Baratta che
si sono imposti con un largo ri-
sultato sui pari età artigiani. Par-
titi subito in “quarta” hanno mes-
so in cassaforte la vittoria già nel
primo tempo controllando il ri-
sultato per il resto della partita.Le
reti sono state realizzate da 4
Tona, 1 Toriello, Di Benedetto e
Gallo.Formazione: Branda, Pon-
te Torielli, Sosso, Di Benedetto,
mecca, Gallo, Franco, Tona, Sa-
glietti, Pavese, Grasso, Zipoli,
Franchelli, Castagno.
PULCINI B
Valleversa 0
Virtus 3

Ottimo esordio in campionato
della squadra allenata da Voghe-
ra che conto un buon avversario
ha saputo mettersi in evidenza e
a conquistare una bella vittoria.Le
reti sono state segnate da Rivet-
ti, Dessì e Palmisani. Formazio-
ne: Rolando, Rizzola, Saitone,
Borgata, Gallizio, Palmisani, Ba-
ratta, Milano, Rivetti, Dessì, Ca-
vano, Stroppiana.
PULCINI C
Pro Valfenera 1
Canelli 3

Dopo il primo tempo molto equi-
librato e terminato addirittura a
reti inviolate, gli azzurrini di mister
Dogliotti hanno trovato nella fase
centrale della gara gli equilibri
giusti ed i colpi vincenti per vincere
l’incontro andando a segno per
due volte.Il terzo tempo ancora al-
l’insegna dell’equilibrio terminava
sull’1-1. Le reti sono state realiz-
zate da Larganà, Duretto e Ro-
veta. Formazione: Cheaoni,
Grasso, Durato, larganà, Roveta,
Virelli, Lazarov, Pera, Musso,
Gambino, Eldeil. A.S.
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Canelli. Gli azzurri, in questa
domenica, hanno perso il treno
per poter star attaccati alla ca-
polista Albese, nella giornata in
cui tutte le altre si sono ferma-
te. Contro un buon Alpignano
gli spumantieri hanno dovuto
arrendersi, ma un “mea culpa” lo
deve recitare soprattutto la di-
fesa che ha commesso errori
davvero imperdonabili.

I padroni di casa partivano
subito alla grande e Rizzolo
metteva scompiglio in area
con una serie di dribbling. Ri-
spondeva subito il Canelli con
Fuser con un calcio di puni-
zione che fini va di poco a la-
to. Al 9’ Valzano creava anco-
ra un pericolo e Fusco riusci-
va a liberare in corner. All’ 11’
ancora un calcio di punizione
di Fuser che sfiorava di poco
la traversa. Si arr ivava al
quarto d’ora e il Canelli crea-
va una delle più belle azioni di
tutta la gara. Lentini conqui-
stava un bel pallone a centro
campo con un diagonale ser-
viva Costanzo che serviva
con un cross, in area, Fratello
il cui tiro finiva di poco a lato.
Al 20’ ancora un grosso peri-
colo per Basano su tiro di Mo-
denese. Al 22’ corner, e l’Alpi-
gnano vicinissimo al gol ma
ancora una volta è Fusco a
sbrogliare la matassa. Il Ca-
nelli sembrava un po’ alle cor-
de, alcuni giocatori sembrava-
no decisamente fuori ruolo

come Costanzo che vagava
per il campo senza avere un
indirizzo preciso e proprio in
questo momento favorevole i
padroni di casa passavano in
vantaggio. Basano in uscita
un po’ avventurosa permette-
va a Rizzolo di prendere la
palla e di metterla agevol-
mente in rete. Pochi minuti dal
termine della prima frazione
di gioco una bella punizione
di Fuser permetteva al portie-
re torinese di esibirsi in una
bella parata e strappare gli
applausi del pubblico.

Nella ripresa Fuser lasciava il
posto ad Esposito, ma le cose
non cambiavano, il Canelli sem-
brava più volenteroso ma le idee
rimanevano comunque poche.
Dopo una bella respinta di Ba-
sano Fratello andava vicinissimo
al gol colpendo clamorosa-
mente al 56’ il palo alla destra
del portiere. Due minuti più tar-
di era ancora Fratello a farsi pe-
ricoloso che al volo, su cross di
Esposito, sfiorava nuovamente
il palo. L’Alpignano di rimessa
partiva in contropiede e con Val-
zano a momenti trovava il gol del
raddoppio, grazie anche ad una
incomprensione in area tra Di
Maria e Fusco che poteva dav-
vero costare care.Si arriva al 70’
e Lentini firmava il gol del pa-
reggio. Esposito conquistava un
bel pallone che serviva a La
vezzi questi dopo una serie di
dribbling crossava in area per

Lentini che lasciava partire un
secco rasoterra che si infilava in
porta. Si arrivava alle battute fi-
nale con le due squadre certa-
mente paghe del pareggio ma
Costanzo andava a complicar-
si la giornata cercando uno stra-
no dribbling tanche che alla fine
perdeva il pallone e nel tentati-
vo di riconquistarlo commetteva
fallo. Calcio di punizione dal li-
mite e Valzano trovando un “bu-
co” clamoroso in difesa correg-
geva il pallone di testa in rete
permettendo all’Alpignano di
vincere la gara. Grande ama-
rezza nell’ambiente Canellese,
soprattutto dopo i molti errori
visti in questa gara. Formazio-
ne: Basano, Marchisio (Zefi),
Lavezzo, Fusco, Di Maria, Car-
dinali Gallo (Conti), Lentini, Fra-
tello, Fuser (Esposito). A dispo-
sizione Oddo, Caligaris, Navar-
ra, Baldessin. Alda Saracco

Commemorazione dei defunti
Canelli. Si svolgerà giovedì 1º novembre alle ore 11 la com-

memorazione dei defunti comunitaria delle varie associazioni di
Volontariato canellesi. Idea di questa cerimonia e nata alcuni
anni fa da parte del consiglio Direttivo dei Donatori di Sangue
Fidas di Canelli che ha voluto coinvolgere gli altri gruppi cittadi-
ni del volontariato e si svolgerà nel cimitero cittadino davanti la
Croce centrale a lato dei cippi di Aido, Alpini e Fidas. Dopo un
breve preghiera unitaria i vari Gruppi leggeranno le “varie pre-
ghiere” appartenenti ad ogni singola Associazione. Ma.Fe.

Brevi di cronaca
Incisa Scappuccino. I cara-

binieri della Compagnia di Ca-
nelli hanno fermato durante un
controllo due marocchini ed ha
bordo della sua auto sono stati
trovati alcuni grammi di haschi-
sh. I due extracomunitari sono
stati segnalati per detenzione
di sostanze stupefacenti.

Castagnole Lanze. Una stu-
dentessa di 23 anni è stata se-
gnalata in stato di libertà all’au-
torità giudiziaria per un “miste-
rioso” prelievo via internet di
800 euro dal conto di un estra-
neo. La vittima accortosi del-
l’ammanco ha sporto denuncia.
Da qui le indagini che hanno
portato alla identificazione del-
la donna. Ancora molti interro-
gativi sulla vicenda se si tratta di
uno scherzo, di un furto vero e
proprio oppure di un gioco, i mi-
litari dell’Arma continuano gli
accertamenti. Ma.Fe.

Esordio del Blu Volley Calamandrana
Canelli. Inizia con il piede giusto l’avventura del Blu Volley

Calamandrana nel campionato regionale di Serie D. Le ragazze
calamandranesi hanno infatti espugnato l’ostico campo dell’E-
lettrauto Gallo Narzole con il punteggio di 3 a 2 al termine di due
ore di autentica battaglia sportiva. Con 9/12 dell’organico all’esordio
assoluto in serie D non erano poche le preoccupazioni nell’am-
biente per l’impatto emotivo con la categoria, ma capitan Massa
e compagne non si sono intimorite neanche sotto di due set a uno
con un terzo parziale perso ai vantaggi con un paio di ingenuità
clamorose e hanno costruito una splendida rimonta andando a
chiudere meritatamente con un netto 15 a 11 al tie break. Un vi-
sibilmente soddisfatto coach Lovisolo ci ha dichiarato subito do-
po il termine della partita: “Per noi è una vittoria dalla valenza du-
plice, due fondamentali punti subito in classifica ma soprattutto la
consapevolezza di poterci sedere con pieno titolo al tavolo della
categoria superiore. Felici ma sapendo che è solo un piccolissi-
mo passettino verso l’obiettivo salvezza che ci siamo prefissati,
e che già domenica in casa contro il Fossano ci aspetta un’altra
battaglia da affrontare con la stessa determinazione messa in cam-
po oggi. Da lunedi si riprenderà a lavorare sodo per continuare a
crescere soprattutto sul piano della continuità di rendimento che
è elemento imprescindibile in questa categoria.Prossimo ap-
puntamento per tutti i sostenitori del Blu volley al Palablu di Ca-
lamandrana Domenica 21 ottobre alle ore 18.30 contro il Fossa-
no. Tabellino: Elettrauto Gallo Narzole - Blu Volley Calamandra-
na 2-3 (22/25 25/14 25/27 25/17 15/11). Formazione: Massa Ro-
mina (cap); Francone Diana;Milazzo Manuela; Morabito Alessia;
Chiecchio Valentina; Bussolino Elisa; Francesconi Rosalba; Bri-
gnolo Martina; Quaglia Federica(lib) n.e. Pignari Giulia; Mecca Sa-
brina;Tigrino Giulia. Allenatori: Lovisolo Enrico; Vespa Sara; Do-
manda Cristiano.

Giornata Aido:
un Anthurium per
l’informazione

Canelli. Sabato 20 e dome-
nica 21 ottobre si svolgerà la
sesta giornata nazionale di infor-
mazione e autofinanziamento
promossa dall’Associazione ita-
liana per la donazione di organi,
tessuti e cellule (A.I.D.O.). I vo-
lontari dell’Aido saranno pre-
senti in 1.034 piazze italiane per
incontrare i cittadini. Il gruppo
comunale Aido di Canelli (650
soci - presidente Giancarlo Mar-
mo) sarà presente, come ogni
anno, in piazza A. Zoppa per
fornire informazioni ed offrire a
tutti una bellissima pianta di
Anthurium Andreanum. Due in-
tere giornate per dare a chiun-
que la possibilità di avvicinarsi al
mondo dell’Aido, avere deluci-
dazioni e comprendere l’impor-
tanza della donazione come va-
lore sociale e come opportunità
per salvare la vita a chi non ha
altre possibilità di sopravvivenza.
“Nella speranza - ci dicono i gio-
vani organizzatori - che si pos-
sa diffondere sempre più il mes-
saggio di solidarietà, la consa-
pevolezza del bisogno continuo
di trapianti e dei tanti problemi e
rallentamenti che, purtroppo, an-
cora sussistono, vi aspettiamo
tutti in piazza Zoppa anche per
una piantina di Anthurium che
servirà a sostenere la ricerca
ed aiutare la vita”.

“Qui non è solo la Piasetta a piangere…”
Canelli. Non è la prima volta che abitanti e soprattutto com-

mercianti di piazza Gioberti si lamentano sul come stanno andando
le cose da quelle parti. L’ultimo lamentazione è arrivata in redazione,
venerdì 12 ottobre: “Non è bastata la bella ristrutturazione della piaz-
za a far venire più gente a comperare in ‘Piasetta’. Qui è diventa-
to solo più un parcheggio! Nel giro di un anno se ne sono andati
cinque esercizi: la panetteria alimentari di Piera Benaglia, Gianni
Grimaldi ha chiuso il magazzino di verdura, Bruna Bonini ha chiu-
so la lavanderia, ha chiuso ‘Hit teac’; in precedenza avevano chiu-
so Calzature Biglia, L’Ancora si era spostata, il Bar Banny ha
chiuso e riaperto più volte. Capisco che, essendo aumentati i
prezzi, la gente spenda molto meno, ma qui bisogna pur trovare
una qualche soluzione… Qui bisogna parlarne tutti insieme poi ten-
tare qualche soluzione. Ipotizzo: un qualche mercatino ben orga-
nizzato ed originale, una Sternia con tante nuove invenzioni, tut-
te almeno da provare… Qui non è solo la ‘Piasetta’ che piange…”

Sagra caldarrosta
Canelli. È prevista per dome-

nica, 21 ottobre, dalle ore 14 al-
le 18, in piazza Gioberti, la tradi-
zionale “Sagra della Caldarrosta
al Moscato”.Ad organizzarla l’ef-
fervescente “Burg dla Piasetta”.

Canelli. Domenica 14 otto-
bre, organizzata dagli “Amici
del podismo” di Canelli, si è
svolta la 9ª cronoscalata indi-
viduale, a piedi, la “Canelli -
Caffi”, gara unica nel suo ge-
nere in Piemonte. La gara era
valevole come prova del
Campionato Provinciale di
corsa su strada. Partenti oltre
100.

La giornata soleggiata ha
regalato una temperatura
ideale per correre i 3,50 chilo-
metri in salita, con partenza
da via Luigi Bosca, su per la
strada Cavolpi e arr ivo al
Santuario dei Caffi (Cassina-
sco).

Questi i risultati che il presi-
dente dell ’Associazione,
geom. Carluccio Bottero, ci ha
fatto gentilmente pervenire:

Assoluti maschili
1º Stefano Carbone (GS

Brancaleone) con il tempo di
15’28,68 che vince un Ma-
gnum litri 6 Barbera d’Asti doc
ditta Scagliola Giacomo & Fi-
glio e una medaglia oro; al
secondo posto Accorsero
Gianni (15’37,41) della Bran-
caleone, terzo Costa Giorgio
(15’43,40) della Mezzaluna.
Assoluti donne

1º Laura Costa (Atletica
Alessandria) con il tempo di
18’37,82 che vince un Ma-
gnum litri 6 Barbera d’Asti
DOC ditta Scagliola Giacomo
& Figlio ed una medaglia oro,
al secondo posto Barchiesi
Cristiana (18’47,26) della Vit-
torio Alfieri, al terzo posto la
canellese Fausone Loredana
(19’50,18) della Brancaleone.

Gruppi numerosi
1º Brancaleone che vince

una damigiana di litri 50 Bar-
bera,

2º Vittorio Alfieri che vince
una damigiana da litri 30 di
Barbera,

3º D.L.F. e Mezzaluna a pa-
r i merito che vincono una
confezione da 18 bottiglie di
vino Barbera d’Asti doc della
ditta Scagliola Giacomo & Fi-
glio,

A tutti gli iscritti è stata con-
segnata una bottiglia di vino
Barbera d’Asti doc della ditta
Scagliola Giacomo & Figlio.

Ai primi di ogni categoria
Cesto di prodotti tipici

Dal 2 all’8 premio in natura
(prodotti tipici agroalimentari).
Il Presidente degli Amici del Po-
dismo Bottero geom. Carluccio

Sorprendente la sconfitta degli spumantieri

L’Alpignano rivela le debolezze del Canelli

Oltre 100 gli atleti alla 9ª “Cronoscalata Canelli - Caffi”

Calcio giovanile azzurro minuto per minuto

Convegno ad Asti su ”I giovani nell’Astigiano”
Canelli. Giovedì 18 ottobre in Provincia, nel salone consiliare, a partire dalle 9,30, si parlerà dei

vari aspetti del mondo giovanile con la presentazione del rapporto di attività del biennio 2006-
2007 dell’ “Osservatorio sul mondo giovanile della Provincia di Asti”, dal titolo “I giovani nell’A-
stigiano: scenario, associazionismo, bisogni”. Il convegno è promosso dalla Provincia – Assesso-
rato alle Politiche Giovanili. “L’Osservatorio Provinciale sulla Condizione Giovanile Astigiana”, è
nato come uno strumento dell’Ente per creare quella conoscenza che precede e accompagna le
scelte di progettazione e di programmazione negli ambiti di competenza e di interesse in relazio-
ne alla complessità e ai mutamenti presenti nella popolazione e nelle istituzioni, ed è stato affi-
dato, attraverso una Convenzione approvata dalla Giunta Provinciale con Deliberazione n. 9615
del 10 novembre 2005, al Dipartimento di Ricerca Sociale dell’Università degli Studi del Piemonte
Orientale. È attivato presso il Servizio Politiche Giovanili della Provincia di Asti che ha il compito,
insieme con le figure istituzionali e l’Università medesima, di coordinarne e dirigerne le attività.
Segreteria organizzativa: Provincia di Asti, Assessorato alle Politiche Giovanili, tel. 0141 433274.
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Nizza Monferrato. Il Gover-
no sta per presentare nelle
prossime settimane, in appro-
vazione, la legge Finanziaria
per il 2008. Fra i provvedi-
menti “studiati” per avere
maggior risparmi nella gestio-
ne della “cosa pubblica” c’è la
proposta di “diminuire il nu-
mero dei consiglieri comunali”
nei paesi al di sotto dei 5000
abitanti. A commento di que-
sta nuova norma (qualora fos-
se approvata) prende una
netta posizione di dissenso
Presidente del Consiglio co-
munale di Nizza Monferrato.
Mauro Oddone, eletto nelle fi-
le di “Insieme per Nizza”, e
notoriamente un sostenitore
delle forze attualmente al Go-
verno nazionale.

Oddone fa un ragionamento
piuttosto semplice: “ Riducendo
il numero dei consiglieri nei pic-
coli comuni si risparmierebbero
solo alcune briciole, se pensia-
mo che questi volontari della
politica percepiscono un getto-
ne di presenza di 25 euro lorde
a seduta. Se calcoliamo che per
raggiungere il compenso men-
sile di un consigliere regionale
(15.000/18.000 euro), senza

pensare poi alle diverse agevo-
lazioni, è necessario eliminare
600/700 consiglieri comunali,
ed allora chiedo: perché invece
non riduciamo il numero dei
consiglieri regionali? Allora si
che si avrebbero veramente dei
risparmi, si che la riduzione in
termini di spese sarebbe più
che significativa!” Tuttavia que-
sta proposta, secondo Oddo-
ne, non è condivisibile perché
andrebbe a colpire l’impegno
dei tanti che per puro spirito di
servizio si dedicano all’ammi-
nistrazione del propria gente,
sovente togliendo serate e tem-
po alla famiglia, tralasciando,
spesso, gli impegni di lavoro,
specialmente chi lavora in pro-
prio, senza compenso alcuno.

Questa tesi è pienamente
condivisa anche dal consiglie-
re di maggioranza Francesco
Roggero Fossati che ricorda
come i consiglieri dei piccoli
centri “fanno politica per la
gente ed a contatto con le ne-
cessità del proprio territorio.
Perché togliere ai cittadini
questa possibilità di sentirsi
vicini, di poter parlare, di dare
suggerimenti a chi si impegna
per loro? F.V.

Nizza Monferrato. C’era an-
che la città di Nizza a disputare
la “finalissima” della “Corsa del-
le Botti” delle Città del vino svol-
tosi in quel di Gattinara. La no-
stra città si era conquistato il di-
ritto alla finale vincendo una
tappa della “corsa” che si era
svolta nel maggio scorso proprio
a Nizza Monferrato. Le altre fi-
naliste erano: Avio (Trento), Ca-
stelnuovo Berardenga (Siena),
Corropoli (Teramo), Gattinara
(Vercelli), Romagnano Sesia
(Novara), Suvereto (Livorno),
Vittorio Veneto (Treviso), Ziano
Piacentino (Piacenza).

La delegazione nicese, ca-
pitanata dall’Assessore Gian-
ni Cavarino, era composta da-
gli “spingitori” Umberto Bari-
son, Daniele Gonella, Giusep-
pe Picchio, accompagnati da
alcuni amici e parenti.

Ottima l’accoglienza rice-
vuta, contraccambiata dall’o-
maggio di confezioni della
prestigiosa Barbera “Nizza”.

La gara è stata vinta dalla
squadra toscana di Castel-
nuovo Berardenga che hanno
preceduto in una accesa vol-
tata finale i rivali di Corropoli.
Sesto posto finale per gli atleti
che difendevano i colori gial-
lorossi che nulla hanno potu-
to, nonostante l’impegno, con-
tro avversari più quotati.

Tuttavia soddisfatto l’Asses-
sore Cavarino “Nizza anche per-
dendo ha saputo farsi apprez-
zare per la sua simpatia fra il nu-
meroso pubblico intervenuto a
seguire questa prima edizione di
questa manifestazione fra le
Città del vino, e noi siamo stati
molto contenti di aver potuto di-
re che c’eravamo”.

Nizza Monferrato. Nelle
due tabelle pubblichiamo i da-
ti di alcuni seggi delle nostre
zone sulle “primarie” per il
Partito Democratico.

Anche nel sud ar tigiano
tanti elettori hanno voluto da-
re il loro contributo alla nomi-
na del futuro segretario del
partito ed alla nomina dei rap-
presentanti all’Assemblea na-
zionale ed all’Assemblea re-
gionale per la costituzione del
nuovo raggruppamento. A
Nizza, poi, il successo di par-
tecipazione è stato notevole
ed ha superato ampiamente
anche le più rosee previsioni:
620 votanti (alle primarie per
Prodi i votanti erano stati,
485).

Gli organizzatori sono stati
costretti a ricercare nuove
schede, non bastavano le
preventivate 400, ed alla fine
hanno dovuto anch’essi ricor-
rere alle fotocopie. Anche i re-
gistri per segnare i dati dei
votanti non sono bastati e an-
che qui, parecchie fotocopie.
Sempre a Nizza, da registrare
la partecipazione di almeno
una trentina di “stranieri”, in
perfetta regola con i permes-
si, ed anche oltre una decina
di sedicenni che hanno voluto
anch’essi, per la prima volta,
esprimere il loro voto.

I componenti del seggio ni-
cese, presso l’Auditorium Tri-
nità di Via Pistone, erano: La-
spisa Vincenzo (Dino), presi-
dente; Francesco Roggero
Fossati, vice presidente; Gia-
como Massimelli, segretario;

Pietro Riella, scrutatore; altri
volontari si sono alternati a
collaborare, come a prepara-
re le schede, oppure a dare il
cambio per permettere un mi-
nimo di…riposo.

Tutto si è svolto in perfetto
ordine e nella massima tra-
sparenza.

Grande soddisfazione per
la partecipazione espressa in
particolare da coloro che si
sono impegnati ad organizza-
re queste primarie: Dino La-
spisa, segretario nicese dei
DS e Francesco Roggero
Fossati, coordinatore de La
Margherita che hanno voluto
ringraziare pubblicamente tut-
ti i cittadini, nicesi e non, che
con il loro voto hanno voluto
dare un contributo tangibile
alla nascita del Partito Demo-
cratico.

Nizza Monferrato. Ha avu-
to luogo il 15 ottobre a partire
dalle ore 15, nello splendido
impianto del Gigi Quasso del-
l’Oratorio Don Bosco di Nizza
Monferrato un triangolare per
festeggiare i 100 anni della
Bersano vini. A fronteggiarsi
sul rettangolo verde di gioco
si sono viste la neonata squa-
dra dei ristoratori piemontesi
a cui si sono contrapposte la
nazionale italiana ristoratori e
quella tedesca.

La manifestazione ha preso
il via con il calcio d’inizio dato
dalla signora Versano; l’arbitro
degli incontri è stato il signor
Morino Pasquale coadiuvato
dagli assistenti Sandri Pier
Sandro e Morosinotto Rober-
to; speaker ufficiale, Meo Ca-
vallero che prima dell’inizio
della competizione ha ricor-
dato la finalità della giornata
odierna: divertirsi sorridendo.

La pr ima gara del mini
triangolare con tre tempi da
30 minuti cadauno ha visto la
selezione tedesca imporsi
con piglio e maggior classe
contro i pur bravi ristoratori
piemontesi per 2-1.

Sin dalla prime battute di
gara si vede come i tedeschi
cerchino il vantaggio, giunto
su calcio di rigore; Ricci, po-

chi istanti dopo raddoppia con
un bella girata in semi rove-
sciata; i ristoratori piemontesi
accorciano con Bologna su ri-
gore. La seconda gara ha vi-
sto il derby tutto italiano tra i
ristoratori piemontesi e nazio-
nale ristoratori.

Par tita diver tente ma la
maggior freschezza atletica e
le maggiori individualità tecni-
che hanno premiato la nazio-
nale dei ristoratori in virtù dei
centri dell’Aquila Nigra risto-
rante e del Nero di Stella.

L’ultima partita è decisiva
per la classifica, essendo i ri-
storatori tedeschi e italiani ap-
paiati a quota tre in classifica.

La gara ha visto entrambi
gli undici controllarsi e affron-
tarsi a viso aperto, prevalen-
temente della zona centrale
del campo. Emozioni tutte nel
finale: i tedeschi passano in
vantaggio con colpo di testa
di Cuna, ma sul capovolgi-
mento di fronte Gualtiero Mar-
chese ristabilisce la parità.
Servono i rigori per decretare
la squadra vincitrice: dopo la
prima serie ancora parità; ad
oltranza si impone la naziona-
le italiana ristoratori italiana
per 7-6. E poi tutti a casa Ber-
sano a degustare la Bagna
cauda. E.M.

Nizza Monferrato. Il Consi-
gliere comunale Pietro Bale-
strino ha rivolto al sindaco le
seguenti interrogazioni:

«…vista la lentezza dei lavo-
ri in Corso Acqui relativi alla si-
stemazione dei marciapiedi dal
passaggio livello di Via Roma al-
la Caserma della Polizia stra-
dale - chiede - quali iniziative in-
tendano intraprendere il Sinda-
co e l’Assessore competente
per sollecitare le Ditte appalta-
trici a portare a termini i lavori ed
a liberare i marciapiedi da ob-
soleti cartelli segnaletici di peri-
colo.L’urgenza di porre fine ai la-

vori è dettata anche dal fatto
che stiamo andando verso la
stagione invernale. … in Consi-
glio comunale si era detto che i
lavori sarebbero terminati en-
tro settembre 2007».

«…vista l’eliminazione di al-
cuni parcheggi a pagamento
in zone del centro cittadino e,
a seguito della nuova asfalta-
tura, oltre all’esistente, il pos-
sibile aumento di 50 posti au-
to non a pagamento in Piazza
Garibaldi - chiede - di elimina-
re i parcheggi esistenti intor-
no alla sopraccitata Piazza o
di renderli a pagamento».

DISTRIBUTORI: Domenica 21 ottobre 2007, saranno di turno
le seguenti pompe di benzina: TAMOIL, Via M. Tacca, Sig. Izzo;
Q 8, Strada Alessandria, Sig.ra Delprino.
FARMACIE: Turno diurno delle farmacie (fino ore 20,30) nella set-
timana. Dr. BALDI, il 19-20-21 ottobre 2007; Dr. FENILE , il 21-22-
23-24 ottobre 2007.FARMACIE: Turno notturno (20,30-8,30).Ve-
nerdì 19 ottobre 2007: Farmacia Marola (tel. 0141 823464) – Via-
le Italia/Centro Commerciale – Canelli. Sabato 20 ottobre 2007: Far-
macia Baldi (tel. 0141 721353) – Via Carlo Alberto 85 – Nizza Mon-
ferrato. Domenica 21 ottobre 2007: Farmacia Marola (tel. 0141
823464) – Viale Italia/Centro Commerciale – Canelli. Lunedì 22 ot-
tobre 2007: Farmacia S.Rocco (Dr.Fenile) (tel. 0141 721254) – Cor-
so Asti 2 - Nizza Monferrato. Martedì 23 ottobre 2007: Farmacia
Marola (tel. 0141 823464) – Viale Italia/Centro Commerciale – Ca-
nelli. Mercoledì 24 ottobre 2007: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (tel.
0141 721353) – Via Pio Corsi 44 – Nizza Monferrato. Giovedì 25
ottobre 2007: Farmacia Gai Cavallo (Dr. Merli) (tel. 0141 721360)
– Via Carlo Alberto 44 – Nizza Monferrato.
EDICOLE: Domenica 21 ottobre 2007, saranno aperte, per tur-
no: Brazzini, Piazza Garibaldi; Negro, Piazza XX Settembre.
Numeri telefonici utili. Carabinieri: Stazione di Nizza Monferra-
to 0141 721623, Pronto intervento 112; Comune di Nizza Monferrato
(centralino) 0141 720511; Croce verde 0141 726390; Gruppo vo-
lontari assistenza 0141 721472; Guardia medica (nr. verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141 720711;Vigili del fuoco 115;Vi-
gili urbani 0141 721565; Ufficio relazioni con il pubblico: nr. verde
800.262.590/tel. 0141 720517/fax 0141 720533; Ufficio informazioni
turistiche: 0141 727516; sabato e domenica: 10-13/15-18.

Nizza Monferrato. Nuova
iniziativa dell’Associazione
Commercianti del Centro Sto-
rico per “animare” il commer-
cio della città con la manife-
stazione “Sapori D’Autunno”.

Domenica 21 ottobre i ne-
gozi saranno aperti, ininterrot-
tamente, dalle ore 9 alle ore
20 e sulla merce acquistata la
clientela usufruirà di uno
sconto straordinario del 10%.

Nelle vie e nelle piazze del
centro storico, i produttori del-
l’Associazione Produttori Bar-
bera “Nizza” offriranno in de-
gustazione la Barbera d’Asti
superiore “Nizza”, mentre si
potrà “pranzare” con alcuni
piatti tipici del territorio: Zuppa
di Cardo Gobbo di Nizza; Ba-
gna cauda con peperoni e
Cardo Gobbo; Bollito misto

con bagnèt; Belecauda (fari-
nata); Polenta; Ravioli; Torta
di Nocciole.

Ricordiamo a tutti gli affe-
zionati, appassionati, o sola-
mente curiosi, che domenica
21 ottobre (terza domenica
del mese) si svolgerà l’ormai
tradizionale Mercatino dell’an-
tiquariato, un appuntamento
fra i prestigiosi nel panorama
del collezionismo, unitamente
alle bancarelle dei prodotti
agricoli e non di produzione
diretta ed ai banchetti degli
artisti.

Un’occasione unica per ve-
nire a visitare Nizza, il piacere
di una degustazione enoga-
stronomica e, naturalmente,
anche per qualche acquisto,
per non andare via a mani
vuote.

Nei comuni sotto i 5000 abitanti

No alla riduzione
nei consigli comunali

Mauro Oddone Francesco Roggero Fossati

Domenica 14 ottobre a Gattinara

Anche Nizza alla finale
della “corsa delle botti”

Nei seggi della zona

I dati delle primarie
del Partito Democratico

Balestrino interroga

Taccuino di Nizza

Lunedì 16 ottobre all’oratorio

Calcio con i ristoratori
per i 100 anni della Bersano

Domenica 21 ottobre per l’intera giornata

Sapori d’autunno
con i commercianti

La nazionale Piemontese Ristoratori con il “mister” Renato
Maccarelli.

L’Assessore Gianni Cavarino, e gli “spingitori”, Daniele
Gonella, Giuseppe Picchio e Umberto Barison.

Alcuni componenti del seg-
gio con il sindaco Maurizio
Carcione.

Dem. con I dem. per con Dem. con con
Votanti con Veltroni Enrico Rosy con Susta Morgando

Veltroni Letta Bindi Susta
Nizza M.to 620 246 260 55 32 160 57 362
Canelli 393 107 206 16 56 88 33 257
Agliano 61 33 16 4 5 1 14 13
Montegrosso 105 64 19 7 15 53 8 38
Belveglio 92 64 11 5 6 62 5 18
Incisa S. 200 122 54 1 21 112 22 62
Calamandrana 209 21 165 2 10 10 12 176
S.Stefano Belbo 86 50 14 13 9 42 14 38
Monastero B.da 109 80 14 5 10 72 10 23
Cortemilia 147 88 13 20 21 105 15 24
Totale 2022 875 772 128 185 705 190 1011

Dem. con I dem. per con Dem. con con
Votanti con Veltroni Enrico Rosy con Susta Morgando

Veltroni Letta Bindi Susta
Totale
Collegio

7152 3552 1439 762 1179 3310 834 2527Asti Sud
+ Asti città
Percentuale 51,24 20,76 10,59 17,01 49,62 12,50 37,88
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Nizza Monferrato. Anche
gli anziani possono dedicarsi
alla lettura! Infatti, giovedì 11
ottobre, presso la Residenza
socio assistenziale di via Pa-
subio è stata inaugurata uffi-
cialmente una “biblioteca” al-
lestita, in collaborazione con
la Biblioteca civica comunale,
alcuni privati, i ragazzi della
Scuola elementare Rossigno-
li.

L’idea di mettere a disposi-
zione una biblioteca ha preso
l’avvio dopo la favorevole e
positiva esperienza della “let-
tura” presso la Casa di riposo
di libri e racconti da parte dei
ragazzi delle scuole che du-
rante l ’anno scolastico
2006/2007, a turno, si sono
alternati a leggere per gli
ospiti della struttura nicese.

Visto l’ottima accoglienza
dell’iniziativa è nata l’idea di
fare una biblioteca in loco, pur
non tralasciando i ragazzi di
continuare ad essere presenti
con le loro letture.

Alla cerimonia inaugurale
erano presenti, oltre la presi-
dente della Casa di riposo,
Lorenzo Poggio ed il direttore
dr. Massimo Fenile, un bel
gruppo di ragazzi della classe
IV, accompagnati dall’inse-
gnante Ausilia Quaglia, e la
responsabile della Biblioteca
civica. dott.ssa Cristina Tarta-
glino.

La “presentazione” dell’av-
venimento da parte della si-

gnora Giusy, un’animatrice
della Casa di riposo, ha pre-
ceduto la lettura di 3 poesie di
3 giovani poeti in erba, ed un
ospite, Pietro Bottero, ha con-
traccambiato con alcuni suoi
versi, mentre la Casa di ripo-
so ha fatto dono ai bambini di
un libro.

Non sono mancati i dove-
rosi ringraziamenti a tutti co-
loro che a vario titolo hanno
permesso questa iniziativa:
la responsabile della Bibliote-
ca civica, la Elledici Editrice,
la Libreria S. Paolo di Alba,
la Libreria Incontro di Alba, le
Case editrici: Fazi Editore,
Bompiani, Feltrinelli, Einaudi,
Laterza Editori, Sellerio; il
presidente Lorenzo Poggio
per il dono di libri; il dr. Giu-
seppe Narzisi per il contribu-
to di 100 euro per acquisto li-
bri; gli insegnati e gli alunni
della “Rossignoli” per la col-
laborazione; gli ospiti della
Casa di risposo per la catalo-
gazione e la sistemazione
dei libri.

La Rsa, unitamente alla
Casa di riposo di viale Don
Bosco è gestita dalla Coope-
rativa Anteo di Biella.

Attualmente nella struttura
di Via Pasubio, un modello
per la disposizione degli am-
bienti e l’organizzazione, so-
no presenti una ventina di
ospiti (praticamente al com-
pleto il primo piano).

F.V.

Nizza Monferrato. La Mul-
tisala Verdi di Nizza aderisce
al progetto regionale “Il cine-
ma diffuso - sguardi d’autore
sul mondo” con una rassegna
di proiezioni il martedì sera
iniziate la scorsa settimana.
Si tratta di una piccola rivinci-
ta da parte del cinema d’es-
sai, ovvero in generale tutti i
film senza i faraonici investi-
menti pubblicitari delle major
americane, che difficilmente
approderebbero sugli schermi
di una città di provincia; gra-
zie a questo progetto, invece,
e in particolare all’interessa-
mento dei titolari della multi-
sala nicese, chiunque potrà
gustarsi una serie di pellicole
scelte, provenienti da varie
parti del pianeta e senz’altro
portatrici dei diversi “sguardi
d’autore” enunciati nel titolo. E
se a inaugurare la rassegna,
martedì 16 ottobre, è stato il
film Quattro minuti di Chris
Kraus, il programma completo
prosegue con Still life di Jia
Zhang-ke martedì 23, Prince-
sas di Fernando Leon de Ara-
noa il 30 ottobre. Gli altri titoli:
Il grande capo di Lars von
Trier (6 novembre); Rosso co-
me il cielo di Cristiano Borto-
ne (13 novembre); In viaggio

con Evie di Jeremy Brock (20
novembre); Il mio migliore
amico di Patrice Leconte (27
novembre); Saturno contro di
Ferzan Ozpetek (4 dicembre).
Per chi volesse saperne di più
dei singoli film, presso la cas-
sa della Multisala Verdi sono
disponibili copie del program-
ma dettagliato. I singoli spet-
tacoli iniziano alle 21.15 e l’in-
gresso costa 5 euro, ma è
prevista una formula di abbo-
namento alle otto proiezioni a
24 euro. Richiamiamo infine
l’attenzione sul film in proie-
zione imminente, ovvero Still
life, che vedremo martedì 23
ottobre. Opera del regista ci-
nese Jia Zhang-ke premiata
con il Leone d’oro al Festival
del cinema di Venezia, è uno
spaccato dell’attuale Cina in
piena trasformazione. Al cen-
tro delle vicende la costruzio-
ne della diga presso le Tre
Gole, opera monumentale e
simbolo del progresso al pun-
to da essere rappresentata
sulle banconote. Un villaggio
di contadini, simbolo del pas-
sato, dovrà essere sommer-
so, e un uomo farà i conti con
il ritorno a casa dopo una lun-
ga lontananza.

F.G.

Nizza Monferrato. Secon-
do riuscito concerto per la
stagione musicale organizza-
ta dall’ Associazione onlus
“Concerti e Colline”: venerdì
12 ottobre si sono esibiti pres-
so l’Auditorium Trinità il fisar-
monicista Mirko Satto accom-
pagnato al pianoforte da Val-
ter Favero, che hanno presen-
tato un programma incentrato
sui compositor i Molique e
Piazzolla. Del primo musici-
sta, che appartiene alla cor-
rente romantica, è stata ese-
guita la Sonata op. 57 in tre
movimenti: colpisce partico-
larmente l ’adagio, in cui
emerge la grande car ica
espressiva. È poi la volta del-
l’Ave Maria di Piazzolla, se-
guita dal concerto Aconca-
gua, dello stesso autore. Nel-
la trascrizione per fisarmonica
e pianoforte (il concerto na-
sce originariamente per fisar-
monica e orchestra) Satto e
Favero trascinano il pubblico
nell’atmosfera argentina, tra
ricordi di tango e ritmi sinco-
pati, convincendo per l’affiata-
mento e l’abilità tecnico-inter-
pretativa. Hanno chiuso quin-
di la serata i generosi tre bis
degli artisti, che hanno così
ringraziato il numeroso pub-
blico entusiasta della perfor-
mance.

Il terzo concerto sarà inve-
ce dedicato al pianista tede-
sco Martin Münch, che offrirà
al pubblico un recital dedicato
a perle del repertorio pianisti-
co nella serata di venerdì 19
ottobre, alle ore 21.00, presso
l’Auditorium Trinità.

Martin Münch, nato a Fran-
coforte, ha compiuto i suoi
studi musicali presso il con-
servatorio dell’Università di
Mainz (Magonza), dove si è
brillantemente diplomato in
pianoforte sotto la guida di
Monica von Saalfeld. Ha fre-
quentato vari corsi tra cui i
Ferienkurse di Weikersheim
ed i corsi estivi per musica
contemporanea di Darmstadt.
Ha svolto intensa attività pia-

nistica e compositiva in 26
paesi, tra cui Germania, Bel-
gio, Gran Bretagna, Olanda,
Spagna, Portogallo, Italia, Un-
gheria, Giappone e Stati Uni-
ti. Per la composizione ha se-
guito corsi a Francoforte con
il Prof. Hans-Ulrich Engel-
mann, diplomandosi poi nel
1992 con il prof. Wolfgang
Rihm presso il Conservatorio
di Karlsruhe. Ha composto 40
brani per pianoforte solo, mu-
sica da camera e opere per
orchestra. Successi attuali so-
no l’esecuzione della propria
“Rapsodia per clarinetto e
pianoforte” nel teatro Colon di
Buenos Aires e l’esecuzione
del suo “Secondo concerto
per pianoforte ed orchestra”
nel 2004. Alcune sue produ-
zioni sono state trasmesse
dalle radio “Südwestfunk
Mainz” e “Süddeutscher
Rundfunk” e dalle televisione
“Südwestfunk” e televisione
nazionale bulgara. Dal 1994
insegna la materia di Musico-
terapia nella città di Wein-
sberg vicino ad Heilbronn. É
docente di pianoforte presso
l’università di Bamberg e di-
rettore artistico di vari festival
pianistici quali ad esempio
Heidelberg e Firenze.

Per ulteriori informazioni è
possibile telefonare allo 349
81 64 366 oppure scrivere
una e-mail all’indirizzo con-
certiecolline@alice.it.

La Stagione è resa possibi-
le grazie al prezioso contribu-
to di: Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Torino, Fondazione
e Banca Cassa di Risparmio
di Asti, Provincia di Asti, Co-
muni di Nizza Monferrato e di
Montegrosso d’Asti, Ditta
Ebrille di Nizza Monferato,
Biesse Sistemi.

Si ringraziano inoltre: Erca -
Accademia di cultura nicese,
Hotel Doc di Nizza Monferra-
to, Proloco di Montegrosso
d’Asti e Ristorante Pizzeria “Il
Vecchio Mulino” di Nizza
Monferrato.

Paola Salvadeo

Nizza Monferrato. È stato
diffuso il programma del corso
2007 HACCP, tenuto dalla
dr.ssa Renza Berruti dell’ASL
19. I giorni delle lezioni saran-
no martedì e mercoledì 6 e 7
novembre, martedì e merco-
ledì 13 e 14 novembre, per un
totale di dodici ore complessi-
ve. Questi gli argomenti che
saranno affrontati: normativa
vigente; nozioni di microbiolo-
gia alimentare; introduzione al
concetto di rischio biologico
applicato in campo alimenta-
re; tossinfezioni alimentari;
corretta conservazione degli
alimenti; sanificazione e ca-
lendario delle pulizie; introdu-
zione all’applicazione del si-

stema HACCP; diagrammi di
flusso; identificazione dei peri-
coli, loro rischio e gravità;
identificazione dei CCP; limiti
critici; monitoraggio; azioni
correttive; procedure deloca-
lizzate: sanificazione, deratti-
zazione, acqua potabile, for-
mazione del Personale, refe-
renziamento dei fornitori; la re-
sponsabilità nel raggiungi-
mento di obiettivi comuni; la
collaborazione; regolamento
CE - 178/02; regolamento CE
- 852/04; decreto legislativo n.
114/06; allergie intolleranze
celiachia. Per ulteriori informa-
zioni telefonare allo 0141
720530, fax 0141 720536, op-
pure via e-mail a nizza@tin.it.

Nizza Monferrato. Grande
cordoglio in città per la scom-
parsa del rag. Giovanni Al-
benga, avvenuta sabato 13
ottobre, dopo una breve ed in-
curabile malattia.

Figura molto nota per il suo
impegno sociale e nel volon-
tariato. Impiegato bancario,
ha lavorato alle dipendenze
dell’Istituto bancario S. Paolo
di Torino; socio fondatore del
bocciodromo della Bocciofila
Nicese presso l’Oratorio Don
Bosco di Nizza Monferrato,
prima consigliere e vice presi-
dente e poi per oltre un ven-
tennio, presidente, con un im-
pegno ed una dedizione tota-
le; è stato, inoltre, per una tor-
nata, consigliere comunale.

Lascia nel dolore la moglie
Mariuccia con i figli, Laura e
Robert con le rispettive fami-
glie.

I funerali si sono svolti lu-
nedì 16 ottobre, alle ore
15,30, presso la Chiesa par-
rocchiale di S. Giovanni, gre-
mita di tanti amici e cono-

scenti che hanno voluto in
questo modo testimoniare
con la loro presenza la loro vi-
cinanza al dolore della fami-
glia ed accompagnarlo nella
sua ultima dimora con affetto
e con commozione.

Nizza Monferrato. Per le
stagioni fredde e fino a pri-
mavera l’Università delle Tre
Età prosegue la sua offerta
di lezioni, per quanto riguar-
da Nizza programmate tutti i
lunedì pomeriggio tra le
15.30 e le 17.30 presso l’I-
stituto Nicola Pellati.

Dopo l’incontro con l’auto-
re su prosa e poesia con Lui-
gi Gallo e Paolo De Silve-
stri, il primo argomento trat-
tato è l’astronomia, negli ap-
puntamenti di lunedì 15 (già
trascorso), 22, 29 e 5 no-
vembre, in tutte le occasioni
con Marco Pedroletti in qua-
lità di docente.

Seguirà un viaggio nel
passato alla scoperta del-
l’Impero Russo a cura di Ro-
mano Terzano: dalle grandi
sale dell’Ermitage a San Pie-
troburgo a personaggi stori-
ci come Rasputin.

A dicembre spazio all’e-
ducazione alla sicurezza,
“come difendersi da truffe e
raggiri” con il Comandante
della Compagnia Carabinie-
ri di Canelli (lunedì 3), alla
religione con la chiesa an-
glicana i l lustrata da don
Gianni Robino (lunedì 10) e
alla gastronomia e i piatti
della tradizione natalizia con
Laura Pesce (lunedì 17).

Per il nuovo anno invece
appuntamento con la medi-
cina, docenti Osvaldo Do-
gliotti e Salvatore Parello, 14
e 28 gennaio, e le opere di
Piero della Francesca illu-
strate da Marina Bozzola
Monti, il 21 gennaio.

Passato e presente anco-
ra protagonisti a febbraio:
cultura, “la difesa dagli inva-
sori” con Angela Testa (lu-
nedì 4); le vicende storiche
di Hitler e il nazismo esplo-
rate da Carlo Schiffo (11 feb-
braio) e geografia economi-
ca con Antonio Lo Russo, il
18 e 25.

Il 3 marzo sarà Giancarlo
Tonani a trattare la psicolo-
gia nell’arte; ancora arte con
Massimo Ricci (lunedì 10),
archeologia con Bianca Ma-
ria Giannattasio (17 marzo)
e il viaggio in Amazzonia di
Maria Rita Bozza (31 mar-
zo).

Ad aprile, infine, si parlerà
di Cristianesimo e Islam con
Marco For in (7 apr i le) e
Claudia Tresso (14 aprile)
per chiudere con un ap-
profondimento su scienza e
giustizia, docente Piero Gio-
vanni Gallo (21 aprile) e sto-
ria locale con Giuseppe Bal-
dino (28 aprile).

F.G.

Convegno Intercultura
Venerdì 19 ottobre l’AIMC (Associazione Italiana Maestri

Cattolici) organizza due convegni sull’Intercultura: alle ore 17,
presso la Sala consiliare del Comune di Nizza Monferrato riser-
vato agli Insegnanti dal titolo “L’Intercultura come fondamento
dell’Educazione” ore 17,30: presso l’Oratorio Don Bosco di Niz-
za Monferrato, riservato ai genitori sul tema “Cura e Alimenta-
zione del bambino: Culture in Dialogo”.
Centro Commerciale

Contrariamente a quanto già comunicato, a causa di proble-
mi tecnici ed organizzativi, l’apertura del supermercato “Il Gi-
gante” in Strada Alessandria (salvo impedimenti dell’ultima ora)
verrà effettuata giovedì 25 ottobre 2007.

Nizza Monferrato. Secon-
do la tradizione della Parroc-
chia, dal 28 ottobre al 1º no-
vembre prossimo, presso la
Chiesa di San Siro in Nizza
Monferrato si svolgerà la “No-
vena dei Santi” sul tema “Il Giu-
sto vivrà per la sua Fede”, con
il seguente programma giorna-
liero: ore 8: S. Messa tradizio-
nale della Novena; al pomerig-
gio, ore 16: possibilità di con-
fessioni; ore 17: Funzione della
Novena con la Meditazione del
Predicatore e la Benedizione
Eucaristica; ore 19,45: Lettura
della Parola per tutti coloro che
per ragioni di lavoro non pos-
sono partecipare alle altr fun-
zioni. Domenica 28 ottobre e

nelle feste dei Santi (1º novem-
bre) e dei Morti (2 novembre)
Sante Messe presso la Chie-
setta di Loreto (la Chiesa del
Cimitero) alle ore 15 e alle 16.

Giovedì 11 ottobre 2007

Inaugurata la biblioteca
alla Casa di riposo

Cinema d’autore
alla Multisala

Venerdì 19 ottobre alla Trinità

Un artista di fama
per concerti e colline

La repentina scomparsa
del rag. Giovanni Albenga

Nutrito programma
per l’Unitre

I ragazzi, gli ospiti, e le autorità intervenute.

Giovanni Albenga

Corso per Haccp

Dal 28 ottobre al 1º novembre

Novena dei Santi a S.Siro

Brevissime

Questa settimana facciamo
i migliori auguri di “Buon ono-
mastico” a coloro che si chia-
mano: Isacco, Laura, Artemio,
Adelina, Maria Bertilla, Orso-
la, Gaspare, Salomè, Donato,
Bertario, Eraclio, Ermete, Gio-
vanni (da Capestrano), Gra-
ziano, Antonio, Luigi (Guan),
Valentina, Crispino, Daria.

Auguri a…
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Nizza Monf.to. Nella Par-
rocchia di “S. Giovanni” è or-
mai diventata una simpatica e
felice tradizione la celebrazio-
ne della festa degli anniversa-
ri di matrimonio (dai cinque ai
cinquant’anni) durante la
Messa delle 11 di una dome-
nica di ottobre.

Fra i numerosi partecipanti,
ben dieci coppie avevano rag-
giunto il traguardo dei 50 anni
di matrimonio.

Durante la liturgia domeni-
cale, incentrata sul tema del
ringraziamento animato dalla
fede, trenta coppie di sposi si
sono ritrovati insieme, per rin-
graziare il Signore del dono
dell’amore e della fedeltà reci-
proca.

Dopo l’omelia gli sposi han-
no solennemente riaffermato
la loro fede in Dio e rinnovato
gli impegni assunti con il sa-
cramento del Matrimonio.

Seguendo le suggestive
formule proprie della cerimo-
nia, Don Gianni li ha benedet-
ti e rinnovato anche la bene-
dizione degli anelli nuziali, se-
gno di fedeltà.

La presenza di tante cop-
pie di sposi, che stanno vi-
vendo con amore la pro-
messa di fedeltà che hanno
giurato di fronte a Dio e al-
la Chiesa nel giorno del ma-
trimonio, è stata un motivo di
speranza per l’avvenire del-
la comunità e un’efficace te-
stimonianza per i giovani pre-
senti, in un momento in cui
la fondamentale istituzione
della famiglia sta attraver-
sando difficoltà e crisi.

La foto ricordo e il pranzo
insieme hanno degnamente
coronato il momento di festa,
che ha fatto percepire la par-
rocchia come una grande fa-
miglia. F.LO.

Inaugurazione
dell’anno catechistico

La Chiesetta del Martinetto
di Nizza Monferrato ha accol-
to, nel pomeriggio di sabato 6
ottobre, una vera folla di fan-
ciulli, ragazzi, giovani, per la
festa d’inizi dell’anno catechi-
stico.

I vivaci ragazzi, accompa-
gnati in gran parte dai geni-
tori, erano felici di ritrovarsi
tutti insieme e faticavano non
poco a controllarsi e ad en-
trare nel clima di raccogli-
mento della celebrazione,
che aveva lo scopo di invo-
care il Signore e chiedere le
sue benedizioni sul nuovo
anno catechistico.

Dopo aver posato per l’im-
mancabile foto di gruppo,
hanno preso possesso dei va-
sti cortili, per partecipare al
“Grande gioco”, mentre alcuni
papà si davano da fare per
cuocere le tradizionali caldar-
roste. Il nuovo anno è iniziato
così con il sapore di una festa
di famiglia nel quadro dell’ac-
cogliente ambiente del “Marti-
netto”.
Benedizione degli zainetti 

Il giorno dopo, domenica 7
ottobre,la chiesa di “S. Gio-
vanni” era gremita di alunni/e
della scuola elementare, me-
dia e in qualche caso anche
superiore, accompagnati dai
genitori, giunti, a volte un po’
trafelati, portando con un cer-
to orgoglio lo zainetto sulle
spalle, per partecipare alla
Messa delle 11.

Li attendeva una significa-
tiva celebrazione, che si ri-
pete puntualmente all’inizio
dell’anno scolastico e vuole
indicare il desiderio di im-
plorare l’aiuto e la benedi-
zione del Signore per l’im-
pegno quotidiano dei nostri
ragazzi.

Appena giunti in chiesa,
sono andati a deporre il lo-
ro zainetto sui gradini della
balaustra, formando una sim-
patica visione di colore. I più
emozionati e vivaci erano gli
alunni/e di 1ª elementare che
per la prima volta erano pre-
senti a tale celebrazione, ma
non mancavano neppure i
bimbi della scuola dell’infan-
zia.

La Messa, entusiastica-
mente partecipata dai ragazzi
con i canti, ha assunto il tono
di una festa di famiglia.

Al termine della Messa,
Don Gianni ha benedetto i ra-
gazzi e gli zainetti, pronun-
ciando tra l’altro queste signi-
ficative parole: “Voi siete chia-
mati a guardare a Gesù, che
cresce in sapienza, età e gra-
zia, e nel tempio di Gerusa-
lemme stupisce i dottori della
legge per la profondità delle
sue domande e del suo ascol-
to. Egli dunque ha un dono e
una parola per tutti nel mo-
mento in cui la scuola riapre i
battenti.

Quindi, all’inizio del nuovo
anno scolastico, invochiamo
Dio nostro Padre per interces-
sione di Maria, sede della sa-
pienza, perché illumini voi
alunni e sostenga tutti i mem-
bri della comunità educante in
uno spirito di generosa soli-
darietà”.

L’introduzione è stata se-
guita dalla preghiera dei fedeli
e dalla benedizione, in cui, tra
l’altro, si chiede che il “il Pa-
dre renda fecondo ogni loro
sforzo nell’apprendere le varie
materie perché possano es-
sere promossi non solo nella
scuola, ma anche nella vita e
diventare così i costruttori di
un’Italia e di un’Europa mi-
gliore”.

F.LO.

Nizza Monferrato. “Felice
della prestazione ma con-
trariato dal risultato finale di
1-1”, sono queste le parole di
Musso al termine della gara
e prosegue “oggi i miei ra-
gazzi hanno giocato un otti-
ma gara sono stati sicuri nel
reparto arretrato rischiando
quasi nulla con Grassi e Gar-
barino sugli scudi; essenzia-
li e propositivi nella zona
centrale del campo, in at-
tacco ci è mancato quel piz-
zico di fortuna nel buttarla
dentro, vedi traversa e palo
centrati nella prima frazio-
ne”.

Una nota negativa alla ga-
ra il mister la riscontra nella
gestione scellerata della giac-
chetta nera un po’ troppo ca-
salinga che non ha concesso
tre rigori netti ai nicesi nella
prima frazione e uno nella ri-
presa.

Musso schiera un insolito
3-4-3 con Giordano sicuro,
nonostante le precarie condi-
zioni fisiche tra i pali; i due
centrali Garbarino che non fa
vedere palla al temuto Briati-
co e Iaia essenziale; libero
impeccabile Grassi; centro-
campo con grinta Averame,
cuore di capitano Sirb; la dut-
tilità di Ravaschio e la classe
Molinari; in avanti tridente con
le polvere un po’ bagnate,
Giordano M., Lleschi e Ber-
nard.

7 minuti e ad aprire le
schermaglie ci prova Avera-
me tiro parato; 60’ secondi
dopo Giordano M., positivo
l’esordio stagionale, serve
Lleschi che a tu per tu con
Dimilta viene atterrato in ma-
niera vistosa ma per l’apati-
co Bruno, l’arbitro, va tutto
bene.

Ancora tanta Nicese con

Bernard che all’11 va via sul
fondo, mette in mezzo stop e
girata sottomisura di Lleschi,
traversa piena.

Al 15’ arriva il primo tiro
locale di Subbrero, termina-
to in meta se si trattasse di
rugby.

Scocca il 18’ quando Gras-
si pennella la punizione con
Molinari cinturato in maniera
lampante nell’area locale, con
l’arbitro Bruno che lascia cor-
rere e siamo a due.

21’: ci prova Bernard con
sventola che termina sul
montante e sul finire ancora
il numero undici nicese chia-
ma alla grande risposta Di-
Milta.

La ripresa si apre al 10’
con punizione inesistente da-
ta ai locali e spaccata spor-
ca di Briatico che porta im-
meritamente in vantaggio
suoi,1-0

La Nicese non ci sta e
mulina gli avversari; il pari
arriva al 21’ con sventola nel-
l’area piccola di Molinari; nel
finale ancora Bernard è mes-
so giù, ma è ancora tutto re-
golare.

L’arbitro sanziona un pari
che lascia tanto amaro in boc-
ca vista la quantità e la mole
di occasioni create dai giallo-
rossi.

Prossimo turno in casa
contro il Castellazzo, ore 15.

Formazione: Giordano S.
6.5; Grassi 7.5; Molinari 7;
Garbarino 7.5; Iaia 7; Ave-
rame 7 (36’ st. Altamura s.v),
Ravaschio 6.5 (42’ st. Pavo-
ne s.v), Giordano M 6.5 (4’
st. Rizzolo 6.5), Lleschi 6.5;
Sirb 7, Bernard 6.5; a di-
sposizione: Camisola, Co-
stantini, Mighetti, Guzzon; Al-
lenatore: Musso 7.

E.M.

GIOVANISSIMI
regionali 93
Voluntas 3 
La Sorgente 1 

Prima vittoria stagionale
per l’undici di mister Cabel-
la, opposti agli acquesi de
La Sorgente, grazie a una
tripletta d’autore di bomber
Capra.

Sin dall’avvio si nota una
Voluntas tonica e briosa.

Passano 60 secondi e il
pallonetto di Capra a sca-
valcare l’estremo ospite va
alto di un palmo; scocca il 4’
quanto il tiro di Iovanov vie-
ne respinto di pugno; il van-
taggio è nell’aria e matura
al 6’ con un pallonetto geo-
metrico di Capra; al 14’ un
fallo ingenuo di Mazzeo cau-
sa il rigore ospite; Devicen-
zi si fa ipnotizzare da Su-
sanna.

Gol sbagliato, gol subito
con una palombella di Capra
dai 20 metri: 2-0 e tutti al ripo-
so.

La ripresa si apre ancora
sotto il segno di Capra che al
7’ chiude in contropiede la ga-
ra; a nulla vale il gol ospite
quasi allo scadere.

Legittima soddisfazione a
fine gara dallo staff tecnico
per tre punti importanti e che
danno morale per il prosieguo
della stagione.

Voluntas: Susanna (Bar-
locco), Sampietro (Carpentie-
ri), Scaglione, Quasso, Ger-

mano, Mazzeo (Russo), Baldi
(Pennacino), Gallo,Taskov
(Angelov), Capra (Cazzola),
Iovanov (Bodriti); Allenatore:
Cabella.

ALLIEVI provinciali 
Don Bosco 2
Voluntas 1

Impensabile, imprevedibile
la prima sconfitta della forma-
zione di Bincoletto contro i
pari età astigiani.

Una squadra, quella nero-
verde, che sembrava poter fa-
re la parte della regina in que-
sto campionato provinciale e
invece già alla prima trasferta
conosce l’onta amara della
sconfitta.

Bincoletto fa il pompiere e
dice: “Abbiamo dominato in
lungo in largo costruito una
quantità industriale di occa-
sioni da gol ma non l’abbiamo
buttata dentro; loro sono stati
cinici e hanno calciato due
volte in porta facendo due
gol”.

La rete oratoriana porta la
firma di Bertin.

Nel finale per fallo da ultimo
uomo viene espulso Carta
raggiunto subito dal compa-
gno ElHarch.

Voluntas: Brondolo, Carta,
Cortona, Giolito (Mondo), Lot-
ta (Gallese), Ferrero, Bertin,
Terranova, Solito (Munì),
ElHarch, Abdouni; Allenatore:
Bincoletto.

E.M.

Nicese 1
Libarna 1

Non c’è due senza tre reci-
ta un proverbiale detto: la Ni-
cese non lo conosce e al ter-
zo incontro casalingo dopo le
vittorie su Val Borbera e Ma-
rentinese conosce il pari con-
tro il Libarna. La gara odierna
era il primo vero test casalin-
go del campionato; una squa-
dra quella ospite quotata all’i-
nizio del campionato che solo
i tanti pareggi sino ad ora ot-
tenuti la relegano in una ano-
nima metà classifica ma vista
la prova odierna non dispen-
sa il reale valore del team di
mister Casone.

I padroni di casa giallorossi,
di contro, hanno giocato un
primo tempo contratto la-
sciando le redini del gioco al
Libarna, salendo e prendendo
il pallino della gara nella ripre-
sa e dimostrando che la con-
dizione a livello fisico è buo-
na. La zampata di Greco Fer-
lisi, sempre lui, sembrava re-
galare ai nicesi una vittoria
che sarebbe stata si meritata
ma avrebbe punito oltre misu-
ra il Libarna; pari ottenuto poi
a 12’ dal termine con una pu-
nizione di Molina a rientrare
sul quale Biasi non è esente
da colpe.

È un mister Amandola ri-
flessivo quello che a fine gara
dichiara: “Abbiamo giocato
una buona gara con un buon
possesso palla ma dobbiamo
migliorare assai nella fase di
costruzione di gioco e nelle ri-
partenze”.

L’avvio è di marca ospite con
Inzerillo che dopo una mancia-
ta di giri d’orologio gira la sfera
alta dalla porta di Biasi. La ri-
sposta nicese è affidata a Lovi-
solo tiro susseguente ad ango-
lo di Ivaldi sul quale Fossati è at-
tento nella risposta. Il Libarna
sfiora il vantaggio in due occa-
sioni nell’arco di 60 secondi,
dall’11 al 12’ prima con conclu-
sione di Camera respinta da
Biasi e poi con Perri che elude
con una palombella l’uscita del
numero uno giallorosso, ma la
sfera termina alta di un non nul-
la. Nel finale di tempo Inzerillo
scalda i guanti di Biasi e poi Al-
berti sulla sponda locale manda
alta la deviazione di testa.

La ripresa è quasi tutta Ni-
cese: si inizia con punizione di
Greco Ferlisi alta di poco; si pro-
segue con cross di Rosso, la
difesa buca l’intervento ma Gre-
co Ferlisi da buona posizione
non inquadra il varco giusto; al
18’ il tiro al volo di Lovisolo non
trova per poco il lo specchio del-
la porta ma il vantaggio matura
al 23’: Donalisio pennella il cross
per la testa di Greco Ferlisi e tut-
ti a festeggiare.

Ma la gioia dura poco e
Molina a 12’ minuti dal fischio
finale del positivo arbitro Calò
calcia una punizione a giro a
mezza altezza che scavalca
sul suo palo il colpevole Biasi.

Prossimo turno: trasferta a
Bassignana contro l’Arnuzze-
se per tornare al successo.
Le pagelle

Biasi 4.5: Ha sulla coscienza
il gol del pari; la punizione di
Molina a giro non appare im-
possibile da parare eppure lui ri-
mane di ghiaccio e si fa infilare
con un tiro a mezza altezza.

Gambaruto 6: Controlla la
zona di competenza con la pe-
rizia di un esperto giardiniere.

Donalisio 6.5: Mezzo punto
per il cross del momentaneo
vantaggio; per il resto una gara
senza infamia e senza lode.

Balestrieri 6.: Lotta su tutti i
palloni alti e bassi se la cava
contro le offensive libarnine an-
che se eccede nei lanci lunghi.

Giovinazzo 6: Anticipa con
frequenza, svetta di testa e
non perde mai di vista Perri.

Rosso 6.5: Ci mette un
tempo a carburare tenendo
bene nella prima frazione in
fase di copertura; nella ripre-
sa sembra mettere il turbo e
si vede diverse volte al cross.

Ivaldi 6: Gioca in una zona
nuova per lui in fascia; l’ispira-
zione manca anche se le
gambe sembrano girare.

Pandolfo 6: Dopo 5 giorna-
te strepitose si concede una
gara in cui ritaglia una suffi-
cienza stiracchiata per i ca-
pelli (34’ st. Meda: 5.5; Gioca
uno scampolo di partita ma
non salta mai l’uomo.)

Lovisolo 6: Gioca dal pri-
mo minuto, cerca di incidere e
di prendere in mano le redini
del centrocampo; double face.

Alberti 5.5: È vero che non
gli arrivano tanti palloni gioca-
bili ma nella gara odierna
Mattia sembra avere un po’ le
pile scariche.

Greco Ferlisi 6.5: Poteva e
doveva essere l’uomo della
partita; scocca due tiri in por-
ta e sul secondo svetta di te-
sta e sembra dare i tre punti
che poi in maniera scellerata
viene negata da una punizio-
ne beffarda.

Amandola 6: Cambia l’as-
setto tattico inserendo Lovisolo
al fianco di Pandolfo; sposta in
maniera curiosa e forse non idil-
liaca Ivaldi in fascia; nel primo
tempo la sua squadra sembra
un po’ in soggezione ma la di-
fesa regge bene l’urto alessan-
drino: Nella ripresa la musica
cambia e l’orchestra sembra
suonare sul gol di Greco Ferli-
si che però Molina raggela; alla
fine i tre punti non arrivano ma
la squadra c’è. Elio Merlino

Nizza Monferrato. Bella vittoria del pilota nicese (oramai si
può considerare concittadino a tutti gli effetti) Massimiliano Wi-
ser che in coppia con il tortonese Petrini si è aggiudicato “gara
2” del Campionato GT Open svoltosi il 6 e 7 ottobre scorso.

L’equipaggio piemontese, sostenuto nell’occasione dal tifo dei
tanti appassionati giunti appositamente all’autodromo lombardo era
alla guida di una Aston Martin del team saviglianese di Chicco e
Giuliana Villois. In “gara 1” del sabato parecchia sfortuna sotto for-
ma di diversi problemi tecnici. Alla domenica invece, pur parten-
do da una posizione arretrata, hanno entusiasmato il numeroso pub-
blico di appassionati con una spettacolare rimonta, giro dopo gi-
ro, sino a tagliare per primi il traguardo di categoria ed imponen-
dosi sugli altri equipaggi alla guida di Ferrari, Lamborghini, Maserati,
Viper a Aston Martin. L’equipaggio nicese-tortonese sarà nuova-
mente in gara il 10 e 11 novembre 2007 sul circuito spagnolo di
Mont Melò nei pressi di Barcellona.

Domenica 14 ottobre

Anniversari di matrimoni
Campionato Juniores

Un pareggio che brucia
per i giovani giallorossi

Voluntas minuto per minuto

Giovanissimi regionali
prima bella vittoria

Nella parrocchia di San Giovanni

Feste d’inizio anno

Il punto giallorosso

Forte e coriaceo Libarna
impone il pari casalingo

Nel campionato GT Open

Massimiliano Wiser
s’impone a Monza

Foto Il Grandangolo
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Da tre mesi l’inquilino non mi
paga più l’affitto ed ha saltato le
prime due rate di condominio.
So che lui è in difficoltà, essen-
dosi da poco separato dalla mo-
glie, ma non potrò attendere in
eterno. Alle mie lamentele lui
mi ha detto che l’alloggio è sta-
to dato dal Tribunale alla mo-
glie e che quindi se lui vuole
non paga più, perché non è te-
nuto a pagare, e se voglio dovrò
chiedere alla moglie. Non mi fi-
do molto di quanto lui mi ha det-
to e se possibile desidererei
qualche chiarimento.

***
Il problema sollevato dal

Lettore coinvolge questioni di
carattere familiare e questioni
più propriamente locatizie.
Come ben si può intuire dal
quesito, il Lettore ha stipulato
un contratto di locazione con
il marito ed ora si trova come
inquilino la moglie. A detta
dell’inquilino il Tribunale ha
assegnato la casa familiare a
quest’ultima e lui non intende
più pagare alcunché né di af-
fitti, né di oneri condominiali.

Il caso in esame è discipli-
nato in modo preciso dalla
legge, la quale prevede che in
caso di separazione coniuga-
le, di scioglimento del matri-
monio o di divorzio, nel con-
tratto di locazione succede al-
l’inquilino l’altro coniuge, se il
diritto di abitare nella casa fa-
miliare sia stato attribuito dal
Tribunale a quest’ultimo. Qui
sicuramente è successa una
ipotesi di questo genere. Il Tri-
bunale nella sentenza di se-

parazione ha attribuito la casa
coniugale alla moglie, proba-
bilmente per la presenza di fi-
gli minorenni. Ma così facen-
do ha determinato una suc-
cessione nel contratto della
moglie, al posto del marito
che aveva in origine sotto-
scritto il contratto stesso. Non
resta quindi per il Lettore che
rivolgere la propria richiesta
di pagamento alla moglie,
consigliandosi successiva-
mente con un avvocato nel
caso in cui il mancato paga-
mento degli affitti e degli oneri
condominiali dovesse perdu-
rare. Trattandosi della casa di
abitazione della famiglia, oc-
correrà ponderare con una
certa attenzione gli interventi
legali ed ovviamente privile-
giare una soluzione conciliati-
va della vertenza. Non vi è
dubbio che la separazione co-
niugale ha comportato e com-
porta problemi anche dal pun-
to di vista economico. Il do-
versi separare impone la
creazione di due nuovi nuclei
familiari con, in pratica, il rad-
doppio delle normali spese
(affitto, spese di condominio,
luce elettrica, telefono e molte
altre). È evidente che un pro-
cedimento di sfratto per moro-
sità obbligherà la moglie a
trovare in tempi brevi un’altra
sistemazione abitativa, con
evidenti e talvolta insormonta-
bili difficoltà.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge”, piazza Duo-
mo 7 - 15011 Acqui Terme.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo la terza parte delle novità
librarie del mese di ottobre re-
peribili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Acqui Terme - archeologia

Pergola, Rivista archeologi-
ca cristiana, Pontificio Istituto
di archeologia cristiana;
Acqui Terme - esposizioni -
palazzo Liceo Saracco -
Fornara, Claudio - 2007

Fornara, C., Carlo Fornara:
il colore della valle, Mazzotta;
Aperitivi - ricette

Beaulieu, M., Aperit ivi
Cocktails, Cartedit;
Apparato respiratorio - ma-
lattie

Dallegri, F., L’infiammazione
delle vie aeree, ETICOON;
Cristianesimo e induismo

Mazzoleni, M., Un sacerdo-
te incontra Sai Baba, Beta;
Cultura e società - Stati Uni-
ti d’America - sec. 21

Huntington, S., P., La nuova
america: le sfide della società
multiculturale, Mondolibri;
Dhammapada

Osho, Una risata vi risve-
glierà: commenti al Dhamma-
pada, il sentiero di Gautama il
Buddha, Urra;
Diana [Principessa di Gal-
les] - biografia

Burrell, P., Come eravamo:
ricordando la principessa Dia-
na, TEA;
Fondi comuni di investi-
mento

De Marchi, G., I fondi co-
muni di investimento, Il sole-
24 ore libri;

Maria Antonietta - [Regina
di Francia]

Erickson, C., Il diario segre-
to di Maria Antonietta, Mon-
dadori;
Medicinali

Guida alla terapia antimi-
crobica, CIS;
Partigiani - Lombardia - fon-
ti

Balzarro, A., Io ero il Dazie-
re e lui un mediatore: partigia-
ni e fascisti nei paesi dell’Ol-
trepo pavese, Franco Angeli;
Pedagogia

Aceti, E., Pronti? Si parte:
affettività, intelligenza e socia-
lità del bambino dal concepi-
mento alla preadolescenza,
Città Nuova;
Prostituzione

Benzi, O., Prostitute: vi pas-
seranno davanti nel regno dei
cieli, Mondadori;
Scuola nel cinema

Cortellazzo, S., Il cinema
tra i banchi di scuola, Celid;
Vitamine - chimica

Leboulanger, J., Le vitami-
ne, Roche.
LETTERATURA

Garzero, F., L’uomo delle
16,30,Frilli Editori;

Grisham, J., Innocente,
Mondadori;

Pallavicini, G., L’Ussaro di
Genova, Frilli Editori;

Robson, M., La spada di
Shandar, Mondadori;

Rollins, J., Artico, TEA.
LIBRI PER RAGAZZI

Alborough, J., Beccoblu,
Piccoli;

Faulkner, K., Ciao, chi sei?,
De Agostini;

Held, J., Fabian the Fish-
boy, Addison-Wesley;

Solet, B., Stor ie del-
l’Afghanistan, Delfini;

Stilton, G., Il galeone dei
gatti pirati, Piemme;

Stilton, G., Una granita di
mosche per il conte, Piemme;

Stilton, G., Il misterioso ma-
noscr itto di Nostratopus,
Piemme;

Stilton, G., Il mistero del-
l’occhio di smeraldo, Piem-
me;

Stilton, G., Il mistero del te-
soro scomparso, Piemme;

Stilton, G., Il segreto della
famiglia Tenebrax, Piemme;

Cento magie per capire i
genitori, Buena Vista;

Zaton, J., L’Arcobaleno e i
sogni di Anna, Paoline.

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro relative
alla zona di Acqui Terme ed
Ovada pubblicate sul sito in-
ternet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro:

n. 1 - pizzaiolo o aiuto
cuoco, cod. 13762; lavoro a
tempo determinato, orario full
time, da lunedì a domenica
(escluso mercoledì) dalle
17.30 alle 23.30; età minima
18, automunito; Lerma;

n. 3 - tornitori , cod.
13771; lavoro a tempo de-
terminato, durata contratto
mesi 1, orario full time, pos-
sibilità di trasformazione rap-
porto di lavoro a tempo in-

determinato; automunito; ri-
chiesta esperienza consoli-
data nell’utilizzo di tornio e/o
fresa tradizionali; Acqui Ter-
me, zona acquese.

n. 1 - disegnatore
Cad/2D, cod. 13769; lavoro a
tempo determinato, durata
contratto mesi 1, orario full ti-
me, possibilità di trasforma-
zione rapporto di lavoro a
tempo indeterminato; auto-
munito; gradita esperienza
progettazione impianti indu-
striali; Acqui Terme, zona ac-
quese;

n. 1 - barista, cod. 13767;
lavoro a tempo indetermina-
to, orario full time, dalle 6

alle 14 o dalle 18 alle 24;
età minima 18, massima 35,
automunito; richiesta espe-
rienza nel settore; Monte-
chiaro d’Acqui.

Per informazioni ed iscri-
zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per l’im-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).
Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dal-
le 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso.
E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax
0143 824455.

Novità librarie in biblioteca civica

RATATOUILLE (Usa, 2007) di B.Bird.
Sostenere che il cinema di animazione è la linfa vitale dell’ul-

timo decennio cinematografico non è certo una bestemmia. Il
paragone dei successi del genere - “Shrek”, “L’era glaciale”
“Nemo” i più ecclatanti - con la filmografia classica è tutto a loro
vantaggio: idee, freschezza, citazioni contro monotonia, immo-
bilismo, violenza e dipendenza da capricci delle stars. Si è così
compiuto uno sdoganamento del cinema di animazione che da
fenomeno circoscritto e confinato nel periodo Natalizio e dive-
nuto ormai presenza fissa sugli schermi di tutto il mondo e a di-
stanza di circa un mese dalla terza puntata di “Shrek” ma molto
in anticipo sulla programmazione delle festività esce nelle sale
l’ultima creazione Pixar, destinata a diventare un cult del gene-
re e capace di creare un nuovo personaggio da fissare nell’im-
maginario collettivo: il topolino Remy - lontano dalla antropo-
morfizzazione compiuta da Disney per Michey Mouse e più vi-
cino, come fonte di ispirazione, ai protagonisti barberiani di
“Tom e Jerry” . Il nostro protagonista è un roditore di campagna
che approda a Parigi con un sogno nel cassetto; diventare un
grande cuoco. Vive insieme allo scettico e pragmatico genitore
nelle cucine di un grande ristorante dove crea scompiglio con
le sue apparizioni. Inseguimenti e scope schivate all’ultimo mo-
mento sono gli ingredienti delle sua esistenza da braccato ma
la fortuna aiuta gli audaci e, dopo aver fatto amicizia con il lava-
piatti del locale, Remy fa casualmente cadere in una minestra
un nuovo ingrediente scatenando clienti e critici gastronomici in
lodi sperticate per la nuova ricetta.

Coproduzione Disney - Pixar che ha il merito di ottenere un
successo notevole al box office ma di incontrare anche i favori
della critica. Curiosità; in Germania i consensi sono stati tali
che gli esperti hanno invitato le famiglie a non acquistare rodi-
tori sulla spinta emozionale creata nei bambini dalla pellicola.

Week end al cinema

Orario
biblioteca
civica

La Biblioteca Civica di Ac-
qui Terme, sede nei locali de
La Fabbrica dei libri di via
Maggiorino Ferraris 15, (tel.
0144 770267 -  e-mail:
AL0001@biblioteche.reteuni-
taria.piemonte.it, catalogo
della biblioteca on-l ine:
http://www.librinlinea.it) dal 17
settembre 2007 al 14 giugno
2008 osserva il seguente ora-
rio: lunedì e mercoledì 14.30-
18; martedì, giovedì e venerdì
8.30-12 / 14.30-18; sabato 9-
12.

Centro per l’impiego Acqui T.-Ovada

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885),
da ven. 19 a lun. 22 otto-
bre: Ratatouille (orario:
ven. sab. 20.15-22.30; dom.
15.45-18-20.15-22.30; lun.
21.30). Mer. 24 ottobre per
la rassegna “Autunno musi-
cale”: “Da Libertango alla
Danza delle spade” con
l’Akkordeon Ensemble (ore
21.15).
CRISTALLO (0144
980302), da ven. 19 a lun.
22 ottobre: La donna del
lago (orar io: ven. sab.
20.15-22.30; dom. 16.15-
18.15-20.15-22.30; lun.
21.30).
CAIRO MONTENOTTE
ABBA (019 5090353), da
ven. 19 a dom. 21 ottobre:
Surf’s up - I re delle onde
(orario: ven. 20; sab. 17;
dom. 16-17.30). Da ven. 19
a lun. 22 ottobre: Michael
Clayton (orario: ven. 22;
sab. dom. 20-22; lun. 21).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da
sab. 20 a lun. 22 ottobre:
100 chiodi (orario: sab. e
lun. 21, dom. 16-21).
NIZZA MONFERRATO

LUX (0141 702788), da
ven. 19 a lun. 22 ottobre:
Quel treno per Yuma (ora-
r io: ven. sab. 20-22.30;
dom. 15-17.30-20-22.30;
lun. 21).
SOCIALE (0141 701496),
da ven. 19 a lun. 22 otto-
bre: Ratatouille (orario:
ven. sab. 20-22.30; dom.
15-17.30-20-22.30; lun.
21).
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 19 a mar. 23 ottobre:
Stardust (orario: ven. sab.
20.15-22.30; dom. 15.45-
18-20.15-22.30; lun. mar.
21.30); Sala Aurora, da
ven. 19 a mar. 23 ottobre: 2
giorni a Parigi (orario: ven.
sab. 20.30-22.30; dom. 16-
18.15-20.30-22.30; lun.
mar. 21.30); Sala Re.gina,
da ven. 19 a lun. 22 otto-
bre: Mr. Brooks (orario:
ven. sab. 20.15-22.30; dom.
15.45-18-20.15-22.30; lun.
21.30); mar. 23 ottobre:
Still Life (ore 21.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 19 a mer. 24 ottobre:
Michael Clayton (orario:
fer. 20-22.15; fest. 16-18-
20-22.15).
TEATRO SPLENDOR - da
ven. 19 a lun. 22 ottobre:
Surf’s up - I re delle onde
(orar io: ven. lun. 20.15-
22.15; sab. dom. 16.15-
18.15-20.15-22.15).

Cinema
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La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA
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